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Spaventato dalPampiezza degli 
scioperi il padronato inglese co¬ 
mincia a cedere 

In 8“ pag. la noitra corriipondeiua 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Anetrata it doppio 


L’adesione degli Stati Uniti al 
patto di Bagdad solleva sdegno 
e deplorazione in Egitto 

In 10’' pag. il lervizio del nostro inviato 


ANNO XXXIV NUOVA SERIE - N. 83 


DOMENICA 24 MARZO 1957 


IL CENTRISMO INCAPACE DI GOVERNARE ANCHE NEI COMUNI 


r Panico a S. Francisco 


Decine di Giunte comunnll in crisi ^ 
per i n mnncntn nperturn n sin isfrn 

Oggt si vota a Cremona e in un collegio provinciale di Napoli - La situazione nei comuni di 
Firenzef tìariy Rovigoy Massay Potenzay Viareggio - A Perugia e Sulmona convegni per fa Regione 


gf j Mutngodi e della estrema de- bligatoric. Cosi, una dopo aratici. Bloccando con la de- lo, della tlbcussUme della 

I “•o'i^ii'i’bieo-fnsclsta. raltra, entrano in crisi In stra fasci.sta, la UC è riu- Icf'Rc sulle nutonuniie lucali. 

WmC» mUvVvUv Ui-'f (piesto il nodo delle questi Rinrtii le Giunte. scita anche a ntettere in tni- che teca le filine dei comn- 

:iinininislra'/.ioni locali vie- K’ in crisi la Giunta del noran/a n ViarcRRio la nisU, socialisti, soci.ildetno- 
riAlIn nvATrvn/iVA 0 |»elline come fatto na- prof. La Pira a Firenze, mes- Giunta l’Sl-PSDI sostenuta datici, lepubhlicaiù e libe- 

Uviid pròVlHvlQ r zinnale e terreno di IoIIji sa in minoranza da iin voto dai comunisti. tali, e alla tinaie il Rt>ver- 

* Ira i più importanti per Ut per la accensione di mutui a K l'elenco polrelilie conti- no lia conlram»osto un pro- 

„ avvenire ilemoeratieo del parcRgio <loi fallimentari bi- nunre, sino a fornire, nella prio proReltt> imdto liinitali- 

Lc « Riunte difficili » usci- pae.se. J'-s.y) illumina il RÌtico lanci defili anni scorsi, e varietà e lìelì’iiitcrca-ic (ielle vo, .sicclie e alle.so con Rian- 

te dalle eiezioni ammini.sira- fallo tla hanfani c diilUi D.C. successivamente abbandona- diverse situazioni locali, un ile intere.sse il risuliato del 

live di un anno fa sono di- corso di lidia (pio.sla le- ta daRli a.sse.s.sori socialdo- (piadro doiritalìa reale. 1) voto, che dovrebbe aversi ni 

ventale «Rìnnle impossibili», gislatura, e dà la misura del nioeratici. La l’ira li.i tcrRì- motivo dominante resta, in settimana; c daH'altro lato. 

Non si traila di poche e se- ruolo che ha Rìoealo SaraRut versalo per vari Riorni, net oRtiiino dei ca.si, la «eliiiisii- del movimento seinptc più 


zc e ilari, che stanno entrali- Soprntullo conferma non so- (pi; a quanto si dice, gli isolamento, .scono a l’eriiRia in seduta 

do in crisi nrivaiido le po- i*’ Riustez/.a della Imttu- son servili per assicurarsi (luo.sta situazione, nc- comune i due ciuisìrIì pro- 

pola/.ioni (teli* autogoverno conducemmo (’ìmmediato scioglimento e <|UÌstnno particolare rilievo vinciali deirijmlnia, dove 

elellìvo. E molle .dire .si tra- spesso soli a nronosito dej- nuove elezioni, c cosi 11 (lue Rrandi azioni unitarie saranno relatori suirarRo-j 

.siMiiano neircfinivoco o (icR- • tim'de difileili », ma il Consiglio ò stato finalmente in corso alla Camera e nel mento l'avv. i’asi|uarielio 

Rio, come a Stilano. Si as- mito che raltcrnaiivu ni convocato per giovedì pros- l’acse. Si tratta, da un la- delle minoranze de o i com- 


Rio, come a Milano. Si as- . <-''e i alternativa ni convocato per giovedì pros- 
.sislc dunque a mi fenomeno centrismo c al monopolio simo, F’ in crisi la Giunta 
di carattere e importanza na- clericale si fa con ì comuni- Qari, Giunta di netta mi- 
zionali. sti o non .si Li, e non .solo noranza. formata dalla sini- 

La caii.sa .sta con ogni evi- l'ci comiiiii. Sara un gran democristiana con la be- 
denza nella mancata npcriu- heii» per le po])o]:izioni in- „{>vola attesa delle sinistre 


Quale è il tenore di 
vita in JiiRoslavia? 


pagno Guidi, presidente del¬ 
la provincia di Terni; in so- 
I rata, il coiiip.'iRiio Li Causi 
illii.strcrà Io .sle.s.so tem.n in 


(lenza nella mancata apcriu- neii” per ic po])Oi:izioni in- nuvola attesa delle sinistre Dnanto ('ostano oggi un pubblico comizio, reenn- 
ra a sinistra, inaurata sul Icre.s.sale, e ancor tini per il niiravano a impedire il i„ <li iiuioviorc do il contributo dcH’c'sperien- 

piaiio locale e iia/ioiiale. La pac.se nel suo complesso, se JpJJp dcdPautonoinia sicitiaiin 


crisi del » centrisiiio ». fallo le elezioni pur par- nioran/e dì destra o ocrrìo 

sopravvivere con mille arti- prossimi due mesi Si pp pioe'o clcrico-f.ascd^ llclgrado? 

fici, schhene il corpo elei- nfa'lteranno (iiicslu venta so.stiluzione di un a g, 

torale lo avesse sconfessato *• (li-Sj)tllo di lidie le sfavo- assessore dimissionario ha 
nel lll.óti come e iiiii che nel «cvoli contingenze. nnrinin iiiretezione di un so- M». 


('oiisuitio tuù (icgozi di 


A glJe^ll liiIrrroijaUvI rl- 


Altreltanto signitlcalivo il 
eonvoRiio dei parlaineiitari. 
sindnei c dirigenti coiiuini- 


porlato airelczione di un so¬ 
cialista, obbedendo agli or¬ 
dini di Fanfani, la Giunta 
ha finito col dimettersi, pro- 


iino (iri strvi/i ili j;tj (jelja Hcgiojie ahrijzze.se 


1 tl«)«L .si maiiifc.sla anclie iie- l.uioi PINTOK cialista obbedendo agli or- 

rH (ìiRtini del poterci locale. - jipi jj' Fanfani. la Giunta 

La che oc è la pnn-| • ha finito col dimettersi, pro- 

c.ipale responsabile c che AvwaUwM spettando cosi, come unica 

(Iqvrchlic pagarne le siicsc, e ^ alternativa allo scioglimcn- 

riuscilu purtroppo a guada- OQffl allA limi» to, l’apertura a destra, sulla 

guai e mi anno ili Iciiqm c 9 9 _ quale già si sono precipitate 

di rc.spim grazie .sotirallul- __ _1» forzo dolla <trinlice*. K’ 


Maurizio Ferrara 



UN COMU NICATO DELLA DIREZIONE 

L’opi.nione del P.G.I. 
sul Mercato comune 


MEC ed Euratom sono espressione di una politica 
tendente a dividere l’Europa in due blocchi militari 

Gli accordi per 11 Mercato tirospettivx* doirattiiale pro- 
coiniiiic europeo e por rF.u- gic.sso K'cnico, della inlro- 
ratom, conclusi per ora tra (luzione .su vasta scala di 


l governi c che ora dovran¬ 
no essero portali a cono 
scenza del Pae.se c suUoih) 
,sti al giudizio del Parlamen¬ 
to, pongono al popolo ita¬ 
liano problemi che per la 
loro portata e gravità de 
votili essere affrontati con 
grande chiarezza e senso di 
rospon.sahilità. Può dipende¬ 
re dalla apiirovnzioiif o dal 
contenuto di (|uesti accordi 
l’avvenire della Naziime per 
parecchi anni. 

Noi ricono.scianio che e.si- 
stono condizioni oggettivo 
le (piali rendono incerte o 
gravi le attuali pro.spettivo 
delie cconoinio tiazionidi dcl- 


piocessi di prodii/ioiie auto- 
inatie.-i, delio .sfruttamento 
dell’energia atomica a .sco¬ 
pi industriali. K’ (piindi coni- 
prensihilo o anchi; giusta 
la tendenza a superare la 
Kitiiaz.ioiio attuale o prepara¬ 
re un miglion; avvenire, 
mediante; un allargainmito 
dei ristretti mercati nazio¬ 
nali e nuovo forme di col¬ 
laborazioni; internazionale 
nel campo economico, t.a 
cla.ssu operaia e io cla.ssì 
lavoratrici non {(o.s.sono es¬ 
sere per iirincipiu ostili a 
(pi(‘sla tendenza, anche .se 
essa sì manifesta, per ora, 
in un mondo che è ancora 


I Liirzjpa occidentale. Nel .i coesistendo oggi un sistema 
situazione creatasi lii segui- 


to alla seconda guqrra moie 
dialo, al crollo dei sistema 
coloniale c alla creazione 
(li un grande mercato .socia¬ 
lista, gli .Stati continentali 


di .Stati .socialisti, I pae.si 
ancora dominati dal capita- 
li.smo e i nuovi Stati liberi, 
creati dai (mpolì che hanno 
.sp(;zzato il giogo del regi¬ 
me coloniale. Il progresso 


deU’Europa occidentale si economico, politico e .socia- 


e molisana, che si riunisco¬ 
no oggi n Sulmona con lo SAN — Lo ciitiscKtivtt/.c detto .sc<iss«» di terre- 


che appariraiiiin nel procUmI etneen /I..1 Mieto Iti iiiiii hotlefia di droRlilcro 

Biorni tuli-. u.iUà. sics.so leina aii ornine nel , , , 

_ giorno. tu B- pagina lo nostre Inrorinazioni 


(Telefotol 


.sono venuti a trovare in 
condizioni di grave iiiferio- 
rit,à in confronto agli Stati 
Uniti d’America e all'Umo- 
ne Sovietica. Gi,à ora non 
sono in grado di affrontare 
la concorrenza americana, e 
la inferiorità diventa anche 


le è infatti in parte togato 
al fatto che b; attuali rt- 
.strcltez.ze e difficoltà delle 
l'coimmie nazionali vengano 
all(!ggcrife e superale con 
nuove forme ili avvicina¬ 
mento o (Il collaborazione. 
Ma affinchò (p]e.sto possa 


IL TRAVAGLIO E LE SPERANZE DJ UN POPOLO CHE RISORGE 


(Il it.spiro grazie .s(qir.iiim- Centomila italiani vanno forze della <triplice». K’ 

iSSiaisspipilCom vivono e lavorano gli ungheresi 
mMm ^jnque mesi dalla tragedia di ottobre 


gioranza ntccissuria per go maggio scorso ma ri- ' per entrare in crisi an- 

vcrnarc da .sola o con le vcc- "e* rnaefe«o scorscj ma ri- i^ Giunta di minoranza 
chic alleanze di « centro *? suUato incapace di esprl- ene la (giunta ai minoranza 
(ine alleanze ui « (*-*“'0 » t sinhilc maccin- «centrista* a Potenza, do- 

Nonostanttì que.sto ricatto si mere una siaoiie maggio- occ«ndn rlnsHin n 

determinò in alenili roinn- ranza a causa deli ostinata Y® la essendo riuscita a 
o((eruiiuu ijj lojiiii • . , ,, p,p . f-gp rientrare le dimissioni 

tu, a cominciare da l i* «esisionza ueila UL a rico- nsepssori sncialdomo- 

renze c Milano, una situa- noscere la posizione unita- 

zinne che non consentiva ria maturata tra le forze di P^i . fi À 


, comunale di Cremona elei- mocralico 


Senza l’aiuto delTURSS, della Cina e delle democrazìe popolari rinflazione sarebbe stata inevitabile — Diecimila alloggi su 
sedicimila già rimessi in ordine — Le vendite sono aumentale dei 50 per cento nonostante la flessione della produzione 


più grande di fronte alle avvenire .sono nece.s.sarie. 

- - - - _ nella situazione odierna, al- 

condizioni. 

dORGE 1- — Partendo datrattualc 

situazione dell’Europa e del 
■ ■ mondo, è necessario tende- 

mMBA '*' cri'nro una più ampia 

■ c meglio articolata colla- 

40 ■ borazionc economica fra tut- 

È0 li i paesi europei, senza 

— — u e.sclu.sioni e .senza dlscrimi* 

nazioni. Deve c.sscrc supc- 
By rata rattualc divisione in 

blocchi militari, deve essere 
_ inaugurata una politica nuo¬ 
va, di convivenza, di disten- 

- Diecimila alloggi su ® _ 

j ,, j . 2. — Devo c.sscrc favorito 

one della produzione c non o.stacolato lo sviluppo 

_ economico c politico dei 

... , , nuovi Stali sorti dal vecchio 

vendite che vanno sino al mondo coloniale, cioè si de- 

.... ve porre fine ad ogni forma 

« Siamo diventali piu po- ,jj dominio e di sfruttamento 


l’apcrfiira si .sinistra, di cui no chiamali al voto nelle comunali, fc. in crisi la Vjiun-- e solo una ventina ui minuii accorgcr.sj dell’* ottobre >-Le p.ii'si a deniocni/i.i jjopolare. ilÌK<ici uj);»/.it>ne non sia fino- Il fenomeno del prolungar¬ 
li corpo clelloralc avev.T prossime domeniche, da Ri- Rovigo, dove P^re si a Szob. il primo pacjse in ter- strade sono più sporche di Ver nccorger.si dell’otlotjre ra tramutata in realtà, molti si di una situazione del ge- 


|1. — I singoli paesi del¬ 
l’Europa occidentale devono 
e.ssere lasciati liberi di assi¬ 
curare il loro progresso po¬ 
litico c sociale attraverso 


dei grandi monopoli capita¬ 
listici e, (juindi, l'adozione 
di mi.surc efficaci per ele¬ 
vare il livello (li esistenza 
delle ma.sse lavoratrici della 


non rispondenza del govcr- nori del Salernitano, il 7 «spettare a rilarc tuli non portano piu alcuno slem- pi-g ,ipj giorno c .si- più duri. Lungo tutte le sira- compagni ungheresi che in- per cento tpielle del mede- 1 ;...:^: „ niiin,ii ^ l’a,lnzinn^ 

no Segni e della sua for- aprile), dai grossi centri la- «picsli tnoniiiiieiili che ma: ne quello che distingue- no a mezzanoltc. quando ini- de si vedono pontoni e mii- vilano co.stantemcnte a far- sìmo periodo dell’.inno scor- mi.surc efficaci nor 
nuda «quadripartita » agli ziali di Marino, Tivoli e Al- ho vi^to, a rifare (iiicsto m Repubblica popolarci il coprifuoco, brulicano ratori. Secondo i dati forni- io, ci si accorge che la reni- so, mentre le imporlazioiii j, ,|i «ciotnnT^ 

orientamenti del paese. bano, a Jesi, Falconara, Lo- „i,,i/.l’f, della città vri'- ' ayvcninicnti di gente. tiri dal capo deiriifficio t.à è meno rosea delle ap- sono diminuite del l4Vc. Gli , ,, 1 ” 

Ma Sar.'i'Oit — pur in pie- reto e .altri centri delle Mar- - -i-i ottobre, ne quello di Ko.s.siilh. Frammezzo alla folla, pat- .stampa del ministero dcll’e- parcn/e. f„i situazione effet- avvenimenti delba fine del 

no clima (R l'ratognan — re- che, da fglcsias al Consiglio ‘'Ina, non era possilulc j^ui berretto dei militari che tughe di due o quattro 110 - dilizia, nei.fatti di ottobre e tiva è presto descritta. Gli 1950 hanno prodotto anche . , . «G*^coilura. 

cil(> la .sua parie di stain- provinciale di Ravenna. puntare tutte le risoree salgono sul treno per un ra-- niini. composte di agenti di di novembre som» stati dan- avvenimenti deirottobrc e delle altre conseguenze. La 1 paesi economie^ 

pclla clericale, con la giu- Tornano dunque ai petti- per dare, prima dì lutto, pido controllo dei passaporti polì/m. in divisa blu. e da neggiati sedicimila alloggi e del novembre e lo sciopero disciplina sul lavoro si e P*,*Ì ® 

.stificazione di «condiziona- ne i nodi di quelle «Giunte nllo^irio alla nonola- valigie non le aprono militari del nuovo e.=ercÌlo. sono andate completamente prolungatosi anche in di- rilas.sata, la produttività e P*-'^ bran parte ma¬ 
re» la l).C. in giunte con difficili* che per mesi, dopo . ^ * * nemmeno) figurano invece, a jn una uniforme fcufei, sijven- distrutte un centinaio di ca- cembre. li.inno provocato l.a diminuita c (piasi ovunipie uevono subire gra- 

niaggioranza ccpiivoca o ad- le elezioni del 2’7 maggio —”• seconda dei casi, il primo o con dei berretti simili a se. Circa diecimila alloggi .so- perd.tn di parecchi miliar- nelle fabbriciie, si o ablmn- p® 


cil(> la .sua parie di stain- provinciale di Ravenna. puntare tutte le risoree salgono sui irono per un ra-- mini, composte di agenti di di novembre som» stati dan- avvenimenti dell’ottobre e delle altre conseguenze. La ’ », ytunoimce 

pclla clericale, con la giu- Tornano dunque ai petti- per dare, prima dì lutto, pido controllo dei passaporti polì/m. in divisa blu. e da neggiati sedicimila alloggi e del novembre e lo sciopero disciplina sul lavoro si e ® 

.stificazione di «condiziona- nc i nodi di quelle «Giunte nllo^irio alla nonola- valigie non le aprono militari del nuovo e.=ercÌlo. sijno andate completamente prolungatosi anche in di- rilas.sata, la produttività e P*-'^ ^f^n parte ma¬ 
re» la l).C. in giunte con difficili* che per mesi, dopo . ^ * * nemmeno) figurano invece, a jn una uniforme fcufei, soven- distrutte un centinaio di ca- cembre. li.inno provocato l.o diminuita c (piasi ovunipie uevono subire gra- 

niaggioranza ccpiivoca o ad- le elezioni del 2’7 maggio —». seconda dei casi, il primo o con dei berretti simili a se. Circa diecimila alloggi .so- perd.tn di parecchi miliar- nelle fabbriciie, si o abb.nn- 

dirittura di minoranza equi- 1956. tennero occupata Popi- eerth*. amor» oaa». p»*- il secondo di questi stemmi. (]uelii che abbiamo visto no già stali rimessi in ordì- di di fiorini. donalo il salario a cottimo PYrOere, 01 latto, la loro in¬ 
voca. E. in qualche ca.so, il uionc pubblica italiana. Ma v’Ìmjvu? * * Altri, ancorji. non hanno al- nelle fotografie dell’altra ne, e vengono gradualmente In gennaio, quando i sa- per quello orario. dipendenza, per il preyale- 

l’.Sl vide aiicli’csso in ((iic.slo tornano al pettine anche i che c»*«a ha »ij(iii!icaio cun segno distintivo. guerra e nel /ilms cecoslo- occupali dai vecchi inquilini. lari .soim stati aumentati per Occorre spegarc, a (pie.sto ry. sm icKuumi interessi na- 

atlcggìanicnto «costruttivo» nodi di quelle che finora, bc-, ** dt/nocrazia popolare Vien da pensare. suH'istan- vacebi sul buon soldato Sch- Entro la fine del ’57, poi, una media di circa il 30%. punto, come mai, malgrado degli interessi dei 

la via per un proprio gra- ne o male, erano riuscite a d/i « quello che abbiamo vi- wejk. Hanm» tutti il mitra anche le case distrutte sa- l'i produzione era inferiore Fassommar-sì dì (presti eie- SPa«di monopiMi capitalisti- 

duale inserimento in uno reggersi in virtù di compro- naiM»? sto in Italia dopo l’8 .seltem- a tracolla, e i poliziotti lo ranno rimesse in piedi. del 26'i a quella del primo nienti negativi c la sensibile dei » a^si industrialinente 

.schieramento di inaggioran- messi, o più spesso ancora i.«(t(f*(e n»i pro««imi gior- pj-g, quando ogni militare, o sfollagente alla cintura. Di La Budapest di rpiesti gjor- me.se del 1950. I.a maggiore riduzione delle riserve sta- sviluppati e pm forti, 

za che avrchbe dovuto cs- jp virtù di maggioranze «uii « Unii* • i «ervti i quasi, aveva una nota perso- giorno si vede appena; ver- ni ha ancora un altro aspet- disponibilità di danaro (a cui tali, gli ungheresi vivono og- Inoltre, nel momento in 

sere benefico per le popo- «centristc* inesistenti e de- Aldo TorloreUa naie nella sua uniforme. Non 1 so il tramonto, invece, di- to; (]uclIo offerto dai suoi ha corrisposto una assoluta gi meglio di (pianto non vi- , si inizia l’epoca della 

lazioni intcrc.s.salc c favcirire stinate a crollare alla prima ,uii, p„ioni« di (Jomuliia trattava più, però, di sol- ventano più numero.si. Di magazzini. Per ammissione stabilità dei prezzi) ha de- vesserò nclPotlobre. Il se- utilizzazione (JeU’energia ato- 

tino .spostamento a sini.sira scadenza delle verifiche ob- _ dati sbandati, poiché quelle soldati sovietici non se ne unanime non si era mai ava- terminato un aumento neh»’ greto del miracolo e pre.sto mica a scopi industriali, è 

sul piano nazionale. Ciò .sul- __penetrato. intere.sse di tutti i Paesi, 

la base dcircrralo, illu.sorio ■ ■ ' - - - - , - Fino al giorno d'oggi, se- ma particolarmente del no- 

IT^d^v^aìltnan^ c"*tìa- L’AULA DI RIALTO AFFOLLATA IERI PER LA TERZA DEPOSIZIONE DELLA RAGAZZA MILANESE l'Ungheria ha ricevuto dal- in questo campo né un mo¬ 


zione?. 


i‘erth*. ancora oa«». po*- il secondo di questi stemmi, (juelli che abbiamo visto no già stati rimessi in ordì- di di fiorini. donalo il salario a cotlimcj Perdere, di fatto, la loro in- 

v'Ìmjvu?' ***’” ' * * Altri, ancori!, non hanno al- nelle fotografie dell’allra ne, e vendono gradualmente In gennaio, quando i sa- per quello orario. dipendenza, per il preyale- 

che ha »ij(ni!icaio cun Segno distintivo. guerra e nel /ilms cecoslo- occupali dai vecchi inipiilini. lari .son, 1 stati aumentati per Occorre spegarc, a (piesto ry. sm legittimi interessi na 

ptr la democrazia popolare Vien da pensare, sull'istan- vacebi sul buon soldato Seb- Entro la fine del ’57, poi, una media di circa il 30%. punto, come mai, malgrado d<?gh interessi dei 


^pì?jlé ra«a*^°'a™%uolo dal « quello che abbiamo vi- wejk. Hanm» tutti il mitra anche le case distrutte sa- l'i produzione era in 
nazMi? sto in Italia dopo l’B seltem- a tracolla, e i poliziolli lo ranno rimesse in piedi. tiel 26'i a (picHa del 


ferifjre Passommarsi dì (piesti eie 


zìonali, degli interessi del 
grandi monopoli capitalisti- 


primo menti negativi e la sensibile Paesi industrialmente 



Confermati i memoriali della Caglio 
oll'on. De Gasperi e airattuole Papa 


Le ammissioni di padre Dall'Olio - Il gesuita afferma di aver saputo che lo statista trentino rite- „ “ contenuto dei trattau 

neva in gran parte vere le cose dette dalla Caglio - Un magistrato costretto a compiti da famiglio roccidente. la Repubblica ranno urmatt è per n mo-' 

--- - --- ~ ~ divoM*ta ^da^'una'^lnnazuf^* mento ancora sconosciuto. 

! (Dal noctro inviato speciale) questura per ottenere il rin- mento della seduta, ha ti- Montagna potesse imbastirsi altrettanto d s t*r o^sITd*i 

"TT . novo del suo passaporto. La rato un sospirane di sollievo, una speculazione politica nnella del 1946 conosce attraverso le va- 

Caglio aveva dichiarato, in- £' stato, questo, l'episodio delle sinistre). ^ r)_ \fn<u'a nmnrir» nup^ta rie dichiarazioni governative 

blico fitto € un tantino ec- (fi essersi recata nel- più rilevante della udienza Queste circostanze si pre- é*<?iiintà nati 7 ia anmra consente fin d'ora di affer- 

ctt(Ro, composto in gran par- puffieio di Agnesina e di dal punto di cista più atret- stano a qualche considera- via non ufficiale' che la biarc che essi non tengono 


-1 Ufficio ai Jignesina e oi aar punio oi cisia piu airct- siano a quaicne consiacra-j ..ffiriaìe cht> la' me essi non tengono 

te da sigriore eleganti c uo aver personalmente ottenuto tornente dibattimentale, an- zione. L’interesse dei geruì-, r-Rcc ha arr<.ftatn’al<ain conto di queste nc- 
rappresentantt del bel mon- jj disbrigo detta pratica. Lo che se numerosi sono stati ti, di Fanfani, dei carabi-jjnenfp j,gj corso delle cron- ^ quindi no.n pre¬ 


do lagunare, ha invaso sta- questore di Milano, dal gli altri elementi degni di nieri e, come ora vien del- vóVsàVionì* "pò^rnaiìvp^^ìt^ì sentano la giusta solur 
mane l aula del tribunale di (.Q^f^ aveva agermato mensione. Sei corso delie to. perfino di De Gasperi, mal ulterio’-i richie<;te nrf.cpnt 3 i problema di giunge! 

Rialto che, da oltre due me- alla dota ricordata dal- contestazioni, ad esempio, è Antonio PF.rria i P'ù vaste collabo.'azion 

si, ospita il processo per la jg ragazza, egli non rico- stato possibile ottenere la - J_' ' r-^***- quindi a un più ampio 

tragica fine di n lima Mon- pjy (q corica ed era con/erma dell’interesse del (Continua in z. pa*. t. col.) (Continua in ir par. 5. foi.) luppo di tutta l'atliwtà 

Iesi. La curiosità era mossa trasferito a Roma. defunto presidente del Con - - . . _ . . - - ... _ nomica dei pasci eurc 

in gran parte dalle voci che ^ra stofo idcnlifi- siglio Alcide De Gasperi ol- m mm m contrario, sotto La 

avevano preceduto l annun- calo il funzionario che ave- vicenda imperniata sul f| ^ t M ^ ^ ^ '^‘^1 progresso v 

CIO della nuora comparsa di i-g materialmente consegnato nome di Piero Piccioni. Lo H, W nuova, e più estesa 

Anna Maria Moneta Caglio qUo Caglio il passaporto e notista trentino ricevette e/- tà economica, essi ce 

e riguardanti un estremo ten- poiché era stata accertata la feltivamente una lettera dal- -- gravi perìcoli per tutti i 

tativo degli avvocati difen- veridicità delle asserzioni la Caglio e probabilmente ne Digiuno Peccato ch« q corac;-.?, co- poli europei e in par 

sori di mettere (a ragazza dell’Agnesina. si pensava che discusse con qualcuno dei Si apprende daH Orservaiore lare per i Paesi di più 

milanese con le spalle al gli avvocati avrebbero avu- suoi collaboratori. Una do- folto dt nct^. almeno, era un '3 bole struttura- 

muro. to buon gioco. Ma in effetti manda dell’onorevole Cassi- sembra che un aruvpo ai nt- àtverta- lo cor-.prai-cno m Prima di tutto si de%€ 


mento dei comunisti potesse¬ 
ro indurre la D.C. ;i qiicILo “ ___ 

apertura c a quella scelta 
che .solo lo -srliicramento 
unitario della sinistr.a era in 
grado di imporre. Cosi si 
consenti graluilamcnlc a 
Fanfani di uscire dairimPo.«- 
se. Col risultato che la D.C. 
non paga oggi nc,ssuna cam-j 
bialo .a chi l’ha favorita, ;j 
neppure al PSDI, c le am- 
mini.strazioni locali cntranoj 
in crisi prefigurando il gio¬ 
co che Fanfani vuol ptirla- 
re avanti anche sul piano^ - 
nazionale dietro lo .schermo 
del governo « trip.artilo ». 

Ma proprio la situazione 
in cui versano i comuni e 
le province chiarisce fin da 
ora il prezzo che questa po¬ 
litica clericale costa al pac- 
,sc e alle popolazioni, f-a cri¬ 
si delle giunte, prodotta 
dalla mancala apertura a 
sinistra, coincide con iin.a 
crisi economica, sociale, 
morale della provincia ita¬ 
liana. .Mai le rivendicazioni 
dì un diverso a.s.sclto de-Ha 
vita dei comuni c delle pro¬ 
vìnce sono stale poste (lallc 
popolazioni con altrettanta 
acutezza. Il potere centrale 
e locale della D. C. e dei 
suoi alleati mostra tutti i 
suoi effetti nefasti. H in 

Ì lari tempo, ovviamente. Ja 
). scopre le carte rin-i 
negando i propri impegni 
flulonomistiri, s-ibolando al¬ 
la Camera Fordinamento 
regionale, impugnando la 
CoslUazione su questo tcr- 

allri, accordandosi con iì VENEZI.A — Marianna Cacllo entra nelTanla di ftlalta per jrifa chè Vomante del « Tnar-\bUco, che aveva feguitcì c<>n|ce*sit(9i di impedire che sull ancora*^» pnma medicina per 
furore antiaulonoinisUco di ewere interrogata per la terza volu (Telefoto) jchcae* anrebbe compiuto inlfrepida «mpafia lo «oolgi-|mar(no esistente attorno oj s-incere u comunamoinluua». 


rURSS e dalle democrazie nopolio privato della nuova 
popolari, a fondo perduto, fonte di energia, né un mo- 
un aiuto in merci per circ.a nopolio di un gruppo di po- 
settanta milioni di fiorini, ai lenze più forti, il quale met- 
quali vanno aggiunti un ere- ta gli altri a razione e in 
dito in merci per trecento modo più o meno palese 
miliOTii di dollari e un pre- sfrutti la nuova energia a 
^ ,litri*.sessanta scopi di ricatto, di intimida- 
milioni dall LRSS c venti- zione e di preparazione alla 
cinque milioni dalla Cina. guerra. 

Senza questi aiuti, e solo jj (-ontonuto dei trattati 

Y.yP *. o questi giorni ver- 

I Occidente, la Repubblica ranno firmati è ner il mrt- 


ireiianio a I s a s i r o s a (Il 

Pa è'gSk l ?nco a '"'^”1'/" "‘r 

i-, mare che essi non tengono 


il dito nelLocchio 


Peccato che il coras;:o. co- 


cessita c quindi non pre¬ 
sentano la giusta soluzione 
del problema di giungere a 
più vaste collabo.'azioni e 
quindi a un più ampio svi¬ 
luppo di tutta ratlivatà eco¬ 
nomica dei pasci europei. 
.Al contrario, sotto l’appa¬ 
renza del progresso verso 
una nuova, e più estesa uni¬ 
tà economica, essi celano 
gravi perìcoli per tutti i po¬ 
poli europei e in partico¬ 
lare per i Paesi di più de- 


cc«a dicerra' lo cor-.praveno tn 


Prima di tutto si deve de- 


H tentativo c’è stato sul cosi non è stato. Con dia- nelli ha poi rivelato che una n erponentt democnsuont ab- %htTZ^[-/ìé tianciare il fatto che i due 

rreno viuttosto scottante! holica astuzia, sorreggendosi altra lettera venne inriota «"(«'cnon* di chiedere jerra a ou. 3 :cofa. tratuti sono espressione e 


terreno piuttosto scottante bolica astuzia, sorreggendosi altra lettera venne inviata 

(anche se scarsamente atti- a particolari minuziosi capa- dalla implacabile milane.tina rnangtore nene cont-ie- 

nenie alla sostanza della ci di mettere in difficoltà an- anche all’attuale Pontefice e rato infatti ancora un ttenf-mo 

causa penale) del pranzo che che il più sperimentato pe- che vi fu da parte dei ge- eccettuo 

la Caglio avrebbe consuma- nalista, la giovane donna è suiti una notevole cura per | feoni 

fo a Milano in compagnia riuscita a trarsi in solco scn- dare a queste missice un to- scnce ii Pc^poio UAiuno e(Jtn- 


non terra a Qu.3.cofa. 

Il fezto del giorno 

- l'Eorep» unita e snMdate. 
valida e«pre*»ior;e di quella ri¬ 


trattati sono espressione e 
stramento di una polìtica 
che tende a dividere sem¬ 
pre più profondamente la 


viitA che non può Europa in due blocchi mì- 

trame.-;'!, perche e tniiicnana litari contrapposti, l tratta- 
corv^utsta del pensierc e della «j cf\n|x iTìfatti 
voionU d««!i uomini « di Dio;* sono imaui mretiamenie 

Santi Sararino, dal Giornale Icsatt alla organizzazione del 
d'tuita. Patto atlantico e della UCO, 

ASMODEO • hanno come premeew • 
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MUNITA’ ; 


condizione il riarmo dolln 
Germania occidentale, cui 
tendono a dare la possibilità 
di uso deH’cncrgia atomica 
per scopi militari. Essi non 
favoriscono un processo di 
distensione, non avviano al¬ 
la coesistenza paficica tra 
Paesi di diverso ordinamen¬ 
to sociale, non dànno un 
contributo alla sicurezza eu¬ 
ropea e alla pace, tendono 
anzi ad approfondire non 
solo la divisione politica dcl- 
l'Europa. ma la scissione 
stessa del mercato europeo 
e mondiale. Gli Stati della 
Europa occidentale, le 
cui economie riceverebbero 
enormi possibilità di nuovo 
sviluppo da misure concreto 
di avvicinamento o collabo¬ 
razione con i I*aosl del mon¬ 
do socialista, .si troveranno 
ancora una volta alla mercè 
della concorrenza o dot pre¬ 
dominio del grande capita¬ 
lismo americano. 

Questo vizio fondamentale 
viene ancora aggravato per 
il fatto die l Paesi legati 
dal nuovi trattati, tra cui 
anche l’Italia, vengono di 
fatto impegnati neH’nppog- 
gio e nella difesa del re¬ 
gime coloniale a cui rim- 
porialismo francese si sfor¬ 
za di mantenere soggetti una 
parte dei popoli deirAfrlca 
settentrionale, conducendo 
contro di essi una guerra 
ingiusta e sanguinosa. 1 trat¬ 
tati sono quindi i)or questa 
jiarte in parlicolar modo 
contrari airinteresse nazio¬ 
nale, che (leve spingere 
l'Italia non a ostacolare, ma 
ad appoggiare il grande mo¬ 
vimento per rindipendenza 
di tutti i popoli coloniali e 
in particolare di quelli ara¬ 
bi del Mediterraneo. 

In secondo luogo, la co¬ 
siddetta comunità economi¬ 
ca che si tondo a creare 
iieirEuropa occidentale sarà 
dominata dalle forzo del 
grande capitalo monopoli¬ 
stico. I potenti monopoli ca¬ 
pitalistici privati stringeran¬ 
no accordi tra di loro per 
controllare il mercato più 
ampio posto a loro dispo¬ 
sizione. Ciò accrescerà l lo¬ 
ro profitti; ciò darà una 
posizione di privilegio ai 
gruppi più forti, e prima 
di tutto a quelli della Ger¬ 
mania occidentale; ciò por¬ 
terà allo schiacciamento del¬ 
le forze intermedie e so¬ 
prattutto non consentirà che 
il progresso tecnico si tra¬ 
duca in un generale miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori. Le spe¬ 
requazioni sociali saranno 
rese più gravi: più pesante 
il divario c il disagio tra 
i paesi a economia più de¬ 
bole c quelli ad economia 
più sviluppata. Certo ò poi 
che la nuova organizzazione 
eserciterà una forte pres¬ 
sione per impedire che nei 
singoli Paesi si segua una 
politica economica contrarla 
agli Intore.ssl del grande ca¬ 
pitale. Questo vuol dire che 
verrà impedita, in Italia la 
attuazione di quelle riforme 
di struttura che la no.stra 
Costituzione prevede o che 
dovrebbero assicurare una 
progressiva trasformazione 
della economia noU’intcresse 
delle classi lavoratrici. 

Infine, risulta sin .i’ora, 
d.'ille poche notizie che si 
hanno, che nella redazione 
del trattato per il Mercato 
comune sono stati sacrifi¬ 
cati. sotto la pressione del 
grande capitale straniero e 
nazionale, gli interessi tanto 
della nostra agricoltura, 
quanto deirindustria meno 
sviluppata, cosi come non è 
stato tenuto nella giusta con¬ 
siderazione il grave e reale 
pericolo che tutta rcconomia 
italiana, fatta eccezione per 
alcuni grandi settori mono¬ 
polistici. venga ad essere 
trasformata in una ampia 
zona depressa, con gravi, 
conseguenze per una parte 
importante della nostra po 
poìàzione. 

Ai comunisti spetta quin¬ 
di di condurre fra tulli gli 
strali della popolazione, a 
proposito dei nuovi tratta¬ 
ti. un'ampia campagna di 
chiarimento, di critica e di 
denuncia. Questa campagna 
deve tendere: 

1) a contrapporre alla 
politica di falso europeismo 
espressa dai trattati una 
politica democratica e socia¬ 
lista, di distensione inter¬ 
nazionale. di pace e di pro¬ 
gresso economico e sociale. 
Il superamento delie attuali 
ristrettezze e difficoltà dei 
Paesi dell Europa occidenta¬ 
le si deve ottenere con nuo¬ 
ve forme di collaborazione 
economica che si estendano 
a tutti i Paesi, anche a quel¬ 
li socialisti, in un nuovo eli 
ma di distensione, ehc de 
ve avere come sua premessa 
la fine dei blocchi c delle 
occupazioni militari o la pa 
cifica coesistenza. Recenti 
proposte fatte dal governo 
dell'Unione Sovietica offro 
no. in questo campo, ampie 
possibilità di contatto, di di¬ 
scussione e di accordo: es¬ 
se aprono inoltre all'Occi¬ 
dente europeo la via per il 
superamento del suo ritardo 
atomico, sfruttando gli enor¬ 
mi progressi compiuti in 
questo campo dal mondo so^ 
cialista; 

2) a denunciare la inser¬ 
zione dciritalia in un bloc 
co politico ed economico 
imperialista e colonialista; 
a rivendicare la solidanctà 
e una stretta amicizia e col¬ 
laborazione con i nuovi Stati 
arabi, africani e asiatici, c 
con tutti i popoli che lot¬ 
tano contro il colonialismo; 

3) a denunciare l'asser- 
vimento economico del no¬ 
stro Paese al grande capi 
tale monopolistico interna 
rionale c indigeno, contrap¬ 
ponendo a questo asservi¬ 
mento una politica democra¬ 
tica di riforme della strut¬ 
tura economica, di lotta con¬ 
tro i monopoli privati, di 
narionalizzarione delle fonti 
di energia, di intervento 


' 1 


dello Stato per garantire 
non soltanto il progresso 
tecnico, ina il progresso so¬ 
ciale, cioè il continuo ele¬ 
vamento dello condizioni di 
esistenza delle masse lavo¬ 
ratrici; 

4) a criticare concreta- 
mento le singole parli del 
trattato o proporro ad esso, 
nella sede parlamentare e 
di fronte all’opiniono pub¬ 
blica, quello inodificnzioni 
elio siano atto a tutelare 
gli intero.ssi di quelle parli 
dcircconoinin nazionale che 
.sono minacciato dalla pre¬ 
potenza del capitalo mono¬ 
polistico straniero o da una 
pulitiea estera sbogliatn. 

1 comunisti ritengono che 
il trattato per il Mercato 
comune, quu)orn venga ap¬ 
provato, porrA gravi c nuo¬ 
vi compili a tutto le orga¬ 
nizzazioni della eins.so ope¬ 
raia e dei contadini, o in 
particolare alle organizzazio¬ 
ni sindacali. Sarà infatli 
necessario difendere il sa¬ 
lario dei lavoratori, il loro 
livello di vita, le condizioni 
di abitazione e di sicurezza 
sociale in nuove condizioni, 
di fronte a un padronato 
più organizz.ato o più ag- 
gre.s.sivo o allo difficoltà 
create dai preveduti .sposta¬ 
menti di inano d’opera da 
un l’ae.se all'allro. Cosi pu¬ 
re la difesa delle libertà 
sindacali e politiche del la¬ 
voratori dovrà e.ssere con¬ 
dona con energia, attraver¬ 
so contatti e movimenti su 
scala internazionale. ni.sulta 
infatti sin d’ora la inten¬ 
zione del grande padronato 
0 (lei governi di servirsi 
(Iella mano d’opera di al¬ 
cuni Paesi, 0 in particolare 
dell’Italia ove esiste una dl- 
.soceupazioiie di mas.sn, per 
ridurre II livello del salari, 
lujgnro lo misure di assi- 
.slenza .sociale, far Indietreg¬ 
giare tutto il movimento 
operalo, peggiorare In tutto 
l’Occidente europeo Io con¬ 
dizioni di esistenza dei la¬ 
voratori. . 

Spetta alla cin.sso operaia 
0 alla .sua avanguardia, con¬ 
sapevole della necessità del 
progresso tecnico ed econo¬ 
mico, opporre a una politica 
che mentre parla di « euro¬ 
peismo » mantiene divisi la 
Europa c il mondo o quindi 
Impedisce le ncces.sarie col- 
laborazinni tra le oeonomio 
c gii Stati, una politica di¬ 
versa. di estensione reale 
dogli spazi di Intesa eco¬ 
nomica e polllicn. di prò 
gre.s.so nella pace, di tra¬ 
sformazione (lolle strutture 
di ogni Paese noi senso del¬ 
la democrazia e del socia¬ 
lismo. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.L 


INIIiRESSANTE UDIENZA IERI A VENEZIA AL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI , 

_!___ . * ( ; 

Il viceprefetio di Milano Mono Intervenne presso lo questura 
per solle citore II rinnovo del passnporle od Anno Mn rio Caglio 

lì dott. Verdarosa coiìsef;nò il documento - Contestazioni sul pranzo e il viaggio in Svizzera - Deposizioni di Zniza, Cnigolani e DaWOlio 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, — Uopo la lot- 
tiirn — (In parte del doti. De¬ 
stino — del calendario della 
nros.sinin Kcttlmana, Il dottor 'l'I- 
lieri dà Inizio nll'tidlenzn Invi 
landò ad entrare iicti'emielclo 
Il dottor Salvatore Ziogale. Il 
capo della segreteria dell'nii 
Attuto Fiecloid è stato chiama¬ 
to per rispondere su duo clr- 
coslnnze; 11 suo Intervento pres¬ 
so il Capo della polizia e In 
iiìnlnttln di Piero Pleeioiil. 

PRESIUENTE - Vorrei .sa¬ 
pore da lei (luando venne a co 
iioscenzn delle prime voci che 
mettevano in relazione la morie 
di Wilma MontesI con Piero 
Piccioni, o (in chi tu informato 
ZINCiAI.E — lliin mattina del 
mese di maggio del '.V.l, non ap- 
peim arrivato In officio rice¬ 
vetti ima telefonata da parti' 
del sen. Anglollllo, direttore 
del 7'cnipo Anglollllo eereava 
dell'on. Attilio l'icelonl; .siccome 
il miidstro imo e'eri». lo gli cido- 
si il motivo della .sua t('l(>fnnat.'). 
ed egli disse clic sarchile vernilo 
a trovarmi in officio per fiar- 
Inrml dlrett.-noento. 

presidente —- Cile giorno 
era? 

'/.INGAI.E — Il 5 maggio: ri¬ 
cordo elio Angiolillo fece cenno 
ad (in articolo apparso solici 
Ai'oiiti.' in eoi si parlava del fi¬ 
glio di lina nota personalità 
PUESIDEN I'E - Che cosa fe¬ 
ce. lei? 

ZINIJAI.F; — Informai solilto 
In famiglia Piceioni telefonando 
alla signora Donatella, sorella 
(Il Piero. Ella mi disse che In 
giornalista Clclin D'Inzlllo le 
aveva già riferito la sostanza 
delle voci Ricordo che la si¬ 
gnora Donatella Imprecò vlvn- 
eemente dicendo che doveva 
trattarsi di lina delle solite mac¬ 
chinazioni polRlehe L'on Atti¬ 
llo Piccioni ne fu informalo la 
sera stessa a Santa Marinella, 
dove si era recalo fier rifiosar- 
si. dal ministro Adoni' Zoli. 

PM - Lei si recò da Pa¬ 
vone? 

ZINCALE - SI Pensai dnp 
prima di rivolgermi al solfose- 
segrolnrlo -alla |)rc.sldpn/.a del 
Coiisigiio, ma poi parlai a Pa¬ 
vone Dehbn «iin'stamente di¬ 
chiarare di averlo trovalo ns 
soliitamente aH'nseiiro di <|iihI- 
slasl voce (Ri segnalai |■artl- 
eolo app.'iiso siill'/tnanli.i e gli 
ehie:si di fare (pialeosa 

presidente I.«'I seppe 
di una vLsiia di Pieio Piedo¬ 
ni al cjipo della poli/l;i? 

ZINfìAI.E — SI. S('|ipl piò 
lardi che l’ioro era stalo da P;i- 
vono qiinidie giorno dopo Da 
Pavone nd recai ima secornln 


I leslimoni Gonvocoti 
per lo p ro s sima se HInianfl 

(Dnl noiirn Invlnlo fpeelRlr) 

VENEZIA, 23. — QucHla 

mattina In nnertiirn di udli'ii- 
za II cancelliere Uesllno lin 
(lato li'lltira cleireleneo (lei 
leHtliiKinl che dovranno de- 
porre a partire da tnereolfdl 
jirosHiino 

I.a Klornala del 27 innrzo 
salò dedicata alle rivelazioni 
HiilU' presunte responsabllUà 
penali di Montagna, fatte da 
iiontlnl vicini al Vntleano al 
eolonnello Zlnza, attraverso 
un docinnento di un certo In¬ 
teresso Denorranno sulla elr- 
costanza il presidente della 
Hocidà Generale Inimobillii- 
le, ing. Eugenio GualiM, gli 
Ingegneri Mario Natili e (Ro- 
vanni Ilatllsla Vicentini e II 
vice direttore deirOnereiifo- 
rc lliiinauii, prof. Federico 
Alessandrini, oltre ad Alfon¬ 
so .Spal.'iro e a Carlo Dotto. 
• • * 

Glovc<ll. 211. la seduta si 
apriiA con la deposUPme del- 
l'avv. Luigi /.«'gri'tti, clilaiiia- 
lo a leHiiniiiniart' sull'oim.-il 
notissimo - caso ttellavista -c 
e pro.segiiliA eoli II gnippo dd 
lesi! legali alla > operarione 
(RiiseiipeIl <|ucKlote Artu¬ 
ro Museo. Il vice (|ueslor<' 
Ugo (Raiiipnoll, il eommlssa- 
rlo Mimmo Migliorini, Il gior¬ 
nalista Fabrizio Menglilnl, 
Ma finisin. Franco lilagetll, 
I.i'o I.eonctil. Nicolai Pasqua¬ 
le, Mariella .Spissu. Ida Mon- 
tcsl <• (Rusepiie AÌoiiIcbI. 

• • * 

Per venerdì, 2!>, sono stati 
ronvocall 11 questore Vlneen- 
zo Agnesina, Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio, lo serlttore bel¬ 
ga Fcheleii Marcenti. In si¬ 
gnora Illnncn /lng<ine e il 
vlee questore Fernieelo Mar¬ 
chetti. rapo «Iella st'Zpine 
gltidlzlnrln della questura di 
Roma. 

A. Pe. 


volta anch'io, prima die Itti nn 
(lasse direttamente dalTon. Pie¬ 
doni per riferirgli sull'esito del 
.suo ofiernlo. 

Il Presidente a ipiesto punto 
ricorda, allo Zliigalc un passo 
della deiuisizione del dottor Rai- 
nesi Doiel, fnnzionarin della se- 
greb'ria dell'on. Attilio Piedo¬ 
ni, riguardante una telefon.ita 
notturna die lo stesso Zingate 
avrebbe fallo a Pavone d.al .suo 
iiffido 

ZINGAI.E — f.a prima no¬ 
tizia nervt'iino alla mia segri'te- 
ria il giorno .‘i maggio ed è 
una leggerezza Imiierdonnblle. 
(piesta attribuitami di una mia 


telefonata serale al capo della 
fiolt/ia 

P.M. — Lei telefonò anche a 
(Rorglo Tupliil? 

ZINCALE — Si. Pok'bó egh 
era molto amico del direttori 
dt'i settiiunnrdi a rotoealeo, pen¬ 
sai che sarebbe sialo utile che 
(•creasse di avere «pialdie rag¬ 
guaglio sulle voci 

Il discorso tocca adesso lo 
argomento della malattia di Pie¬ 
ro Piccioni Zingate racconta 
elle un pomeriggio venni' olila- 
malo a casa telefonicamente da 
Piero Piedoni il ipiab' gli dii('- 
di'vn dt fis'^argli un appunta- 
nu'iito enti lo speelnllsla otnrl- 
nolnrlngotnlra prof Fili|)o. Il 
teste firedsa die il Kllipo aveva 
operato l'on. Piccioni ed era 
molto noto negli amitienti della 
magistratura tlove g<nteva di 
molla stiuia. Lo Zitig.ile telefo 
nò a Flllpo e. poldn'' non aveva 
In assi'gnazinne benzina suffi- 
dente fier far marei.'iie l'auln 
me.ssagii a dispo.sl/ioiu' dal ml- 
nlstt'ro, ddese a Piero Plcdoid 
di aecoiiipagiiarlo con In sua 
auto. Verso li* lll.:t(l Piero Pie¬ 
doni .si sareltite recato al VI- 
min.-ite |)er poi proseguire. In 
conipagnin dello Zing:ile. verso 

10 studio del prof Fdipo Lo 
spedalisla prima di ricevere II 
figlio del ministro e lo ZIngale 

11 fece niteiidere In un salotto 
La visita snrdilie stata piuttosto 
laboriosa o il Flllpo avreblte 
rlseoiitrato al figlio del ministro 
un nsees.sfi pi'ritonslllare accom¬ 
pagnalo <ta feltltre. 

PRF:SIDENTE — I.el ricorda 
la data? 

ZINCALP: ~ Il prof Flllpo. 
((tiando vi fu neei'ssUA di ricor¬ 
dare (luesit avvenimenti, mi mo¬ 
strò la cartella cllnica che era 
st.-itn compilata in (pid giorno e 
dio portava In data del t) apri¬ 
le '5;i Posso però stalilllre que¬ 
sta data rieollegaiidomi alla 
malattia dolfon Attllo Piedoni 
Ricordo. Infatti, die egli nd 
eiitaiiiò un certo giorno e disse 
di sentirsi male; questo avveni¬ 
va R giorno clopo essermi recato 
da Fili (IO 

PRESIDENTE — Ma come fa 
a dire che cpicslo giorno era II 
IO itprib'? 

'/.INGALK — Perché ora il 
giorno scgiienle alla visila da 
Flllpo. 

Il ragionamento del enfio della 
segreteria dell'on Piedoni non 
fila Imifilmente egli cerea di 
trovare (fiialcbe altro punto di 
riferimento come nd esempio 
una visita dell'on Mario Seel- 
ba il (piale si preparava a sosti¬ 
tuire per breve tempo l'on. Pie¬ 
doni niuiuabito In eonehislonc. 
non si riesce a slablllrc con 
esattezza se Piedoni fu nmmn- 
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Un allievo dei padri gesuiti 


(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA, 23. — /’cr la 
terza volta, in questo pro¬ 
cesso, Attua Marta Moneta 
Caijlio à .sulifa sulla pedatta 
dei testi a citucutarsi tu dii- 
fìcili confronti; per la terza 
volta, pii avvocati di l’ic- 
ctoni, di Polito e di Monta 
pna hanno cercato di su 
spinperla verso il precipizio 
dell'assurdo e di strozzarla 
al cappio delle contraddizio¬ 
ni. E per la terza volta e.ssa 
à uscita incolutne dalla pru 
l'o, di/cndendo le sue a0cr- 
tnazioni sino negli ultimi 
particolari. E' troppo banale 
per lei Vitntnaginc del mi¬ 
tico uccello che rinasceva 
con nuovo vigore dalle film¬ 
ine che dovevano disfriio- 
gcrlo? I difensori, appostati 
dietro i loro ripari ben mii- 
nifi di carte c di codici, do¬ 
po aver iiisuUusamvute ri¬ 
dotto il suo spazio di volo, 
hanno atteso con mal dissi¬ 
mulata impazienza di poter¬ 
la finalmente abbattere con 
una raffica micidiale; ma con 
iinprcvcdnti c rapidissimi 
colpi d'ala, lei è sempre 
sfuggita in tempo alla rosa 
del tiro, lasciando attoniti e 
perplessi I cacciatori. Que¬ 
sto • cigno nero », che di 
Odili cigno ha la • ollezza », 
lo stupore e la sontuosa pi¬ 
grizia, non appena vede agi¬ 
tarsi attorno le toghe olto- 
catizic, scatta al volo sfrec- 
ciatite dei beccaccini, che 
disorienta anche il più vigile 
bracconiere. Forse, il giudi¬ 
zio più esatto su di lei l'ha 
offerto quel collega che, al¬ 
ludendo alla sua istintiva 
capacità di adattarsi a rea¬ 
gire al clima delle aule di 
giustizia, l'ha definita un 
» animale processuale », con 
lo stesso spirito con cui si 
attribuisce ai romagnoli la 
qualifica di • animali poli¬ 
tici ». 

Dicevo che oggi gli avvo¬ 
cati non hanno consentito 
alla Caglio di svolazzare li¬ 
beramente. ma l'hanno ob¬ 
bligata a muoversi entro i 
limiti più ondusti di pochi 
fatti specifici: il rinnovo del 
passaporto, il viaggio in 
Svizzera, il pranzo con Pa¬ 
vone e .Montagna al « Guer¬ 
rino », i rnpporii fra Monta¬ 
gna cd Agnesina. Eppure, 
neppure su questi argomenti 
rigorosamente circoscritti, i 
difensori sono riusciti ad 
avere ragione della ragazza. 
Im Marianna, che oggi è 
comparsa in aula con un ve¬ 
stitino a giacca bianco e ne¬ 
ro cd i capelli tagliati alla 
garconne, come usava ai 
tempi della nostra infanzia, 
ha ripetuto che a seguito 
della raccomandazione di 
Montagna, il pos.soporfo le 
fu nlasriato lo .stesso gior¬ 
no in cui presentò la do¬ 
manda per il rinnovo, e lo 
esame dei documenti lo con- 
ferma; ha ripetuto che due 
giorni dopo, il 15 settembre. 


compì Un hrere viaggio in 
Svizzera, c seppure sul pas¬ 
saporto non si ritrovino i 
timbri della pulizia di con¬ 
fine, nessuno pilli negare che 
il viaggia sia stato compiu¬ 
to, visto che spesso le guar¬ 
die dt frontiera, di quella 
frontiera totalmente disar¬ 
mata c cosi scarsamente in¬ 
fida, trascurano la formalità 
dei timbri di entrata e ili 
uscita. Ha ripetuto che, di 
ritorno a Milano, sedette a 
mensa col suo protettore c 
la famiglia di Pavone, cd ha 
aggiunto altri particolari ob- 
hastanza facilmente control¬ 
labili, per completare la rie¬ 
vocazione di quella giornata 
(ili cui, fra un pninro cd 
una cena, s'iii.scrf.scc l’infcr- 
mezzo della rupufiiid in una 
camera dell'albergo Conti¬ 
nental, oi'C lei c Monlupiia 
si rifugiarono non precisa- 
mente pei iiposarv, avendo 
deciso di riservare al sonno 
le ore di viaggio nel vagone- 
letto prenotalo per la notte). 



VENEZIA — 11 dott. Mino 
ringoUni si arTla alle «Fab¬ 
briche Nuove• per deporre 
(Tclefoto) I 


Infine, ha ripctiifo che Mon- 
tagna conosceva benissimo 
Agnesina col quale, stando 
a quello che le confidava il 
suo ex-umico, il • marchese 
di San Uartolomeo » era in 
grande dimestichezza. E, do¬ 
po essersi concessa una del¬ 
le solite battute ironiche al¬ 
l'indirizzo del funzionario 
che le siglò il passaporto il 
giorno del rinnoco, la « fi¬ 
glia del secolo » è uscita, co¬ 
me sempre, in bellezza, dopo 
aver chiesto, come un atto 
di sfida, un confronto con 
Pavone. 

Capite? Non solo la ter¬ 
ribile ragazza respinge bra¬ 
vamente l'attacco, ma .iddi- 
rittura lancia sfide. Lei, da 
sola, contro (ulti. A porte 
ogni altra considerazione, 
come non ammirare tanta 
ande.eia? Ormai, anche gli 
avversari più stizzosi resta¬ 
no perplessi di frante alla 
sua ostinata decisione, alla 
sua irriducibile foga accusa- 
Irice. Perché non si dovreb¬ 
be credere alle sue parole? 
Se è vero che le virtù mo¬ 
strate in passato da una 
persona non costituiscono 
una prova d'innocenza per il 
presente, dato che ogni gior¬ 
no quella persona può coni- 
mettere una colpo, non è 
Vidi vero che i peccati del 
pivisato non possono costi¬ 
tuire un pregiudizio per una 
retta azione del presente, 
poiché ogni giorno à buono 
per riscattarsi. Del resto, le 
sacre scritture dovrebbero 
aver insegnato a molti cat¬ 
tolici di stretta osservanza 
che si sono scagliati con 
tanto furore contro la po- 
l'cro Marianna, che la voce 
della verità non disdegna 
le labbra dei peccatori, e 
che talvolta proprio in esse 
va ricercato il segno della 
provvidenza. 

Invece, è ormai .scontato 
che nell’* affare Monte.si », 
i fc.sfi d'accusa più validi, 
manovrando da una posizio¬ 
ne di iniziale inferiorità, 
devono cozzare contro una 
muraglia fatta di pregiudìzi 
e di luoghi comuni, tenaci 
e .sciocchi luoghi comuni 
sulla ri.spzttabilità e sul de¬ 
coro. Per un rc.siduo di feu¬ 
dalesimo psicologico, le pa¬ 
role dei cavalieri, degli uo¬ 
mini • ver bene », hanno 
sempre trovato maggior cre¬ 
dito delle parole dei poveri 
pellegrini .smarriti. 

Qui sarebbe irriverente e 
presuntuoso sostituirsi al 
giudice, misurando t testi 
ad uno ad uno col metro 
deir attendibilità. Tuttavia, 
mi pare di non dire nulla 
di nuovo rilevando che nel¬ 
l’aula delle * Fabbriche Nuo¬ 
re ». di sincerità non si è fat¬ 
to un gronde spreco. Ciò non 
può indurre a meraviglia. 
Potrei aggiungere anzi, che, 
in ogni caso, capisco l’ub¬ 
bidienza, la solidarietà ispi¬ 
rata dalVamieizia; capisco 


persino quella soldato dalla 
complicità. La legge non lo 
ammette, il senso comune 
si. Perché non si può pre¬ 
tendere che un amico volga 
le spalle all'amico nei uio- 
meiiti difficili. Non me la 
sentirei però di considerare 
con altrettanta benevolenza 
la solidarietà sollecitata da 
altri sentimenti, dall’interes¬ 
se, dal lucro, dalle ambizio¬ 
ni di carriera. 

Ora, dimenticando tutti i 
sospetti pregiudiziali, lascia¬ 
te in disparte queste coii- 
sidcraziom generiche, per¬ 
chè, per esempio, si dovreb¬ 
be credere ad un amico del 
ministro e non si dovrebbe 
credere a Simola, al • brac¬ 
ciante della droga »?. Per¬ 
chè non si dovrebbe credere 
al giornalista Hruzzese, che 
dice di aver appreso da Mi¬ 
no Cingolain che De Gaspe- 
rì avrebbe giudicato • buo¬ 
ne al novanta per cento » le 
affermazioni della Caglio, e 
si dovrebbe credere a Mino 
angolani, che nega risolu¬ 
tamente di aver riferito un 
.simile gindizio? E perchè si 
dovrebbe dubitare di quanto 
sostiene la Caglio, ed accet¬ 
tare come oro di coppella 
tutte le dichiarazioni di certi 
funzionari? 

Essendo accertata l’ecces¬ 
siva ed inesplicabile dime¬ 
stichezza che alcuni di loro 
concedevano al Montagna, 
la cautela nel giudicare il 
loro comportamento è, più 
che lecita, doverosa. La stes¬ 
sa cautela mi pare altret¬ 
tanto doverosa con uomini 
come il dr. Mino angolani. 
« Io —• ha dichiarato Vcx-sc- 
gretano di De Gasperi — 
ho moltissima stima per i 
gesuiti, di CUI sono stalo al¬ 
lievo ». Lo prccisflrione è 
parsa quasi superflua. An¬ 
che se, a giudicare dalla ma¬ 
niera come il teste se n’è 
stato seduto di fronte at giu¬ 
dici durante la deposizione, 
si potrebbe dedurre che la 
educazione formale imparti¬ 
ta dalla Compagnia di Gesù 
non sia poi tanto rigida. 
Uscendo dall'aula, ,il teste, 
noncurante del tribunale, ha 
attraversato l’aula con la si¬ 
garetta fra le labbra, come 
se avesse percorso Patrio di 
un cinematografo o la sala 
di un caffè. Evidentemente, 
non solo l'esercizio del po¬ 
tere, ma anche il lungo con¬ 
tatto coi potenti, rende di¬ 
stratti c baldanzosi. 

E, tutto sommato, mi è 
parso abbastanza sconcertan¬ 
te che, in un processo dove 
tutti hanno cosi facile il 
dimenticare, il PJVf. abbia 
chiesto al presidente dt am¬ 
monire Pex-padrona di casa 
della Caglio, depositaria di 
quel famoso testamento, 
« perchè ricordi *. 

Perchè dovrebbe ricordare 
tutto proprio lei? 

GUIDO NOZZOI.I 


lato a fiartirc dui 0 c se la visita 
al prof KilIfX) avvenne il U 
aprile. 

PRESIDENTE - Dopo la firl 
ma visita del prof Flllpo, che 
cosa fece lei? 

ZINCALE - MI recai al Vi¬ 
minale o telefonai immediata¬ 
mente ad un brigadiere delle 
gnaidle carcerarle che faceva 
le iniezioni a eentinalu di ma¬ 
gistrati; non avendolo trovato 
chiamai II maresciallo Todaro 
J’RE.SIDEN TE — Quando par¬ 
lò eoi prefetto Pavone accennò 
alla malattia di Piero Pleeioni? 

Z.IN(!AI.E — In non ricordo 
ciò elle ho mangiato due giorni 
fa... 

I.a sua (lleblara/.ioiie suscita 
un brusio di eomiiieiitl Come 
egli f.'ieeln. Itifalll. |)ur essendo 
dotato (Il eos) seaisu memoria. 
1 rieoidare con esatlez/a milll 
iiii'trlea ciò elu' fece -17 ni«'»i 
or sono rafiiiresenta Infatti un 
mistero II (loti ’/liigale. tiitta- 
vl.i Ila modo di rlnremlcrsl r;i- 
ildamente e dt (liebiararo che 
1 miglior testimone a favori 
di Ploro Pleeioni snrelibi' l'on 
Attilio al quale alcuni nilnistii 
de avrebbero ripetuto Sfiesso 
- Tu, in lutili 1(1 ilixuriizlii. /lui 
il conforto ili cs.scrc .sicuro del- 
l'iriMOi-enzn ili tuo fiiilio Infiliti, 
iinclir tn in quel fieriodo eri 
iiniiiiiiliilo •. 

P.M — Lei la iiinttliia del 5 
maggio, delti' tnearieo al dot¬ 
tor Rainosi Dolci di portargli 
I giornali che parlavano di Pie¬ 
ro Pleeioni? 

Z.INGALI — El. faceva parte 
del eomiiitl di Raliiesl. 

P M — Li'l esclude di es 
sorsi intrntb'iiuto II 2'J aprile ‘SII 
nel suo iitheio Uni* a tarda 
sera? 

ZINCALE — Lo escludo nel 
modo piò ealegorieo 
(Rtidiee VILI.ACARA — Ri¬ 
corda bene di aver trovato Pie¬ 
ro Pleeioni e Montagna nello 
studio di Pavone qiiaiido vi si 
recò la seeoiuln volta? 

ZINCALE — SI. ricordo clic 
si tr.'ittava di alcuni giorni firi- 
ma che Pavone si recasse di¬ 
rettamente a conferire della 
vleetida con l'on. Attillo Ple¬ 
eioni 

P. M — f.el neeompagnò 
(pialelie altro sito amico (la 
Flllpo? 

ZINCALE — No. fui lo stesso 
aeeomfiagiiato nello studio del 
medico da altri. 

Conehisa la deposizinne del 
dott Zingate. sale sulla peda¬ 
na Il vice provinciale dei ge- 
snill romani, fiadre Ali'ssandro 
Dall'Olio Egli ò stato eoiivo- 
calo ner rls))onrti'ro a proposi¬ 
to rìeiln lettera inviata da An¬ 
na Maria Moneta Cagliò al de 
funio presidente del Consiglio 
Oli. Alcide De Cnsperl 

P M — Dnbbi.'imo riassume¬ 
re I fatti; l'on Do Gasiierl ven¬ 
ne informato dal doti. Mino 
Cingolnni delle accuse fomiula- 
te (in Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio c successivamente fiarlò 
con tei: lei avrebbe poi riferi¬ 
to alla Caglio il parere espres¬ 
so dal firesìdentc del Consiglio 
la signorina nvretibe poi scrit¬ 
to In sua lettera. Lei. che cosa 
sa di (fuesta lettera? 

DALL'OLIO — Ne seppi su¬ 
bito (|iialeb(' rosa. Era un nfi- 
pello generico alla giustizia, 
non contenente fatti sneelfì- 
el Per (pianto riguarda i miei 
rapporti col segretario partico¬ 
lare di De G.ispcri, dottor Mino 
Cingolanl. fui indirizzato a lui 
da don Carlo Cingolnni. suo 
fratello, al ifunie chiesi di es¬ 
sere presentalo a Fnnfnnl. Pro 
bnbilnicnte debbo aver rife 
rito nd Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio che Mino Cingolnni aveva 
(ietto nll'nvv D’Amico che De 
Caspcri era nneh’egli deciso nd 
.iiidarc fino in fondo. 

P M — E' vero che Clngoln- 
ni sarebbe venuto da lei a 
nome di Do Cnsperi per co¬ 
noscere il contenuto delle accu 
so della Caglio? 

DALL’OLIO — No. non é 
vero. Io riferii alla Caglio che 
(fualcuno diceva che De Gn- 
sperl aveva ncrertato che II 
110-95 per cento di ciò ehc ella 
diceva era vero Si trattava di 
voci senza una fonte precisa 
/\vv. (cl:/Cn5C 

re di parte civile) — Vorrei 
formulnre una domanda deli¬ 
cata: E’ vero, padre DaH’Olio. 
che un suo confratello rivedet¬ 
to un e.spostn indirizzato al 
Sommo Pontefice dalla signo¬ 
rina Caglio? 

DALL’OLIO — Seppi che la 
signorina aveva scritto anche a 
Sua Santità, ma non so altro 
CASSINELLI — Non sa se 
padre Ranieri corresse la let¬ 
tera? 

DALL’OLIO — Può essere 
rbc sia stata riveduta da lui 
ma io direttamente non lo so 
Sempre su questo argomento, 
il presidente chiama il dottor 
Mino Cingolani. figlio del sen 
Mario, che per molti anni ri¬ 
coprì la carica di capo della 
segreteria dell'on Alc’Rf» De 
Gasperi. 

PRESIDENTE — t.ci è stato 


11 cupo dellu segreteria (leU'oii 
De (lUsperl? 

CINGOLANI - }R 

PRESIDENTE - Ebbe noti 
zia di una lettera della Caglio? 

CINGOLANI - In quellc- 
fwcn Do Gasfu'ii non eia a 
capo del governo Non ricor¬ 
do nessun.i letl('i.i liivlutu d.il- 
bi Caglio: anzi, eseludo elle 
l'un De (ìasperl ubbia potuto 
riceverla 

PRESIDENTE - Clio cosa 
sa dirmi a firopo.sito di padre 
DallOlio? 

(•INGOI,ANI - Padre Dal 
l'Olio, nel novembre Ti.'l. si re¬ 
cò (la (Ilio fratello. Carlo Cin¬ 
golani. parroco di Santa Ma¬ 
ria in Cainpllelll, cliledendogll 
Il favore di metterlo a eonlat- 
to con me per procurargli un 
ineontro con l'on Faiif.'uii Io 
riiisell a informare F.-infaiil e 
lo pregai di fissare rineontro. 
K.'infani .'u-eeftò l'appunt.imen- 
to ed io avvertii siiljito padre 
Dall'Olio 

PRESIDENTE - I.el assi 
stette al eolbxiuio fra Fnnfani 
e padre Dall'Olio? 

CINGOLANI - A questo 
tuoposito vorrei dire una mia 
inipi essiotie 

PRESIDENTE - l.e sue Im 
liiessioiil min el biteressano: di¬ 
ca i fatti 

CINGOLANI - Ecco: lo rl- 
eoido elle .SI parlava di cose 
roeamlxilescbi' di barconi di 


Caglio II padre gesuita riferi¬ 
va altre voci 

Si trutta di un nrgonieiitu di 
iiutevotc Interesse: so padre 
Alessandro DalTOIlo non rife¬ 
riva le cose dette dalla Caglio, 
do quale fonte avov,'i appreso 
lo notizie roeanilxilosche eri cui 
parla oggi II Cingolani'' Pur¬ 
troppo. n('ssun iiu'inliro del tri¬ 
bunale lui ritenuto di appro¬ 
fondire lo eireostanze 

Avv VASSAI.I.I — Come si 
concluse 11 colto(|uio tra il pa¬ 
dre gesuRn e II ministro clel- 
rinlertio? 

CINGOLANI fliicendo dello 
ipirito) — Si alzarono e si 
salutarono 

Anche 11 dottor Cingolani vie¬ 
ne licenziato e II suo posto (' 
)> r c s o dal dottor Amedeo 
V’erderos;i. funzionarlo dell'uf- 
fieio n.-issapoiti della (|uestur:i 
di Milano, cui apixirtiene la 
firma che apjiarc sul passapor¬ 
to (lelbi signorina Caglio 

Il (loti Ani('d(‘o V('r(l('r()sa ò 
un Individuo alto e diiioceoluto. 
dagli ocelli ptotetti da ocebiali 
cerctilatl d'oro; che parla con 
molla clreo.'.pe/lone Egli dichia¬ 
ra che la pratica di rinnovo del 
pas.s.-qinrto della Caglio, del IH 
settembre '.5.1. veiuu' da lui 
Ist rulla avendo ricevuto una 
.sollecitazione diil dott (Ruffrl- 
da, segil't.'irio del vicepiefetto 
di àtilano. dott Ma/.z.i Poiebe 
la L'aglio ;iveva dlebiarato di 
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prostitute che s.irobbero nrrl-l 
vati nella tenuta di Capocotta 
dall’Africa e delle re.sponsabi 
IRÒ di Piccioni ir: merito alla 
morte della Montasi 

P M. — Lei parlò con l'nw 
D’Amico delle opinioni dell'on 
De Gasperi? 

CINGOLANI (tentennante) 
— Questo non lo rirordo con 
es.attezza. m.i forse è avvenu¬ 
to In (jgni caso non parlai di 
90 95 per cento di cose vere 
o falso... 

Avv. DELITALA - Ma lei 
parlò con De Gasperi di que¬ 
sto argomento? 

CINGOLANI — SI Io rife¬ 
rii il contenuto del eolloquio 
fra Fanfani e l’adre Dall'Olio 
cui avevo assistito Egli stette a 
sentire senza fare alcun com¬ 
mento Delibo dire, in memoria 
di un uomo al quale sono stato 
fedele per tutta la vita. che. 
parlando ninlti mesi dopo con 
lui. egli eb’oe a òli mi dì non 
credere alle atTcrm.izioni di 
Anna Maria Moneta Caglio 
P. M — Dal l'on Fanfani. lei 
apprese, per caso, che l'on. De 
Gasperi riteneva che il 90 95 
por cento delle cose dette dalla 
Caglio erano esatte? 

CINGOi.ANl — Lo eseludo 
nel modo più assoluto Può cs- 
.sere che io abbia detto all'avv 
D'Amico che De Gasperi vo¬ 
leva che si andasse a fondo sul¬ 
la faccenda ma. in coscienza, 
non lo ricordo 
Avv. UNGARO (ditensore di 
Polito) — Lei disse che duran¬ 
te il colloquio fra Dall'Olio e 

J anfani si parlò di navi piene 
i prostitute che approdavano 
alla Capocotta? 

CINGOLANI — SI. mi sem¬ 
bra. Ricordo però che durante 
il colloquio fra Dall'Olio e Fan- 
farri non si parlò afTatto della 


Commento al processo 


< t'onllnuazinnr i1»n» I 

si concilia, infatti con le 
tesi di coloro che vedono! 
dietro le accuse della Ca¬ 
glio o uno Sfato psicnpalicn 
dell'ex amante dì Ugo Mon¬ 
tagna o soltanto una mano¬ 
vra di fazione, alimentata 
dallo attuale segretario del¬ 
la Democrazia Cristiana. In¬ 
dubbiamente questi due ele¬ 
menti in parte esistono, ma 
non si può negare che le ac¬ 
cuse sono state oggetto di 
indagini e che sono state 
sottoposte a ragli screri: non 
avrebbero retto un attimo se 
non avessero tratto spunto 
da una situazione reale, se 
non vi fosse stato un ter¬ 
reno particolarmente fertile 
per l’insorg *' c delle denun¬ 
ce di affarismo c di corruzio¬ 
ne. Il Vice provinciale della 
Compagnia dì Gesù, padre 
.Alessandro Dall'Olio, non si 
sarebbe mosso per le far¬ 
neticazioni di una isterica se 
non avesse avuto consape¬ 
volezza del mondo che in Ca¬ 
glio evocava. L’onorevole A- 
mintore Fanfani non avreb¬ 
be potuto imbastire le sue 
ardite operazioni contro i 


vecchi * popolari » se le ac¬ 
cuse fossero stnfe completa- 
mente campate in arto. 

Da questo punto di vista 
l’udienza odierna'è stata ri- 
gnificatita. Una realistica 
pennellata è stata data dal 
dott. Zingale, capo della se¬ 
greteria dell’on.le Piccioni: 
egli, che ha il grado di con¬ 
sigliere d'appello ed è ma¬ 
gistrato di carriera, veniva 
usato non solo dal suo su¬ 
periore diretto, ma perfino 
dai familiari del niinistro. 
per compiti che generalmen¬ 
te si riservano ai famigli, co¬ 
me quello ad esempio, di 
fissare gli appuntamenti con 
i dottori e ai cercare la per¬ 
sona adatta per iniettare una 
fiala di penicillina. Per non 
parlare, poi. di quel suo in¬ 
tervento presso il capo del¬ 
la polizia Pavone, compiuto 
allo scopo non di accertare 
la verità, ma di soffocare le 
voci che si andavano diffon¬ 
dendo sul conto del figlio 
del ministro. Esempi di bor¬ 
boniche e avvilenti usanze 
che solo con l’inchiesfa Mon- 
tesi è stato possibile portare 
alla luce. 


.ivere ottenuto il rinnovo dal 
(pii'slore Agnesina e rii essere 
stata succi'sslvamente a pranzo 
con lui. nei giudici .sorge il so¬ 
spetto che il Verdcrosa ablil.i 
potuto prescntiirsi alla ragazza 
sotto le mentito spoglio dell'ex 
.jiiestoro Agnesina 

P. M. — liln lei ò stato a pran¬ 
zo Con In signorina Caglio? 

VERDERÓ.SA (sciindtilizzaln 
e arrossendo) — No, no. per 
carità 

PRESIDENTE — Lei ha mal 
conosciuto Montagna? 
V'ERDEROSA - No; no 
Per accertare la verità, viene 
fatta entrare nelfemiclclo an¬ 
che la rag.azza milanese. 1! Pre¬ 
sidente le chiede se abbia mai 
eoiiosciuto il Verdcrosa, avver¬ 
tendola che sì tratta del fun¬ 
zionario la cui firma apparo sul 
passaporto La Caclic lo guarda 
con espressione divertita o poi 
dico: • No. no. non è lui lo stet¬ 
ti a tavola con un uomo che si 
chiamava Apne-sinu. che è lo 
stesso che mi diede il pas.sapor- 
to. Non aveva gli occhiali co¬ 
me qnestn *. 

Il Verderosn ricorda invece 
perfettamente che la Caglio 
venne nel suo ufficio e soggiun¬ 
ge di vare ricordato alla ra¬ 
gazza di salutare il padre 
II P M esamina il p.a.ssaporto 
nel quale non ci sono visti di 
entrata nè di uscita del transito 
di Briga che dovrebbero coni- 
p.arire sui documento per certi¬ 
ficare il viaggio compiuto dalla 
signorina Caglio a Sion nel pe¬ 
riodo che va dal 13 al 15 set¬ 
tembre '52 

Poiché il dott. Verdcrosa so¬ 
stiene (11 non essersi qualificato 
come ÀgncTsina e di non avere 
mal commesso il grave peccato 
di recarsi a cena fuori con la 
signorina Caglio, il presidente 
rivolge la sua attenzione verso 
la ragazza milanese, e numero¬ 
se contestazioni le vengono 
mosse anche da parte del PM 
PRESIDENTE — Signorina, 
sa se Montagna fosse amico di 
Agnesina? 

CAGLIO — SI. mi ricordo 
perfettamente che nel periodo 
m cui Pavone stava in Inghilter¬ 
ra, un giorno ai^*ompagr.ai Mon¬ 
tagna fino a casa del questore 
Agnesina in una traversa dì via 
Nomentara a Roma 
PRESIDENTE — I.ei. Monta¬ 
gna. conosce il vice-prefetto 
Mazza? 

Montagna si leva in piedi dal¬ 
la sua sedia di imputato e af¬ 
ferma recisamente di non cono¬ 
scere affatto il funzionario ci 
t.ato La Caglio interrogata a 
propo.sito dei rapporti fra Mon¬ 
tagna e l'ex questore di Milano 
dapprima tentenna, poi dice di 
avere saputo dallo stesso Mon¬ 
tagna dì un pranzo al quale a- 
vrebbero partecipato il - mar¬ 
chese di S Bartolomeo ». Agre- 
sina con la moglie e un'altra 
coppia rivirante il pranzo sa¬ 
rebbe stato fatto baccano 
Aw LUPTS (difensore di 
Montagna) — Tornando dalla 
Svizzera il 15 settembre '52, lei 
si recò a trovare Montagna? 

CAGLIO — SI MI telefonò a 
casa e mi disse di raggiungerlo 
a cena da Guerrino 
LltPIS — E poi dove anda¬ 
rono? 

CAGLIO — Ali-Hotel Confl- 
nenfal. 

Montagna, chiamato ancora 
una volta dal presidente, si al¬ 
za e afferma di non avere mai 
pranzato con Agnesina e di es¬ 
sere stato presentato all'ex que- 


.storo di Milano fu via Veneto 
lU'll'ottohn' del ’5:t 

Nel fr.itti'iiqio In Caglio ha 
.ivuto modo (il presentare al 
tribunale un biglietto torrovin- 
rlo, un conto d'albergo deH'ho- 
tel de la Pianta di .Sion e duo 
lettere che eonferniano In sua 
|)r«'.s('ri/a m Svizzera da! 13 al 
15 .sett(>ml)r(' 

AVV CASSINELLI -- Poi¬ 
ché la jiresentazlone di qucEtl 
doeumoiill credo che non Insci 
dubbi sul vi.tgglo in Svizzera 
della signorina Caglio — anche 
perelu'' è noto che non sempre* 
al pa.s.saggio della frontiera ii 
llrign Vengono messi i visti di 
entrata e di useita — voglio 
porre qualche domanda alba sl- 
gtxirina Lei sii in (piale dat.'i 
inviò il suo mi'inorinle a Sua 
Santità, e s.i per ea.'io quale pa¬ 
dre ge.siiita provvide a correg¬ 
gere la letter;!' 

1* M — Mi oppongo alla do¬ 
manda perchè non è eonforente. 

CASSINELLI — Crede elio 
si.i piò eonfeiente la lettera in- 
vlatii dallii signoritia L'aglio al- 
l'on Alcide De Gnspc'rl? Ep- 
|>iir(* (luella lettera è .stata letta 
in aula 

P M — MI oppongo* 

AVVOCATI difensori — 
Rene' 

CASSINELLI - Dottor Pal- 
mintc'ri non si allieti troppo do¬ 
gli ap|>liiusi degli avvociiti dl- 
fensoti. Io sono disoriontiitn. 
Ieri non è stillo pos.siblU* iiiter- 
logiire Hruz/eia' sulle eonfldeu- 
ze di padre Me-ssineo. oggi non 
si può piirliiri' di (|ue.sla lettera. 
MI sembra strano soprattutto 
Iter lo strano alone con cui si 
elreondii la Caglio .. 

P M. — Alone non ee n'è. Ri¬ 
teniamo che sin ix’rfelliinu'iite 
inutile che si legga la lettera 
inviiit.a al Santo Piidre. 

A cpiesto [lunto l’iivv Augeti- 
tl fa una sottili' dlsipii.sizioiK' su 
itiiii openiziotie biiiieariii effet- 
tiiiita il 15 setti'iiibri' presso la 
biuica Voiiwlller di Miliiiio dal- 
lii signoriiiii Caglio In quel 
giorno, iiifiitti, la giovane (lon- 
n.T chiese alla iiiineii un prelievo 
della vnliitii .stranb'ra elx' siie- 
ci'.ssivamente versò alla banca 
stessa Secondo l'avvocato, ipie- 
slo iivrelilx: un chi.'-ro signifi¬ 
cato: die cioè all'ultimo momen¬ 
to la Caglio avrelibe rinimeinfo 
a recarsi in Sviz.zerii La discus¬ 
sione si diitmga per cpialdie mi¬ 
nuto e alla fine si coiivieiu* .siill.i 
neeessità di svolgere degli ac¬ 
certamenti presso In banca 
Wonvvlller. L'nvv. Aiigenli. elio 
dedica la sua .'ittenzloiie al jxir- 
tieolari più minuti ma non por 
rpiesto meno inleressaiili del di- 
linttito. formula altre domandi*. 

AUGEN'ri — Sa. signorina, 
se presso l'Hotel de In Pianta di 
Sion, dal 9 al 15 aprile andaro¬ 
no p.nrentl .suoi o eomuruiue del¬ 
lo persone che portano II suo 
stesso cognome? Del)bo rilevare 
tm II conto dell’albergo, presen¬ 
tato (lall;i .signorina, o un altro 
contieino dello divergenze so¬ 
spetto. 

CACI,IO — Non so. 

AtJGKNTI — Chiedo che II 
tribunale faccia .ncccrtamenil 
presso l'Hotel rie la Pianta por 
sapere se nel ‘52 v«*nni'ro ospi¬ 
tate delle persone aventi lo 
stt'.sso cognome della te.stirnone. 

Avv. UNGARO — Signorina 
Caglio, parlò lei al padre rinl- 
l'ORo di b.Trclx* piene di pro¬ 
stitute che nvrel)I)ero approd,*!- 
to alla Capoeotta? 

CAGLIO — No. 

CASSINELLI — Ma Cingola- 
ni h.a detto che n.aH'Olio parlò 
•T Fanfani senza eit.are come 
fonte la signorina Caglio. 

UNGARO — Voglio saperlo 
proprio per questo 

La Caglio viene llcenzi.ata e 
il suo posto è pro.so dalla si¬ 
gnora Lola Marri Procopio I 
suoi capelli rosso cupo evoc.i- 
no nel pubblico il fantasma «il 
-Gianna In rossa - e Tlngresso 
della testimone provoca un mor¬ 
morio di curiosità. La signora, 
che è figlia dell'ex padrona «il 
casa ^ di Anna Maria Moneta 
Caglio, viene interrogat.a a pro¬ 
positi} della consegna del fa¬ 
moso te.stamento in cui si .accu¬ 
sano Montagna e Piccioni. 

PRESIDENTE — Il testa¬ 
mento le venne dato dalla Ca¬ 
glio in una busta aperta o 
chiusa? 

MARRI — Credo che fosse 
aperta Io avevo a\nito modo 
di leggero ciò che era scritto 
nella lettera stando alle spalle 
della signorina. 

ALBORGHETTI — Lei poi 
spedi questa lettera a delle 
suore? j. 

MARRI — SI. sapevo che An¬ 
na Maria era ospite delle suore 
della Pineta S.ncchotti e le feci 
rec.apitaro la letter.a 

PRESIDENTE — Perchè lei 
la spedi, invece di consegnarla? 

MARRI — Si girava troppo 
attorno a questo testamento c 
pensai di disfarmene al più 
presto. 

P.M. — La signorina Caglio 
le lasciò anche un biglietto? 

MARRI — Si. 

P M. — MI \nioIe spiegare 
come mai quando il dott. Ci¬ 
rillo e il (iott. Brighi si re¬ 
carono da lei per ritirare tutta 
la corrispondenza della Caglio, 
lei non consegnò anche questo 
testamento? 

M.ARRI — Non ricordo 

P.M — Lei dove ricordarlo, 
Lei deve anche spiegarmi co¬ 
me mai tenne con sé questo te¬ 
stamento. 

MARRI — Non so 

P M — Deve ricordarselo. 
Presidente, ammonisca la te¬ 
ste perchè spieghi questa stra¬ 
nezza Che cosa sarebbero ve¬ 
nuti a fare altrimenti gli amici 
della Caglio se non per ritirare 
tutta la corrispondenza, com¬ 
preso il tcstanzento? 

MARRI — Io ritenni di do¬ 
ver consegnare loro sopanto 
te lettere che orano arrivate al¬ 
la Caglio, non le cose che ella 
.aveva scritto 

PM — Non po.'so accettare 
questa spiegazione Io voglio 
sapere peir'nè 

PRESIDENTE (interrompen¬ 
dolo) — Ma la testimone ha già 
risposto. 

P M — Non mi convince. 

PRESIDENTE — Che con¬ 
vinca o non convinca Io vedre¬ 
mo dopo 

Dopo la Marri viene Inter¬ 
rogala la signora Maria Luisa 
H.-.roni. una giovane donna che 
era presente alla diseussionc 
avvenuta tr.a I.a signor.^ Ines 
Marchetti e il dott Bernardini 
a proposito deH'alibi di Piero 
Piccioni e nel corso della (jua- 
le vennero espressi alcuni dub¬ 
bi sulla validità delle date ci¬ 
tate dal Bernardini steno e 
dal prof. Filipo 

ANTONIO PERSIA 
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« Tornerò di /irimn nri- 
rnavern — con In xcinnola 
insniìqninnln ~~ e .'*«• in Irò- 
in» f/ià innrilnln — o che /*<•- 
nn o che ilninr... ». Mi ilo- 
iiuiiuld pri'rhì' la vcccliia, 
hir.zarra «'an/.oiu* • pn|i(ilai'i‘ 
ini stia Inriiu-nlaiiiln con 
tanta insisti'ir/a fin <ltil nm- 
incnld in mi prrparavn il 
rasoin pt'i' la liarha, i' mn 
tanta fastidiosa iinpfitiiuMi- 
•/a adesso, mentre t>en piov- 
sisto di giornali monto sul 
filidnis numero 7 ó per an¬ 
dare in nfrieio. Sono sol 
punto di mettermi a eailtie- 
ctdarla a liassa \oie. roim- 
per dar stono ii una senretii 
niola, inentif al eonlrario il 
eielo sa elle piena torineii- 
tosa stiano prendendo i miei 
pensieri. Andare in nttieio. 
in lina n<'>i nata simile, eon 
onesfaria soa\e, om-slo sole 
«lolee, questo eielo tentalo 
re, ò nn delitto eontro na¬ 
tura, nn peeeato mortale, 
nn o|li-ann><> al'a primavera. 
Hisonnereldie essere proees 
sali, |)er questo, e eondaii- 
nali a pene severissime. 

I.enno la stessa snida irri- 
la/ione nei volli ■ 

dei miei eompanni di filo 
ims, (liniali eonie ergastola¬ 
ni in nn eellnlare, la sento 
nella aeereseiiila rnde//a 
delle spinte e delle gomita¬ 
le, nella dis|(osi/ione al >ti- 
liftio elle ri\eliamo ad o;{ni 
termala, ad oeni scossa |nii 
liriisea della corsa. M final¬ 
mente capisco elle la eaii/o- 
nella aveva nn suo scopo, 
era slmeata fuori da qiialelie 
angolo polveroso dell.-i me¬ 
moria .soltanto per ossessio 
narini eon quelle parole 
« liriinn iirininrcrn », v * o 
i'he pemt f» che dolor », elie 
jiolreldiero esse r e scritte 
siiMa larf,'a del filcdnis inve¬ 
ce deirilinee.ai-io: .Monlever- 
de Veeeliio. I’ia//a .Sonnino. 
ponte (ì.irìlialdi. Via .\renn 
la, P i a / 7 . .'1 Ai f'enliiia. I.:i 
« seialiola insan|>innala » è 
nn di Ilio, o forse è nn sito 
Indo ili oscura riliellione. (> 
did e;islino i-hr ri spellereli- 
l>e per la facilità con eoi 
perpetriamo il nostro ti.idi 
mento verso la primavera e 
l i .-indi.'imo ;i infil.are in ;ir 
eliivi. mìnislrii. studi eoni- 
ii<i‘reiali e lei;.di. maea//iiii 
di tessuti e l:dioratori elii 
miei. 


t n ^jiovaiie prete, tedesco 
o americano, certo aMievo di 
lino dei tanti seminari inler- 
na/.ionali di Itonia, siede 
Iranqiiillo e modesto, eid 
capo Inondo semiras.-do eiir- 
vo MI un fiellissinio hrevia- 
rio in pelle, dal taglio do¬ 
ralo. .Siamo in dieci a niiar- 
darlo eon aria di rimprove¬ 
ro, ronqiresa una veeeliia 
.signorina fsenrelaria di un 
avvocalo? insegnante di sto¬ 
ria?) a cui il /giovinetto do- 
vrefdie cedere il posto. .Ma 
lui si aeipiisla meriti e in- 
diilnen/e. spostando le deli- 
«•ale pa/{ine eon se/{naliliri 
rz 7 urri, /tialli. rossi. 

.Sul ponte (iarilialdi e'è 
un in/’or/^o del traffico. Il 
«•ielo !• il sole, adesso, meli- 
tee siamo renili, ei lioinliar- 
d:nio di luce e;dda «• slrim- 
Kcnte. la iieiii si fa insop- 
porlaliile. .Mie mie spalle 
sospir.-i un fiin/ìonario sta¬ 
tale, !■ nel sileii/io i.* suo so¬ 
spiro semi>r:i un sinnliio/./o. 

.Alleile il seminarisl.'i leva /;li 
«'celli «lai suo salmo e /;u:ir- 
«la fuori «h'i vetri, /•ii.-irda /•iù 
nel 'I «'Vere, ilove ei si asin-l- 
ta da un momento .dl'allro 
«li velieri- un niiotalore. 

:dl«‘;<ro dall'acqua | stesso 
e saliit.'iri 


seappa. I-^ m e n t r e all’im- 
nrovviso o/;ni an/{olo del II- 
loliiis si rieiiqiie di un festo¬ 
so eliiaceliierieeio, di ri^.i- 
lelle easeanli, di aria fresi’.'i. 
ei aeeor/;ianio che ra/ietnl.i 
ei Ila or/^anÌ 7 /alo una pie 
cola sorpresa. l)o\remino 
essere in \ ia .Nreiinl.i, e in 
\eee siamo a 'restacelo; do 
\ remino slmeare in lai/;o 
\r/;eiitina e invece sliiieliia- 
Ilio in ima eanipa/;iia ajierla 
e splemleiile, e corriamo, 
corriamo eoi veii'o in pop 
pi, na\i/;liiamo ne'l’a//iirro 
e nel verde, ne 
sei elio. ('.Ili ei 


ros.i 

tiene 


e nel 
piu? 


c Si.amo 
mie spalle 
eolloseo. è 
casa, (li 


♦ 

salvi! 


/grilla alle 
il fim/ioiiai lo. 1.0 
un mio V ieiiio di 
iiieontriaiiio sul 
portone, qiialelie volta ei in 
rii ini a Ilio Ceri ino II iosa me li¬ 
te. ei eeiliamo il passo, siis 
siirrando un saliito. Sento 
per la prima volta la sua 
voce sjne/;ala, una lidia vo 
ee liaritoiiale, dal timliro ar- 
;;ii|o. 

« .S.'ilv i, si.'imo s;dv il*. 

'l'iilli ridono, e il fattorino 
ai;ilaiido il p.ieelielto del In 
-llelll miei V ielle ; ■> l.'.i/ieil 

da non è iiiseiisil'ile. sirim 
I e e si/;ilori. al /;rii|<i di do 
ture elle sale dal p.isse/; 
reri ». Il dopo un .diniio. 
superando i /^rido'nii di soi 
presa tlell;i veeellia si/>nori 
Ila: «.Siamo arrivati. Iiitli 
scendono ». 

.S i a III o arrivati. Dove? 
.Nessuno lo s.i e nessuno lo 
vuol sapere. Siamo in aper¬ 
ta eanipaena, in riva al fiu¬ 
me: ei sono altieri, ei lie, (lo¬ 
ri, ; rofimii, s:issi, terra, eie- 
io, sole. 

• 11 ’ merav i/;lioso ^ - dico 
.il eondiieente, die si «• fic¬ 
calo il lierrello ili tasca e si 
sta sdrai.'iiido sul prato. - 
Siieeede spesso? ». 

«Spesso no, «pialeiie volta. 
.Siieeede soltanto qiiamlo 
lutti i passe/;reri liaiiiio lo 
sl»-sso pensiero, .Ma prtiprio 
liitli, fino afiiltimo ». 

(lereo con r|i oedii il rio 
vane sellini.insta. Ileeolo là. 
nel fiume, tuoii/i'o. Inondo 
e .'ille/Ji'o. Ila lasci.ilo la lo. 
naca e il lireviai io siill.i 
spia/'rclla «• ora ei s.dnla 
eoli ini aelllissimo jodic. Te¬ 
di seo. dinn/iie, l«;ivarese o 
.iiistriaeo. 

Il’ stalo rnllinio ad ae- 
eor/jersi della primavera. 
^laIn•.•lv;i so-'o il suo pensie¬ 
ro, pi olialnlmenle, per fare 
riinanimilà. M appena runa- 
nimilà si «• rarriiinla, la 
inolia «• seallala: lutti in pri¬ 
mavera, festa per lutti. 

« (ili strmnenti in «piesti 
«-asi non uldndi.seoim ]iiti — 
s|iif/ta il eoniluccnie —. Dd 
resto non -si va jiin a ddlri- 
eilà: .si va a desideri. .Se tul¬ 
li i passe/jneri nello stesso 
nionieiilo pensassero alla lu¬ 
na (ma proprio lutti, fino 
airiiltimo ), «i trovi-remnio 


a dondolarci 


pare. Non mi piaceva farlo, 
da piccolo; e adesso mi p:i- 
re die sareldie la felicità, 
l'ero non mi dispi.iee iieni- 
meiio rimanere sdraialo qui 
a /;n.ini.ire: «• come stare 
sdì alato su iili.i iiilv ola, fi e 
sea e le/;/;«-ra, a /;u,odale 
una terra lieala. Delle oe- 
dii.daeee d’odio elle «'i 
seaiiiliiavamo un iiiiarlo di 
ora fa, ipiaiido il filolnis 
scendeva da .Monlev erde, 
non è rimasta traei ia: l'ari.i 
le lui disperse, il primo «'al 
rio al pal'oiie le lui s/;omi 
II.de defiiiiliv .niieiile. 

I II av V oealo è and.ilo per 
V iolelte e ne lui i leiiipilo il 
suo cappello a loldiia. 

« Diritto penate o diritto 
eiv de? » /;li doniamio. 

. Dii III o pi I m.i V ei ile » 

I is|ionde. -- « Tulli assolti 

con lode pei die il f.illo co 
stilinsee reat'i solo quando 
noli .IV V ielle. Il fatto, cioè 
la fi lidia •>. 

I.’ (| oasi commosso. Si 
melle in testa i.' cappello e 
le vudelle /;ll piovono /;ill 
per l.i taeeui, sulle spalle 
dell.i /;i.iee.i. 

II niiotalore, in uie//o al 
fiume, 1,1 il nioi lo. Ma foi se 
pi e<.;.i. l'oii la faccia i iv oll.i 
.d sole, eoli d sole die 
t;ll Versa nelle palpeliie, ad 
iiii.i ad una, nid'e p.i/;lin//e 
d'oro. 

(il.WM Itllll.Mtl 



LA LKITKKA PI UN INTKLLKrrUALE CHE SI E’ ISCRITIO AL P.C.I. 


Come iSiono gfìniito 

al Partito e4»iniiHÌMta 

Dal primo incontro alla piena adenione - I/importanza deviniva di un'orpanizzazione 
della elasse operaia eompletanienle affrancala da opni dipendenza dalla horphenia 



tmiQtcìk 
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l.il ('lisi II II / lime ili'lt.l l( e|ill iililie.i iill'.lll II.V it((eliii,i i he le 
IteKliiiiI suini iiisllliille In eiill .in I imiiiiit eitii Itiuliil |iiileil 
e fiin/liinl. Miti .slelll.i. Su nle i; n.i. ’i'ienllnn .Min \int;e. \ .ille 
il'/\iisl.i e I iliill \ene/lii (iliilUi sniiii .illiilnille |iein - r.iinie 
e eiinill/liinl p.i i Ileiihi l I <11 .1 iiI nii.inil.i sei-iiinln sl.iliill s|i.-i Uill 
.llliilllitl eiin tem^l 1 lisi 11 il /1 nini 11 - «‘nsl l- lielll- |illini- <|ll.lllln 
■ In |■.ll|;lll iiell.i e.iiliinil niellile pel II | iliill \ 1 ne/l;i «nulla 
11 1 .il lei; i;l.ilii lielll l'.iilin.il snin In ipiesll kUiiiiI e sl.ila 
pi esi-iit.il.i In l'.ii l.iiiieiiln l.i lei:i;i' Islllilllva le alile iei;lnnl 
alli'iiilnnn iniei'e il.i nlln unni iln- »l itUtil l.i ('ns| Il 11/Inne 


// pii'/, (rlilt Olili diolliillil lui 
iliiexlii 01 i/nexli iiiiiiili l'mn- 
zoiiir III /*.(. /.. ina In Irllrin 
</le qui ih M Hiiilii imlililii liiniiiii : 

Ululili, l'Kiì 

« .11 i < nnip.i,:iii. 

d min iiniinlin imi il en 
niiiiii-iiin. in .inni iimlln Inni.ini. 
In pi-f ine ileii-ivn I 1,1 d uni- 
nienin ll•'ll.l prilli.1 imi-.ipi-tn 
l•-//.l in ini lini iiinv.ini. 1 lie 
’ Imn .IVI V. inni \ i-ln .illin • Ile d 
I l.i-i i-iiin. ne -inpro.inni l,i iinii- 
/•iKii.i. il I iiii-inn, T.din/imn’ 
linpn .IMI leii.iln im.iim nn.i 
'.illill.l nel velilo lll.ie-lll, 1111 
etii II-Il imilii lite ini nii il.i 
li.lini itellii nii-li.i |!eneiii/inne, 
pel •.ilviiie l.i piiipriu iliitnil I 
e SI nlll -I le.ilnienle Idiei.ilii il d 

1.1 iippie--imie I Ile iO iv.iv.i -Il 
Olili, II.ni I ei.i I Ile iiii.i vii; 
«pii’ll.l ili Inll.lli' pi I l.l llliei.i 
/inni’ ili talli I nnipi niliil.i imi 

1.1 I lini */lime ,11 olili I .ilii .1 il.‘ 11.1 
• idlill.l pinpii.i il. I.di inlellil 
In.di II nli/imi.di. I. Iiiimin 1 1.1 
ninnoli 1 In- no .iinl.nimn ,iil 
101 Ile il.d inni oiil.mienin e II 
linv.iie d min pioln linliiiienli 


I .dilli 1:1111111 delle priliie iloeiiv- 
siimi, delle pinne Inlle pei in 
'lilniie iielTI iiiv er>il.i inni.ma 
llinppi ,mlil.oeoll. ilell.i (eiviil.i 
.iltliii/iu imi \nlnnni Viiieililnl 1 
e .lini Kinv.ini I Ile piilttnppn 
limi umili pili ut iiiolin li.min. 

M,l iinu .opii.i/imie uHii Idier 
l.l. uni lini limi min ,1 e limi pie 
nilliieilti’ I Ilio.Ipev nle delle e<i 
lO’ii/e llell.i liitl.l pnlllil.l. Illl 
l.nev.i mieli.Ile il.iv.inll ili p.O- 
-Il I Ile iiT.IV I.dille iletmitiv .inien 
le lei'.ilii ini iiii.i III ‘jiiiiiuf.if inni 
le eill dei i-nmi mi .ipp.il IV .iiin 
,1111 lini .ivviilie in nn leiin no 
'lein. D'.illi.i palle ern .11 iil.i 
melile •eiodiile al peliinln lite, 
pi'i I limili e le dlllienlui ini 
piote ili 111111.1111 ll.l |lll niK.llll 
I eapnio.dilli e l.l ni.o«.i il.'i mi 
lil.mli d.dle ^••l^:^■ll/l■ indi in /.1 
l'ili dell.i liill.l I limili--l m I. il 
l'I I pii|e-<e resi.ne pi irimnei n 
il. Illl SI In ni.iloniii. nUn 1 .inil.oi 
d.dl.l le.l'l.l I iiinpleai.i del pn 
piiln ll.ill.iliii e in.nlendii nel 
T Oiil.mieiiln 1 Ile .IVeVil 1 : 1.1 llll.i 
viill.i Inoli,itn la >11.1 1 n 1 a k v;iio.i 
.1/ lime .mi d.oi oUi. 


11^1: II ii 


lla €l>'C.A Ila II IN ic: Ha Ila'’ Il 'iC/N II a II /'X -Il •«DLS’Vr 


Questa è la Regione 

La Grande Dcslra è in «sublju/^lio - ]«a del io febbraio ii;53 - J conlrolli e la Gosliln- 
•zioiie - Nel i(>|4-45 una coinniissione di sliidio anierieaira eon.si|^lii') l’ordinainenlo rej=;i(>nale 


di colpo .!;issu, 
sidl.'i sii.'i fiili'c ». 

I.:i veedii.’i si/;norin.’i si è 
loll.’i le sciirpe e le e.'d/e, si 
è sediil:i in riv:i :d fiume e 
lui messo i piedi iidTm-qiui. 

« .\ Il ! - - esel.’iiiui eoli un 
trillf» — .Mi! Dii un mese 
non soeiuivo .diro. Mi| «• ;ni- 
eor:i jiin liello di come mi 
p:irev;i in soeiio, più ine- 
lii ialite ». 

M il mio vicino? In |uin- 
l.'doneilli e tluie.Melt.'i st:i ;ir-| 
liilr.'inil'i inui p:irlil;i di eul- 
eio. T'iselii.’i nell;i siui :iulo- 
revole li:irliell;i. corre coir 
passo ehislieo il.i un pinilo. 
.’ilTultro «lei piiilri, vu lui; 
:i r,ieeo/;liere i palio-] 


«•mer/;eri* 

«I .■ir/;eid<i fuso «• s:iliit:iri-ì ini sluinlinli nei eespunli. 
con un liriieeio :dd)roi'/;il''.I « Si jieeoiiioili. s i /; n o ri 
-Si ri|).’irle, fin.ilmeide. If|('fi;inni — mi /,'rid;i — ei{ 
f'onte è .‘ittnivers;ito :ii|ilirit-'m:ini‘.-i inr.d:i ileslr.i ». i 

tur:i ;i ljr:ill veloi'il:i. :idesso.l lo \iifi-<-i inveee im;i 7.'io-l 


Si filli, /;r;i 7 Ìe ,'d col 


o. SI ili;!, e ilelle fr.'ieo'e «I.’i 7;qo 


I ,;i 1 ; I .inde I )e.st I .’i, <piel - 
1,1 <li <111 II Temilo iinspieu 
In Idi m.i/ioll<’ e ipiell.l <'lu’ 
Il ('iirnere fi.iii 1 :ippi eseiit:i. 
e ni siililuudio I .1 l<eKioiie. 
seitv'oiio. liilM.iei lii rit:dl.i. 
e pii iilpoilieiiti inni ;.oin> 
((lielll. elle. Iti lem|U di 
pol«'iiiielie f. . iniiUii I e fe • 
dei.iltsli. /;ià fiiioMo .'iil- 
dotli. l‘;ir/;onieMlo di t'.’iii- 
fìlo Clentile e il < <•11111111^110 
'Ti.’i le molte f.’ieolta :it- 
tldlinle .'lll.'l lli’pioile, epll 
lui seiitto. st.’i anehe ((ttella 
(Il (loter teiieie tuia for/a di 
poli/.ia urlunui e locale, le 
repiitiblielie losse. qiiimli. 
clic si staliiliianiio in tutte 
le repionl n imi/'Kionin/.i 
comunista. sarannd fra 
r.-iltio anche delle rt'imti- 
hlielie amiate. Moplio, 
(Innqne. Io Stato pendarme 
l'!p|)oi si.'inio in e|ioe.'i di 
.Meieati eomimi. l.i .N,i/.ione 
è sul vi;de del tianionto 
e noi it.'diani «'oti <iuesl<' 
Kep.loin ei faeeiauio llll.'l fi- 
pilla di semiilp lotti 

Sono pii .'il pollieilti elle 
Ilei v«'eetiio llllpil.'ip.pio f"- 
leiis-e SI deliinvaiio luiiici- 
( 11 , ma .'I imi non iuleiess;i 
<|lii eoiifiitaili Masti due 
(Ile <l,'<eea()o dietio il lelt- 
iimti'.- (lidia « nini.ieei.'i ro- 
miinista » si iiascoiidoim 
Ileo jiiii s(<st;iii/i.nli (ireoe- 
< iiji.'i/ioiii l.'istitn/miie d*d- 
le l{e(;ioin <• ima inofoiid.'i 
liforiu:i (l'.litie.’i. imo me- 
i:ivipli,'i Toptio-l/miie della 
<le'-li;i. ruei ;i vip! ;ei el'lie d 
eoiltt.'il IO. .Si iipi<.|i(>ue il 
)irol<lema depli Miudihri 
lepion.'di: iitorii.a in nmdi 
(ii'i .'iMit.'ili che ni.ii I.a ((iie- 
stp.Tie meridi(>n;de. e'e. fon- 
dainent.nlpp’iite, d diritto 

I 

<!ri eitt.'idini ;i una imi p:ir-i 


tecipe e dlM-tt.’l pie-,eli/.1! 
iiell.'l cosa piilddie.i I 

Il Teiii (IO ;,e| i v e a 1 li • I .1 ‘ 

• he Insopil.'l difende).’ I.)' 
unita na/ioii.de < o' i < oim- ! 
la I cali//. • < '.IV olii. Il ('in ■ 
llere <lie Te|)..<.i depll lit.i- 

11 11 .)/).ni.di t.( ()<•) filini’ 

l,,’i leppe M.il tu; celli Mllh’ 
autonomie loi .ili. la lePpe 
<l<d Iti f<’hhtaio lllàlt sidl.-i 
co.'.t Itll/iolie <’ sul fllll/io- 
luimeiito dep.li oii;.illl le- 
pion.'ili appaiono mi <|uepli 
.Stessi pioiu.'di come cavalli 
di 'Tioi.’i. eoiitio i ((iudi| 
hisopna eliiiideie tutti' le 
porte, diei.'imo seliieiaie h'i 
prefettin e, ;-<■ oceorie l<’‘ 
qiiestiiie. 

Articolo cintine 

l'oielie la polemien si f;i 
COSI nielodrannn.'itie.'i piio- 
l’sseie utile dinsti.'iie liK’-j 
veniente d eonteniito dii 
tali leppi; l.l potia ;ini'!ie 
nieplio pindie;ii<’. nelTiii-! 
d.’ipme SUI piohh’ini .li' 
<|l|esla II ((lli’ll.'l lepioile.l 

• iell.'i Imo oppoi tnnita cj 
piuste//,1 I,;i pinna e la, 
piopost.’l di leppe .M.iltil- 
seelli. attiudiiH’iite in di- 
seii'-sione ;ill;i « ■;nn(’t ;i. »• 11- 
pluiMla le .'intonoinu' locali 
e port.’i, olir»’ I.'i prim:i. 1 *' 
Tnine depll onori'voli I.u/- 
/.ilto. Mozzi. M.’icx’IIi. «"In.'i- 
lamello tu ;itl<”.a (h’IToxIi- 
n.aniento repuni.’ile. )’'-';.’i m 

i spi l.l fond.inienl.diiien'e 
.•dr.'irticoln ini'iiU’ < 1 ( 11 .1 
Co'’t Itll/lone. sei Oiid'i d 
«(ii.'di- la Itepiititd H'.a i’.i- 
Ii;in;i « rironose<' e pio- 
mnove » I*' a II t< iiiorn !<’ lo¬ 

cali e ndepn.T ad l's^e « i; 
pinieipn e 1 metodi dcll.ii 
sii.a lePislazione > I 

f'ar<lino di nn 


I 11 to di denioi 1.1/ ri <■ di 
.iiitodi’i l’.ione iK’ll.i |>iihl>li- 
< ,1 aniinini .ti.i/ioiu’ e • li<’ d 

II Ulti (dio SI II‘.li enti lui. di 
sia ani h'i’..' <• <’ et 1 it.ito ni 

Minilo di’inoe 1 at le, 1 .\|l||.il 

Oli nl(’ l.l (’ :e|, it.i III (le - 
Il le .e.’.olnt e e s. >t 1 i .1 .m 1 1 

i(U<’IIe :.le.^’.<’ alTini ni .1 ih 1 
l.l lepi’-laziolle l.i ,’e.t:i. < !i<’ 
iiealeavano «' pe|ipi,n av ,1- 
no 1 <* pieeedenti l.'.ippio- 

v.'i/ioiic d<’ll:i pillili.I PIO¬ 
VIMI Olle ainmnie.l i.diva — 
pi esiediita d.-d pieh-tio 
<oMi|)o-.ta in ni.'ippiin .'in/.’i 
(Il fnn/miiati si.itali — d 
visto pil’feltizio. Tautoti/- 
z.i/ione o d eini’.i’ii'o pre¬ 
ventivi Sono 1 l:ieei entio 
( Ili e stiL'tta l.'i vda di op.iii 
/Xnnninist 1 ii/ione II piu ap 
pìusionato diliattito d pio 
attento e.anie di una <|ne 
‘.lione la poi m<’dit;ila < 
umtiv.'ila di Idx’i.i/ioiie di 
nn lonsiplio <-<niinn.‘d<' •• 

|u ov’inciale -ono come i 
<'oMi|n(i di nii.'i scid.'iI("’C.i. 
SUI ((Hall la Innoita/ia «la- 
l.ale pasMi 1 «imi fn-plii a 
in.itita loss.i o Idii 

I.a lep/;e .M;n tn:-c«’IIi pro¬ 
pone, invece, (he («pili Co|l- 
tlldlo (Il liietllo «• (Il lepiT- 
timit.i ei’iip.'i e’.ercit:ito 
iii’II'tinii a follila prevista 
d.-illa f'ostit(i/ioile. lliedi.-|ii- 
t(’. ( i<ie, l'io', ito al iK’^a- 
in«’, (’ Siippeilsie i imikIi 11,- 
me coieepiinlo pur nel- 
r.'IIIlillto (il’lT.-ittlUde «tlllt- 
tlii .•i/lolie d<’pli oipaiil (h’I- 
la pinsti/i.’i .'iiTiinmistrativ.i 
.Non SI li.itt.’i (il •|ein<.<i:i 
/l.l solt.’iiito, ma 'ti fiir.zio- 
Ii.'dit.i 

S<’ la h’Ppe Mai tiis( (’lli I 
i e tnttma in disi ii.s.-.ioiii’.j 
re.'de di-l ((ii(’!I.'i (he jor’a il titolo 



CORRIDOIO DI CINECITTÀ 



Orienfe a Cinecittà 

La siippociziono rhe J-v.sefih 
Manckievirz non .-ivreboe 
nto un film in It.aha era pi’.s- 
a In n .-.f;, . .-h |i , 

in.ziato. a C iiee.'t.i. le npr. re 
in interni di l'n (nn'TircTj 
l^iìnqio'.ln Si tr.iTt.i di i:n;i r;- 
rà/zione di’! r<im.’iii/.) di (.Jri- 
h. m (Jreeae an.im’ntato m 
ladncin.a dnr .rite la paerra 
fi'.m. che ha per interpi. . 
A'idie Miirphy (il f.-.riio--o 
- ‘oldato p’.’ij df’rnrat.s d'.-\iiie- 
r.’a- e inl.-rprete della /'ro¬ 
lli «fel lunrn d; Uo-’on'. M:- 
el'aet Reditrave. Cia'ifie D.iij- 
phin. .^lato c..-.-.to in e'terni 
in Ir.d.inna 

l'n altro film i ra: e=terri: 
Tirino avuto hmpo in Or:ent< 
è La dinn *'<1 /’ontiro di Rer.*’’ 
d'^ment .’Anehe li I.ivori.’:’'»- 
:.e dì fjuecto film pro^'-zne ori 
1 Cinecittà naìTOr.er'e, an- 
nra una voit.i. viene la iure 

In perfetto orario 

In perfriin orano i-ii remn'• 
di loeorn/nonr L'ichino v'i-l 
.rronfi ha Terminato ili airr.rr 
rnercolrcìi. a tempo d: te<'r>rd. 
d suo plm I.e no;*’, b anche 
O'a II f.lrn è izl rmn’.'oz'.o 

t/ani^ delia prolificità 

l'n portavoce d-''!!.'» Metro! 
ft-ild’v-yn Mayer ha d.,'h.arat.-i ! 
rh» Mardyn M’inroe aspetta’ 
l'I ficho per la e«t,.*e pr.v,; 
5ima. e ohe hi r.r.i;nr;.-,t.-> .1 
-.n’orprrtare J frcc.'ii Kr.ra- 
T-i.ipO’' per questa r./.ine K!- 
la r;*iene ir.fat'i che si v.-v!er‘ 
r irtare a tej-nune un.a c.-av,- 
r’.'.nza cd un film r.Nlo '•esr.’.i 
"emp’"» Sia a.ssai pcn-'sl.-is.-'. p< 
la Gravidanza 

5 Le jotti di Cabiria 
«IJestival di Canjnes 

l'Italin 



r..a 


L’lipi C'e/Tnearini 
sul I.iina Park. 

.s'erori'fo lori raToUe 

(InihieiiJe rineTnoto'irofico. 
hra che d film di l'rìlmi 
:nconfro‘/i .(’((■< i.t'o l'Ce- 
( onirrii,'< !(,rie d: rimira 

Montand in Italia 


finestra' .'.'elói ir.-rrj-jiatora di un, 
I «ìItii per -.;y’.'ji r'rra un rom-j 
ne:'o metili'.'orr rhe f, renderà i.i, 
f’p'.’''(<, I'etili, fi ha t. i'i 


te Tri- 

o'i'i ’; 
■'I la 


.or..:. 

F.'ivif 


Rerlijf o d.i Ijr..l 
n<'e m fn: .!.<’ 

.’.intar.'e ». a"or(’ 

’i'-.(’.s .Montand sar-» 

■ n Ital:'i. p.. r iri’i-rpri '.-ir 
p.irte del pr<rtaGf.n;.-ta n‘i 
'il (hU'i [''in’i r UT', o S'/aa^'" 'I 
li ftirn e tr..'*'i di nn tot: :-:./'i 
'' l: F ranco Solir.as ;-:r.t,,en”a''i 
, T.a i p,/sr.-tor: d. frodo d/ila 
|S-,rd'/na. rr.a './rra rat'j ir, 

1 S.c.iia 


ir r •'! ' 

rr .■’-I'i’;'. 

1 I r/ ri ■ 
jj'.r r. *1 he r.. 

’ tri fi'e--",nr 

! fon jn. - -, r, 


'i.r’ir.i.-e i( r/.t'i ; 
”t r, n «I;j'Iore rj;r. j 

•■imi'iti i r-i';.;.-.—1 

. 'e-, rre roti I . 1 


t rr,tt,tnen'l'. 


1 tour. 

r.iii' • o- 

I 1 re < 

.ir<’ . 1 j 

tur,., 


! c’i 


r, 

i/o 


■he’-.i (!.) 


d.-: 


In mostra 


firande onore per r! rtr.emr, 
T.lr. ind»; «"mr cineTn'.re/p-’ofe.; 
Italiana ir.rd rirenato que-fo 
anno il PadinUone d onore dei 
T'cìazzo delle .Verloni alla 
.XlKyiV Fiera di Milano .Vel 
fcdtijlione, appositamente cl- 
leitito, oltre alla r'.prrjdu-ione 

'il scene di film, di ricoitru- 
rions in miriiatura. di eppa- 
, ~eceh'ature per la np'ern. e 
I quanto può dare la d:mo- 
sTcr-erne deH'impeano indu¬ 
striale della cir.ema'o'ira^z 
Italiane, ler-i ran-o a duro- 
vir-.one della s t a m p z e .'e! 
pubblico materiale p,ubbl-r-t'.- 
rio (^OtOQrafe. bTorh'.rer_ err i 
Verranno anche clleititi pan¬ 
nelli fmrtri 2 di bare pe- me¬ 
tri 4 di alterca) ''/i qual: sa¬ 
ranno rivctrtasi i dati dei firn 

T 


cV 


A rappresentare 
Festival di Cannes è stato scel-' ~ 

to tin solo film. Lo notti di Ca- s'-'cnl noti confcatc a.ic 
biria. diretto da Federico f’rt-jttr.oni parjpnpor.fi <ij 
lini « interpretato da Giulietta p'ù di un 
Àfflsinn. .ror’irn’tur-no d: sclecio 

Poiché il recolamento del Pe-‘so la 


Il nolo recisS-'t americano John linston ha abbandonalo 
imprnv \ isamrnlc la preparazione del film • .Addio alle armi ». 
trailo dal romanzo di Ilemlneway. in »e 5 uito a sravi diver- 
cen/e eon li produttore David O, ^elzniek. partirolarmenle 
in relazione al ruoto rhe nella virenda dovrebbe essere 
riservato a Jennifer Jon»». morlie di >elznirk. Nc!;-» fo'.i" 
l'attrife e il magnate civili dali'ohhielliv o rerentemente 
a Roma, mentre annunciano la realizzazione delTopera 


’ortr, a 
r.rrim' rr.tf, -i 
l'.tt.rt [)ertl 
'Il o 'J.r'.ti’e 

In breve 


t’e.Tt-ji tm rl-ub d’ 
de'ln rrr,mriiiTsr, 
/, ' «l inr or'.net t ' 
veri J Je Sfiiri’li he 


€«’d’.t illl/li(tl(“ (• fllll/loll.l- 
llli’Mtd lll’ltll (•iPillll ll’ltld 
II,(Il V e V ei l’hui oi IIUII (Il 
. (Il.it 1 1 • > .IIUII l’I I 1 ’ si .li .1 pio 
ll|i|l|’:il.i 1 Oli l;i tu imi (Il 
! !ili.iii>11 1’ 1(lii’lII’ (il I )(’ « i;i 

’.pi’l I. fx’i’lli.l. '/.oli, l’cll.i 
!'.( .il tei l’Idx’. .Ipix'iui vi’llls 
se .’iji|iiov’.’itM l.l lcj'.);(‘ ;\iii;à 
ili’o per la (’lc/ioiic ilei pil¬ 
lili colisn’.li I (’i'.ioiiall ('olili’ 
’..n cld'C. (||IIH|||C. Ili coll 
ciclo la H(’);ioiic? 

Ndl.i ltci‘ioiic Liiiilui 
|{oiii:n'iia, ad cscmiiio, in¬ 
vece «Il l’.idcl otto plcfcl- 
tinc CI >..ncl>l>c mi <’oiisi- 
i;lio rcj;ioii;ili' c im com- 
mis<;ano del l'.ovciiio. 'Tiat- 
t.'iiidoM di tuia ii’i’.ioiic 
mollo v.’isla. 1 coiisq'lici 1 
i<’)’i(Mialt s.tii’lilicio chea 
•.(”.’:aid.'i, in I.utili ia inveì c 
CHI a (jiiai.'iiita. iii Masili - 
I .il I o Iti I 'mi• 1 Ia cn ( .1 
tiviit.i. 
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fuiMuna I(<’('ioiit* ha mi 
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fia t'allio. Il’ iioiiiic <. 1111.1 
ini/iativa delle li'P’i'i te 
GM'tial), elx’ s p t t .1 :dl’i 
«imiita; a < i.e ciiii mcmli)" 
< 1 <-! f .'oiis ujlio; ;ii t’<iusiGli 

I omimali. /luri lx’ ni mi 
riii’io non nifi’iiorc a <iu 
<1111-. .ni «'onsiitli (ii'rviMcia 

II (• ;u!li cli’lloii, (linci.'- 

ani !i'*’ssi in nn <Ii Icminia | 
to nnniiTo Leiialim-ntf lo: 
St.a’iilo (•onti'’nc le noirix’ 
sul rrfrri'iiiliiiii ,nhi(>j;at iv <, 1 
<li li i;i' 1 :t’i!:'iiiaII. j 

Dm- l<’iri;i rf’j'xMi.'ili val'-j 
line 'he l.l Rcj'ioiif’ Im (l'.-i 
•i’-t;i lc(^l l.'ilr. ;i F.a f'ost’-^ 
tn/i'iiic. dif.ilti .aH'art 117 
()M <■ 11 I- < h<‘ la Ih’Uioni . 
nei limiti <ici (inncqii for -1 
• l.’iM ' id.ili slrihiliti <iall<’^ 
h i'.n <l( llo Stiito. «’imii .1 
noi lite |i’iM I i' 1 ’. I’ t X : Ics,.' 
l,"i( ut 1 ma'.<-1 ic. (.1 'Iin.iiii'’ii- 1 
to dcj'.Ii nllici c ih’pli ct.'i 
:imrumi.’-t rat l'.’i ill(i<’n'l»’U’ ; j 
il.illa H(’p'i<>n<-; circo < ri/i<’-| 
ni lomnn.'di; (r<.li/ia ìii.i- 
I" nrhana «• nn.ilc. fK’rc * 
miTcati; Ii<’rx’fii <’n/.'i (lui.- 
hlica c ;i'-sts;<’ti/a .sanitar.a 
/• i.s(x’<lal l'-ra ; i-trn/i<,rx’ 
arfii'iar!a »• [)r<>f<’S< ion;d'’ <• 
a--;s(/’j,/,i i<’;i ; rri'i- 

>•’] c i.itjT.oti’i h*’ >ii I I ' 1 
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ni.iliihe, (ini I ii'lIIn.’iidn iin.i 
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inipi’diie l.l ■ I ri nl.i/inni’ di uh,’ 
e di e>peiien/e, jl imil.lltn (e 

I midn imi 1,1 le.dl.l, ime T. { 
lellivii .lllll.l/imie di ipie.li tini 
l.l n.i lem 1,1 |. pi Itn.i. id in .il 
Ile p.llnle 1,1 ill.lllV.i d.’lllnil.l 
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dal collimi’.sai IO del po- 
vi’iiio I.e Hcjqoin |)iovvi’- 
■ h’i anno alla i ic.titti/ioix’ 
'lei pio|)ii idlici csiliisiva- 
mciitc Coll (lei.’.otiah’ co¬ 
lli.imi.do dcp.ti l’idi Ini all. 
di (;li idlii I (ici ifi’i II 1 del¬ 
la AmmiuU'ii a/ioiic dello 
Stato (I. ;,(• iii’i’cssaI io, di 

.dtii iilftcì stat.'ili 

Due’it.’i, a volo d'ucci’Mo, 
l'oi )»,iin//;i/ioiic c 1 (interi 
della Hi’ipoiic quali (ha il 
l’.iil.iiiieiito ilaliaiio ha :qi 
(iiovato, I’ la pi.’iride di”.Ira 
h.i I x’ii di (Ite d i I ’.l (Il eoe - 
I iqi.'da 

(di it.’duiMi Voplloiio I.’i 
Hi’/qoiic (ler poter c.’fM’i 
Ix’ii ()jii di quanto iipi.;i |o< 
SI.'IIIO rillilihlli e questo uhm 
(’ possilllle (incile le ;iinii||o-| 
Ini'- h" all nini .Siano lihcre' 
<la tiltele che sono mc(i|i( |-j 
li.’didi coll una s|,|itiiiraj 
dello stato Ver.TMIi’Iite lil'i-' 
di’in.'i Le dcsiif’ );i temono 
(Irci esse di'ono anche iIm] 

ìli I(ep<ione /• in '-'.iitia'ldi- 
/lone col modo corni’ '■! ’.'. i- 
lM(i(iano i (irocc’.si (no'lirt- 
tn. I Sono qiii’S.tp.ni che .Tji- 
(la: tciu!<ino a due divci’i 
'ri'iini; ma si (xdiilihe di- 
ln"'-tj;ite che si.nil;,.i) (’ Ve¬ 
ro il contrailo I ni'xli’rni 
()10<’i”;s| (iro'liitt IVI lhl'’<Io-l 
1,0 un ( IHit inii< I ;ic( : e j ' 
nii’iito del si’ivi/i .'iniinl-^ 
III t r;i' l'.’i e (iiihhlii I e nn i 
l'.i'i aiiqno dei enti.irr.ento ' 
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e limi . I lime |ire|rml<inn 4 I 
n|i|.ni I iinol I hi (irnvii ilcTi 

lumi.Ili’//.I ih’ile iritiihe di 
K.iiil-kv. Dmide «min ■i.iliiriln 

• pn le eo/i’ii/'’ se non il.il ve- 
mi ih ll.l •ni lei.I (nnd.il.i dill.l 
1IV nin/inne h ninol T.' K linve, 

V II .’V <1 -. 1 . ai è le.ili//.Un il 'II. 

I l.lloiiin ae/ilendn I I V l.l imil’ 

I .il.) ll.l K.inl-kv.' ''e III I II/ll”- 
III nn.l e'i/ell/.i a Ml.l di rillll'l’ 
v.iim nin e •! il.i |m /.il.i ,i I iie 
il /min ih’l lii'iiiiii del ani i ih 
.|lin, e l(l|e.|n l’.H’'e ll.’l .MII noi 
do Itili .1 ••’ dno' (irnve d.l 'il 
p.’l II.’, Ini ■eiidii I ilo.Il,, I tir 

II ■ Hi.i e Iti Illl I mnplea.ii .li 

. 11 ... Ini/.’ Il IV .’ (lille I II" 

di ...tpe .- di elimi, p.’. idilli 
idi - Il 11 . 1 /imie nn / Ix’l e ae, .he 
IX.Il h iiiiin ii-imilr'i MI .lllll 
pi. *1 ihoe l.l avilllpjin deiiin. 

. Olili <• MI (mine divelle, (dii II 
mi Un r.ipxie, min h.i tiihiln ,ir- 
I .” 11 . 

le niiiiinvie, I he .ihilnirnle aj 
ni.o< her.inn umile riilln l'.opi. 
ii/imie .ilTiinihi .i/imin piirnppi. 
limi (noamin lerin riiiarirc II f.i. 
Il’ ih I molili jin(iidn iill (lasai. 
Vii an'le/lln de/li i in (x-l i:l I i ani i 
.illini: lille (i.iride di liherl.i «i 

■ nuli .qipniie limi i(mUÌdiuii:l. (e- 

■ ni.< i|iirMitn v.ili.i, rr|ireaaiiim- 

del pnpnh lite mi raa.i .’|i(dr.l. 
<in ; . .1 il pin/ie.-n liinnin/i. 

• n .11 Illl//. 1 I iniihh’iiii, l’Iir in. 

V lini 'I |iie|i’fide di ri'iilv.’re 
><•11 l.l ii..i/imi<’ ih’l inerì il<i 
. .illllMX’. 

IMI inn/te'Vn vi’r*ii In li- 
{Ix’il.i ■’ ver'ii i.irim- di (IMI lini 1- 
,11.1 imiviv.’ii/.i tr.i I |Xi|in|| è liil- 
Itivi.i in jltn, i|nealn i- dnviitn 
illl |ne.i’n/i e iilT i/imip ih’i 
|>,x-i I In h.innn .iltil.il.i la n- 
vnlii/imi.’ ■<•• i.ilol.i (’ -' entr'i 
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tiln (.mnnnol.i It.ili.iii'i. 
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Dopo 

T’irr.b!/: ha sconerto pel*-/)hoI 

nel r,-,t*os'tolo dei s'ioi 'Tabi-! 
rn.enti a Ho'l'j-'-ood: ella ha- 

r/.f’/'-i i dirit’i di sfr'jttam.en'o’ 
ne, ritirante -l periodo del-'r.lla l'-iion Oli Compan-j 
.n Fiera — 12-27 aprile — nel' dall fornia la stessa soriefiz hai 
Padio’inne stesso verranno^ anniini-'ato di avere stretto ’ 
oroteffr.'e parti di firn attuai- r.rrordo con la Parr.rr-ri’.ns .-I 
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saranno presentati al pubblico 
r.eii.r prossima staptnne ezne- 
rnztoqrafra. 


singole ' Spettacolo ha tenu'iz 
inviare lare ai diriccrti 
«dm le per la posi:h:ìtt.i 
e pres-1 diretto, il film dt 
Direzione Generale dello!luada Guendahna 


-Cose da ridere 

del Fcitiral.] Martinelli ha rinur.cia- 

d: un invito to ad andare a Holly-jvind per 
/liberto partecipare al Rallye dei Ci- 
e U film di.nema in Italia. 


mine-ate 

ten.-iono 


le Trit-ellrcioni 
gli anrieririzni. 
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Vedremo presto 


Rivedremo 
Jules n-i'sir.. 
film amer.ca:: 


Forza òrtita, (ìi 
ur.o d»i P’ù bei 
; del d’t»poiuerr.-i 

chiaretti 
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di sei a.sses.sori effettiv 
due supplenti a un rp.ri- 
TTìo «il d’idici e quattro **., 
ogni capoluogo di reg:('.''.ej 
SI afTiar.ca al consiglio un 
C()mm:.s.sario del governo.' 
che presiecie la commissio¬ 
ne di controllo suH'ammi- 
ni'=tra 7 Ìone regionale. Ta¬ 
le c, ntr’illo viene e.serci- 
tato mediante o approva- 


Is•> I f i 

o r'I : r. 1 

It..l;.'t m/nt.//’ 
mir.acci.i*''i in 
Limita n.i/ior. 

(X-rm./’S;/* 'ii rr,: 
gr,vernri I'’cr’ìe 
presupp/.'^to nect’ss^.ir 
un ree.me dc.m.ocrat 
(ili an'.t-.'icani. non i 
c; » l’or hi giorrii fa un r.on-> 
cr.t.ro J'-tterario. ;.n u.n ar¬ 
ticolo df’d;catc, alla c.iltura 
r/-i;).ilare. scr;veva die que- 
't.'i. nel pa-sat'., c c rr.e t it- 
te le f'irme antenttche 'li 
democrazia, f.ni con il mo¬ 
dellarsi sulla viva realta 
delle vane regioni itaha- 
ne ». K fu il fa'c:sm.'i « che 
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Libri ricevuti 
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Dotti q 
grtre: ” 


dist.'-usse e sterilizzo que>tr, , .n. i .r., 
terreno ove fiorivano la fi¬ 
ducia e la cnrcienza a «e » 

Che s:a questo cm che fa 
paura alle destre quando 
sentono p.arlare di Reziore? ' 

NINO S.ANSONE ‘rega~i ‘tzz-ì 
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L'UNITA» 


Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete aiie « Voci deiia città » 



Cronaca di Roma 



Triel. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 - 231 - 242 
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Schermo della città 


Mancava la grancassa 




Por rinBUQurnzIone di due nuove vetture tran¬ 
viarie) l'Atac ha convocato una piihhllca riunione 
a Monte Savello, alla (|uale sono iittervenute tutte 
le autorità cittadine: il vicc-sindaco, Il presidente 
della Provincia, un rappresentante del prefetto, uno 
dei questore, funzionari, Inoegneri, esperti dei tra¬ 
sporti. Non mancava nemmeno — oltre al cinema 
o alla televisione — Il celeberrinio padre Osvaldo, 
cappellano deirnzienda tranviaria. Incaricato di im¬ 
partire la solenne benedizione ai due illustri prototipi, 
■ contributo Italiano al procjresso del tram nei 
mondo •, diceva, pare, un bigltetto d'invito della 
azienda tranviaria. La cerimonia, a parte la deplo¬ 
revole mancanza della banda mtitdclpalc, ricordava 
un tantino la prima corsa delle autocorilere In certi 
piccoli paesi di montagna. Tuttavia, slamo un po' 
più avanti rispetto alla civiltà delle modeste auto¬ 
corriere di paese: già abbiamo due belle vetture 
tranviarie e un tronchetto di nielrò, mentre Parigi, 
Londra, New York, Mosca, Berlino, ecc. hanno 
appena una rete metropolitana lunga alcune centi¬ 
naia di chilometri ,in funzione da trent’annl e. In 
qualche caso, da G5 anni . 


Metrò a rate 


A proposito di metropolitana, vedrete che presto 
arriverà II nuovo tronco Termlnl-Flamlnlo-Stadl, Il 
quale — dice II ■ Messaggero - riferendo una infor¬ 
mazione ufficiale — attraverserà il centro nel pressi 
di piazza di Spagn.a. DI questo progetto si conoscono 
ormai tutte le caratteristiche, Il ministro dice che è 
pronto persino l’appalto concorso per l’inizio del 
lavori. C’è un piccolo contrattenqio dovuto ni fatto 
che • la ristrettezz.-) delle disponibilità di bilancio 
non ha consentito di far luogo finora alla concessione 
dei fondi ». Abbiamo Insonwnn una cravatta (nem¬ 
meno bella e Intonata, dicono gli urbanisti), ma 
manca ancora il vestito, che non si può pagare 
nemmeno a rate, visto che il mancato finanziamento 
À previsto in 35 annualità. 

Roma milionaria 

Sempre a proposito di trasporti e dcll’Atac, vale 
la pena di rilevare alcune Informazioni statistiche 
rese note dal compagno Nannuzzi In Consiglio comu¬ 
nale. A parte il nuovo deficit di oltre •! miliardi, è 
forse più interessante sapere che nel 1955 l’Atac ha 
venduto 24 milioni di biglietti In meno rispetto 
all'anno precedente. Si dice che questa diminuzione 
sia dovuta all’incremento sensibile della motorizza¬ 
zione nella nostra città, c questo in parte può essere 
vero. Va però osservato che proprio al 1. gennaio 
1955 la popolazione residente risultava sensibilmente 
aumentata rispetto al 1953: 1.750.707 abitanti rispetto 
ai 1.680.156 di due anni prima, il diletnmn è cornuto: 
o slamo diventati sufficientemente agiati da poterci 
comprare tutti l’automobile, oppure i romani pre¬ 
feriscono andare a piedi piuttosto che affrontare le 
Incognite di un viaggio in filobus. 


Cooperative svelle 


SI è discusso In Campidoglio della vendita di ter¬ 
reni ad alcune cooperative edilizie, le quali costrui¬ 
scono ancora, anche se così non sembr,-) a quegli 
associati che aspettano I contributi dello Stato dal 
1948. C’è una cooperativa che pare sia invece riu¬ 
scita a combinare tutto In un battibaleno. La coope¬ 
rativa si chiama « La Veloce », e l'avv, Gigliotti, 
discutendo della cessione di un terreno, ha osservato 
che si tratta di una cooperativa che ha f.ntto vera¬ 
mente onore al suo nome. Vedrete che avremo presto 
cooperative all’insegna della « Celere » della « Rapi¬ 


dissima 
Muro del 


ed altre 
Suono 


che si chiameranno, magari, • Il 


Con rispetto parlando 





Per permettere alla società Hilton-lmmobiliare 
di costruire il suo mastodontico albergo è stata pre¬ 
parata a suo tempo una variante di piano regolatore 
per la zona panoramica di Monte Mario, che do¬ 
vrebbe diventare pascolo privato di alcuni turisti 
miliardari. La superfìcie copribile del terreno, dagli 
attuali 4640 metri quadrati, sarebbe aumentata a 
4895, e questo non sarebbe il guaio maggiore. Quello 
che conta è la cosiddetta cubatura delle costruzioni. 
Con il vigente piano particolareggiato, che destina 
la zona a piccoli viilini, il volume complessivo delle 
costruzioni sarebbe di 64.768 metri cubici. Con la 
variante fatta su misura per l'Immobiliare, il volume 
risulterebbe quasi raddoppiato e diverrebbe esatta¬ 
mente di 115.640 metri cubici, il tutto, naturalmente, 
per un solo edifìcio. Infine, l'attuale zona di rispetto 
di 20.800 metri quadrati sarebbe ridotta a H.OCiO. la 
zona destinata a parco pubblico sarebbe ridotta dagli 
attuali 6300 metri quadr.-iti a 3500 metri quadrati. 
Con rispetto parlando, naturalmente. 

VENDITTI 


Nuovo sciopero di 48 ore 
degli operai islQllolori 

1,’astcnRluni) dal liivuro 

vorrà vlfottituta (huiiattl o 
do|Midiiiiiiiiil 

OH operili delle ditte appal- 
latricl della Rumimu Cia.s ef- 
felluoniimo, nel Kioiiii d» mar¬ 
tedì 2(1 u muicoledi 27, un nuo¬ 
vo M'iopeio (Il ‘Hi ore. a eaus'i 
della pel.Sistente inliansiken/a 
dell'as.socia/ione padioniile ad 
iniziare trattative jier la .stipu¬ 
lazione di un accoido inteura- 
tivo piovinciale. 

Anelie que.slo sciopero h sta¬ 
to proclamato dalle Commis¬ 
sioni Intel nc, SII mandato ri¬ 
cevuto dalla nssiMiililca d' i la¬ 
voratoli tenutasi il 21 mar/o 
clic, come b nolo, decise la 
intcnsilicnzionf' dell'a pii a/ione. 
Allo sciopero pi cnderaiino tiiir- 
Ui pii op(‘rai della dilla SAflAS, 
Hinaldii//i, Conlinental Itrunt, 
IM.schintla, Siry Sdiamoli (‘ Si- 
monl. CU Olierai addetti ni ser¬ 
vizi intei ni delle ditle Conti¬ 
nental llnint e .Siiy .Sdiimon, 
elTeltucranno nelle sles.se due 
pinrniite una sospensione di 
iavoio liiiiitatii II 2 ole. 

Con lo -sciopeio di iiiaitedi 
e di meiroledi, il ter/o IK'l 
pilli di (|iiiiidicl plorili, pii o|ie- 
lai instali.itoi i liilensUieatin 
lina apita/ioiie iniziata fm dal 
pc'iinaio scorso con la lire sen¬ 
ta/ione. airassoeiazioiie padio- 
nali', di pailicolaii richieste, 
Inlegrnlive ni contratto naz.io- 
nalo. 


I RISUL TATI DELL^AUTOPSIA EFFETTU ATA IERI 

Accertato che Anna Fnbrlilo fu uccìsa 
da un proiettile esploso nel Polìg ono 

La pallottola estratta dal cranio della piccina ò uguale a quelle usate dai mili¬ 
tari nelle esercitazioni — I rilievi dei tecnici balistici sul luogo della sciagura 


I,'autopsia di Anna Fabrizio, 
la bimba di 13 im‘Si iieeisa ieri 
fr.i le l)rae(-ia zl(-lla zia da tia 
proiettile (‘.spinso nei polipaio 
di tuo di Tor di tjnlnto, ò sia¬ 
la ellettiiata ieri iioriierippio 
lieiristil'ito di iiiedieina lep.iie. 

A veiilKiuattro ore di dislan- 
/;i (I ill.i milite della ]iiedii;i. 
(•o.,-l eoiiie prescrive l;i lepce, 
il pel ito dott (’alalirese ha 
estiatto dal cr.itilo la iiatlottoia 
e l'h.i eons('pnat:i .al niapistra- 
to dott. Alaraiipio. l)o|',o un ra¬ 
pido e.saiiK' (: stato aerei tato 
elle e.,.sa lia un diametro di inil- 
llmetn 5,1!, eoi I ispondenli' esat¬ 
tamente a ipielln dell.'i earahi 
Ila i.emlauloniatiea airierieaiia 
•• CHinifiia" eallhio 22 usata dai 
militali dinante le e.,ereitazi(i 
ni (Il tini In tal iimdn è e.adn 
tu oi:td possibile diililiio Hlille 
calce ("he hanno determinato 
il di •eessi) della filecola Alimi 
Kahri/ni 

I.e indai’ini dell.i polizia e 
del tecnici per rieoslridre esftt- 
t.'iinenlo le cause delln disgra¬ 
zia .sono intimto prosepnlte nel- 


NEL POLVERI FICIO DI BAG NI DI TIVOLI 

Un operaio in fin di vita 
in seguito a un’esplosione 

Tentando di ripararsi il volto è ca¬ 
duto in terra fratturandosi il cranio 


Un prave infortnnin .sul la¬ 
voro si è verilicatu ioii po¬ 
nici ippio. n Hnpm di Tivoli, 
dove un opi'iam lui iiiiortato 
la fii»llnr;i del cranio, per .aver 
battuto la testa e.ideiido, in 
sopmto allo scoppio di una car¬ 
tuccia da .scpn.'d.i/iiine. 

La .sciapin.i (' avveiintti alle 
ore là.2(1. .'dl'intei no del polve- 
lilleio Stiiecliini. L’opi'iaio l.ui- 
pi De Anpehs, di 21, anni, abi¬ 
tante nella no.stia città, in via 
Domenicliino .5. era .stato co- 
maiid.ito a piovaie, con uii.i 
pistol.'i, la elìicenz.i di alcu¬ 
ne cartucce d.i septiala/mne. 
(liiaiido, pi'r eanso impreci.iate. 
una (Il ((UO'te è c.si'Iosa ini- 
provvisatnenti". 

Nel leiilalivo di ripararsi il 
v(ilto d.dle .sclieppe, il De An- 
pelis li.i perso reiiuilibrio ed 
o andato a cadere jiesatitemeii- 
to ni suolo. hattend>> con una 
certa violen.'.'i il e.'ipo. 

Intorno al piiven-tto, che er;i 
disteso ('.samine a tcrrn. in 
me.'./<* a una pozza di .saiipue. 
che si iillarpava a inano a 
mano, si seno inecipitati i 
suoi compapiii di I.ivoio, i (pia¬ 
li hanno cere,ito di prestarpli 
soccorso, ma visti v:ini i Imo 
tentalivi. hanno fermato vin'nu- 
to di passaggio, che ha tra¬ 
sportato il f('rito al vicino ospe- 
dah" di Uapni di Tivoli. 

Digio le pinne cure del caso 
l'operaio è st.do soltoposlo ad 
intervento cliinirpico. per frat¬ 
tura del cr:\nio. L’operazione 
ha avuto ("sito felice. C(>muii- 
(pie il Di' Angeli è* stato neo- 
Ver.ito in mia eor.si.i dell'o.spe- 
dale. con pri'Ciiosì riservata. 
L(* SU'» eondi.'ioni iiermanu’niio 
tuttor.i gl avi. IT' .stata aperta 
un’inchivst.i da p.ulo della po- 
lizi.'i 

Da 4 giorni in sciopero 
i lavoraiori della Slacchini 

Ancora im.i vi>l;.i i .501) lavo¬ 
ratori dcllii -st.ihilimei'to Stae- 
ehini di Tiviili soia» st.iti eo- 
.strettl a s-ce:idere in .sei.»pero 
l'cr river.lic.ire il salii., del pi- 
g.-,mento dei sal.iri niatiir.iti nel 
mese di fehhr.iio sui (pi.ili. la 
dirczio’-.e a/ii'Mlale, in dispregio 
.lei Contratti, e di un ji.irtieo- 
!are .leeordo firmato voi nies-i 
scorsi pri'.ss » l'''ffi.-i'» Itegion.i- 
ìe de! L"i\>'.i». hi {'.no .ì, 1 ('-zi 
,• 0 ^ 1 *= posto un ae- 

eont.» 

Lo srioperp, che .attualmcnt,* 
<• n Corso nello st.d'ilinieiito. «• 

ito pro.’ì.ini.ito unit.iri.iuiente 
.1.,!!.! Con-.mi.'.-sio' e Intern i 
..zieial.a!,' d i mercoledì sC"'r.so 
e viene .attu.a'o in r.'..nr.icrn eom- 

р. itt.i d.'i 1 iv.'r.itori. che dinu'- 
str.'i”''* cosi !.a loro volont.à di 

с. 'stringrre lo Starchini a ri- 

spett.ite i I.»:., dir;t»i II Sind.i- 
c.ito i'r.'vin.ci ,le Chimici, in ap- 
pog»;;,' al’. 1 l.'f I degli opcr.ai. 
hi chii's'o ieri uffici .Im.’nte lo 
;r.!er\in'.» d,’! Coniu’iss.-irio 

l’refcttizio di TiV'>'i Xcil.i stes¬ 
sa eicrnr.tr,, la 1^, cretcri.i del 


.Sliid.'ic.do Chimici h.a avuto un 
incontro all’Ufficio Itepioiiale 
del Lavoro. 


Arrestato un complice 
della banda di via Flavia 

L.'i polizia di tii'inua li.i arre¬ 
stato tale Dtindo Caccaro di 3à 
.inni ahitaiite ti Villa del C(>nte 
In provincia di Padova, clic il 
lirimo setteinlne scorso evase 
(l;il mameomio crimintde di 
Avi'r.s.i 

Il Caccaro. clic dopo la fuga 
.'ivcva trovato rifugio presso nl- 
etmi eoiiiisccntl nella nostra cit¬ 
tà, h.i p.artecip.ito con [,ulgi 
rambiii ini. aiicli'i'gll airestatii a 
Ccnov.i. l’ietm M.'i-.tiotodaro e 
iM.'iiio (iramaiitt» al furto con- 
simi.ito il 4 mai.'o scorso ai d.in- 
iii della gioicllcri.'i z\rniezz,im 
li vi.i Flavia. 


Lutto 


K' deceduto il eotnptiguo Ro- 
m.iiio H.iva della .sezione di 
Cns.-il nertoiie Ai familiari 
giiiiigam, le affettuose condo¬ 
glianze dei eoniumsit della 
borgata e dcirUmt.à. 


In giornata. Mentre 11 mare- 
.seiallo MnraITn. eoniniuliinte 
della stazione dei enrahinieri di 
l'oiiU» Milvio, ha riferito al 
proeuraloro di'lla Itei'iibblicii 
nn primi .•l(•('(‘rtllmellll. un 
gruppo di ttnieiiili ha etf(‘ttna- 
to rili(‘vl lialistiei .sul luogo 

Alh» 11.30 hanno laggmilto 
d poligono il gi'iierah» (ialta, 
pre.'.ideiite di'll'llnmiie italiana 
l'io a segno, d m.iggioi,; Ta 
more del Comditer ed alenili 
esperti hntistiei Dopo iiiiiin- 
zio.si e lunghi es.iiiu, essi iianno 
cniieiiiso aiiimetlemio la po.ssi- 
liilila che uno dei proiettili 
• -.tpliisi dai militari durante le 
«•.'eiedazioiii pus .a aver rag¬ 
giunto la hiiiiha elie si trovava 
m un olio a 3àll metri eìre.'i 
dt distanza. 

Ile:. 1.1 eomuiu|ue incerto se la 
tiallotlola ahina minerato la 
hai nera i>roletliva di là me¬ 
tri — Ipotesi (pii-da alili,•ist.'iii- 
/:i im|irohahile dal.i l;i perizia 
dei liiatori tutti p.arteeipantl 
;i gare di sperinlit.’i — o si.a 
passata attraverso le coimessn- 
re esistenti fra t diversi cle¬ 
menti della barricr.a st<‘ssa 

La Iraglea morti? di Anna Fa 
hrì/.ìo impone ben piti che la 
rieosf ruz.ioiie es.alla della di 
sgrazi.'i e l'aceerl.-imenlo delle 
eventuali responsahilit.à 11 do¬ 
loroso episodio infatti, susci¬ 
tando un'ondata di commozio¬ 
ne in tiitt.a la città, ha rive¬ 
lato l’assurda renll.’i di decine 
(li famiglie che sono coslretle a 
vivere in ima sorta di •• prima 
linea - con il costante pericolo 
di e.ssere getl;ite nel lutto (La 
un proiettiie vagante. 

Ciò che si impone pertanto 
è la distru/.i(»ne del poligono 
ed li trasferimento in una zon.i 
adatta o iont.ana dall'ahilato 

zìi finiiHitirì (lenii pifcolii 
.•lami Fiihri.'lo e in jxirficoliirc 
al untino Viacea.'o narnscòi. 
l•l•rrhln roai|>a(iao Ixrrifto alla 
.^ej’ioae Ponti' Milt'in. pinapri- 
ntt le nostre commosse comlo- 
tllianre. 

Tempo di guerra 

• Come in fem),t> di ijiier- 
ra * — dicono gli iihifaati di 
Tor di IJuinto, c i/iuirdaiio, 
uggroadiiti, iicrso il Poligono. 
In verità, la morte della pic- 
cola Anna Fal>rl:io ha pro¬ 
vocato un moto di raccapric¬ 
cio nciropinione pubblica m»i 
solo per il tropico fatto in se. 
ma per le circostanze in cui 
SI è vcri/icalo. lina bimba di 
Pi mesi, ili braccio alla ria. 
nella pace del sito orto, cir¬ 
condata dalVaffetto della .sua 
/iimigliit i'itrato alle fraaqail- 
Ic cure di opal piorno: di col¬ 
ilo, la sua vita appena schiu¬ 
sa rieae froaciita da un pro¬ 
iettile. 

iVoa .si ammette che si pos- 
sa morire cosi. F. non .si dira 
che si traila rii un » inciden¬ 
te -, di un ' caso / muri ili 
alcune case, n Tnr di Quinto, 
sono sforacchiati in vari pun¬ 
ti. dai proiettili sfiippili al 


Giovanna Halli partecipa 
alia “Festa di primavera,, 

La manifestazione organizzata dai sinda¬ 
cali - Saranno premiato novo lavoratrici 


MISTERIOSO ATTO DI BANDITISMO UALTRA NOTTE 


Oggi, nei saloni della Bom¬ 
boniera \V.ishington, (F.assiT. a 
Corso d'Itaiia. avrà luogo dalli» 
ore ir» alle ore 20. la Fe.sta di 
Prim.iver.'i. dcdic.ata alle ragaz¬ 
ze del l.-,hfir,',tori chimici, alle 
comnies.se e alle s.irtino roma¬ 
no. La .vinip.atica Iniziativa ò 
.stat.a proinos.sa dai sind.ic.ati 
deìl'.ibbigliaiueiito. del com¬ 
mercio e d('i 1. (Voratori chimici 
Xcl cor.-o del tr.attenimento. 
sulla b,\se di un concorsi' ban¬ 
dito dai tre sindacati, saranno 
premiate li» tre lnvor.it riei che 
SI sposer.anno in primavera, le 
:rc l.ivoratrici che hanno il 

m. iggior numero di anni di l.i- 
voro e le tre lavoratrici più 
giovani H.anno d.ito La loro 
.iiii..'i.inc all.i Ic-ì.i il 5Ìg. Bcr- 

n. ard dell.i Ce-.a.L il regista Lu¬ 
ci i»'.' Knimer e gli attori che 
h:in’!0 uitcrproTato il film_ - Il 
moment.) piii bello - i qu.di fa- 
r..-.:i.' p.irTo dell.» giuria che 
soleziorer.’i le vincitrici del 
ci'Tu'orso. cui verranno assegna 
ti 1 premi offerti d.ill.i Cei .d. 
da rrniUi. d.dl'.-M'.ar e da .-.itrr 
diV.e romane L'.'.ltrice Giov.an- 
na Halli consegnerà rers.'r.al- 
mente i premi alio Lavoratrici. 


Un pensionato aggredito e rapinato 
da uno sconosciuto in via Trionfale 


Poco prima delle ore 2.3 d- Lj 
l'altra sera il signor I.nigi , 
alloggiato prefS'3 il M'r .slcroi 
della Madonna de! Rne-’-’o irj 
via Trionfale 177. h.. :ro\..:.>’ 
davanti alla sua abltérior.o ur. 
uomo riverso per terra e pri''(''J 
di sensi Av'vicinr.tos;, l'zVs'.i h:. 
notato che Io scnr.osri'.iZn pr, - 
scntava numerose ferite .'Ila 
testa. I 

L’Aitl ha telefor..'i:o rii.'-. Cro-i 
ce rossa e un’autnan.bul.'.r.z.T, f 
inviata sul posto, ha rac olio 
lo sconosciuto tr.-.cpor'.^'.d il.» 
•irospedalc di S. Sp;r;:o, ri .\ < 
i sanitari, dopo averlo rm.i!- 
cato. l'hanno giudicito guaribi¬ 
le In IO giorni L'uon-.o è s'ato 
Identificato per il pensifjr.ato 
del comune Pietro Casini di 72 
annL abitante in via Francesco 
Caroedolo. 
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ri'r..d:zior.i sono, FI Giov.-.r.ni ò stato rir.tr.-.c- 


pccgi- r • i'i ed i medici 
: pr.’ic,.!.' ♦'('» punii d; 

I '■r r.'.c.-.'r-'zu'-e trau- 
ii"^l c;;.';'( ('.ipeliut.' l..a 


'..T svi'lt.i :nd..gi:'.i sin 
r.O'O f,.t;.', .-ceceri..nd.' cht 
j;! \e.'ch‘' er"! st,.'.» c.ilpito .all;, 
tfs'. c in ur. - s.'.mpletrino- 
rl'\fru‘o po: -porco (ii «.a-.sue 
jp.'C.' 1 l'tino rt .1 pur.t.i dove il 
iC..• <: .•.» tr.". .'» .sv.'r.ut,' 
iSucCf «f.v.-;-. :.tt. d.'.lle n'.or.chi 
'pr.r.ilc rie :I f. r.t.i è nu'^.'i'o : 

'’r. UTnor.-.r.- e; .'.ppr.-.» che 
!< gli f r.: st,-;*o f.'r.to ri-, un certo 
j G:r.\ .-g.r.i ch-u dipi averlo ;r.vi 
;t..'') ,a Ih r» i" u» a o:'.'r;.'. d. 
vi.', rìrll.a Goletta, l'.i\rva ,'c- 
ce.mp.'.gn.'.to a casa e aggredito 
p^r derubarlo del portafogli, di 
un orologio d oro e di un anello 
d'oro a sigillo. 


riparazione ,nd aerei a reazio¬ 
ne con i nn'lori in moto è stato 
vlolcntcmt'iite - risucchiato - 
da una pre.":.i d’aria ant(»riore 
di un apparcccliio -F 6»»- ri¬ 
manendo UCCISO sul colpo 11 
Barbero era in forza all’aero¬ 
brigata di Bergamo. 


Culla 


Poligono; Aiiiia Fabrizio non 
i) la prima vittima. Diiik/kc? 
Non elercremit la .■mliln. pe- 
ncrlca protesta, che in .simili 
circostanze taluni li.siino clc- 
vare: siamo convinti che csi- 
stoiio precise rc.siioif.abilità 
limiliilc, via precise. F sono 
da riccrcar.si nell'ambito del¬ 
le aiilontà militari ehi- al Po¬ 
li poni) sovriiilendoiio. 

.S'n/jpiiinm che Itomn ù lino 
riftil li eoi sviluppo b Stato 
rapido, (pianto raotiro: la jier- 
tliaiieiiza del Polipolio nella 
zona di Tor di Quinto, da an¬ 
ni ormai abitala, nc 0 fenile- 
sima l^ollferma. Ma età non 
sciiptomi afiatio le automa 
iiulitan. .seminai esleiiile le 
|■c.^■pl)(l.^lll>l/lI(l aiii-he ,i<;li am- 
uiinl.stratori rnmiinnli. ehe 
ilella vita e delln sriluppo 
della città ri.ipondoim dinniizi 
al cittadini. 

In nitri jnic.sì. la prima vit¬ 
tima del Polipolio iirrcl)l)ii 
oripiiiato uno scandali) tale 
da far smuovere iptalsinsi 
burocrazia. A Itoma .si è tran¬ 


quillamente continuato a spa¬ 
rare ili linei recinto e le jial- 
lotlole ballilo tiaiiipiillamcnte 
continualo a fischiare sulle 
leste delle donne intente a 
.stendere 1 piiniii. Orbene. 
allesso basta. Non sapinaino 
se sta sufficiente aumentare 
le misure jirutetlire o se sia 
addinitura necessario tra¬ 
sferire altrore il Polipolio: (} 
rompilo iletle aulorilà viili- 
lan e (omiiiiali stabilirlo, 
limi cosa c certo: ehe il tem¬ 
po di piierra dece finire (in¬ 
cile Iter pii ahilauti di Tnr di 
Quinto, 

R. «•- 

Amici dcll'llnità 


(ili < .'Illllil dell'llllll.t > ri' I se 
l'ilfrill crripiil s'iiie ii.ii.. n ili l'i-r In 
li'-'ll .IllT/'i lite l'ie 1 * |i|fs.'l I, 

1'iiii- 1 ' .t .!> I III ( pi I / » 1 iti 11 ' ! Hip » 

ri")' \i'Il I, \ii|iii Ari t'".i, I iiMiti 
>11". I i.irl'il> Il I, I'iiirriiliiia, M.u'.i 
Il '.1 ii’h.iii.t. <'stili Aulica, ('..li.i 
I.tt! '. (Klii'iisi". l’iirtiH II-'", ‘'..“(n l’-i'i 
I", à à.il'.i. Tcst.icilo. trullo. 



NON II, SO.SIA — Ava «ui'diier e Walter fhlarl 

fotografati Ieri in ni) • atelier » della noslrii elllà. Il popo¬ 
lare ciiiiileo, per sfuggire al fologriifl. viuggiuvu In eoinpa- 
giilii di mi sosia per far perdere le sue traeele al fotografi. 
Ieri iiivi're s’t^ inostraln senza iiiilirogli iice.iiilo ad Avo. 

Il .sosia ò .stalo laselaln a casa 


A COLLOQ UIO CON GLI ABITANTI DI VIA MORLUPO 

"È c ome $e ci fosse il coprifuo co,, 

L'impressionante serie degli incidenti provocati dai colpi sparati nel 
« Poligono » — Abolire o almeno limitare l'attività del campo di tiro 


Ieri mattina, liceo dopo le ore 
Il 11 riquadro erho.so del (lOh- 
gono •• lliniicrto I - di Top di 
Cjuinto. .si è al follato di agen¬ 
ti Iraspoitati .sul posto a boulo 
di un camion. IJn’nuliinnilnilan- 
za. con tùia vi.sto.sa croce ro.ssa 
dipinta sui fianchi, attendeva 
uH’ingre.sso. Dicci minuti dopo 
gli agenti hanno roinincinto i 
tiri contro le sagome e l’eco dei 
colpi è .stililo fino alle etise di 
viti Morliijx». dove la genie vi¬ 
ve sotto l’incuho della tragedia 
s(s»pi>iata l’iiltra mattina. Le 
donm». udendo i col|)i. hanno 
chiamato a grtin voce i loro 
liiinbi che giocavano per gli or- 
licclli che circondano la .stradti: 
hiiiuio rincor.so (piclli che non 
obbi'diviino per co.stringerli a 
rifngiar.si In casa cd tmch’c.ssi! 
hanno iibhandonnto Iti .str.ada 

Qtialcuno ha telefonato ni ca- 
nihinieri di Fonte Milvio. chie¬ 
dendo che le iirove a fuoco 
ee.s.s’a.s.soro. Il marc.sciallo ha 
rispo.sto che nel poligono si 
.stavano comi'iendo alcune 
e.s'ereitazioni contro .sagome 
rinforzate per accertare -se una 
pallottola •< vagante - aveva po¬ 
tuto .scavalcare la barriera e 
raggiungere l’orto di via Morlu- 
po dove .si trovava la piccola 
zVnna. I colpi si sono .sussegui¬ 
ti per tutta la niattinn. ce.ssan- 
do verso le ore 11. Un genera¬ 
le della riserva accomp.ignri- 
to da altri ufficiali 6 jioi s.alito 
in via Morlupo per compiere 
alcuni rilievi. Mentre i militari 
os.servavano discutendo, il pun¬ 
to in cui la bambina era stala 
colpita, gli abitanti della stra¬ 
da ricordavano i casi in cui le 
pallottole sparate nel poligono 
avevano raggiunto l'altura sui 
cu: sorge via Morlupo. 

Xel 193K lina vettura tranvia¬ 
ria della linea 11* allora in .ser¬ 
vizio. mentre transitava per via 
Flamini,-) (dove ora pa.-.sa il 
1U1> è stat.a tr.ipa.ssata da par¬ 
te a parte aU’.'ilte/za dei cri¬ 
stalli dei finestrini. da iin 
proiettile. Poco tempo dopo un 
uomo venne ucciso alla fine.stra 
della sua abitazione. Uopo qiie- 
.sti ca.si, la direzione del Poli¬ 
gono fece eseguire alcuni lavori 
alla barriera di sbarramento in¬ 
caricando Lingcgncr Finocchi di 
alzare la mur.aclia di altri tre 
metri. Poi scoppiò la guerra 
Cd il poligono venne dimcnti- 



l’UDII'.TTII.I Nili .MURI — 1.» signora raliiKuii, «he abita 
al piano >.ovraStaiilc giiello occupato dalla faniigli.a della pic¬ 
cola ..\iiiKi, iiiostrii i segni lasciali nel iniiro dcIPabitazione 
dal proiettili sparali dal poligono 


fontanile po.-to al limite del- 
l’altiir.a vi'iino colpita al piede 
destro da una pallottola "Va¬ 
gante " che la feri leggermente. 


Anna era vi.spa, allegra, con 
il faz.z.olettirio liianco che le 
cingeva la testolina. Mc.si fa 
era .-.t.ita molto malata cd i 


La c.i'.a del dott. Amos Ci.ibat-1 , . .. . , 

filili Afiii r>Artit*i>lnrc doli L nji oocinn eli flnni ih un. _ • 

Siiui-aro di R.'ina. st.at.) allic-1 pr<»;cttile raggiun.se il palazzo] 
t.«t.a d.ill.i n.ascit.a di un.a gr.izio-1 .j,.! Gallinaccio che si eleva 
s.' b.inibin.a .all.a qii.alc è st.ito 
.L'ito il n.'nio di P.ilrizi.a 

Al dott. Ci.-ibatloni. alla sua 
gemile consorte signor.! MircII.). 

.ili.) ix-.'n.i!.'. vive fellcit.'Jzlom 
auguri 


11 m.'irc.sciallo di Ponte Milvio.; genitori avevano temuto di 
avvertito dcH’epi.sodip. informi»'perderla. Giuseppe Fabrizio 
la direzione del poligono c. se-[era di.sorcupato e per eompo- 
(.oiidi» iiuaiilo ci hanno detto, r.ire le medicine per l.-i pic- 
gli abitanti di via Morlupo. ven-|cdla malata, i due giovani spo¬ 
ne preso un provvedimento a'si avevano dovuto impegnare 
enriro di colui clic spari» il col-; le loro fecii. Alnt.av.ano a Pri- 
po. Ma i tiri continuarono e.mavallc. ni.i avev.nno trasloca- 
ogni Linto le donne che sten- to dai nonni perchè erano sta- 
rievano la hi.-incheria al .sole.tti .sfrattati. 1 debiti erano mol- 
sentiv;»no sopra dì sé il sìbilo'ti e Genita a.^pi'ttava un bam- 
sini.stro delle pallottole. | Inno. .Speravano di rimettersi 

■■ Come in tempo di guerra- in .sesto, ora che i! padre ave- 
ei h.i.UH» detto Ct h a n :i o v.i trov.ih» un Invero, 
porlalo a vedere la facciata 
(Iella ca.'a contra.s,sccnata con 
il numero 47 di via Morlupo. | 
riiltima delb) strada, dove ahi-' 
tava l.-j piccola Anna, posta a 
tre metri dal limite deH altura 


gno Claudio Cianca parlerà 
sul problema della casa e 
la legge speciale. 

Assemblea a Fiumicino 

Stamane alle ore 10 a 
FIUMICINO avrà luogo 
una assemblea popolare sul¬ 
la rinascita della zona. In¬ 
terverrà Enzo Laplcclrella. 

Festa del diffusore 

Alle ore 16,30 avrà luogo 
nei locali della sezione 
TRIONFALE, la festa del 
diffusori della seconda zona. 

Sono invitati con le loro 
famiglie I compagni diffu¬ 
sori e attivisti delle sezioni 
Aurelio, Primavalle, Monte 
Spacc.-ito, Cavalleggerl, Ri- 
p.n. Trionfale, Valle Aurelia, 
Trastevere, Borgo, Monte¬ 
verde Vecchio, Porto Flu¬ 
viale, Monteverde Nuovo, 
Donna Olimpia, Campitelll. 


C 


Convocanom 


:> 


Partilo 

Trullo, oggi ore in. Convegno dcl- 
l’AltiV" Aiii'inio Leoni. 

( esano di Kiitna. oggi ore 16. An¬ 
ton" I '-OKI fii/o P.iniccio 

Anrella. doin.ini ore Vn. Asseti)- 
I»!im gci«'r,'!i" j'fr fapertiira della 
c.inil’igi).i per la niiov.l Sede; pir¬ 
li'TI ut.'i alla As-oniliira fon. Ginlio 
1 (irrlii 

I responsabili delta Propaganda 
S'jKo loiiM'c.di nelle sedi seguenti: 

In federazione: CarnpiIelH, Cam¬ 
po -Mar/io. fl.iininio. Italia. I.tido- 
visi. .vi.ìC.Ti, ,*.t (zzlnl. jVlonti. .No- 
rm-nt.inc. P.inoli. Ponte Parione. 
Pf.iti. .Sil.irio. Trevi. Latino. Me- 
tronif,. Pi it.i 5 »n Oiovannl. .4uTe- 
lia, borgo. .'tontever'I'» Vecchio, 
vt '(ilevccle .Nt)o\'>. .Vtonte Siero, 
p'iri» .'.t ugi'Tc. -San I.orenro. Ci¬ 
ne U'». Celli'.. .\pp' 0 . .Appio Nuovo. 

Tutte le altre -Sezioni sono convo- 
l'.itc pre-' » I ! .Sezione CTampitelll. 
1(1 Vi» i!'-' C,iti!'!i inari. 

Le riuti.oni avranno luogo lune- 
.ii .nie 'ire f». 

Responsabili del centri diffusione 
stainp.): I rcspinsainli dei C.I? S. 
(letto se;ioni v no con'e»cati per Iu¬ 
re.li .'Ite ore f* pre-so La sez;onl 
lertrn 'ona. 

Segretari: I segreT.ari di tutte le 
se/;"ni sino convocati per lunedi 
i.:-" .ir» 1'.'' in I ei’er-azinne. 


sulla Flaminia, fcri'ndr» il Far¬ 
ti» Giij.scppc Fi'rnnri al piatto 
dopo avergli forato il portafn- 
.gli. Xel 19.00 Elena Stocchi, 
m-cntre .stava lavando .id un 


Muore un giovane 
travolto ^ unjautocarro 

Un grave incidente strad.-ilo 
.si ò verific.-ìto ieri \-rr?o le 14. 
ir. vii dell.! Biifolotta. A qu»’t- 
Tor.) il ci.'v.me l.uciano il.-.n- 
ciir. di Là .'.uni. mentre stóvr. 
.ittr.-'V ,'r.< ind.» in bìc.clctt.a I.', 
Ftr.d'i. è Ftito trr-.vn’.t.» via un. 
poF.iu'e ..utoc.irro. earico d; 
Fabt'i.i, t.-irgóto 2ò()2i'h‘ giiivl.-'o 
d.'!l’..n‘i-».. Er.u'.n» Luc.'io'.i 
11 rag.izzo nelLurto è finito 
«otto k» pesanti ruote di’lLauto- 
i carro decedendo sul ev'lpo. Sul 
'posto SI è recata l’.-X G. la qua¬ 
le dopo i rilievi del ca.so, ha 
fattr» rimuovere Li salma, die 
»» stata mesaa a disposizione 
deU’Lti'u’i' di modieina leg-ile. 



c’.r.to d.illa roitr;.-. 

Aperta la mostra 
delia Jappezieria 

Si è inaugurat.T stnm.'ino. 
noi P.il.nzz'' dtirUspo.siziu:'.,» m 
vi.T X.-izifi't.-il'». .nll.i fi re .s ('II.-a 
d,-.! ministro Do Caro. Li l'rini.-i 
?v!i».-.:ra dtll'ai'e dell.: t.ippo/- 
ziri.i. chi' s' s’.it.'i crg.ini.'.'.'ita 
d.iil rutto r. ni i'..' di in.inifo- 
stì/i'ini sp» ci.-ili./'-ite 

La Mo.stra intrnde dare Li 
misura (itilo jx • «tttll.'ìlli 

(ivi t.ipjx'.'.-t i ; .'iitig...:ii (ìTta- 1 '< Pi'»' 
ha e jiorr,' nll’.ilK n.’iono d: ' fttu.-isto vittim.-i nel i>omerigi;lo 
quanti — «iitorit.à o puhblicc» — idi ieri di un mortale incidente 


Ucciso un aviere 
da un motore a reazione 


l'rzi'tite n'..»tori,<ta Giu- 
R.iriv'n'. di .35 .nTitn, e 


di 


sono Intere.ssati aH’nttiVità del i Ml’aeroporto milit.ire 
settore I rmblem! artistici ehii'.T di M.ire 
produttivi della categoria. I Mentre ciTettuava lavori 


Pra- 
di 


il cappotto. Fusciere r uscito 
n posso scelto, ha rincorso 
un filobus delia linea 56 c 
ri è balzilo sopra. Hite mi¬ 
nuti più tordi, dopo aicr 
borseggiato la signora rume¬ 
na Porothée .-Ibcnsonr. si ap¬ 
prestava a scendere dalla l'-’f* 
tura quando qualcuno lo ha 
trattenuto: a hh, quanta fret¬ 
tai .Appetii un momento che 
facciamo quattro chiacchie¬ 
re ». M Spiacente, ma devo 
correre in ufficio. Poi nem. 
meno la conosco ", ,, FT pre¬ 
sto fatto, sono un aeentc del¬ 
la Mobile *. n -là.’ ». * I o- 

filiamo parlare allora di un 
portafogli ». 0 I/o che ilicej* 
Guardi che .sono uscito con 
un hrcie permesso e deio 
shrienrmi », « I che ora tio. 
crehhe rientrare? ». < .ilio 

I/..1(1». «Vel 1^58 se le va 
bene ». 

romoletto 


adatta, .litri tempii Ormai e 
dimostralo che si ruba in 
modo estemporaneo e nei ri¬ 
tagli sii tempo, .Imi. terra 
presto il fiorms in Cui colui 
che al nostro fianco starà se¬ 
guendo un funerale, appro¬ 
fittando di una sosta del me¬ 
sto corteo, ci dirà » Scusi, 
mi allontano un momento 
per rubare r torno subito a 
ptaneere con fai. Mi tiene il 
posto? ». 

l'inrenzo Sardeìli è un 
usciere del ministero delF I- 
fricoltura che in genere tra¬ 
scorre la mattinata a liqui¬ 
dare le schiere di postulanti 
con monotoni: e II dottore è 
occupatissimo... il commen¬ 
datore è in riunione... proci 
a ripassare ». Ieri mattina 
alle II egli ha ehiestn un 
hrci e permesso al suo supe¬ 
riore. « K’ urgente? ». « Ur¬ 
gentissimo ». c Quanto tempo 

7'M<c«c«iw«e<i!ieev'Wi<»N»a^^MXN>KiON>»aNii<eNc»»M!»»a».'vvi^^ 


i\Iaiiire!;»tazioiii 

comuniste 


cupato dalla famiglia di Cate¬ 
rina Palmacci. si scorgono di¬ 
stintamente i fori di sei proit't- 
tili che si sono infissi ne! muro 
Caterina Palmacci. additando 
quei fori, ci ha detto; - La mat¬ 
tina non posso mettermi alla 
finestra quando sparano. Un 
giorno, circa un anno fa. stavo; 
seduta qui. .'iccauto alla flne.«tra 
e tenevo le persiane accost.atp 
.Ad un certo punto ho sentito 
un forte colpo contro la per¬ 
siana. Mi sono afTacciaLa. cre-j 
devo fossero stati i ragazzi, ma 
poi. pensando ai tiri che sii 
susseguivano continuamente, hoj 
capito che doveva essere stata 
una pallottola. Difatti Tho 
scorta p>er terra, dov’era cadu¬ 
ta dopo aver battuto nel ferro! 
della persiana, già quasi priva 11 
di forza. Era un ^zzetto di | = 
piombo grosso come una noe -1 = 
ciola. schiacciato sulla punta.] | 
L’ho mostr.ito a molte (ìonne. i| 
poi l’ho buttato via -. 1 5 

In via Morlupo. quando ci[| 
sono i tir:, è come se ci fosse 
il coprifuoco. { § 

Dopo li tremendo fatto dij = 
venerdì, non si può continuare, | 
ad libare il Poligono di Tor = 
di Quinto. Il campo di tiroiH 
venne costruito 70 anni fa. 11 
quando la zona ora campagna'= 
o le collinctte che circondano.! 
il campo ospit.'ivano solo alberi ] 5 
Ora vj sor..' case, famiglie. e,= 
dee,ne di bimbi che la m.atti-|| 
per i pra-l. 


FGCI 


.Martedì alle ore 19 avranno luogo 
•' ‘«'C'.ienU r.un.ini in preparazione 
le. I in.;r,'«'i iti c,renio: a Trullo, a 
' \1 II • d-;’'' .V. ■> e a Torlupara. 

,»'.'- 17 f un: >"e in Federa- 
; .re .!» mipin'ihili 'le: grupp: Jtu- 


Borghesia o socialismo 

Sul tema • Borghesia o 
socialisrro » av'à luogo og¬ 
gi alle 10 a LAURENTINA 
una conferenza del Prof. 
Carlo Salinari. 

Comizi 

Sul problema 
avranno luogo 
guenti comizi: 

BERTONE. ore 10.3 0, 
Edoardo Perna: ACILIA, 
ore 10, Villaggio Giuliano, 
Nino Franchillucci. Doma¬ 
ni alle 19 alla BORGATA 
LANCELLOTTI, il compa- 


Siodacali 


delta casa 
oggi 1 se- 
a CASAL- 


Tranvierl: f F marzo, alle 

• rr ir ;p-.'FFn le offrine .4T\C 

>1' ■Slf'i ( r we e f-n'-ocato fati’" 
it-';: \T.\(.. .l-lla STF-FFR 

,. I-'.:» foni.! \.»r.! Or.l .-.e (fri c:''r- 

:■ I ‘.:r;cr> .1''! mir-o; 

..'■■■ n: < in'orr.» a '» 

M\'' Si cin ri. in .'.tre, che t": 
■ 1 rr’r.'o e '"e 9 e .lì!» ofe 17 .-i 
i-in riTT-'.''t: ;n a<».rrr»'!ei. pr»..-'. 

’ -rfi-'.t» l'ta .Micni- 
\r-''li * -) 1 .'t' I r.".::l !''i alle r r- 

1 . ’ là zi--r.rr -- < r.i .nterne d--'- 

! \T\', r r--' < nV.'. ciann 

‘ .1'i lavora» ri 

■.••ri.^r'" ■ n rr:r;rr.t -n Ne' ro'" 
■ d 'la f'.r .r-' i .'.•"'fdat: d'CuT»- 
ra-r-' il pr cr.»—n.i rUat 'o a'Ia fu- 
ì a'tu'tà .•ri!» c'—.rr.;s''oni in- 


na SI ."partono per i pra»».. g'. '- = 

. c.ìno fr.i le a;nlo d('c!i orti I = 

^!G!ì r.’';».inti di via Morlutx'l 

''voclione che il Pehc.'nc» venga i| 
chiu-o' n.'.i FI può Calcare c>>n.= 
le ler.' CF'.Ftinzo. 

Ieri n'..ott;n.i Renila RaraFChL | 
è and.at.a al S. Giacomo dt'\e'^ = 
ha \ isto li corpo della tìcLo- = 
letta. La povera donna non si = 
dà pace- venerdì mattina l ave- | 

Va la.'ciata fra le braccia della | 
sorella, per rientrare In casa: '.,iii,niiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiii 


Camiirri e Monaco | 

f nuovi Tessuti per « SfGXORA » di I 

LANA-SETA-cotone) 

Novità - Prezzo - Qualità | 

V.a Tomacelll. 154 i 

I 

Co ni arri e Monaco i 


I. 

I 


Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERA’ 


un secondo taglio di 


pari Importo a scelta del cl.ente 
Via Tomacclli. 154 


■iiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiitiiaiiiMiiiniiiiiiiiiiiiniiinHiM 
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L’ UNITA» 


NELLA MANIFE STAZIONE PROMOSSA DALrA. N.P.I. E F.I.A.P. 

I martiri delle Fosse Àrdeatine 
commemorati a Porta S. Paolo 

Questa mattina la cerimonia ufficiale sul luogo deU'eccidio 
Un telegramma del Presidente della Repubblica ad Àzzarita 


I 335 martiri (icllt' l-'iisa* Ar- 
rlt'.'itiiu' sullo st ili (■(iMinil'inoi ali 
li'ii con una |iulil)iir.i iiiaui!'' 
Bta^iono, pjuinossa dall'A.N'i'I i- 
cialla FIAl’. a l’nrla San l’iulo 
Al coiiviMilili ila pailato l'.i\' 
l'oi’atu I-'t ilcI il o Coro.fi lino 
(^^•sl^;Ilato clalin liiit' oi oii/./..t 
rioni l’artigiano pioniotiii-i (li-l 
ia manifosta/.iono 

Sui palfo. ailoi i.a‘o di lli 
liandioro dolio .-.r/iotii pai ti 
Itiano dolio tioritato o ilf>i (piar 
tloii di Hoina, h.Olilo pioso po 
sto i rappiosontfiiiti d.d l’aititi 
C’oinuiusta o sooialista, dolia 
C* d I. . doi C'omiino dolia l’io 
viiii-ia o lo madri di ilio' ca 
(luti dolio Fioso A l do..t|: :o. si 
Itnoro {{orolii o Al uoiiosi 

'l'ia Rii altri .'il’l’iamo i.otat> 
pii un lin’.raii, Ciioii'.io Aiuoli 
dola. Ciaiioa. Cafiponi, Si liiano 
il ounipapno Di (ìiulio, dol!,i 
protoiia (lolla i’oiioi ■i/iono, il 
ooiniiapno Antimillo 'l'i'imlia 
don. modai;lia daii'.oi.to dilli 
llosisfon/a. il (’io inioiilo doli.' 
l'rovinoia, a% \ llruno, Kltrm 
'rroilo, pioli tio ili Mil oi" do 
lauto la I.ilii'ia/ioiio, I,Olili pio 
fidoiito di !r.'\ I’I plo\ n.oi.ia 
Alla niao.ilo; ta/ioMo 1., 1 : 0:0 .1 io 
liti) lo sopiioiill .l■•■so^l.l/llOll 1 . 
Assooi.a/ioiio ria/.ioo.fli- nintil.a 
ti o invalidi di oin ir.i. l'.A. ..o 
ola/ioiio ox dopo tati politioi 
l'ANI’I’IA o f.’ni.-irisio >• l.ihrrtn 

Sulla lapido di l’.nta S:oi 
l’aolo oiio rioonla la ro- 1 ; i 

upposta ai na/isti d.ii nodi, 
soldati o (ial popolo rom.'.-.o 
il 10 sottombro 11*13. orano sl.i 
fo doposto oorom- doll'A.\I’I 
dolia FIAl’ o doi Sindao.ato oa 
Fisti l’rinia di paitoi-ipaio all- 
inaiiifostariono. r.ap[)ri sont.ant 
(lolla CdF. dolia ( 7 : 11 ., d.' 

Sindao.ato forroviiri, drll’I.N’i'’.'' 
j>iiivinoi.ilo o n'/iooflf. di' 
Sindaoato aliinont.ari:; 1 . di' 
Sitid.io.ilo .A ntofori o' 1 .oio'ifM 
del Sindacato poliì;i .ffici. •: 
or.ano roc.iti ‘ ol liio.'o iloll'oc 
oidio a (iopoi II- colono (Il alloio 

1.‘avvocato Fodi-rioo (’oiimi 

dilli, imi (•(■loliiaio il XIII anni 
vor.sarlo dolio Foss“ Aidoatini' 
Ii.a ricordato il sacrificio dei Min" 
lii.attiii c |■.llllol(• pie l.i :;.i. 
Sti/i.a c la libcila clic li avc\ : 
all 1 atcll.ati. co -1 come nodi al 
tri it.aliani olio caddero, o in; 
pinpi.aiono |i‘ .armi pm lil" i.iii 
la l’.atrìa dal pioco na/ila v i Pi 
1 .'av\ocat 11 l'oiiiandiiii la ipil'' 
di indic.-Ofi la (■o<M)ii/ionc co 

ine il f m’!o /Iella Im 11.1 la' 
piunt.a dm .an’c la le ; : -'e;./a 
Al di là della cclcl.'l .i/.i'i||0 uflì 
viale' — ila dotto t‘ 0110111111:11 
la miglioro ociopraziono ciii 
possiamo faro •• (piolla di opo 
raro piorno r>or pmrno porolió 
l:i Costituzione vonpa inìomai 
monto applioat.a. So ci .'■ono st'n 
to delle' forzo olle' liamm potuto 
piitisaro di le'.spimtoro indietro 
l’ore'dlt.A della Rcsisfon/n. osso 
soro state.! di.sillii.-o; (.•.'■.^o lian- 
jio (liniotitioati) olio la Rosi 
stoir/.a. a difforon/a del Risor- 
pinionto, fu un fatto eli popolo 
;ifl o.ssa partooiparone» attiva- 
me'tito c appa.ssiomitamoiito 
oontadini o operai, intollottual: 
(■ larplii strati doll.a popolazio 
IH' Éi'co poroliA non <• stato 
posslbilo. tu' è po.'-'siliile' soppri 
IiK'ro il patrimonio olio dall:i 
itosistonza eioriv:i o ario.-,t,art‘; 
il loRÌfo .sviluppo rioll.a sooivt.a 
italiaiiii 

Sempre' nella piorn.'ita di ieri 
il sacrificio elei 335 martiri •' 
sfato ricordato dacM opor.'ii ne'i 
luophi di lavoro l’rcsso !a di- 
re'Zionc pemoril»' eii-ll‘IXl’S. 
dove una lapido ricorda i ca 
doti, ò stata de’posf.i una co¬ 
rona p il dottor Arutolo Corsi, 
con brevi C commos.-’'’ parole. 
Ila ricordato il sacriln-io dei 
martiri 

Onesta inatti'ia. sul luogo 
dell'eccidio, si svolgerà l.i ce¬ 
rimonia ufficiale I,a rntnmc- 
morazion»' .sarà fatta dalFono- 
revnle Socni. dal pre.sidente 
dell'ANFIM. I.eonardo Azz.ari- 
ta. e dai sindaco, senatore Cili¬ 
berto Tunini li Presidente ri'‘l- 
la Repubblica, contrariameotc 
a tpianlo era sfato comuTiic'ito. 


non sarà presente alla ceri¬ 
monia; Oioiiobi b:i invi.nto, 
pelo, a I.con.iido Azz.itita. pre‘- 
sldcntc della A.ssociazione' na- 
ziom-ilc f:imiplic martiri caduti 
per la lilicità della Patria, il 
.a'puonto tologiamma; 

■■ Noirimpossibililà di recare 
porsoiialinonto il mio trilmto 
fii rovoionto omappio ai (.'aduli 
dolio l'osso Aide-iitiiu'. o sicuro 
di intorprol.’irc i soiitimoiiti 
della naziuno tutta. Sitno splrl- 
tiialmonto piosotito alla com- 
monmiaziono del ijarl’aro ocol- 
dio olo\a>ido un ponsioro di 
'.•oiiippmto e* di pratitudine' a 
(|u:mti (pii o o\im(pic i.oocom- 
oolioiai por la causa doll:i li 
dorlà. (l'iiivaimi Oionclii ■ 

Tenta di estorcere denaro 
per mantenere il sitenzio 

R' stata trata in arrosto. Fai- 
tic pmnio, nella sua abila/.iono, 
dapìi apoiili del Ooiiiniissariato 
.Appio, tale Anna Malia (ìal- 
liiiii. di 21 anni, oassie'Ui, abi¬ 
tante in vi;i Flavio 'l'i/iaiio lini. 
ill;i C.ii liatolla. I,a donna — 


Piccola 


cronaca 


V.. 




IL GIORNO 

- OukI. (tonicntcn ZI (8,3-1(12), 
s. ('■.limolo. Marco, 'rimotcei, Dlo- 
nls(i). Hoinolo, Alcioeailitio, Sc- 
conilo. .'simonc, Apapito, Latino, 
e'iitcìm.i. .Sole, sorgi* allo (i.l!l. 
tr.iiiiont.i eillL' IR,-la. 1, 1111 : 1 ; iiuei- 
va 11 31. 


BOLLETTINI 


IKIIS: 
Ic'.l il 1 
1 ri-iic c 


secondo la denuncia della po¬ 
lizia presentata alla Mapistia- 
Inra — sarol’lio l'osponsaiulo di 
tentata estuismno di làd mila 
lire, nella peisomi (lolla sipno- 
la Rita Dasti'o, di 33 anni. 

I.a (ìall)ini. pmriii or sono. 
invK) alcuno lettoli* alla na¬ 
stro, nello (piali la invitava ;i 
conse‘pnarle la somma di Cil) 
mila lire, altrimenti avrolilio 
rivelato d(*llo nolizio molto 
spiacevoli sul suo conto. 

Da Dastro lia tomporopplato 
e IK'I frattempo lia informato 
del fatto il locale* commiss;i- 
liatei (Il polizia. Il dott. I.itie'rti. 
(iiript*nto del posto di polizia, 
lui coiisìpliato all.a dimmi dij' 
tìssaro un appim(am(*nto alla;' 
(lallimi, facendolo ore'don* di. 
voli-ilo consopn.i re* il donai o ' p.osi 
poi .soli,limoliti*. Ma la oassiora, j 
Ila imiato ie‘ri, iiolFapparta- 
monto della Dastro. un la 
pazzo 

Sottoposto a striiipoiiti mlor- 
ropatori. d i.ipazzo li:i l'unto 
con il confi*ssai c il iiom'* del 
mandante. In epicsto nmdii l.i 
polizia ('• liSfilita alla c:issii r;i. 
la (piale e* stala ;iric.sl;ila lu! 

I;i sua aiiitazmnc. 


-- li(*iii>iKrnfli-i>. Nntl innscbl 38, 
fcniiiUnc 4(1. Morti m.-iFcbl 13. 
fi-niniliic 1.*%. M.itiimonl Ir.iscrlt- 
li PI 

- Me-troroliiRle-ei. ‘rvinpcratiir.i eli 
ieri; miiilm:i I(i,4, iiiassinui 1H,3. 


EFFEMERIDI 


.\ C.illiicclo vcnpono ;ii 
I l>iip.mll Ciiov.iiml V.i 
.*s.ili.itmfi Ciovcsc. 


UN ANEDDOTO 

— t'n Ittiistii* liticiato V(*niic 
pict;.itfi il.il sliiilaco (Il un plc- 
i-oli! ci'iniiiic (Il sciivcic mi niol- 
Pi pi 1 iin.i l.ipiilc il.i .ippiiti'l in 
imi \ii l'Vi* li 11 ailizlmic pic- 
p.cs.ito ll.oilc .Aliplili*- 
I c 1 - !in.ippl!• pem II (in 
pili (letto il M'piicntc 


Icniic si I 

I 1 l,'l|! I 

molili nliI 

II !i. 

(pii p.i 


-lo 


D.oilc c 
Iscpno 
cl P l'.'-O .. 


l. isclo II 
linpicsHii. 

m. i f.i lo 
I ‘.tesso! 


! VI SEGNALIAMO 


-Il I 
ni 

0-1 

II! 


I l \ I III: 

1 ;. .. 

1 


1 .'->t:iM-r.i 
Ile .\iti. 
uri.loI o. 


si (ccll.i : 
I II melili. 
Il I (li-nio 


Diciannove sfratti 
al Campo Parioli 

Vivace protesta del comitato degli abi¬ 
tanti - Si vuol creare un grave preeedente 


JM'I i 

luto 
1 di. 


I IMM \ . - Il vrme \ i«. 

.* i . .d ( ‘o l •'( •. " Iti f I f I b al ( ’a 
■ 1 ' I. I ) I 1 r 1 (g 11 .t (Il KI • > del 
PI li < ’ .di Xilene, .'\ s 1 1 . 1 . I ; 
MI 1 il UH'». " < M l//*'Mte pel 


\ì 


i»!in 


!1^ 


Il cumii.ito dcpii at’itanti di 
'.'ainpo l'arioli o tribunale ci 
‘:.i im.i.it'i lori .sora il l'opuon- 
.(■ coiiiimic.ito 

- .N'i-11 I pioinata di venerdì è 
A.ita mUirio:it:i a IH fannplie di 
L'iiiiip'i i’aiiili nn'oiiliiian/.a di 
.!i.,'''> d'-l *.indico, motivata 
■ l'ii:, .■imoii;o 'i.il fallo oli*- le 
i.ii icclio m CUI lo f.im;i,bc .il 
o'.; ;i.imi sono stato ou.-lr.M'o 
il'il. 1*. ..!;l' lite 

I.a noiitic.iziom* •* 'tata pro- 
•i-'iiii.! ( 1.1 un ait:colo (lol 
/•op ilo clic .■inmin/iai'a lo str:it- 
o (i.i ('.iiiipo l’.iii'ib di filini 
.;iio obe .ivcndo un nic//o d; 
!. 1 .'P'Il’i'I pn. .iniio oonsidoi ar- 
.. danai'ci* Da oumunicazio- 
iio del f’upulo è sulla sto.--s;i 
uiio.'i di articoli putiblic.iti dal 
up Coroni .sul .Mc.sieinui’ro. 
■ I.il pmrn.ib,* /I Ti'injxt o dal 
-!Ìornal(* il Quotiilittno, ton- 
'lonti a far credere sostanziai 
monte che Campo l’arioli o 
abitJito da ponte* ricca, etie vi¬ 
le in b iracclu* por vizio o f’cr 
so.ipi innoniinaliili 

Conti inporanvumenti! a tale 
campagna rei ;d primi sfratti 
notificati, la tiu<*slura di Roma 
ha vK'tato una pul>l>Iiea assom- 
t)lo,i (il aliitanti del Campo, 
nella (piali* umi cominissmm* 
/il oapifaniiplia ed il l'onsipbo- 
ro D<*lla .Seta avrolib/'r/i dovu¬ 
to rif(*riri* sull’esito eli passi 
'*oinpiuti in l’refeltnra por ol- 
!oii/'r/- una rasa. 

D'at!/*ppiamonto .assunt') dal 
Comum* o dalla Questura fa 
.sorporo la lenta sufipo.sizioiir* 
ohe. atti.'ivorS'a l'att.'icco a 
(pial/'bi’ r.aro c.aso d(.*I tutto ec- 
lozi'iiiale e fi aiiormalo. le >'iu- 
torit.a comunali e di l’S. ten¬ 
tino di ri.solvor/; la (piostione.* 
/li C:imp<) l’.iriiib fon jiTO'/vc- 
din.<*nti di polizi.i. senza cu¬ 
rar.:' f-i trovare altro alloppio 
;i chi fino ad oppi e stato co¬ 
stretto ad .abitare nelle Ija- 
ra/’clio 

I! Comitai/) dopli abitanti di 
campo l’aimli o Iribuno h;i 
(ompiut'i una minuzio.sa inda- 
a;:io tr.i lo f:iniipbc i*d lia a 
'lisfio.oz.ionc dei la stanipa e 
(b-IIc autorit.à ci-ntinaia di (juo- 
<!i/)iiari iHinpiti dagli aliit.an- 
M f ror.tr/)IIa»i dal Comitato 


Dai d. ti r.iooolii o resultato dio 
i.i m.ap,-.ior.an/.a /l(•llo fatiiipli/. 

VI*./* c.ciipo F.aiioli poicli.. 

b.i p <:'0 1.1 pi'ijilM .ab,!;,/ioni- 
a ( au; ;i doh.i gm i i , 1 . Altro t.i 
nm-!lio soli!) l'omito al Campo 
pili loia niiTiioiito. imlla (pi... 1 
!/il;illt,i. p! !! lo- -fi.att:i!i- a Ini 
/.a d.il lo r.i ! ' h I'. !• i 1 \ 4-1. .Ili ) 

■ mi I I : 111 . d .’i p'it 1 /-liti!- 
pagalo 211-2;: m. 1,, 1 11 / • .al nu - 

■ !• per un : ì I : l'i, !o ( ‘a'i I .' Il I 
■:i <1.-.: li !i r...-c..i* 1 sm pinni.! 
■'.ni (- : I'I I-:. 111 -.) f.noiIu.re di- 
'.!l| iiliit.iii'i 

o.'Ci. c.iii un (it.c. vcd.m! ii 
to (Il poli/!'! (■ i-.iii In sfi.a 
' Il 1 1111 . 1 1 o 1 1 a 1 ('limone ;. ■ 1 u i 
priippo di fitni-glii* p!*rili' 

■ .ibioàvc --. si Ini'a di imlic.a 
IO Campo l'.iriiib inmi! mi n 
cettaculo di ix-i.onc e-orrotti 
o por!C!)Io.-:o o di f.ir polder' 

(li vista all'/iplliiotio piil/biic; 
la pr.'ività della iitu.'iziom- di-l 
l(* famiplio ohe abitano m-lji 
Campo. II fatt<) che tra colo¬ 
ro olio hanno ricevuto l:i pn 
imi ordinanza di sfratto %i 
siano persone elio barini) oomo 
unico fiatrinmnio la inotooi- 
ol(*lla jior reo,-irsi al lavoro e* 
eli/*, p/'r (piosto. soim comi/lo- 
rato " ricche - dal Comune, 
dimos'ra epiali sono i veri obiet 
tivi <-tio si poreepiiono 

Il Coinit.i;/) (ledi .-ibitanli di 
Campi) l’arioli priite^ta pct 
(jil.ilito oggi sta avvi-.*ii-nrIo /- 
oliied/- ai croni''ti /|e| .'.fri'/pj- 
f;cri. (lei Tempo, dd (Jiiothlm- 
no, del f’opolo. di dire diiar.a- 
mcnto se riti-npono o no i-lie 
gli abitanti dd Camjii) doblia- 
no avere un .•illoggì') in Icto- 
;iU;i legge Romita. K-'':/) cliu- 
de inoltr/- fille autori!,’i di 
prendere posiziom.' sulla s.itu.'i- 
zioiio 'li Camp'i l’arioli m-l sn/i 
ooniplcsso e di f.ar cimoscoro 
conio si inti}ml(* risolvere il 
pravissimo pr')bIonia die ;:i 
apri* con I.a sm/ibil.T:iZÌori<- d 
Campo 

In particol.'ire, bi ;ii-guito al 
graie ,-ill;irm'- pirnvoe-.ato (l.-igli 
iil*imi .avv'irnienti tra lo f:i- 
rniglie dd C.’.arnpo. il Comìta'o 
chiede (b essere irnin/'/iiata- 
m*'nte ric'-viito d.'iira.s.f(-;s/)rr 
allo borgate di R'ima. .avvoca¬ 
to àlarazz.-i -. 


Il \ 1 I- 1 ■ IO. I *.l I 1- 
11 ili I 1 " ir il II e ,. .iir Alpi I 
'( .Mulo [III II <1 .ili'/\\ I III Ile 
lei:n 1 , I II .Oli II I II I. (I.iiiliaid- 
j III-. I 11 Ile Il Po II-, l*.ili-;.t I lii.i. 
■' l. i io!i‘"t-i iiiiiK lill .1 al l’.i lle 
\ 1 1 1 . 'I J * I ri il ,1 ili Pili ( Il ). al I li'l • 
ip. ( iili ;,i .(Il lo. -1 Mi-z/i.pillimi 
Ui fif I .il ( ini'-SPir. alPIiiilimii. 
I (ZoI I mali'. Illlz. /\IPilli II-, Vitle- 
IM II II tcriiivii II- b al ('iiloiina. 
( 1 iloiiiliioi. Il V t.p.ise per (H-Itl- 
(r.ip-lli I al lli-lli- Ml(iiii-.i-. « Mio 

■ l.iiiiM P ( iipiiiiic 1 - al Cas'.le; cl.i- 
iner a\ad II I ■(- rtnili- di Wall 1)1- 
.ftee II .(1 i\'erm-/il.(iie; « P.i dtl.’l 
ili-l \-i/iii II alpe III iiipla; -< '-".a p.iii- 

■ I U .1 (p llll'i .. alpe ilt.ivill.i 

< li-mi I iniMp’iiil II il i *1.0 ii't . 1 1 II I 
' lllee.oipi III I. al I "relii-sti-, ( i 
llfi 1 IO 1 . I- 1 .1 M .11 peti 1 (Il Vi¬ 
lle . all I Sala .Sesm O l.iM.i " IL* 

OH III I P.uni 111 - I. .,1 P I SitelPi. 
'I l‘li f oe a .il Pinna I *• 11 Pi. 


CONFERENZE 

- IsM I, (». (vPi Mi-rolaipa 2IH 
Pii.17/11 Hr.-iiii-.iei-Pi). Dninanl al¬ 
le me p;. .^tr llnpli ll|i-li.ir(t*"Oi 
pillila : al P le .1 •< 'Il In I : 1 nei- 

l'i .11 I. 


IfAUMACIE di TURNO 

' Il 1 I 1 : \ ( ) I Pimi I iiin : viale 

! Pintni lei Pili. l'.i- \ l'i.ill.'l iPoi 
l.ip- VII .-..lini P.-ai ''I. ville (.in 
III. /-.a in ;'II vai ('•■li di llieii- 
/' I g;.’.. I '1 .// I < '.iv mi I Pi. 1*1.1/ 
l'/i I.IPmPa .' 1 . V 1.1 .M iri-.nileni.. 
Pi ig idin ‘J'J Melile Marli.: vi.i 
I ni ilio 1 lliirne Viiii-lle: ItiOge 
Pln II Trei I-('.iMipe Mar/le- 
( ululili.■ : t'i.iji/i Cnila lPi Pili, via 
(.'.ipii 1(- ('.(-(- IV, vi.i (1( 1 (ilimlic- 
le II. pPa//.i In l.iieina ‘.'(i S. Km 
starrliPc ('.if'/i Vltterle Kmanne- 

le ;(/> lll■K••la-('am{l)telll-(’l)IMl)lla; 

P l'.dioll fi; forso Vili. Fmamii - 
•g|l. via /\i.ie(a-ll l’t. Trasle- 
verc: vl.a Hom.i I.llii-ra fià. piaz¬ 
zi .Seimine IIP Monti: via dd 
.S( (pentì 1V7; via Na/iomile 72. 
v-ia Torino 132 Ksiitillbio; via 
Clnliertl 77. piazza V’ittoiio Ema- 
miele 11.3. via fdov.Ttml Danza PH. 
via .S. fioec in (òiru.'/alemmi- 22 
Salbii-tPuMi - ( astro l*r(-l()rl()-I.ii- 
iloilsl: vii de'le Ti-riiii- ‘12, via 
XX .S(-tt(inbre 'i3. via del Mlll*’ 
31. vi i \'e(i('t(' 27. {.'orso d'it.dla 
I. S.ilarlM-NoiMi-iilaiiii: Pi.iz/.a 

S 11 !Pigli (P I Cile V.3. Piazz i Ver- 
!■ i/i'. n. )*/.(/.-’.( l'dri.a H. vl.-i P.'i- 
mi *. .'..al.Il l i 'II. v-Pdo Ite- 

gma Maigln-tila ‘jOl, via I.nrcn- 
/■• d M igiofiiii '. 11 . via Moileld- 
id 2'i. ville Kiitiea '12 v-i.a Pon 
te T.i/lo td. V S Michele 301-b 
< i-lio: vi.i ('elinieni, 111,1 y. Trslar- 
rlii-dsiii'iisi'; via (linviinni Ilran- 
e.i 70 , vii l’ir.lodile Cestl.i 17 
ribiirlloo; pPiz/.i troni.o-ol.ita 2t, 
via (P-i Silentii.i It TosroPaiio- 
\ni>t'> I.atlno: vl.i fVr\-eti'rl .7. 
via r.ir.Ilio I',2. vi.i D. Tinti 41 
via (Pilli.) HI. vi.i TuvcoPan.l 472 
via Soni Mari i .'.lazzirdlo 11-1.3 
Mllvio: vpi (l'-Pavla r,). Munir 
llSai-ro; vi.i fPirg.iini li. via De 
II- CorEiil oie 31. v- 1.1 V.ll (Il C'ri 
rne I Mooii-v'-rili- Vrcriilo; via 
P..arrili I l'rcnrslIno-l.alilcaiHi- 
V- del f'ii'Mi t/i 77. f. Prern et,. 22 
1 oriiiRnatlara; via Casdma 4M 
Mimici rrdr S'iovo: (.'ireiinvall 
Cd.aiiireli n"e r-lS- 7 \ (iarliatrlia: 
via L K incati 11 . vi.i Ve/Iana .34. 
I'le N reig iteri .70 ({ii.adr<iro-('|- 
ncclri.i: vl.a dell'Aeroporto R. 


GLI SPETFACOLI DI OGGI 


!L!S 


CINEMA 

Plazii de toros 

Di film sulle corride iic al)- 
liiiuuo veduti parocdii: lliiora 
I)(*rò, si è tratt:it(i dolio corri¬ 
de m(*ssicanc, corride di tipo 
particolare, /‘lii'it de loro.i c 
impostato, iiivi*cc. su una cor¬ 
rida spiigimla, la onrrida clas 
sic.'i. iipsiimma. (pidla do* at 
lra(*va HciiiiiiRway. (bui coi-- 
ri(l:i, aliliiamo (l(*ltii. ed infatti 
li nini si svolgo durante tutto 
un pomeriggio domi-nioalo in 
uii.i t’Iaza do Toro:, umi :iion.i 
iioll.'i (|u:il(‘ si pioiluooni) tio 
toioii un ;ànzi;(no, dio st.i por- 
domio il favore dd pulililioo. 
uno pKi giiiv:im-. gigione 
giiu-olicK*. all'apioi- ddla colo 
liiiPi, 0 im giov.iiii-simo. di 
non riosoo a supor.iio la su.i 
palli.I I tre tiiii-ii tiui-.-inii in 

I ro(’d:iiidii l'imo oon l'.illio |i- 
loii) vii'ondi* pi-iMiii.ili. i loto 
Olisi soiitimoiil.ili. i Idi.) ilrain 
mi (Il - t(ir(*adoiOS - o di uumi 
ni Tali vl('(*mlo. tali dranimi 
o c.isi personali sono aliliastaii 
.'a lisapiili (' stuodo-V'ili o il 
legista D:idislao V.iida i(pn-ll.i 
(Il .7Iii re ctiIlio ) non si adopc 
lato troppo per 'incmclo su 
go d.illo vi*ccbi'' .'toiii- Egli il. 
pimt.ito Itivcci* lotti- li- sue Cai- 
•o sullo S.pi-ttacoln Io S|ii-lt.O-|) 
io dd vaiiopuito piiPblii-o (-lo 
dIolPi II- gr.i(lm;.'e. I- il pii 

Miggcslivo spettai- ilo dello va 
in- f.'isi della ooiinl.'i Mono br.i 
l'i d(i(-umoMt:ii i aliba.-it.inz.i lo-l 
II. .indio so (■(•(•o.‘-iv.imonlo (b 
d.ca-alld II tllm •* .1 i-oloii 

gradevoli. (Ili inti-ipn-ti Mimi 
Ilo noti toreri sp.igimli 

II re del rock and roii 

1 ’oiisavitmi) do* il più stu 
pillo nini dolFanno f(i-:.‘o .S'/-/i--ii 
fr(*()i(ii il torli (lini roll ('Ini 
di.iino .M-usa: non .* i|u<-llo, 
(ine.stii. (• Il re tiri rode imd 
roll II produttore di (piosto 
nini di c.-il('g(iri:i C dove i-s-i-i.- 
loriti) da un ospizio di mi-n 
(licit.’i. t.-iiito o p.il(-.-.e 1.1 po 

voit;'i dei suoi mezzi OppUfe 
tutti I domiti ti Ila spi-:.i poi 
ingaggi.iro una sdiioi.i di fre 
ni-ti(-i suonatori o (•.inlanli 'do 
.1 turno si produoon') tn-i Ioni 
ussulti. senza preoccup.irsl di 
i-omo lo loro scoio- *1 logbin 
• dio prooceb'nli. D'ondata di 
mii.ttoa. por co;d dii**, dii* lano 
iiioigo II nini, e l>n|-ra a-o-; I 
iimdi-tio giovano vo.-e meno 
- gr.iZiata doli'* ailn- ii(-..ce ogni 
'.Ulto a deidaii- un po' di in 
t(-r( ;.;,(- Il ii-:t() cadi- rdl.i md i 
o tl.i lo più fl.im-lo li :.•:•(- <!• i 
|lUl)llli(-o 


z-z'/.7.,-. -7 ^. 

AHI-I (.( IIINO: C. I.) S.V.III. S( .. 
(-|.-|. S.iolOIHf(/), (ìteoliiol. Ail* 
l/.l'/'2I.3<0 F II sigiivtc \,i i.'o 

Ci.l * iti (). ^l->li(-.'llI 

(,.l.i It.ili .iia iti l*i/)s:i .Iloti. 
(I l .S.il'.ioi. Allo 11 ’ III:'! .. < (y.!•'.'. 
Mf.i 'i (csit.) .1 «.'!.;);•■!!■'» -ti Pi 
r .outi'IIfi. 

AM risi ICO 01*1 DMA: A1I<- 17 3il 
r.it.i in *»ii«! 0 ' (Il lli.iO(-.i Zar-tiiii 
« l•(ifTl.)\»t.l ‘.iill.i nr*.(' » 3 atti d 

CI M'/iiiii.diti. 

DI.1,1.1 Atl/M.: C f.i I’ Il.rbara. M 
(')ii.irili)li.i 7 il. con <5 Goiul.i. C II it 
te tti Alte l'!.'*») I'•.'VI « S- - 

• i » <tl ((«-f.il'lv <• '<i> l/- r 
Id.ISrO (; l.i Pitiiar'l-) !>•- l-'Ih'I* ’ 

/MI. I-, (• .ilie I ) VI « Il /•■.! II.. 

'1'I I>.(/ri • 'Il I- .Sr (((.•-!!.i. 

II. .MIM I.MI fMO; r; I., do, Ha y, 
.M.ini.o//! («-n I SU..i*.ii .M'- 

17. v/.-J I« r-'.t/Mi di I.-; ii!j'Ua * 
di I 1 .e! .r 

I.O (.ll.\l.l I: C la dio-Ua do p r... 
iirllaoi r!iei r. Ze/ii-az. Verone^»- 
Pilli Ol- All*- 17.-zi Partita a 'l'ia* 
Ir'» » di *-t.ui/ari 

7)AM|()SKllf PlCCOI.r. A4ASLIII 

MI : .MS- l'!.H « Arlcvrliuo i-' ig' 
(l'-r f-or.) » oli|--ir.i!(- -0 

a*U (1, A'I.iIIli, lPl(;l)/)taZ.(i:ii !■ I- 

t'.r o -l-'iP 1 

PAI.A/ZO SIMINA: C ia W.iiid.a (»•-- 
ri-! .Vie 17.21.15; « ()za-/ l'o 
tona • 

PIO XII: ria f) OriKlIa-Palinf A;i. 
I'. »(. 1:011 d Arco » 1 .itti '• 1 

(gia't/i di l.e'ooii. (.onmieti'l t:i!;o 
- d. 

PIM.\NDI I.I.O: Pire.v/), 

OtIIRIVO: Oggi ille l7.Vt 11 

dWrl/* dei Flall*-tlo prei*.ota « Il 
I eilival (!• I roV.in» ». .M.irl>-li j-r: 
rna ({'•: * Tr'oiitonl » c'/o ViP'ir;' 
r/asin .(f) 

MI nono KLlSr.O: American ll.ea 
tre In Poma Alle 17 e 21: » fii- 
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Ore ^ 4 » Prcv.s jol Teri’p') 

t pe«C(»t^'ri; La'.ofo tttli*ir^ 

rr.onlo; 7.iX Ticcutnr 

htiontjirirno *'!el 

po, 7.14.» * 4’t 

Ìj RA'1 C V-‘'r f r'^iì.CK ^ G 
fidila 

tjr'i f (if'i 

j 4'- \ rJìl r”Qr.'?o 

I,» ^'/r.erlo f\rr\' o'-;*‘ni 
r, di’ I I ì.l'- 
r Ar*n3*e. 11 M l' 

I < In 

A T rr, i n (^. r. F r • c n . I - * J 
C' 12 4' 

»l pro»:f4«Tr' s!j C"*.'‘r'Mri 
G'Orri^!^ 

po: M "t: 

P, .\ì '1 - 

Il G orn?> o: M n 

14.lì r>T,T-* —: 
p :1 C>r.*.T L’r* ■ 

I" 1“ I 

nt if Ar.’'^pr —», lì i'. P * 
rrìliin* e l < :n • 

.'^■‘ocrrjn^c.o 

*jn« -i C 2 ’r «■•r ^ ; I" 

C r, n r » 

17.V>: Siaslone Smlon'ca PubMua 
dfll Lrte Autonocno dfl teatro 
0 >n>unale di f itrnte in colljho- 
raxinre Radiotel^^ì^ìnre 

ft.iliana Cor,:trto sinfon:.*n di¬ 
reno da l.fjfin M.ia/cl Aerante 
Urai^cr A luald:)- evincerlo 
n % in Ié. per orchestra di ar¬ 
chi. detto t La pa/ 7 ij »: a) Al¬ 
leerò molto, h| AtT<tton«' 0 . c) 
Alleerò oon troppo; Schihert: 
Sinfonia n 4 in do rtmore (Ira¬ 
nica): a) Adagio m'*-o • Mie 
ijro %Ua«:e. h) Andjrtr, c} Alle¬ 
gro \i\.ìcr «Mini-el'oi d» \i!e 
ero; StfayMn^k^ C.’ntr d^-ll i:<i- 

enolo p«»erra s»n*or.tco. 

14 Vt r,-'** . 

!X 4' l a \ ì ?• 

X'h'TTi ™ ' r3> . 1 * n e 

r'^e'f* - y,- 

: rr-» P i i ' \ •-*> 

con S a - > f- 

e 7;*rv--’“-: y2 X rvr* ■^*1 ». 

Curro ì d'J “ 


\ tn Cma i-’» C.or.ccrto 

*■ .pr.tfjT Su/?::'•!'* \) tr.rn r'-,n l-f Co?- 

!v,r ir nnr p'»ni'^a Giorgio 

\ rn^rnalr radio - 

C,» di c l’cio. corr. 

c . r’-t !■ ni'* ''.'; *4: Ul- 

• *. •* z e li .(.Taf'/’e 

srrosno ppogpawma 

7.V» s'.iImpo nel rrondo; 

“VI t”-j T’-lì 1*3 

d , —; . 4 V c. f'ir- 

'■ 1 . Il Ahh'xrro 
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ORE 21 - • Trlcmalrh •: F.Icna De Filippi^ (ncllì foto) e 11 
fratello Nino si presenteranno per la (fomanda da 600 mila lire 


10.15- La IV degli agricoltori 
11; l.a Mena. 

11.30. I m/inli del Vangelo. 

I5.V): POMr.RI(>(ilO SPORTIVO - 
la traimliilone t Imperniata lu 
un Incontro di pallacaneitro Ira 
una delle migliori «quadre Ita¬ 
liane. la « Simmenthal ». e la 
Trieitlna Della manilcilazione. 
In rlpreva d'retia dalla paleitra 
« forra e r.oraggio » di Milano, 
vengono telelravmeiie le lavi fi¬ 
nali Seguirà un d/Kumenlarlo- 
In-.hlevta «ol pugilato aizurro 
In eiva viene fallo II * punto » 
«ul pugilato di!eltantl«tlco Ita¬ 
liano d'.po le Olimpiadi di Mel¬ 
bourne e In villa de) Campi») 
nati Italiani del per I qua¬ 

li il nu'.vo allenatore federale 
Rea — che ha di recente «oMi 
lulto Klau« — «fa Impegnando 
fin d <>ra gli atleti negli atte- 
namenll di Porto Rrcanall II 
documentarlo preienteri (ntrrvi- 
«te c-m campioni (Ira cui Nencl. 
SItrI Renventill. ecc ) e con I al- 
Ienat».ee federate e. nel trarre un 
bilancio dell' attiviti pa«'ata. 
fenteri un prevenivo della 
pro««|m.a attiviti azzurra 
'7 V' frol «enz areni f e- 
45 Notule «porllv* 

2 lelegle-rnaìe 
2!.’*'- Caro.eilo 

21: TTIf.MSTf.H - Programma d» 
giucKhl pre«et«lato da F.nzo Tor¬ 
tora c Silvio Noto L'r oggetto 
mi«rer»o«o ». arrivato a quota 
Sl'iC.ej. «erri preveniate) «lave¬ 
rà alla cittadinanza di Oallaratc 
Altro elemento di ce>nfinulfi. 
e 11 hrj.-.-ie* e 1.1 mente ». ov¬ 
vero I due fratelli Ltena e Si¬ 
no Oe FKlpplv. «1 preventano 
per le é/5; (»/) tire, 

25 Serata Ippica - Da! paiarz': 

T-' c' - c p'««a 

». »-■ c».-., 

r , :;.r- - ■ or.» e 

22 *' rine«eIeztone r -, «*• «*••!. 

fi »■:■;«’ tk n r/i'la'-o 
rii -re cn i c r»g -:rr,»:(. 

23.1 )• La domenica vpeirtlva - r!- 

_f. 

tr.er;i 
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KO.SSINI: (.1.1 (lei Ic.ilio ll.ili.ui!i (il 
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'.*1 1 I « il' Il li t IMO- -.Ur ! l-l I II!-! 
.iili-iliioS'i * .( ;iUi ili ( i.'lii ii 

.S\ltRI; I I.) ( irli Vl('.(, |•.ol!■II:| 
Si\|i-ii Nili- 1.' (1 cllioi I II jilir.i 
• Il g ! (-.1 1- I itt'l . 11.1) 1 ( ,1. I’ 
I • -. 1 

V \l I I : ( Il le.Ut., ■ I ,|, 11,1 , Il 

( ( ili 1,1-11 1 ) I .\IIi- I lltll,.! « I rii- 
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C.liii' .a Nitriva; Invlr. ;ib;Ih chii G.iry 


*!l kf.ì, c/»n J 
nll I ì. Con Jafn»»i 


* o { • : 

f liir.St.ir: 
f » v. I I 

(.IfMlIn* *.'7»t!() 

'• t*t 

f.ol.i ili Ricn/o: 

-.••nro. fon I. 

4 otoinbo; I ih.*- , 

I (- . ! 

((ofollM.i: fi fer rr,vIr.fA rrrf) 
)14 |.>n p«» tp '.li;, 

I Ri!h 

l.nlurnhiis: || f«rr'». :'f •*. r 


Mi. 


1*5 (il 

D'.t;: . 


P Geriti 

rr,t; 

.n 


c'-n 


^ nrT.j 
con 


If'^ 


4 or.ili..- lar-.'r*: '!•*! 

J 1 .' r 

* ri .»)k, 0 )rjfr |e «rhiive di 

f.rivl.ìll » ; rn 

f , .f ,j- e-r 

S( Iplonf: CtTvaf-'iti ad OvrnI 
I*( i I (ort-nliiii; ‘ f j/j !»-. con 

Gf 1 Dk'** 

Del l'uirdi: Rijiv.i*". 

Delle MavLhere : I d’auttirìn 

* ri ? rr.,*j^fz.f,j 
iJt'Ilr .MlMi*r»r: ■■r*» ^jy/'-.p* { 


MiII.imìI 

ladro, coti 


Odeon: I Nfion. ron R 
OdcsLaKliI; Ihitula di 
I III ‘ 

OUiiipla: 1.1 tl'd vDio. con K 

* ir ini 

4)r(ro; lofA RcpphK» r I 
Oriente; Xhnitn di Irrrr lontane, con 
I I i-.yU 

OrlfMie: I «* 7 cMi.N d'oro con A Qiiinn 
OslleiiNr* Riposo 
Oliavi.ino* l’’)\i’ri mi hrth c^m 
/Xll.tsit» (ore pi. i» ./iDly la ph’chla 
t<*ll.i I 

(Mtavllla: '.'X p.issl dal dcltilfi. ciii V 
./ohn’.on 

R.ita//o; l'ovrfi nu belli, rnn tXVirlt.i 

R.itcNlriiiai Mobv Ditk, ( on G Reik 
R.iilttlt: Ivt.inbnl. (oii I'. lUtiij 
l*aX: I s« hi I\(• di ( .41 taninc 
l'Iii \ (lorre (iil.il lt piu i*r.ind(* 
Sp'-tl.ll o!o d(‘| niollrlz» 
platii'Iat lo: lenipi inodfrnl. con C 
' h tplhi 

Platliu*: IneanleUino, con K. Novak 
RHnIiis: flolli r pope Cf»h M iW.irnlo 
PrrileNle; RjirTfdo |||. (,,ti |.. OHxIcf 
Rrliiia Rofla* con K 

Rrliiiaxrr*i; Rrnn.i d<*iriir.ik:.ino con 
X* Ibllln 

Rinalnl: la .l.nna xciidota. con J.iih' 

Rii'vodl 

(Quirinale: Me/roi^forno ili fifa. cffO 
I I e vi U 

OiiIritI: 1 pll'iNtrI <Ì<'I cielo. (on Jed 
‘ Il iinll'-r 

R. idio; I .1 innh a, con ) .SfmrnorM 
Rev r -XiuM prendi II Incile 

Rex; lir.iiiìi di ('tn K. Don 

l'I I x 

RI.ilio; Ghjvrntn ribelle. Cftn Robert 

U ,11'fH'f 

Rii/; A\i‘//()t,'| 7 *rru) tll fjf 1 . rr)ri Jerr> 

I ‘‘U t ( 

R<on.i: fa |(’*nd,i ntr.i. (un A S\ 

'1 I nd( I 

R'»x>: I II.ini e pii intinhil, con Inpri'* 
ih't pni'in 

Rollino' I 1 ’i , 11 . con R .X\ !l.iri«l 

S. ilai lit* l '- |i'» .0 

S.il.i I r t Ir e.i ‘ y\ s «( (f di fi loro cof 
I .0 

Sala 4M Minia 
< h m llt'f 
S.il.i l'Ì(‘inonl4' 

A I idd 

Sala S Spirilo: 

X 

5.111 S.itiirnln*»: 

/s-i 1 : 

Sala Srxx(»rlana: |..i 
tr*>, < on !.. (‘aton 
Sala Iraxpontlna: OlcIiIo alle* 
f oti .1 ) I i*v kh)H 
Sala OnilM'rtfi: | ixb^tn ron R ARlI.ari.} 
S.il.i Vlfcjindl. A «R't al !r* no i)o 
«t th- 

Salcnio* /iMp,if(). foo I) f.oit 

5.111 I I h( v: .ipncc (.itlello 

S.iot litio; t/ip! ) .«> 

S.inriplifdilo; Rii , .,r)I(| cuor di 

li“. < "Il ir Halli 4011 
Savftbi* r jf |/,^']‘(» ;|j vrnfo, 

I r f l'X hifd 
Si'lle s.llr; I II Mid)1i«r,i ifrl noT'l 
Silver (.liit-: | .* ■«, hi r.e iti Cart.it^ine 

• "o (X'I 1 1 .) 

Sl.fdJiifii; |■<i[I:■tll I* fnpf. con X’.ex 
obifh.ind 

-Slell.i; metri 'l’/ifl.or»* Con I) 

R.iII 

Soli.nei; rì' 1 1 y|<■ .rj-*. (ty\\ r; Xhlla 
lim ilo: i , b .Mak-ha di Rh| 

R! t* ». ' -n ,I ‘ ir* .'noo 
II/I.III*»: l.it» r II .lt» jU im'/j. ,|| w 
I >' ID*V 

ìnt .>r.ir.( 0 « l.lr /«*;pz) ,/) 
l»»r S.iph'o/.c 11 i'f.it! ! • r. inj ./j f/,,i 
■d I -•07 . 

li.iNtrvt ri l e >]' f. trt ii: :!'• 

'.fi *d MI , lo 

I r laiiiio 1 I pii tn .111 f or r ;d,i t • )r; 
M l'.tv 

llh-.fr- I». cr,*|if,e I,niri. 4 r:'i rof) ('. 

Ibi’/.'f 

Io,'ohi. l.i lahraM, con Anfia 

» .n: tn! 

Dlplami: R.ir.t!*a ri! npl**nd'’>re 
Vniliiier Aprile; Saiijjtjc inixto. con 
X (rir*tner 

X'er bari*»: .*d ad erri olitile c/»n 

R R.ifd'tt 

Vllt»»fia: Mc//ottforno *11 fifa, con J, 

flIMllllIMMIIIIIItlllllllliltiiiittI 


* -a! ! (' if ni I, ( * )ii b’ f! 

Rt]Jb> f!) lainbijfl. r*»j 
Il l.nlfo del re. r(:i 
II nn'clolo. ron FI 

icirpetia di \r 
ftoniii- 


orari 


Irò 


fi'i 


UHI Itti II 1111111111191111IMIIIIIIIII 



VIA NAZIONALE 
VIA ARENULA 





lÒc^lONI 

IN 

TUTTI I 
REPARTI 






LZ^CCKTE , VIA NAZIONALE 

Vie nueve via arenula 

..... 

TRA BREVE SU I PIU’ GRANDI SCHERMI 


.SOfiDI ' TARANDO • MI/IANDA • Rf .*) ' orLLI ‘ GlANrh}^ 

arnvìsno 

nzBu» u» MARIO nQGf<-»«»mi»«B „ ftUCE ZAPPULLA'»—cuTOTTIU HiM sV 

^ w ..^ ^ I—aTji 


M.TKE VISIONI 

l/arcirre d»*I 

df P.O de-I^ r 


zSdrIaelne: 

Ta*. i'/f 

Alr*/ner f,;» ba 
•a. '■"-n J G 
Alhj: J ’R'rx^ 

ARe Ir 
Ak >onf : ^/•-*' " 
C*.n I i x *' T 
AleixandfIf^o T a 
Ambaxdatorl: 


f r 

li 


F' 


Aniene: 

Ap'flio: 

C,» : r.n 

Appio: * 
J 

Aq»;l!a 


Aren-jla- L*a 
•' 7-j » . *> 

Ariel: Fi Rr 


I. m^^r. 


W ! 
è t 

I 


II 



OGGI L’UOMO ELEGANTE 
l 7 esCe da 


Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 

rii GIACCHE, VESTITI, PANTALONI 
e DRAPPERIE 


• » 

Prezzi dimezzati 

iiramle VemlhiÈ ili 



il' 


fi 
1^, 


d: 

ÌIn 


Pi MAGAZHHI POPflUm 

V A TORPIGNATTARA, 60.B-60.C 


,fl9lfHllf99HttfM9IMHtttlltlH9tll9 


V-EN.DITA 

STRAORDINARIA 

PER \h LANCIO 

delta nostra gradazione di 

GIACCHE SPORT 
COSTUMI 

a presi di fabjirica della 


If'iih (i.ùrcr.o f. ;r i u'.rr.o tipi v. 

3')*)0 l'H.'i'. il j.-.. '^,77.1 H ibiriir.*? l -.r. 1 
500 .\7..\i pv!5;r.7:. d.5(;i3; rov.'ù . 
200 Irr.p«Tm€-ah.;: di pr< 7 nt-) i.-T^piego 
150 Irr.p*rn 7 e?.bi;. 2 ,'yl- 3 n Rcrd;. 77 h-x;e 


da 


150 


Z.ó.-.ù . . 

CoiOrr,:-. 

Pur.:-.Ione.n 

ri 1 : 

200 £.)p.".)C;;: pr..'r.ùvc-.'.;i , 75 : 5 ) 25 ..t:" 


7 /.’) Z.C.- 


ii5 3 ai 
••'as'.-D 


r.-'r.er.fo 77 .' 
assor-.irr.er.to 


de;.! 

rr.o- 


ro.or; 


I_ 5 00*3 

- 1.500 

• s.ooo 

•> I.OM 

- «-500 

-» 5.M0 
> i-Ma 


- S.M« 


Vht àef PUSistUo, ]IS-JIt 


APPROFIHATE DI QUESTA RARA OCCASIONE 

RICORDATE 
MAGUZINI POPOLARI - Via Torpignattara (0-B 60-C 


ittttti* 


XI.AGN.AnVNn - PIIII-IP.*! - PIIOVOI.A * SIF-tlF-VS 
TFI.F-Fl NKEN - GFI-OSL» - Al.I.orClIIO BACCIIINI 
C.G.F.. - M.ARF.LI I ere. 

da L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili 
REGISTRATORE VOCE L. 4t. (■‘/O rata minima L,' A.'iuO .MENSILI 


SCALDABAGNI 

or. . cosMos • str.MFNS 

TRIPLFX - \fr. . MLDIVNX 
R\ni f.'c. ftrttrl.l f a Oat 
!.;ri '.1 (Jj L. 2.’ •>» 

Rata minima U I.iV/O mfn«lll 

LUCIDATRICI 


Mobili metallici 

e l»)rrn'.a - Tir»" americano 
Vgitu a««<r!imfnto - Lllimz 
non:.) - Mila m.n.ma 1_ 1 '4. 
mtri'Ui 

SIF.MFNS - IIOOVFR • PFM • 


CUCINE 

TRIPLFX - SIEMENS - FSP- 
r,\S - ONOTRI . ZOPPAS 
OLSTIPE ecc. con torno a 
ri 4 « rd EIrttrIcTie - Cucina 
Tztn/icaia i !u(»,.hi t I 2 con 
fr.rr.o I 21 r-v, 


LAVABIANCHERIA 

HOOVER - PESDV - PIBFP 
TANDY - FIAT - 2tPO» \T 
BENDIX • CASTOR - MVRFL- 

I LI tee. da l„ tiOiO In p-)l 


RADIO 

TFI.FFLNKFN - MXGNLDTNf 
SIFMINS - PHILIPS - rOf 
M \Pi.l LI - PHit\()L\ - (.f • 
L(/SO - \()\SON - \LL 

B \r HIM f.c 
(Jj I. ì’.rrr, 1.1 poi 


Rata minima L 1 V*// mensili * Rata minima L. 3 . 0 c«i mrn'ili ‘ Rata m.inima L. I 'fC mensili 

MAr.NxnvNE . Q.rEN ASpjRÀPOlYlRE 


SIFMFNS . HOOSfR » AFO-pROTOS . PFM -- FLfHIM 
ecc. da L. 77i‘0 In poi - Rata minima L. >«) .MENSILI 


FRIGORIFERI 

BOSCH . SIFMFNS - FIAT 
SIBIP - M\r,N(D>N£ - PHIL- 
(O - MXRFLLt - gOPPXS 
GENI p\L ecc 

da L ìj 'i»j in poi 

Pala minima L. 2 t*'» mentiti 1 

TIRMOSIFONI 


RADIO SMIRE 

ROMA — VIA DEL GAMBERO» 16 
Vendila anche in 12 — 18 — 24 rmte 

I li'fre rmvitA da L I KV) in poi • Rata mialma U W» MMal 
TermocoaaetiorI - Stufe rlcitriche e a ga» - Vasi» 
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L' UNITA' 








Gli avvenimenti sportivi 

A ROMA E A FIREN ZE GRAN GALA DEL CALCIO CEN TRO-MERIDIONALE 

Loiio-Nopoli: “Piedigrotto., oiroiimpico 


:MrcriM.i,i,i <> si i.AinssoN, inn- iniii-niid pumi iii rm/u 
(lolla I.libili: so • Iliittiilinii u (• « iiiK):iii ili liiii.i > sitiamiii In 
liilnnn ciiir)i.il:i rosilo iloirinooiilio pollò ooiisidot.iisi scoli' 
l.ilo In p.iitoii/.i 


DI .iriidrltii non se ne por¬ 
li! pio pnitii'omrnti' ilo iiool- 
clif iliiinrnii-n, il cicIiMiio f- 
tnrnoti) pn-potrnli’nii'nlr olio 
rihollo ino il ( (lieto noniiston- 
Ir lutili nini rimi morire; il 
(dillo e iin'oliro COMI, il rol¬ 
lio r lino I rro.sisliliili* riilnmi- 
lo per iiiiiiholo ih persone. 
K (jiidiiilo sono in proiirinii- 
iiui /(drilli* ionie /.uno I\'o- 
piili il minierò ilrpli sprtliilo- 
n siile iill'iiriliiir delle decine 
di iiiiillioiii. lo /eldire ih I tifo 
Ini no II riiiiiiniinirrr triiiprrii- 
III re nidi l'i -te 

Ani III' se non ci /(isserò in 
indio idleiessi di ( lussilo d 
liesld In I rnilu’iiiiioir ni nlitiì 
irii iiiipiih'Iniii e riunnni hn- 
shi il ro’oido defili - slolN'i - 
.dilli! ihill'iiiin II (lidi idilli 
( onsorli'rid ii ninliilUni <• Ir 
li'iiiini: di ll/oM. Il fnr s/uei/ii- 
re ni i i ilio le linnilirrr ilrllo 
im some, n ilnrr limo dl/e 
froinlie e filino ni inni Inrrtli 
lupirdlei i /IDI ipirllo (lo* può 
dC( (idi re sol inllipn i* .(ipll 
s/idlli se II i/nr li nintii'i ih 
fiill.orr e ih pnlriniiii ininiin- 
fii le rlir Ir due ( nnlrnih oli 
ih oiiiii *1 tinronn in li'-'ii prr 
Ir |lld.•'e d'onori* 

f'oii nooppore iiiilorild lo 
l.d.'*o liiil.’iitn iloiiirnirn scor¬ 
so ni .S(*(oiido posili ni linnro 
ilrllii F'iirrnlinn. nini sentii 
s/ierdtird il Wnpoli clic il'iil- 
Irn /((irle porlo su iin'iifFrr- 
noK'ioio’ iiirohiiipiro /ler rin- 
rrrilirr il .suo fddsone. per 
no inrnlo rr il suo f/id notrrolr 


ij A % I O 


(Ore 15,30) 


Sl*llllllll*lltl 


I.ovati 


violino 


Hcliiiossoii 
Miiltriihlo Itiirlnl 
IMiiardI l'iacht 
Carradori T0//I 
.Miicciii(*||| 


Vitali 

.Moro IM oriti 
Vinicio l'tuiii'hliil 
l'csiiola l’okio 
llriiKol.-! 


CoiiiaHchl 


1)1*1 nemt 


IliiKattl 


i\ A I* O li I 


/ireslif/io, prr rihiiilirr in/Ine 
Id Slot so pi'rioritii sui rirnh 
1)0110 0 iK-rniri 

Sr ijli spilli ilriri Ihiilpirn 
/l'Olio Ilo o) (/dindi di Irii- 
s/oriioMsi in non initriiln n 
- /‘o dif/rolld . d/o lo' lo (did- 
/lo Inni I nltln, innhn 1 ilhin Ir 
due .si/ioidie iji tu t nnun orilo 
Inlln lolle le Inni iiirrpti. si 
ilnrnnon hnlUifilin <n n trr- 
non pi r Inlln l'nirn iln im- 
rniilit tiiioiiti ih ipni n h imo 
ri r ddliliio (lo* Io sfi, (|(o*o- 
lo suro id rlddfo nll'nltr.' 'n 
dello (orno e ih Inihi dio io* 
prri lii'i il /(l'Io ih III rii n pu¬ 
nì Ir ilor niirrsnrir ih omii 
ihiiiiin siiiiir iinrnii’ir Itm'n 
prnsnrr olir 1 nintr noi so¬ 
ie. linprtnnsr. tniohiin 1 
f/oinll dell'dlidcco pnrlninprn. 
Idisld roordore pii nriilirnlil 
r Ir Irono* del //dinlello ih 
pillilo htniiro iw'orrn ihir ti¬ 
pi e dm* COIO e.'iom ih f/on o 
nrltiinirnir (licersi noi clic li- 
niseono prr 1 niirrrnrrr nel¬ 
l'olio dello risnhijiniir nllor- 


I VIOLA PARTONO FAVORITI MA LA ROMA NON STARA' A .GUARDARE 


«fiilìiiÌB 4 » |Bei*ìcolo II liniero I 
per i $;'ìallorO)«!ìt)^ì a* Fireiixi^ 


Oggi a Francoforte 
Italia-USA militare 



1 U\NC 01 <»Kli — 

l.a N.i/inii.ilr inthl.irr Héi- 
liana r » iiiiit i n I r.inro- 
forfr II» III ^rr.ii.» <M ri»» 
\rfl 2 .illr 4«ir 1% 

i niilli.irt ,i//tir* 

ri Irir tTì! ri r •litio prr !•• 

c.ira iH rit«»rii 4 » li 
zlnpr ft* cM t % 

lit»r 1 r noti •.! l st i!,i 
f ilf.i III rrtiiiinii < 4 - 

ilonr in ru'riin .,« 11 » foi- 
tnazt'inr con etti 1 li.^ll.i 

affronirrÀ ^ìl SXaXì 1 niK 
si pmrdr rltr lo «stliirri- 
inrnto «!♦ II i N«/i» 

nair mlhi 3 rr iion 

rii.Ui» il «I •‘renili 

le* \a\ lavori; lu 

frmi. M.i'lrr*». 

Fmoll; iMnir.i i 
l.'inl (Krdrs.tlli» l’iv.iTilli 
Hon/on Xiri^ttni « 

II S «71 ilr Itti Mi 


L'incognita dell' incontro è rappresentata dal rendimento del¬ 
la squadra romana: risentirà della faticosa tournée in Belgio ? 


(D.-ill.n nostra redazione) 

l'IIlKN/.l*;, L’;i — Srttr iilor- 
III Olili solili poi tniiti. rpporr, 
per min .si/iiodro di (olcio. C’r- 
/(• colri*. l'oi/lioiio ilirr idoKo 
.Vel turo ih min srtiioiiiiin. in 
mi l'iiinplr .so eoli isfieo. .siie- 
( ('dono tniih' cose elil ('■ oni- 
moldlo poi'i (/duri re c i hi ì' 
.sitilo pili') oninidlorst; rlii ò 
.sioneo piii'i nposnrsi (* tornorr 
iiorniide; ( hi r inrrcr prrsn 
ilo prnsu'n o ilo ipiiilchr doli- 
l)’o lìiii'i rilriirnr /idiielo 

f Idiriir. i/iinnhi iihhioino 
ih Un iurrispniidr nlln lidio- 
ziom* nllonlr driln Fiorrntinii: 
s.'i’i iitnnii or •inni ..ii (/iiesti* 
( (domi* . m'I prrs, iihirr Milnii- 
riiirriilinn, .si puh rn prri rdr- 
rr min sroiihtin do pnrir del 
' nolo nrirniroiilro di onpi. 
rhr I rdn) i eoni/iiooi d'/lolio 
oppmti ni (/.(diorossi di'Ifo Ko- 
100 . il discorso dii /or.si 0 * nn 
(litro 

ihnp. sol |■nnlpo drl Coinii- 
iidle. lo sf/nodro cJic llrrnnr- 
( 1(111 ,s( hirrrn) in com/io non 
ini iiitlln (I rhr rrdrrr riiii 
(/dello ih S Siro l * elido » 
prr ipir.lo itti mitro, oeromio 
in Ile loro /de il loro niii/Iiore 
(•ieimofo. il sud nirrrirniio 
Jiihiihn. il rhr sif/oifico. /n*r 
I liori nliiil. '.•lOprrnrr il -IP 
/>( r (•( o'o drl /iro/irio nimn 
/.■(do lircMliodo (■ mio jie(/!n(i 
lonlln iinpnrtriitr }irr In torn¬ 
io di Ih riin’^ihiu Infilili, .hi- 
hiihii, oltrr od .-smTi* mi rrro 
/don ( l.iss'c. (■(iiiin <*. ih: solo o 
so;*' e r'i re unni prininsl'iO è 
l'iioiiin i ile dò lid'.i'io e em'*- 
siodi- (1 Inlln III si/id.dro 

Ih; p I rii' sin: !*• lininil. ( ilt’ 
dono lo r'ftor'n d. doim'meo 
s(i('-m! xul /iro/irn) (-(in'/ii) (' 

rr.hiir dol/.i MOdiTro sdii’fo 
li /{rii I i-.'Ii'S. s* pri'si'n'erd di 
fro’ife oidi sjiord! I I '(do nello 
suo imi/Iiore forincc-omi 

il - mofcii - fro jj.i.IIorossi 
roniodlsl: i* fo'i! finrroitnt. 
rrrri) ii ro^lilinrr ipiiiiih un 
d’K'Ilr» r <■( 1 , di enio'ioril / 
• olii di':*.) ù: r* <■( o'e .■'Ciiriii'- 
ti: Il .’ihh.on. s* '(!•.(, .-(li;* di 
d('s'i) II' roinph'.sso-srodrlto. 
r. (• nidi, ori rinj'r oro, p-io- 
f •■r,;r. oo. o.'t i I! 1 
d*’.io se, Udii : jxd*' 

/’*): ». 0*1 < Il (Il' : 

.^/>'e.’-'id',!(* • O ih, '*• s 

/ I* Ji(O'’0 c II •/ I 

co (*,* ..'*'10 I <"i 

- (j o'ioriivs! - In (/ , 
f) i”i* ,s:** s r> h..■»('. 

•lìl'r ‘e ((’ p.’r.r ih' 
lini lì; Sr.rost 
(;*-('• co*/./(/('svi c.d/'t' 
l'i 1^* 1 **TC,'r,' 1 (>*!;ro (ji'i oi 
sor I* . 1 f !i. <;(• "I h'i 


ConiniK/iu’. Io Uoniit nllonlr, 
oiirhr s(* sforno dui I/inpo 
riiiiiitio II /Iro.cclles. (' min di 
ipirllr .M/nodre clic pociii ror- 
rrhlirrii occrc prr nrrrrsnnn. 
,\rllr sor filr miliiono clc- 
ntriili di primo ordine. Ihislit 
rtiordorsi di Do (’osio e ,\'or- 
dliol II .sud onicricoiio. mi 
mocsiro nel fporiirr In piilhi, 
otioidiin'nir ynido lo clossi/i- 
co dei comiomcri: nirotrr il 
- rrrrhto - poni/iK'rom* .sce- 
drsr, doniriiiro .scorso, contro 
lo i’ri/’.sdno. riosrì prr lini 
diir ridir o hollrrr il por 
tiroco /tondini .'\ni)ie pii ol- 
fri I iiiiipiiiiriiti lo fiiriinu’ioitr 
i/iid/orossii non sono do iin'oo. 
I II (ii/cMi, con /'(inetti, furilo- 
III. I Osi, (,'in/iono. Slorrhi c 
Vroiori rientro /ro i/nci se- 
slrtii dilriisiri ihr o/ij/i ronno 
prr lo niom/iorc; mentre nc/lo 
prillili lineo, oltre ni doc iifn- 
ciifori piò mco.-ionofi. lo s/iic- 
co l'idmlico fhipi/io il (/no/c 


i/oom/o ò in i/iorno/ii è co/ioci* 
ih dnrr inno ooi/ie oi ;)ld pro- 
rrlh Irrciiii no'ionidi 

.1 rendere p.o iof«• rcssonte 
i/ocsfo nioieli soro h. //resi ii-O 
depli ini ioti ih Inni //mi/u'. 
ionie e noto, l'nltrinihirr nn- 
.-iimo/e //mito molte ih llr sor 
' elilinee • /ut l'iorniit ro Itn- 
liii /riondo sopii innoiiii die 
oi/f/i M lorool rr rullilo ni Co- 
lominlr 

i'.d orli prr fimrr mi’ocelilo¬ 
to ni lirrrrdrtili: In sipiodro 
IPoI/orosso lirnh oltiim ihrii 
nmit tino r unii riusi ito ii cin- 
eere e siiìloiito ilor ridir (' 
OSI Ilo iioliitlloin diti fnimi- 
nolr 

lo i/ors'io rniopiiionta hi 
i inrriitlini. nn rnofriniti drilli 
siili nrnlr ò //in io contoi/pio; 
lirll'nii noi ro drll'Ohiiipn'o i 
cti/io ridseirimo od ossieoriir- 
si lo t'ifforio /ler 1 ’ o 0 

I.tlUIS CHI,I.INI 


rhr lo sniolii snd-omerieon/i 
di V'inicio ,* di /■o’’i rinir 
prr orrrr il sopriirrrnin 

fon V'inieio e lo-'ei (ddno- 
mo ntiitn ilor drl prnliipnoi- 
sti drll'loi lini rn di iifiip. due 
ih 1 loiitiri pio furti di n- 
( iiloinii e inni .i/Iii fé, mio. 
Ifoinhrito inflitti i otti so i on 
■ orili if.i ol s/io rientro in 
xi/inidiil dnpn dm* srltiiiionr 
.Il li* I O'O mentri Vi/deio 
C( rro SI iiniln prr il mio //os- 
sii) le /io .'Oppio lilla lìmnn 
l'ri lo slis.n ointlin pi i/dls/o 
idteresse lo proni ih Colmi¬ 
si in iViiinm r fntnitsi hi 
pn s,‘rrhlirIit nlln /ionio in 
I nio'ni, (ihniiiiil, fiiidiiri l- 
h r l‘i lini nllir od min sio- 
riiito minierò di mihninj 
iinolrr .lini porr ni i entro 
ilrtl'olli ii.'inor il iniifrnnin o 
disfon.o Ini l.nrnti e /topotti 
I mopi/iori (lindidiiti olio iiui- 
i/lio di Ilo iio^innolr 

iirhiiroto il i oinrr drlln 
//osto in pollo (* I motiei di 
inhiiinin de/f'ineontro rimo- 
nc itn piirliirr drilr forionzm- 
oi r drl proimstn n pi r ijoiiii- 
In rifpioidii d //rimo ponto .si 
(/(•('(• sotfoiineori* eonie (inco¬ 
ro (dio 1 i/fdiii drilli poihtii 
nei due eloii sonsisIi i uno /il¬ 
ei ihihhi sol rnid* di inediono 
sinistro r di i nitro oconfi 
/'iisio o fnriirrih.' l'icolo o 
/’riiesf (.locsfi (/Il inferrofpi- 
fii I (/le .-Iniiidei e C.*;.-: cr ri 

'idieromio pi nhidnhiinilr sit- 
in pni o prillili drl fisi/ito di 
im.'io (I porn fifo/o iodiiotiio 
pn.siiiiim prri) «jfpmm/iTC 
(/le le eiindidofnre di /’osio 
(* l’riirst III rrnoit ieri M*ro 
mofii/iore co*( islro'ii di (/nel¬ 
le ih ( 'iri nrrlh r \ irnin l'rr 
il ' I I Ir ,lo, ' ./((••••.-■ 

M iilrrtiiiiio tirile tiiii/horl 
/orni umili 

Xrllr forhliumm i inr i In' 
lion/io eo/to dninroHo dor 
( Oli/‘ineenf I sneeessi. i/oe/lii 
lo.'iide iii'endo rspoipioto il 
(oiniio di’//'.*\f(donfil con nn 
unni di Uiirim e ipirllo uo- 
pnlrtiiiiii orriidit se/iiodiifo il 
- enfi no(*eio • potoriim mi 
mio rete di /triif/olo /tfii i 
ponlrijip di tmsnrii non ri- 
s/ii’ei /inirimo per/ctfiinteiife lo 
Mi/iei lorifii drl .Yifpidl c drilli 
l.ium 

l’rr qiniiito riftnordo il sr- 
nnidii ponto inreer, prr 
(/niinfo rnitnirdo il proiiostiro 
siiro mep/io ossrrrorr lo 
moipfiore itrodnuo pos*sd»de. 
( onserrondo (/nindi oll'inroii- 
tro liith; lo suo inrrrm'ini 
I (l'io ,Vo/io/i ('s nini di (jm'/le 
pori'Ir in cni jmeò orcodrrr 
fnffo- ilrllo rifforid di’i Inon- 
rn lU^orri iti c/iimoroso .sne- 
eesso pnrlnmpro ol /nireif/fio 
f>in Si,/omonico del resfo 
proprio III tjurstii Ìrieerfe.r.'(i 


risiedi' oron porle del /nscino 
di I-iuio ÌV(i|)o/i 

Il r. 

Sorteggiati gli incontri 
per il torneo della FIFA 

MVIMMI), ,M - I' ri •«<» no 

to II I .ili miai il) lU I lufuiit liitir- 
ili («ili io per iiiiiitiris. 
viti si Una III Sit.iL'ii'i n .ti 

.M apnlt. \il \. ili ihl h 

U'iil.i 1 M.ill.i, li ( .iltMiil.liin c II VI 

liti 

DOMI \l( \ Il ,\I»PM I \ Ml< 
fts I iivM v!i» litriiiia. a (•!■ 
ji>ti Italia • (iinnaiila (Ulmlalt. 

M MM I DI II. APDII I \ l.iitiii 
I lisvi intuir• Italia. \ Oviiiln 
liifiiiia - liirinauii Dritntali 

(*|(>\ I DI |S \UDII I \ (kvU 
(Im I nvvi inlitif • (itftn.lilla D 
rU iilalc. .1 (ilpiii liirvliia - Italia 

Ir M tiilhiiall sar.iiiin» itispiitair .1 
Mailritl tra Ir Mpiiiltr viiniltUI 
(Iti i(*lrniii II apnir vtvniidi) «pn * 
sti) pinLftaitim.i Vnitilnir i^rmiir A 
voiilrn vliiiitiirr i.'itnin* Il (|i| mi 
liL^iirniiii SpaL:ii.i. Ui^t'^iila. Diii'lir- 
ria r (iinn.inia (Ut lilnitalr) di 
Itl.llllna, vliiiilnrl U'Iinilr 4 iniitrn 
villi iltirc i*lrniir D di srra 





.illiic( unti ii//iirri 


tJir.XHTA SFIIIF. 

Romulea 0 

Montevecchio 0 


MdNII.VI.I CIIKC Ilii|;.irrl: Va¬ 
llili, ('('( ('hcrclll. Idlll, Mmiiiil- 
I. ('.(s.dliil, li.():(((ili. Hnlv.idnr, 

snicnj'.lil Peloso, llriim.il. 

KIIMIII. \ III S. Itilo; rlirr- 
ii((l, S( 1 iin.inii.i: ll.ildl. Vero- 
ili I. (resieii/1; 'Mu/t. Scvcrlnl, 
) \iii;elo, lliTiiiirdlid. Fiiirii. 
\rldlro; ( l.ipii.irimi 

Il II* tilt (lo iis|Meild.T ('H.-itt.i- 
iii lite 1 \ doli (leUe due eoiu- 
I .('od I Ile \ III.Oliente si Fono 
ilidicde /III II SUI ( esso di-i 
io|iii loloii l’ni siil/il.T e eoin- 
) iti 1 III (Idi SI 111 I /loi o eon- 
IMII I nelle .i/lollt off(*IIS|\e, 
. IiIk ni ini/M>st,iii ( on /on iln.i- 
. // 1 di idi I . Il s(|n,i(|r.i H.ir- 
li 111 inliiis ., 1,1 ni.i/rmormen- 
( , mi mie I iiiidii 1 ( eiiuin.iU*. 

iiir ni lidi IH I de nn i i/ii isl tu¬ 

lle sn/K 1 lei ii.i II 11 dot I ile, non 
ni 11 ini (Ite I 11 o\ .11 e (/tiel - 
.(111 ili; Oli I mi.'Siili .1 eon- 
Ii li// .11 1 [ lef I I sfer/l 

.\nll I di I > . ( ime i/inndl md- 
I dis e leu* di I iiiinti I Ih- Ii.i 

o. n 111 I lite *. '(Ili e f il te /;l 1 

1 e nn / "' mene I I*'C di 


esjii- 


Rugby; Roma-Rovigo 


K 111 .IVIliio/to allo 
line il /Il lino incontro 


OH-d ( 
st ili 11 . 1 

(Il si iiiilln (le del torneo di 
iin;li\ li.i 1'\ .S /{oiii.i e il Ho- 
\ n;o I e (Ine s((n,idie (.(ino pina- 
niesc (Il I mi pnsi.ire iin.i eplar.'i 
i.'di ini.i/ioni* ed il prono-dlco 
si /m s( ni 1 ('(ndldir.do 


OGGI NEL GIRO DI REGGIO CALABRIA « CLASSICA DEL SUD » 

Lotta in famiglia fra scalatori 

Il Passo della Limina c il Capo Sant'Elia dovrebbero operare una dura selezione 
e non saranno in molti gli uomini del « gomito a gomito » sul rettilineo d'arrivo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

llFCtat) C.M.MUU.X. 2.1. - 

\"ellli i De Itrusiie, i l’olilet, 
i \ .III I ooy, i itiiliel. i \ .(Il 
.‘‘leeiiliei (Idi. I (' iio'lri II. (lun- 
ipii*. Iloti il(i\ relilierii e-'cre fre- 
n.di (l.il (oiuples-o iriiileriord.'i 
elii* ili loro s'(* ere.do. I.a eors.i. 
il (Ziro l/l Itrutiio (’.alohriii, f ir.'i, 
('(>idUtii|Ui*, il |iunlo Fili i.ilori 
(.«e.ulelili; i|uestii, pilrlruppo, or- 
in.ii lo s.ippi.iiiiii) iii*i K c.ipit.i- 
ni ». ili*/:li iioiiiiiii (Il iniiii.i «* 
(lei /;io\.nii alidi n.irioii.ili. Sie- 
eoiiii* II* rii.ilit.'i. I(* invilii!* <10110 
l.iiile. e i.inli <0110 /ili iidt*r(*''ii, 
ereiliaiiio i Ite 
iiiteri*s'.iiili* (* s.ir.'i conili dtul.i, 
.Ito ile penili* il lerrctio è lieii 
'( elio. 

Il diro di l(eiif:io ('.idiihrio 
tiiosir.i i ileidi, I lime «i ilice. K’ 
.iil.ilto ii/:li .didi forti, più .urli 
arr.iiiipiealori elu* ai p.i"i-ti. l..i 
f.ni' ir.iwio è pi.ili.i. f.ieile; «i 
p.i"U «I.il M.ir Tirreno al .M.ir 





Il grafico nltiiiietrtco clell’odiernn « rlasslra • del Sud 


Jollio, f.ii-ritilo il II /firn II ilellii 
piiiil.i (*'lr(*m.i il'lt.ili.i; ma l.i 
f.i'e (li mi‘//o I* 1,1 f.i'C lìn.ili; 
l.i tf.ir.i risiiltei.'i j-olio pe-.niti. ii'-.ii, 

Diii'sl'.iimii, iiiM impiirl.mti* 
moililie.i (■ ‘l.ila iipporl.il.i al 
|iereor-(». K’ -l.do il.do. cioi*. ini 
iol|iii (li spii/in.i sili l'.i.so ilell.i 
('..irrcr.i. per r.iff/fiiinpcn* il i|ii.i-j 
l(* cr.i nei (••«.irio effdtiure nn 
ilii*lro-fr(inI vizioso n(*ir V^pro- 
nionle. F poi l.i s.ilil.i non ilii-eva 
iir.iin in-; si liimn-lr.iv.i, anzi, ile. 


ro* 


*'./i.*'S! 

e'! ( >'*li: !*' 
i . < e ;•*• 


.1 ( 01 .' 

-(» l'Ol. 

■li- '• • 

nel '( ’ 


I (III./’I''''li 

(l’iii ( ( fie 

ruii.'ii i/i- 
Jl* 'fdi-d.'o 
si; ,i,d rii- 
s/iorfi: I 
(’sfe <f ;- 
I lìnv'i'it 
’.l't.ifrrim 
e mm di 

'*('1 l'iip'i- 
•(■ r- 
r: - 

»(> li ■.p'iU'in 
' co / : ìio" - 
•,i.ti prec OSI 
(' iJi tr.rcco 



/f.div.i. Il r.iiis.i il(*l r.illivo fon¬ 
ilo iii*ll.i str.iil.i. (love facili er.i- 
no /fli ini illenti ili /fotnnn* l.'.in- 
no p.i's.do, per (*:(*nipio. itn.t 
fiirle, ili*eis,i, azione ir.dl.iieo ili 
l''aliliri fu appiinlo annuii.da il.i 
nn.i /loinm.i elle tr.iili r.itlet.i nei. 

1.1 (li'IC'.l. 

Con r(‘liinin.izii)iie del P,i>=(i 
ifell.i CarriT.i, l,i liin/iliez.z.i del- 

1.1 /fiir.i V ieiK* nilidt.i di km. ( 1 , 
e ri'idi.i peri’ii» di kin. 267. (!it- 
nii* seinprc. i ptlnli-clii.ivi: del 
(Uro di Itefipm ('.alnlirin sono il 
l'.i'so di*ll.i f.iinina IlliMD 
inipoiie spessi» uii.i M-lezioiir 
li.i-I.inza sever.i. i* il llapo di SS 
.''.int’Kli.i, a iiirora d.d Ira/fiiar- 
do, die è fpia-i senipn* deci- 
sivo. ^<t■ no, .siiiiii eiimoiiipie d.i » 
ronl.ir lon le dita delle ni.iiii 
eli iioiniiii del h /filmilo a go- 
mito » sili rdlililii'i, d'.irrivo. SS 

Diflieile Ir.ir d.iirelcileo degli XS 
i-erilli, |»cr noi — tra l'altro — \V 
aiiriira inrertii. i nomi (fi**zli atli*- 
ti da pri'scntar come favoriti. 

.Velie corsi- fin ipii dis|iiil.it«: i 
•I no-tri II liuti si,||,, ,pi |,( iiiji SS 
saliti alia rilialta; > 11*1 In'- poro e 
niente s.ippi.uno circa |.i loro 
" condi/ioiie >». M.i d.il < gillneo 
del protiorlieo II peii'iamo di non 
dover «rartarc .Xlinardi. S’eiirini. 
Moscr, Munti. .Milani e tpoìeliè JSS 
, iozei. a«-cnii gli siraiiieri, doli- 

1 Cvv 


I i.di» di nuovo .Minardi, die ha 
li.diiito in vol.ita .Manie, Zam* 
lumi. H.iKì, lli*rtiiglio, Hartnlnz- 
zi, Seticini, .\ssirelli, Itarlalini 
e ( uiiieriiii. .\ Ifi" l'.idiiviin; e 
pili M.igiii. Mu-it, ('.olc'tio. 

()s-erv i.iiiKi. diiiiipie. rlii! la 
■z.ir.i I- eie-i iiit.i d'impurtiinzn rol 
p.i-s.ir di-ifli aulii; ora, il Ciro 
di Krfipio (litliihriit è una gara 
(l.is-ii.i: I.l (( (.la-sie.i del Sud u. 
K del .‘•'lui (• la ror-a-regìna, 
.XTTII.It) CAM()UI.*\NO 


^ Spagna-ltalia 


Barcellona 


a«-enii gli siraiiieri, doli- 
d'i.miu li-are la in.inirn larsa) 

. H^ 


prò- 


SPORT . PLiASn . SPORT • FLziSIl 





Lotta Jovinelli-Rossi al congresso della boxe 

FfRrv/r.. 21. — Vnn rn-|no. II dr\e rlirovarr II suo 

.«licore nel \i\o «Irl con-'posto nel ntondo. _ 

«trl!^ IrdrrA/ionc ^c^a Inf.info ^ Icrmln.i* 

‘viir.i c *. 1 % Ir di^cu%-'t-i 1.^ \rriflr.i drl poteri r sono 

Ninni prr (pianto nciMrdv l;« CAii-j Inizi Atr Ir prr^r «Il contAtlo nn 
|t 1 id.iiitrA drl nintxo prrNUIrntr %o- • corridoi •. 

n«> .tccr\p. * ^ 

^ D» «'Cf»! l'iTtr \| doiTiAnilA sr 

I Drnri.t idipi^lr prrMdi ntc 

jdrlli B I* I rimirrv in c.irtcA 11 
c < U* •! • iiro'.lr rrCÌ*od| 

I \ r !*portati pr r»«»n «IH jti di 

crrlr riN*‘ii.»n/ì via nrl 


I IDM - Il Ir -n.'e 'f I 

Clj.ron e**’ • * * V! ' Uitiir.!* 

unJ fovTnla fn i j n.ftUn’r ». «« r 
*.o,jti d-r^ntf li Pe»iU Xiit»»* 

tofTKzbili^tKO - c l..»rh'»nni€- 

tts 


|d«» drl piiu'lAtti rlir in ipirllo drl-’ 
lU» ’^p Tt in c«n<*fr \ no di «pir- 
j'ti c il r»»n» in«* lovinrlli il qii.«|rl 
['•'nìl»n C’d « di HMcciori fi\orl 
i 1 r*p,» Hrut'o » 

l 4 • nittiipti \ id iij«* U- fo^r prr»» 
rr dì AnrnrArM chr d »llr rlr- 
7 n*iu di <!«•*» .«ni r*sr.i un Indirt/ l 
*/o ni:i>\<» prr 11 piifitlìlo IIaIìa-I 


Sà: Burrini vittorioso all’Abetone 

ABFTONf. 21 — Sul pirv.H-x» della pUtj Stiufhl di 2 ^ metri con 
un dDlivrllo di m fp. vi t \\ Ita la prima drlta 7 « toppa Nr- 

brun • (div<cs 4 « litxrai <hc tia vi^to il di Bruno Hurrint 

It40 lordine di arriso 11 hrono Burrinl (liamme «1 Oro) In t '• 
e 7 tu .vanni MarcUndi (ìruppr Alplnei m I ^ U». M Dtio 

Olurk (llafmre d tfro) In I U I l‘». pari mirilo: Bruno Pflfonxelh 
(Fiamme d Oro) r f)ir>o Prmpanin tflamme d Oroj |n fi; \ |fi, si Fritr 
pupptr (Madonna di rampfk»»^) l 7> Innocente I acedelll (Sci Club 

C 4 >rtffiA) 2, ¥■> a pari merito' tiardner c PianelH 


NfW ÌDRK. 7\ — Il p»>rtorliano 
Miguel Hrfriov m piccolo diavol*-» * 
|i.ì batlufo rrrll.ì vrniinnale del 
tnrnc«x rUmlnat«*«io per il lampio 
rtJtUy iTTsindut'e dt i pesi plnma I J 
nteruano Carmelo t «s\«a ai punti 
e 4**n vrrdett»» non iman me ^ar.i 
ipiifull il VII»» pr«»vvln»f* inv«»n!ro 
*.»n Mofcj.in « K:d • B.ìvvev del 
.ipriie < he dovrà viabdire hno a 
klie pillilo eiill potrA i«i\t'luirr un 
avvrr%.irto perK»d»«vo per d Irai» 
leNC Cherif llamta 

Mlj ftne d< l!e dodici ripreve tl 
p«>rt(>rii.an«v. «he aveva inviat<» lo 
avversario al tappeti» al de«ir7>n 
tempi*, ha duhiarato Sprr«» di laf 
meijlio contro Ba^’krv. Ila repu* 
taritmc d» cwere un forte colpèto- 
re. m^ non lo temi»» 

Covla ha duhlarat»» di»po I iiìcon- 
tr»» di essere pefvuavo di aver viri¬ 
lo Ambedue I pugili pcvavano kg. 

Il combattimento è stato awjl 
accanito dal principio alla fine. 


SKIilUNC;. lA (rr. .MitmL - 
nchr,: è v*;'C4:rii;:d r:7rorn»fi: .;‘L' 4 li- 
drl i.i . 12 Ore . (li rer»*;;Ti(' di -.ri 
|)-i r*'o/i;*ii iissUiUi r,',ihe h: vi:.: i 


lo - Moiru.li di l oniì'.o 

s',:>",.’ic s’;l Iriiofiifiiii 

fr.-iit.-'i./o l'GTOseUo che 
I ’.r, ,1 ni'line piloto 


I (io piloti puzTtecipe.ntt l'.'.i t v-/..ss-,,; y.jr.i (: 7 ,fo»»iof»il!.stir.i 
homm preso il v.r. r.lje Iti ,o-.z :r,.i; ,- ,uh,ro 

sc,..,..,,t al comando lo -fer',.-:^ ih folhns .seomt/i a rimi,: 
dime - .Maser.iti . di Moss e /?e,»j'.:- follm.x mantinir Ir. pos - 
»..ojte i/i comiéndo per l'ilio il ii'"i?i.(> ijiro e ner tolto il sreondo 
ini sorso del q'iiue i.’rrri’sr.' ./ .''.o ri:n;(.i;i,'o so Aloss mentre 
liih'o conserto il ri''-.'s» jxisf'». 

.\('I (firn St'ii lente si i cr '.co uno (jrizr,- scianur,; mortole 
dt C'.i r.7/i.:-i(' .-ir: ma :l p-lo'o ..mer-.cono Hob Goldich di .fi 
anni /,; r » .t li- •;<>! . m rdi-!--,- ,.,j unu cu'r.i f’i.'»:- 

diiindo.' il p ,'(■»;.: iird* hinn ri'c xt'i cor\o l’tcne tr,.sp srt,ii,t 

all OS-,Il t:*.; :-i a',.mie c,: h , i re (ri-.-i.i’d r:p(>rr.;;(» I,; fr,.t- 

thr,: ih'l cr,:i..o 
-il tcrr--ii,.' 
testo ri,. li, 1: 
p »*»h; r» \ . 1 »;F .• r, * 


UNA CLASSICA PROVA ALLE CAPANNELLE 


' t'unierno. l'.ililiri, r.intiiii, 
niK ci. .V-lrii.i. 

I (liii ciuv.ini. Duliliijiiiu 
priu cum edere fìiliii-'.i .ti li.il- 
(lini, ni t'i.ini|ii. ni t’r-t.iri. ni ISX 
Hriini c ai raz.izzi di IS.irt.di 
per la pritii.i vull.i. dum mi. .illi- 
|ire-e culi lina cur- ■ diflu ile, pe- 
i-.iirte 2 .. ^ 

K’ in vita dal il Giro <h 

Ut ccm Cnlahnn: ma s„It mtii 17 XV 

Ivulie t- -l.iKi di-pul.il(i. F 
' nu V iiilo ; 

■ ! r.iTire 

' l'Cl c l‘> 2 f/'. t/reniu ( l'i 2 R 
il'tj'tl. Marchi-ili 
c.. 

zliazzi (fipii. « U[i;i| (Pr.itl. 
Maesfini i l‘)51 ), Il./rt.ili (r*32>. 
‘Xf.ig&ini il'/'»!'. Min.irdi llOSfi, SS 

j Hcncilrtli (l'l7', >. K Tanno p.i— SS 
i salo. -Ili na-tro d’arrivo, è -frcc. Sx 


into u N>c 

- rii.,n- ^ 

Ito; l.iorgi.mni (l'O/li, D*' 

’-eo I l ‘<22 •. t. i ,1 c c h e r i ^S 
l‘> 2 f/'. t/reniu ( l'i 2 R e SS 

llarchi-ìo (piili'. liner- 
II. t'orrieri 'piTi', l*-'* ^5 
(l'tPJi. t o[>pi <P*",(ll. 



■ i<: T»r'r':<: i>-«: 

’il 2 Fi.'^>»Ifd 
i, u r*: 


:• è ii"coro fo'.hns -•» 

.■*»' (/.; i*..s--*( 111 .- .-(f ic'if 

•7i:’’.;(i s oir('i;s;r.. chi 


I n nc citroi,,:to ,/,; -'u. , i t-iv .. 
b . 1 -.* Ili roT*:.,* 7 (:,i rmitre fn 
/ fi’/*./* :/](: 7 ’('I.'(.»:(i ipri s , 

III Ol i (III/; o (-'i.' fi.; I 

•I s m r.i>.*,:i7 "o - ./•-.•- 

dtih: - f('r.'..ri - Ite /'.ir;. 

(iI 71','/*.<-1; ,/ H'ii'.cio br’,ei,''ite 
tcrrino e d...’ U'rc,i ji is.'o no'Sie lu’r /><;v.v,;r.' iiifi 


(j/,iirt.i f.;i-.-i7 lOs* 

li: r ' re ,h 
al termine neHa . 
ha norii.to ed nn 
pm’r'ee. eh-' ora 


.'s i;i'-o, 1 .,forche In * .X/i.'i'r.-fi - 
'ns ,>,,s al secondo pc'-'o 
(7 ri 7-..: »70»j V r. j -rr.iuo ror rò 
t ;I c,.7',b*o .1 lichra i;-cr.-sri- 
•n.-eij’.irr-re roppri'seti! o'.j 
’(’■ Il r'nicch'n.j di folì'ns cri- 
perde sempre pin 
',t,l-r tin rn al 


f- decisa e 


\ .pi'rir,- lini 1;.' dilìlo « Ferrori . dt Greaorp 
Fiira.o pros.p'ie r.iTi ìire.iide reqeloriu\ ed 
decirn,! oro ,!• coso la • .Maserati - di test: 
piro il « 7,0 ,”..ii.,’i;(;*o sulla inimedicta tnse- 
è ! altre, yiaserat: dt Moss Ormai la ror.,; 


1(1 Oli» rem 

I miri fole 


di fr.'ioiii (ipp.jre sempre più marc' 
Xi'lI.T Ftinaio al box. 


Nella foto: IWNGIO al box 


Li ritir.!.''i-.o .IV r.ò inizio .-v'.lc 
l.'* Ecs'o 1 ,’ no*trc ««'lezioni 1 
ei'r«i r.*I’'"i ”.'*. / 11171 /. 2 cor¬ 
si t)i<, s 7 , '«< *, C'./-.«ii’i Sii 


ntois. V 
,S' I /..' , 7 

P 7*7. 

?'*. 

, »*rs 1 .*' 

-/'/*i T 

(1 s 


Fpee. Uri 
. i , l'T? , T,> . 

'Ps 1 R''e7(l*;,-* 

II'. lhi":n,s,ìc r. 

(1 H'-.f/'l. / 7U* 

.•t.,(" *. 7. tif'i :. 

.' .- 1 -. ;. } 1 * 


*7 * t-'j Ih 1 : 


( ,ri ; ' 

iTil li P'/ 

'I i isi: 
! ) . 1 - 
2i'l(> 1 

\ • 2 ” « (1 
V'.I.'ri 


' i-'i ’.iccnT, ir n t « 
li i \ fr,'i!i. C., . g!'. ii'.i 
I.l , Il Pr, mi.' i' i- 

..1 i 'Ji 1,0 lire n'.( tri 
VI di ( < ìlrti del coii- 
tr. •!«' di ieri a Vii! v 
re. i . 1 , n.l'S Hi/«!ro ,d 


Kt .M''r m, r.ir.' i fvvoriti Zif.* 
e Mi-fr..! vtmili a c.i'Ii«i.>.io 
.-dii /.r.nllini.v siiPv.a, n.'ii ri 

pi 17Z.VV .VT'' 

Kc» .7 t ri«ultati 
! cirsi» 1 D,'nte di Leone 2 
R..gn'i Tot V .n P. 15-12 .\c- 
coppiat.v 21; 2. cori.»; 1 . Ce>u- 


r.v. 2 -Xnt’co Tot V .io p li.;? 
.\cc .ss 1 c ’c 7 I Hir, « 

2 .-s -. 11 , V 1 l'sbcrco T< t 
P 12 -:»-;.' .\cc 2 » 4 (irsi 

M 11 . 1 , 2 Un.'. .1 


Oggi il Rp. Alfonso Dorial 
anteprima del “Parioli„| 

VI 

...I 

r.-'t, V p IT-'».;; 

« "5 pi .7 , 12/.1 T'i. SX 

/■' e ! Tnl).' < p i-r . I T' ' l'izr - NS 
f. IO V 5 }' 2.-;ì .\ c t» NX 

*> c irs 7 I C (ri'e 2 H.-tr. 

Stella Azzurra e Chambley ^ 
vittoriose al Foro liaiico ^ 

N, I primi li, ".In ri, I t./rreo 
l l'iv, r«i-,(« di»pnf.,':«i len s.-ri •SS 

!'-’r,. (le! F.>r.i Inlico D n 

ir.'t.r',» s; e -.mr- «t i .',! ^ I* 

, r ' ■ -•/ < 

.'.V/fl 

e R v*:-.- ^ 

ter7i e 


.Mentre le ptiI.-vlK' dt tre .vnnt 
«I .v/'pr,--! in,' dimenici pr.i««i- 
n'.v I ,ii—-! l'vtticlii ne! 

, .1 !'i,-t'i.' K't , I ni..«» !>i d, :;.i 
gl r .' 1 .. 1 '.' «."'.> rluin'..\ti • gg: 
.'.il,' l'.pv I.,'. 1 un, II.;,- 

VI- .fu 1 ;'*■ \ 1 , Iic p'io - 

r ,Tsi I .int, pr:-n., ri,! «P.ri !l » 
7-,”.' 1 .rr< nfi ..I Pt,•• 

\!f'’.'-.* I) '*1 , , 1', i 1 , '-u 1 

r.i, , ri '• izi.'i , ,!i ! i7i i\v' 

Il , , : .t.' in p -• « i! .'c • 'rr 

,1- Il ( t> rr*'. 1 n- ii / K i -, . , 

, In .11 v!i• ...1 \ , r.i , , I' n;,;.i 

-ni! 1 .1.-7 1 - I' . 

n.ili • I I-s/u n.'ri . >• -, i R - 

m,i,-, • in II.', j'i.'v,' .1 

d.io .,*.111 77>'n piis-,>77ii (-«''«'re 

ncg.ti c.i . 1 * 7 .'ri ,., ! pr. 1 '. —ì..,i 
ti'in «1 pi7.‘* dir, die , i i\ r.x 
la vita la, ile jx-rch,' gli .awrr- 
«iri s,in.i .',--.11 f'-rli Tri , — i 
n-i-TiT.tn.i panie.'lire menzione .a 
no«tr,i .a\\i«i Hvmniil,' e n,ni',t 
Miche nn nlre per la fiducia ri- 
p.'«ta in e-.« 1 ilall.a «ua 5,'Ui!,’- 
ria et Ji-mhra n.in p.i«.«a e««cre 
tr.a«cur.vt,i P.ae, 4 ualin,a Vendo. 


■ 1 ,'IIa pai 
SI, Ua \r 
R im«fein p 
Chvmblc 
Lo 


l'.v h.a piec.aIo lc\ Ma'- 5^ 
-miti Lo due «,-ju ..Ir,' vu'cn’i «i vO 
incontrorarr..'' <'ggi per il pri.n.i VO 
ed li ««i-i'n.I.i p'«t.> ..iro i*li 
mentre all,- l-ì e\ M.a««im,i e R v- 
«lem «I conten,!er.;nn.i La terz.a 
iiu.art.a poltron.i 


«levi a Itarcrtlona gli az¬ 
zurri del ha-krt inizieran¬ 
no la -rrie delle partite In- 
trTnazI.inili che II dovran¬ 
no portare In forma al 
pri'--iiTil campionati enm- 
pri Nt Inizierà oeci contro 
le « fune r,i-sr » e si con¬ 
tinuerà domenica prossima 
ron llalia-recostovacchla a 
ll.ilornv. Ime incontri ap¬ 
parentemente isolati. ma 
ctae invece dovranno dare 
gli un (|iiidro delle possi- 
hiliii degli azzurri In cam¬ 
po europeo 

I la -ritima volta che 
e azziirii si troveran¬ 
no di tr.inte e I Italia del 
-••1 i.icontri dt-piitali ne ha 
vinti ,|i litro I.'ultimo di 
r—I. (ii-p,Italo sempre a 
Ilirccll'nt nel naa p \ alc- 
V'Ie per II ("oppa drl Me¬ 
diterraneo, ri vide sronlltll 
]u r Ini a Ina sronfitta 
i:m;'.i c'.tr ma eh.- fu 11 
frullo del disagio Ireniro 
in e..; -• trovava .allora il 
hi-Vei II all ino Hai ISjv la 
ji all le anr-lro It.alian.a ha 
eanami.a.at» ed oggi (e do- 
menic.ai ilovri dare appiin- 
l.a La mi- ira di questo prea- 
:rr--o evolutivo contro la 
Spagna in campo aconlstt- 
f.a e contro I.a Cerostov ar¬ 
chi a. poi in campo tecnico, 
Ilii'i partite dunque legate 
.a doppio Ilio per le quali 
gli azzurri diavranno dare 
il meglio di loro ttesfl. 
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IL PUGILE MILANESE HA CONQUISTATO IL PUBBLICO ROMANO 

Brilla Sarbelli ol “Palano 
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L’UWTA’ 


UN’INTERESSANTE INTERVISTA DI KWAME NKRUMAH 


Come il primo ministro del Ghana 
vede la **via africana al socialismo,. 


IL COMMENTO DI ENRICO VENTURI 


UN BUON INÌZIO 

Pur meritando la vittoria !’« ouiopeo » 
Lmilio Marconi non ha soddisfatto i tecnici 


Tutto SI jiuii (lire 

che il jiutiblico lucuiso ulta 
iu<iuyuni:uiiic i/cl - riilii:.'> 
dpi ciniii)iiiii : - <• niiiiiitii smi 
illsfatto, 111(1 liisiuiiiu iii/i/iuM' 
j/tTf suliilii rlit' (■ stilli) li 
lililaricsL’ (jTiiliflIi II niil'iir,’ 
le sorti della niniiotie dii/iii 
c/ii’ ('niellilini - limi - tiii In 
- ('Ilrojii'o - AJiiicoiiI I' li filili 
eVse IleniaiiiteT e il rerdellit 
slrai/liato elle arerei siijtatn lo 
irieoiitro llellolti Irmui me- 
ritiio un jio' (li'liiM) I l'cri 
(Unii liti della * iinhle ai I 
• Mareiiiit ha nato L iiit:! ■ 
Ifrado il jiii lili ! 4 III lo iiIiImii 
I ti iilja tue II I e il i ^ii/i/i i n'Uil n la 
sua rilliiriii A 1111111 ml'ii men¬ 
ilo iiiHiitiilo iiintnoii.il III-' 
()iu)/iii fiai’ti' ile 11 'I II I Oli t ni ìì! 
/ìnule il io 1 incili finnicM' Ini 
/inito in ere .eeinlo e 1 n Ini 
potuto traile m 1 nnn n no >1 
))tiRhlini delli’ jjriiiiiiiiilf iitti- 
riili) pili iliillii ip iieiiiii'ii c dal 
1 rii.s/i - finale ehe non dalli: 
jiri’eiitiine e ilitllii Inieiirita il<" 
eiilpi imitati dai eaiii/eiiiie d 
La nipii 

Afiireorii coinuniine non ha 
dispiitato un liello ineuntro 
J-'orse hit preso /■(ii’i'crsii 1 in 
sotto i/ainlia e i/iie\ti e itppar. n 
pili seorliiitieo di ipiiiiiln ei si 
aspe.ltiis.'-e. Tiittariii a sensali 
te di Marconi riirino i conti- 
Tini nnrii ehe ind iihlnnineii te 
hanno unoeinto alla sua pie 
stagione ed il fatto ila .sotto 
lineare (anche se tpiesto c 
sfiif/iiito alla niotniior parte del 
piilthlicol che il i/ro.s.setanu ha 
conihattIlio le iillinie due m 
prese (lineile che in sostari'a 
hanno messo in liella rista il 
francese) con la mano de.it ra 
lussata. 

darbclll inrece, come iitiliii’- 
Tiio detto (i/Ciiiìjìo, per la sua 
continuiti) d’ii'tone e la fieue- 
rositi) ha fatto jirem sul pros- 
SO pnhblico, trascinato iill'eii- 
tnsiasmo anche in contrasto 
dello seinllio match prereileii- 
te. Tnttaria dohhtamo dire che 
(IiirRelli, alle prece con nn pil¬ 
lile pili pesante di Ini e ennii;- 
pioso. non ha lesinalo le mer- 
fpe. ha dato fondo a'ia lotta 
periendo .'iihito a iiipn delta 
difficile (Pianila di l'oisson 
r/ii; come tutti 1 france:;i ho.ra- 
PII in ipiiirdia molto chiusa nn- 
seetido tali'olta a colpire d'in¬ 
contro l'itiiliiino 

l.a l’ittoriii di Oiuhitli A 
stata netta ed indi.scntilnlc, m,i 
t/uesto combattimento se ha 
sodidsfattcì dal punto di vista 
iil/onistico non lo e stato af¬ 
fatto da ((nello tecnico Pois- 
son SI A rivelato nn pipple itllii 

(/(iribiildinii • ma tecriica- 
inente 1 .suoi colpi sono risul¬ 
tati poco precisi Se effettiva- 
viente l’oisson fosse stato nn 
clrrneiito di pero entore forse 
(larbelli. per il suo modo d: 
combattere troppo scoperto 
«rrebbe ariitn una i ito pni 
diffìcile. Perciò, al buon dian- 


l'urlo lOiiiiiiliiioin di iii-iiii' 
maOiPor mente il (inno di'en- 
sirn 

I n bel enoifii.'tli’iieiifn si 
pi'eseiitiieii il oiiifc/i Uellntti 
Dinne, ma solo le ultime tre 
ripreie nnn stufe ni.” ilie,'.;ii 
de I In ipel f II 1 1 Cii .'ielle nltie 
.sette l'incontro ha leyi.itrii' 
In ninlle jinn..e rilsenliindn 
fnlmlln In no.a e di 1 :o I.i eni 
pi e dii nlliiti'iirsi ni li iiipe 
rninenfn dei d’n' ntreiinii 
D'ii'ie (■ iii(n:ii nn pnpile mhI- 
fan fé. l'i lin e e pi 1 letto it i' 
plinto di rista tei meo ma e 
ti sinntiiiiin III I! lu’inne II suo 
,l r ri‘I\n r lo /-telliitti tuoi toi .1. 
(in'n npprn I II tn I e del 'in no: 1 
IPore alinnao pm' n 1 1 ip’.i 
i/'i iicni't I o con li sin: ',n e 

• piando lo hit fn'fn ii è im ei- 

f II IhOne I- i tn In l'ii II I II ' 1 1. 

niente nirnllniin id ha loije 
' ' ) /in.' I 11 '1 1 ‘ I 11 II d u I e e .e I I ' : 111 
Ininn il i/nn ’e. n srm 1 ol'a. 1 
iinseito 11 /i(K'.-nie dei linnni 

• Il ppi' 11 ut - ehe hnn nn 1 ni- 
I) I is" lumi tn I Illudici c /inliliii- 
in /Ino (1 laruli n i.H'i/iin 11' una 

muieritiitn rittoiia i'insc un 


parcdiJio sa rebbi' andato bene 
l>er il (iiion ATc/nno. 

Poco da dire sulla lotta fra 
1 due colossi De Persio e Ton¬ 
dini tei minata con la repen¬ 
tino l'itforin del ninnino De 
/’er.sio ha speihto il francese 
al tii)i/>cfn enn un /ireciso de¬ 
stro alia mascella ed un s-ccini- 
do eid/’O i/Ii niirii'ii nm. leritn 
iilln nrentn .111/1 ineei Ini re de- 
ilrii DelITneont ri) si A cisto 
■/Hindi (meo Ih' (’eiiio A n/i 
parso un biion combattente e 
In rittona di ieri rn ad arrir- 
ehire il suo record yin nldui 
slnncn fiorito di k o 

Xon lriii)/)o (irillonfe In (ire 
.ifiirioiie ili l'ntti 1 lie non (in 
doto il inei/lio di se con.'ro 
.S'iinnn, onehe iierebe il (rie- 
itino, (Pianila destra, lo ha 
(losto /un l olle IO iinlu:in-"(i 
s/ieeic nclln /irioiii (iurte ilei 
l'ineontrn Poi il romano ha 
trorato In fpirla misura eil ha 
sn/inln rentntie il dentro ehn 
nell'nl'ima ri/ncsn ha (alto ai 
inoomie nll'n 1 re rsn rio il sa 
pine del tn/i/ieli) 

.Xiil'ii pe r t II r,i il delmtlo net 
- pio - ih h'iniildi e stato (tosi 
f.cn l.i'n.'iiife ha dimostrato 
di es ire n n n I lift di nere 
irte. 1 lie ho rii in Imen eij e in 
Dns' . .11 ih - (III ni h -. noi 

p.,l'Ilo tip- a Ini munì 11 A Oli 

.01.1 la 1 1 4 4 I ’41 ■: 4 ‘ net 1 01 d n r 

I .• Ir II ■ in III d.'ci ire 

fonie - loiina - la nii/nni.' 
n iniic del'n SPIS 1 on 1* nII 
i/nln iiin.'e .Si poterà f.|i di /un 
e II nnlliiininln efii dei lllle't' 

elio isi O li .'.I MI i/Ii iiiipinis 
.efori I ai e ' a II o teso io p>' 1 t .ir 
reni re 

ì'.SItICiì VI’.NTI III 


c' » 



« I)ol)l)iamo adattare il comuniSmo allo nostro condizioni, corno i cinesi 1 ' han¬ 
no adattato allo loro » — Una conferenza dei 9 Stati indipendenti deH’Africa 


e nn 
di /un 



( tilt f.isc < 1 1'I l'e II I II vi.i sin .1 II 1 1' . iitii Ini 111 nielli i> ft.i (I 
(‘il 11 ftiineese l'iiissiin (In- e eiislielln iille 
nn lireelsii ile«(in iletriluliiiiii» 


\Ulll l.l I 
1 Di ile ll.l 


FASE PEH FASE 


CRONACA DEGLI INCONTRI 


Senza forzare Marconi supera 
il francese Hernandez ai punti 

// verdetto disapprovato dal pubblico - Rinaldi liquida Bianchi per K.O.T. - Putti piega 
ai punti Sunna - De Persio vittorioso per abbandono su Touzard - Bellotti supera Dionne 


liti piililillen nnnierDSi. Iiiiillc 
7 nill.i iicMiniie) .'indie re Infe- 
li.ite .die rp.T.in/i- ( 1 ) rtll "Dt.i- 
nl//.itDii. ; ffi.lliiv.i i.ii ‘.ii.i il 
MlliiVn ' l*.il;i/ 7 n (ll-l C'.ni pl'.lll ). 
4*1 t,'.ir,diluii l.iln. per l.l TiMlii"- 
ne in.'iiip'iiliili i{iiiiu< 4114 ' in 
eiini|)le''Sii liinni.i. i In- li.i it.l» 
lesv.ilii II pulllllii'li ti.ili'ist lidi 
i due ei'iil ! .istilli virili 111 d.-i 
niideli Pell'iltl-lJiniie •' .M ue'.- 
lu-IIern.mde/. ed Ini inllne 
triiK'iindi) idreiitiiriiifiniii eiiii I 1 
lirlll.inl isolili.I presi.i/li.ne di 
(ì.illielli il Iiuiile. dil.inn'd)i .d- 
rnltiinii ir.'iinento a .‘"■.stitni te 
Mazzilikttil eiiiUrn II fr.ine>'-e 
l'idssiiM. liti eniiiiuist.'ito il pnli- 
blleii 

Il /irlmo liienritro lia visi" di 
frniUe due n.. dinniasslinl. (Un- 
Ilo Itinatdl di Anzi" e (liull.m" 
Kliinelii di Itunia Nett i la sti- 
perinrlt/i den .inzi.ite sul ftr.is- 
Siieel" a'.'v<t'i.iri". Itlimldl 51 
a/'/’iiidiea e"n ereseeide dirla. - 
CIP le /prime i|uatlro riprere, 
e nella (pilnla cdik Inde D"- 
|)n un iiiiinito eiica una sn.i 
.re.ini .1 mi lle .1 P rt.l lil.ilU ili 
die M tl.il/.,l (/II.tri rnlid" Uni 
\ iene einiiat" timi a I!''. /."I Ri¬ 
naldi .itl.ieea di iiU"V". iiialmi'- 


na ravveiHarni die ti.itiall.i e 
Udine rnieinil I') viene .‘("sp''Si> 
d.ilr.i I Ili 1 14 4 p.'l I; " Il ( nn " 
Seijip ii" din 111) <1 il'!• p'iti'ii. il 


[■■m.iii" |■lltll e il Ine.ilin. S ni- 
n.i. nn l'u ini la d. 1 1.1 l'ut 11 , 
I III* ll.l l'i .inni vieni.I II riii.i- 
s .11 •• I I I ni 14 4 il in 11 II ili" ila' ‘ 1 
.lei'tiidII .1 l.l pi ini 1 11; 1 •. 4 ji'ii 

p) I n. .1 |44 'I 4 4 .1 p) 4 l I . 4 • nde II 

mpl.ivs) ni" .N. ll.l r.-: ’ 1 ed id- 
lli'i.i li(.te..,i 11 l.l»;.!/.'" iii'.ie 

.01/1 1 •-|.i d 11 e .d I ..pj.i 1.4 II /.In 
erp. Ili. .41 si'ir.lll.. .S inmi “I 
ind/i. Pulii In alt lei .1 aiie.iia 
1 "Il \l"I)'l'/.i 1.1,1, pili Ki'Uideli- 
il..!" ni 11 .itip'ii Ie. n"n f li ‘ ee a 
e.iiiiludere /.riin.'i ilei Umile 
Merli,ila 1.1 vitloria al punti del 
rniiUiIin 

.SalK'imi hiieeessivilmente sul 
riiiK due lu.eruiil Di' Peirln e 
■(•nr/.ird. e\ 1 .im/n"rie di Fr.in- 
da 11 trilli'-.il/.inn e p'-ii') nrmal 
riilameiite rnmiira del liel e.iin- 
t'iniii di aleunt .inni f.i. e De 
per'i. 4 , die In ;dl lec.i rnPitn 
eini littore, rieri e pi.’i iiell.'i [iri- 
in.i rl/presi .1 H/iedIrIn .il t.,/ - 
/,• tu I .-r 11 ” in>n"rl iute I nii/.ild 
eli >i att .14 l'Iii dirp. r.il lini ni)-. 
.\l!.i fine del primo i"iind II 
vl'i" del fr.iniere t un.i ma- 


FATTI E FIGURE DELLA RIUNIONE 


CONTROLUCE 


Il tramonto di un campione 

Nxnxnnxnnnnnnxxn>nnnnxn\\\nnxnn\nn\v»snnnnnxnnvx\xx\xn\nxn>xxxnxnnnnx\nnnnnxnxnnn\^^^ 

II pubblico ba sofferto con Dionne ed Hernandez - Garbelli «er ciclone» 



f'>. rfii* In fjti^rrn »' ftutla! - A 
] Rrllotfi (hr non vini il 

flt'tfrn' - rfif» rf>t 1 futtn enr rfr- 
1 %tTn. l'hni rofiio in r iM in/-ir («f ' • 
/\ ’ st/n L’fiP 11 nlbt 
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Pi'hri.1 (Il «(iinS:« 
tH-!)‘iiiterv.iilo li tiO' tn iri.ij'i’t 
( 111 (MI t il in« (In •• < in* iiii|d Ui - 
w n 1.( III. r« tl/((-in (!•*. 1 Ini ' n•• 

tt.. i-'i d h* . 1 * I (.nt.l'll- n.' ..(i- 

(Ìl-f.(tt.( \.i t I.t idpul i 

( ( jm hi'J (!( 11 (fn '■! 1 t " 

S. ‘jt. <h* - !t‘ Mtn II 

MJ.itf II ‘ in * ••• ■'1*. (( 4 J ( ' • .‘ 11 * 

pr I «• Il M4 i; I • • hi II* s.i l in*. « \ 

4 .ilIlpniM** 4 j LtlftiJ/.l <I‘l \% 4 II» l‘. 

4* yu f ,fi(. Ilt Ih !!i I « pf Min* 

f ipi»“ (• ‘ (.?n ■ MM.» “p 4 « »! I h - 

/ntin* ‘Il nn;» tMtti Muti*. 

i 4 tt .44 < hi. hr. .(td 4 l..]l ut .(4 4 

4Ì.il 1 .'(Iti * p.i i h* n pu tjhlu’t 4 In- 
{(f» ferii» hhi utì »*«'f:jh 
.(M'ulthint ‘■.iMt'tn-, pi*-tt*-l.i tiii 

P‘»’. Mi i p(‘i hui' 4*4* p«*i »•* -4 r» 
. 4 \\in.t(i I.jII.i MJ»«*‘'tiii 4 li Iho 

!j 4 . (il (pi.'ih* cofiti.ii»- 

pefH* un futi lluh nt<’ «• 

calrtnh ;ir 34 ln‘ mc — h’pn uin nln 
- • MiCM" lu c.» 4 li « '-i'» IM 
nitiin* /.i VI .t:irldh Ttii (D f* jt 

«InhitrM »• Il 4 T<u h‘*t «' iiii.xjito 

• pc' - M »! in« cfK fi 1 |t (lidini. il 

<ph4l4* a ruu Vclt.'t M iif.\ mi 

<‘trp'» n 4 *'*nt'» Sm!.'* jfn*. 

\ ’H' 4|l p'H l.( t' 1/ t. 'pi tlt.( 

4* (ptirit.'i ilpf«*4-.4 ih 4 ju»'‘t'uit t • 
Min -t»! um • ‘ ♦ 11 !.. jf • 1/1 .n* » 1 ' I 
ri*“irn ( he h* pr»*i •{»• .tii i 
hp!»-vvi‘t.'i, lh*Ih*t!i •'.I p"i <*j - 
p« 4 tr 4 * 4 th tjM 4 ‘ hrillMiti . 4 /n>rii «Il 
" 4 M n • • 4 ! u » t, S 4 • t I 4 • 4.1 11 1M i • I 

npri-c I mtt(fji4Mh, iri*v44*, fjj 

iJn-mx 11 M’J :ill'nu:.'i I t rr.i- 
suf .( fi .l’.t ! . f a MMitn p:I 

. 4 tt.)f»-hi (tfiri!..li.im' 
l»» p 4 .i i-iik pf ' isn'.e »rMn 

! T'i I r,n I ■ u.!• 1 ' i;'- 1. 1 * - 

ri.4*Mtc. 4.CI.1)1*1 r.4 H'« f!.,- 

VA, .( »'i*r * 1 Ir 1 '!'. 4pn • * i % -•! t ;( i i 

4 l l*-«• • 4 * I rM*.( f.d* • «t»'!!#* - 

rie 4 4 ,t f., Il I • 1 : I I «hip»» 

MM.'i in'ri:i r’pf '.t ih » «il Ihl* 
l'ilt! ri('4i' .1 t» rji**f* 1 n.‘/i l’i- 

v. i all’avv4*r'«d r l'i, I ti!ii.i!i \i - 
l4‘nii «carnhl cfi U ifUnn» r« um!. 
ìm 4*iil nflriirnlM j ♦ 

pero app»«niM'« ntaf.» tu 
hj p* r fh'lh.lti, fh< hi t’fsdm* 
dal pfihljli» «. < h»* aj j l.i nh px - 
n 4 r 4 ’'S.irr.»*Mt<* Un ti‘- »- 

rn* fiT** rit-iliarn» rn m a* * va \lfi- 
t4», *»<•< >rnì(t m*l. 5 4 r«». m- r» 

av4v.» rn-ppiTr» }*!-•». •• «iri 

f fj.iri A x.ir» hhc «-t.it.i hi 
7 t’ rn' I MJ 

Il rih.r< h prh.f ip.'il»*, fra M.tr* 

(■4.r i. 4 .Mr.j n ri»* 4*;ir‘ p«*'« (t4 i 

w. '*lter«. 0' i) f : A^^r r*0‘ ffiTT'u.- 

d *'7 Olà rn ' 4 •.:if 4 .M 4 hT 4 - rf.n ’:«• 

^p iKrK»h» r*'» 4 ?i!^rin*ntd ‘■ccinflt’»* 
d.i L»»ii d( iuK 4 > li piihh(i 4 *». 

'Ih* hi luiu» liiaiih* fh'.iii.ih- 
dtifu.t** I# «1 . 4 I rir'r 4*‘-4 

»*' ru. f'T’ rn ri »h l u piu»- 

h». t« Mt I <i4 rnar.%*n4Tn a «li¬ 
si..r:/.* l'u*. .« r- .no p'n»( .'(fnhi I 

.(Ihir c-' 4 r.« I : ’ m- < 

r1pr»-*4* 4 1 ri* ^« #• fo.l H« rri..ri- 
<h 7 « ..pi»'-'# «h f 4 ..n .('.«r.- «Il 

fr4inT#« rh'- r4>nil r 4 »lr ! « .(«jt; n - 
I. ' • « ! ra ) r • • p I « • . i ’ • < » 4 ;« . j I j 4 « 11 - 
«f '-r-iT . 

N4 f 4 .r.rhidn rr.r.Itc , ma 11 
j-uhhlM»» fif.4 {/♦T hjl in «-vi- 

4 !».h*. p. hii u - 44 ,1 tropj'i 
4 h. ,r- ..hi L iT'ili tuM i.i 

( «f’r-.h.i h* «-it ,, T 7 h r.f 0 (\ ,*• É 

h;i i f ' rr.*'*?«* « •f irr4* | c<-lpl 

; « f:If c 1 < < i j.m ••ri! 4 . r.fh « 1 

'i i.r l I '■ « «4*. .hd»» il fr-»:'.- 

4 ♦ a; p. :*• r h j *, r .ifré-r.^•* ; r' - 

V..V., . r.»-.:a r 4 na f.Ii .(?T-,rf/-.i 

« Puri » del ciclismo in gara' 
oggi nel « Città di Pomezia » 


• I • it 
«xtn .fi«. 


di Marc*‘iil. luttavi I. **«»i.«» •.«•im* 
pri* df nnlinati «' %'s* t fM«ti 

it.ihiii.i. .4 4 I ih I Tin> MI 

• iltii f 44 « tìU' pi .td«. >!i f t n 4 

I tiUlMn' T<*tMi 4 l •* uni li ‘ I. Mi 

« MI II»*Ml «ml« /. * 4 |!« • .»!.». f 4 

inU'lnit fl»hit .4 4I1 M .f • t I 11 

II III* • • « . « } ♦• « .1 * • 11 'I* : « li I' 1 ♦ • 

h« r»» ! t • *1 . Mi* 14 • 'M • » t • 

*«U'‘Ma il fp'Mit Ufi »!• . *1 M.»tS* 

«I V lini »t« il ptlhhhl •> 4 >'I|| 4 ’ * •* 

ft •* ' • Imi il \ ir»« i!- I • j • i • 1 1 
.pi (t «l'i I pnnin i «'‘‘'itri *fi«» 

‘ PMfhiMn fd 4 * \ I* !•» « h« > tn* «'t.(- 

le» st .j t« .» i ipi * n» 4 »- nt f • 2 il» I 
f t .ih» « *2 li \ it t» .t I I d! « >11 ■! n • • 

m* U I Mf p I i B « hi *1 h • iMM 

;i|!n«*itMi M » 4 pn » t » v-lla II 
pul.h’lcM * h *ph I 

Ail ‘ pnI IM- *h». {». 4 |h 4 ‘lU ha 

pf♦ «hit»» p».i a nt^Miar» 
tut!“ ^*•ll« ’v.»!!»!»* l*nMtU‘'l.«’'Min 
(!< Ihi /«dia OppiiHi/. al ftam* '-»* 
un iip»* » « • «r hii 114 » « •* 
«hiU'" Mi pti «f I1.4 l«(.*rn» »Il 

!!!( » t f j. <•. il irti irn * « hi 4 «. - 
lui attu'i «f** «• pi»*- 

al priMn» f 111 . 41 . P* t n- 
II!. .d »t« « M i'- *. h ni» l 4 I 

l ipr» >-.1 hi VI I'* I ‘ Ih •. •!<• 
t tM.a '«••I; 4 . f'»l • . la •! l.*' ♦ 

t.«. p*( «•( 1 ! til* 1 I!• I I .ri i* '( - 
' ».rt !(•( t* l.l 4 t«* di « » Ipu» in 

a » • rn hnn m** il« II* » 
114 II» *11 ( »arf*« Ih. Il l.l <p|a* I IM.d 
\Ì »• lHf« lh* p» f i.h 1 it.lU <ti‘» 
% « h »4 • .iplh •i:Ih pilli'*»*. I*;- 

t« Uh'» . »! li :ifh*** 1 pr'*i.M* • 
‘^iMii. h I f *p«il*» 4’4 iiiv if«* al! » 

j «• I f» /n• l:i in» I?« « * * « 1 ' : 

4l u «h‘ rin.pr» n-m* 'Il pl**« »r« 

-.1 i* ... t' l - 

1. 11 1 * .n • • r "•:i »l hi *1 h» f *.i i - 
Im (tl :• !!• r di.»' !.!• • 4 n «• 
» »•!*» !» !* 1 ) (• 1 4 «il I' ‘ • 4 - ! • r 
«h.» ' I*'* * ni ( nfit»* <!i » f !! ■!•■ 

n i- I H - 1 '» appr ipj alai* * t 

airiTa!iam>. fia rh.- il 

fjtitn • n^tip.» «I t n<if-.rn. t*- «• in 


A(’('l{.'\, !!!{. -- Ktrtiine (liccnU' 

\krnppth , priimi tnitiisfrn ili{}vipic 
ricf/rri (lai imipni Sldhi afri- tert-rii/r 
Climi (.'/Mitili (.‘.c ('listo .s-tii/it/i-; 
«(‘()ni>, fhr ili ri'Vi'nli' ho t In ./ 
olli'putii l‘iniii(ifinfi'ii.:ii il(illii ili.'iiiiii ■ 
(intii /<) l'tiM/tMi, ni'iriiiphito Pili min 
ilei <'iimmiiii irrdi I II, Ini enn- mo svil 
ci's.sii PUH I iifere.ssiili le ipler- al .s'di'mi 
rtshi (I t'eiliir llelfiiiiie, tli- su il r,i 
lelhiie ilei sei I nini mi le (Pii- mn ipla 
i/rcssiIti II III ei leu Mi) N.itiiiniil lll.■ll>ltl. 

( iii.ii (liMii c eiil la Imni h II e ili ciiie.t, i 
’.M'i'C .‘•ci.i Se Pilli 

Xl.riimiili ha ilelhi, iiiiiaii- daremii 
'ituthi, ehe e mni .si (leiileni al mai 
11111(111 r SI l'erelieia itile so Ins.ii/ipi 
ih amplmi e il iiini'imeiihi di •nipiiiw 
1 lidi (II-miei'eil, (iiiileiidn dal * la i 
lo ha .e elle m unii (in.siede liejalilli 

• III siodii iifiieiimi .\d .l" sneialis 

l'id. l'ii/iifii/c d.'l (lìiiimi. IO (Hoiiiii, 
III ensliuihi eiilin I'iIim/.) nini ,• dllìif. 
llnuleimi silhl di l'oiileii'u c .pie .hi 
del 11(111 ih i/fK'I'ii delle \il - imi I 
' imi I pile. I tili 1111 sislenni t hi (io 
di 1 1 iid II .■ o me : ini n I hi iii'ii p.'i eln- i d 
t deleipili di lupii (mite di'! enti a 

I' itili II ehi' ih.i niiiii'i lirrii nnhpeii 
jiili/il e. pel I nitleiii)ni. ■ u mtii di 
lupini mi luti I e.ipi dei no eose sa 
re ipirrriii nidic'iideiih al I ' -.hi i i., 
1-11111 1-.mi (Il e.so il Sin! •mih ii 

•Mrieiì — od inni rnpfereii- ami i 
.'d I opinile Pili lardi, pi nini uieriiii 
della line dell.inno, il l'ut- t..pili 
liti! (lojiolaie nilrinte cimi oriali i 

I orine inni con f .•ren-.i (uni _ 

al rieiimi di lutti ah alili (iiir 

1 1 1 1 f ni lei 1 1 > 

/.ri maaainr (iurte dell'ni 
terrò la stata dedirahl al 

• soriahsiini uh irami s. (tei 
Irmie ha osserrata rniiie imil- 

fi. a (iliaiia. :i dieomi sneia- ■ 

hsli (Pie .seri'a saliere i/im/si 

nulla drilli h'iiria miir.i-r.i’i II 

• * dello s ri I a (ipo drl iinimhi I I 

sMCMlI 1 s tu ■ * 

< Il miir.iismn, se hrii rolli- 
(ireso — ha ri.s/i.is'fo Xkni- 
mah — i‘ limi aindn all'aro' Ol 

ire. ma 1(111 do noi e',su jiio 
eaii'inr deph eiliii rimi ,\'on 1 G 

dohhiinilo d I III r II Ileu re che 
esro fu s ri 1 11 (i/uilo da A/mi.i 
)'(/ miirehito do l.riini ni h'i I !■ 

)• olle eoiidi.ioiii e.isleiili ir /imic 11 
/.‘mi<ì/i(( I >0 ii'O si hoiiiio cm- 11' '• luti 
dr'oii’ ilei tolto dilli )" .Hi lui filli 
un loto non e iste i(iit no .ili.i (1 
iniot'iipi SI 'loppi di i prole- luisiiSi. 
hiiiolo e, doli nitro, non oh- ‘.ei','i/ii 
(.Idilli) il (irohlemo del lor- il,ili,un 
(oiidismo 0(1111110, pe lino e . .a. ii] 


(lieeole ocii'iide d(/ricii(c iii- 
di()epdepti. roti il direlln in- 
teri'viita del davi'riia che ite 
shihili^ca il (trez^o. 

» la iiiiesle (larlieolari criii- 
ih.-nipi ha a(((iiuiito tl (ni¬ 
nni mipi.slrn — ma dnhbta- 
iini sl’i/dji/idce la poslnt via 
al soi'iohsmo. Ahhiamo (pe¬ 
so il eiiiaaiusmo e lo ahhia- 
mo adolhilo alle mistre t'oii- 
ilt.'iiMii, (‘lidie fidllliii fatto ì 
enie -i, miai tinidolo alle loro 
Si' non faeessimo eio, mm 
ihiremimi piena eophihato 
al mai .er. PIO ,\'oi ahhtamo 
his.iipio ih nuore fiiipii' di 
' Il (IO nw.o : noie (■ ih lornro 
* In limile mi .ino .sio reo ■ 
he.-ohile lo e.i , 1 1 iirnme ilei 
soeiohsmo pi'llo Stillo ih 
(‘ihooo. eoo (/l(l■s(i /ir(dei/M. 
i‘ ihlìieile line os..ei ni o 
ipo'.lo (Piolo l'nileri ishilore 
- mo PII dn'ip’nle del ì'or- 
I lo / Il i/>i i(d ce mi Ini dello 
ehi- I dele(/Ol I si 1 elei li I (li r 
eoli olle ei'l l'hnie ioni delhi 
’ mi • peiidi'ii :o hinnio dirhio 
'Ilio di ori-re d/i/ire o piollr 
Olle soli'-■) 1 nell ihirinite (/i/c- 
. tK I I s lo 1.0 ; le .. Il \h ni 
•inih ini ho ihrhioriilo che 
inni nnpie.-ioiie drid(ii|/d 
in i rono iijioitolo (/Il olili 
'..piti (Il o rcnii'Pl I ila (loe.si 
oriiiU Iti ^, 


4 I.’olte((((iami'ptn ilei (tri¬ 
plo mini.s'Ira — eommeiilo 
aurora Hclfrafie -- semina 
la itriierale amichciude iM‘I 
eiiri/roiDi (Il (Ulti i (lartiti 
soeiahsli Iloti africani, mo¬ 
deralo .sola lini limare ehe 
mm tatù eani/iremlaiia heae 
1 jM'oli/.'Mit ilell'A friea, carne 
('• accaduta .i/)es'.io ut lahiirl- 
sti. Ueliiiendosi un "cristia¬ 
no ed un sneialista mar.ri- 
.sta" il i/iidJi; non vctle "cim- 
tradduiane fra le due co.ve". 
.Xkrumah iliehiara con mal¬ 
ta scm(dicit(\ che il cd/iifd- 
li ido e "un .s'i.sleiMd (ro/./io 
('(dd/ilti‘dto (icr una iid.'ioiii' 
l'/ie ha d/i/ieiMi aci(aishilo la 
sua nph(iciplciua, e che jicr- 
I lo c iie('(‘...drid una società 
locmlh.la". 

<l‘ominp(ac (io.-a rs'icrc 
i/imhciila i/iicslii "ria iifri- 
raiia", noli si /hm'i tiranrlc — 
11(1(110 p(ie il dirclhpc del 
N ut II ma I (ìiuiiiliaii --- il co 
roltcre dello oincitó c pop 
r'c diihhio cln- 1 coplolli 0(i 
jieiid nii-ioli con il mondo 
socialista carotico cd a'-iati - 
co (lotnnnio 1 0(1(11 e tento n' 
lina im(iorhnilc ei/ieried-d 
per ? diniiciiti di (Ihoiio. rio' 
tino ad OHI orcnnio cmo- 
: citilo (/desìi (1111".t iiollarilo 
attraverso la propdf/dtirfd nn- 


(tla-atnericnna ». 

A coaclusianc della .«no 
eorrisiupuleiica. lielfruftc ri¬ 
ferisce tuia diclitanuioae fat- 
t'if/li da art dirlf/ente cattn- 
hen dell'orftapirzatiotie Kiii- 
ilacitle (jhatie.se alfllìata alla 
( 'onfederazinne 1 p termuia- 
mile dei snidarati hhcri: < l.n 
(iro(ia(((niila americana a pro- 
[losito ili'l comaai.smo c c.sa- 
((ciata c noi pa(/liamo t)e(|<!- 
I (■ eoa i nostri orchi. Se la 
I KSS a altri /lacsi ri inni- 
(ecdiido a mandare una dc- 
'.e-aazioiie immi ci faremo iti- 
Ihiciuarc duali initiromuiii- 
4(1. ma coiisidercrcmn la jiro- 
(10-In S'dtaiihi alla lare del¬ 
la (l'ditirn estera lei mio 
[Illese clic e |)')lif‘e(l di (imi- 
ri. IO volt lotto i' re.ìto del 
iiioiido ». 


Il « dinamifardo pazzo » 
è pazzo davvero 

NEW l!'i -- ('Ieor/;is 

M.-ii 'ky. il “ iliii iiii(*it'(l') p.i/,- 

/" I h>‘ |ii'r .limi In r'Truniitfi 
il jiiiiic') Il .‘.'''.V Yur'K cdii i 
".II"! H.ili.'iii •' jil'iiivi, A litiitri 
ricMiiii'i'i II f <1 efl*‘ttisMrnent.j 
(i,i//ii da nini perlz.l.i rJl ciri- 
(pie ri'‘iit'<)lu ;l. 


NEL CORSO DI UNA CONFERENZA AD ATENE 


Critiche dei piloti internazionali 
alle attrezzature aeree italiane 

Si imputano alla inBufficiente assistenza a terra in Italia 
le due gravissime sciagure avvenute negli ultimi tempi 


,( .-\li:.*si;. 2‘1 — I.‘)\:.S(>I i;i- C.K 'ni" .Siiid.i 

II- /IDIIC del plinti ilelle aS'lnll- '''lu"-’). ( all" 

Il - IH I ‘ 111 1 ei Ma / Il m.'i 1 1 ' ll'.X 1.1 ’A ) " l’I'* 

, l 'i .M.il.ii) ..i-. 

• HI Ila (‘Mie..Il iiM.'i ,''e\(‘ia l'eii- ,j p, j 

ini 'III,! (niitii. )'a'.‘.i .leii/a alla p, i.-Ia/n.iii' 
iias liSi/.iniie ila (laile del 
II- ‘.l‘l‘v'l/ln d| I I >11 1 11 il II) ill‘l.‘l) dell IlltellH) I 
I'- il.di.Min faeeiidn ii'.,iliit‘ ad iiieidr .M.is'.ii 
no e.,a. alMieiin III p.iit(‘, la ic- ' 'l''’” 


(l.l)'.UHI .Siiid.'iMiaiir.'i. Kl'.'lu C’.i- 
ll•ll.||'|•l, (’aili) All)“i'" h I ai) n 
111. tlMi'H‘i)| 4 e (lai, 14 . 1 ). }‘i,)i!i'i" 

l'i) .M.il.li) ..e. l'.l.l 111)1) I.)(■"■. ir 
' i. 1 ’.i i|U.'il‘‘ I .nei 11 cj.) 

Il) |)'l;i/H)iH‘ 4 'ilie ii|i)l)H)/H 4 i.l 
.mm II.iti ili.iiiii'.i dii iiiMii.sti.) 
del I lutei IH) I M'^IH 1)11 IIH)'. i 

UH‘nlr .M.is'.iiii') I II "'.'.Il I i d i 

•. Ire line' '!,((• ‘1 Tl )■■ >'<' ll.l ' .a 


toiidispi'i 0(1111110, pe II no j I-, .11, idliieiin iil p.ilt(‘, la ic- 'l"'” "i»' '1 I i h->''■ |i.i ' 

(Ids'*‘ hoi(/he;r in .‘eiro f/'d - '.pnii'>.d al 1 1 a pei 1 due Kiii- In" .''’7 e' .,***''*.' 1 . ' 

, , .III : . (..'H'* lini S.mtim:.‘i;r.i 'l i '. le.. 

dijionole. eoo mipitoli che h'^'. ini, mei.leiill aeiei ile- ,,,„.,,i„re a .Mdau.i 'tue.,!.,te 

.idilli M(‘|/ 1 | iiltiMu IIMMI in ('.iltai.i .rett.). Allodi. 14 .Kluivl.i 


(m ripr I Inno ih dominine h 
'ridi/ hie e 1! l'iiii iiiereio t 
< ’l'oìilo (ler lori' PII e rm- 


MM'lileiltl 


(Ilo -• ho eoli!nniolo \l ni- ud |in||(‘UiiiM lltlicMik' dirti 
mah — il inioro ,(ronde II"- Mialn alla .stampa al («‘riiiin 


tei .Amhips.otdor. nel i(iiale 

Ol'Co(tl'Olilo I (HI III o (liti di 

ri(jii'ndo, :oichl"' 'hit" c- 
Iro'lo ‘ III t/uoì ' oltr'i 
pili’ .‘ del iii'tn'l') i ii/i'fii'i •'- 
c'i — do ed/iitdlo'/i prti'dfi. 
(^lii do me e sfdt<) il (eo e. - 
po II (ireOlii- rr I mie 01 110 l.'i 
no.(io (rn nn (e irto 11 Ir e ni"- 
derno l'd-d rihlnie. lo (ìii'- 
mo Pi'- ehi- loro eiili'i 


It.lll.l di O'.'.'eli'e la ()ue tiM.I di l’.le 

l.e ciilnhc (.'niiipaMino ito’* (l'H'i'nre a lei.tiiHi, (du 1/,• 
IMI l.nlleUmo iilliciiilf dirti-,V/‘ '' ‘ 

mal,, alla stt.mpa t.I («‘rminol ., 


> f i- '.';iiM‘ In avc'v'a irii;liinttit(i si 
" e cnlifi'l MU'ita e;;;dl:i, f JRt'i, 
I ' mf.'ltll. la dn|iri;i rii,É « [-(.i,||_ 

' lMitii> n'‘irmf»'i Mi'-n.i 'lol 
i/H.i I '. itt(ii(‘. dnvr? 

"lust i " •'l‘'l(ll*'"''‘ SI tinva .snttri 

i l'iin|)iit:i/i')m" di fiiiln ar'/'ra- 
i '|.i vati). /\ re'.t itM/MiM'* dellti 
pi •■a o*fiirti\’ti a'.'V'‘mita. il difen- 
'•‘f '. .sntf d(.*ll;i .Milani si ai cini(o 
•' ' Itiftlcc* pvr Iti sua pntrrj- 
li.'ivl.! ' ‘""f' Ir Idiei'tti pinvviiPiria, 
ji,,. Mi alt'‘s:i i.'h'.‘ l'a'ieiitiira dal¬ 
li I /, la c vpi.M.e » eiMu'a venKt» 
1.0 a del tutto cliMirdti, 


d<‘lf('iiti di 


'l(‘ll,i d.iilM'erim.i <'onf(‘r<m'/tij ili ciueOiire ,1 l' .-. r,, Krar. 
arilillale della .'X.'.'.ncu’r/inne! eeseii .M.itaiese d.'i . Ire l|ll(•l•l) 

4 Ile inmpieiide lU md.'i!'| K'iMe'i l|ll'•'*')Ie a t-.iippii. 

memliii (• all.a 'piali' liaimn ' ^ vi •«' r|tle^•r| 

, 11... 1 11* 0 ‘ .1 l'irliHi (iiH‘ Uir*- I :>a|eriH, 

piesn pa‘te dele/'at. d, 1 ,j,., 

t|iH"‘'ire a Hniiia 'piei'iire .d 

luce l;i dii'hitiiti/iotie; « l.e! I A'piil'i. Ari'i.nini. t nin.i r'',:- 

'liti.},e veMi''mo iiioss.- .‘die i'li Ki-'... vnr..- 

hiitfril.i h'ihi» zzuarif’.'ithi ; . ,1 .Vi, ♦»i.* . . 

, , , ,1 . I . ?»»*l! I ‘•Ut ^♦■ 4 | 4 ', rh>ri 4 , 

fh'I (fhtfollf ilei tl.'lfncf «'M— r,.., I. ntin fir.i rh M.(«•♦». 


Minnthr I I 

pM*S 4 i p;i 


Federico Felllni 
è giunio a Nevz York 


Orc^Ml/zalu (lai C. • 

l.;i//^rrTli-Tranl a\r.* hm- * 
e*. ^r^n 1 A^(l U HI Tmfr*» NS j 

* C lUA (J! P»»mr 7 l* ». car.« 1 
r|chsT!ca a rlrcutt'i. lisrr- : 

(liirMAntl rii I r II \jS 

Hanno punznralo circa | 
concorr^nll Favoriti 
rlt*»: Tnrch^tll. 

Jritti » Tijfan'». 


I. « 1 1 * .ji • • r "'M »l hi * i ht f ..II - 
Im (Il :• !!• r ili.»» !.!• • 4 n tl*' «• 

» »•!«. !» t* Il i‘ i « «i: I' ‘ • t. ^ 4 r 

«h.» ' I*'* * Mi ( Mfit»* <!i » f !! ■!•■ 

n 4lv.»t*»‘ i H -14» • *l'j «Mul* ' i 

h'i rh.- il 

4 l'iti/.» «I t nqf-.rn. t*- «• ir! 
’k « • lh.«- « '‘iiMj. pn*. fi'-t. 

% I « t .t« t>i•. 1 »:.»» fSi I ».r»’ U! «r«• 

I I p* r iK »p* n • hi i* ♦ v « 

vini*» hi f?***'»» |*»»i»-' f) I 

^p» rhvriTumtr .ilz .t»» Il i r'ic» 1*» 
.»! *-•.» .*.■%»• r^ .4 rp», i;.4*’:» ;I 

p'ihh l»-». Mi*. p'*f*lM4 *»!»»♦'!'- 

t« li riTip f ♦ r '^tiiMt» r I JT ? ri •• 
.*4 (h.'nr.irh» <»*ri)4^1ìh rni^v.v 
hl.-h 'h I 'if* ir rii •» i «Il h. • •' 

•.* ! « » r ». «n .! I rl’iT !'*t (• 

‘ T 4*1 pr* ..I p ihiiln 

II f. I 4 xr'li Uri.4 rUn .if ; 1 t*i !iti. 

il iT.élU» Sce. rp» Tìt r» firn .• «i;. 

\iz, * I l’.N » •- II. A*» 

'ii'i'Ti*» Mi’iJ. HA.«r*» 

lU'y ’U *• M 

GIOUM 


DEHAGIIO TECNICO 


J'rvI UH (Ilo lliawlnil • frl'll." 
K.:, . 1 . fi. .'ii./e» ’f.e. . ; 

te !'l • - Il ! I di R' 'I..I 

'kit *.'• t-T }l fi »* ( Ili- " riil.t 

'iu.ri''’ ri; r* 

l'rvl ‘iiMer: I‘;.I!i -51 

R- ii.-. t e* “ t .t’" Di' ' U. r - 
r... '.. • ; .'l 're ' 7 .»'■'') .'li 

5 11'' *1 1'. ' r [.o n- 

l'esi ii,,t^Niiiii- Al-ir. I !>'• i't r- 

fj-.d! t; i. -.’r.; '<■', ■'•') r. I.u- 

r , • J ■ ',/ ■•') 'ex f .U-pi .. 1 ' di 
fri'< 1.1 ; ..'Jih i*r irter- 

• 4 I. • 'ì. •• .1 i.t j.ri i. 1 rii r» - 
- K. • • 1' ; l.e - 

l.e - d.' " • 

l'fsi •.i-‘Irrr: K-r.r.i'/ M-'iri-sri 
n.T I -r ; , a.t- d i. iT"p-tl 

Vi* ‘ 7 •/■'I e r -< r I. r- . 

'.■ / ' ; 1 ' 'il r I > i 

rj ‘ ..'e' ai p .'.*1 ..' :•) j*; :■•- 
i** .1 r: )!r*. Il-- 

l'esi ■. iter 

-1 • ' - t, l'i*:*» « 

Di'*" 'Kr.r.r.. - •> t .'.r*.; t'.r." 

il r...r ' rv/ 1 ^. .ff .. 

r.; '• ' f . e r. 

I*»»! rr.rilt <.r ' tr'.'- i. ' ;i 
'.-.1:;-'.•.) r-.e i!'• ■'•i". 

f -i-' ' : :.n..i s* -r ' 1- - 

».• rZ -"f' .1 ; ;-.*i r. '.h 

r . é Pi' 


l'.nnio in i‘mih.'",io' ih .s td u, - j '•"■'•"Hl('i'‘llt.' tr.-iusteii* i;,r,i ‘.Mie [inm.'ie,, .,.1" •nr" " >“ 11 m.ì !! 

/Idre .,ii"tulmni. 'ri ! ■ iiioiioh ''y OR vi|<a/M.Me. la eni 1 ruu .i.e (h.R., ‘..la .‘d.‘ » óu-e/,. da .. e .o .-ii 

e oltre pnì.hh, o. 'oin "‘'i ^ ‘' o' .>i. .. ,.l i im, ^ ^ ..r ,!,. ,,, ll . :i.i,4l. .r --n 

..ili. ropfire , r'o n ii n 11 1 n . In i. •. i,,r..u." 1 K'-n tr'i 

ri* 4 ih'A/r.'ff Mi* f/'t'’0‘f nut n'a ju'** i.tt.ili iMr'M](*nti anrej ac-K ^ fpjf-*.»;*- » r* ' ' i l'i '*fì“ l'ti ! .AT’r'.rh*»; 

li:(hlti 111 ft.ihrkk ,4 t l#f. M. m-, ^ t . . 


r0’ftlr ’rffs'f'ffii" r/'i''«‘i r/ 4 /fM’f/ | 
< ,\l friii/i't sf,-!',, ì'i-i'Oli" I 
lli'O dello ('" lo d'ttro Poli >' 
.Iota nilhieu. iitn e ilominota ! 
ihlll'imjo’rmhsilio eoiio' f/I/e/-| 
'd dello fì'i'itno hri lo ini II'I j 
f iieir.-l rner'eo mer’d'omile ) .\ 
'I rin ex (irnno mini trti ./d-j 
'/fin A d f tildi ru eri f e no.Irò' 

" (l’Ie, e c'ii) il i/Ti'i/e Im ih-' 
eli'*') i/iie ti jirohlenii p'e/i'j 
(/'orili j(l l.e nfi]ire e .sfrd-j 
mere eoli* eoi ! ini" le pi mi e re ^ 
ih or'i e ih d ’iiiiinii ' ’, pio jmir. 
’/ rommerr'o ninnilo/ ed H 

* 2 .. ^ /' ■ 

’mome. il eoeiio. jiroi iene do' 


di (• f.iltill IMeid'‘Mtl tM'M'l ;ii'- 

I i dot I MI It.dia >. 

Il movimento dei questori 
disposto dal ministero 


.4 >>:ì 

r* U 4 * r'iI i 'i *.'* 
( h ! N ' ^ ' 

•*.. F.'lf irh'i 


Una campionessa di ballo 
perde le gambe sotto il treno 

La gi 4 >vane (Jonna è finita sotto le ruote 
eli una locomotiva - Versa in ^rave stato 


li tildi" (Il aruniii.i.itr.'i Kni.iiiuele .Mudir-a, i:.' ,,r,'.,' 

'H»:,D 'l.-i p»‘rsiijHile della P S. ileljo Iim/liiul di isj.e'Vir*' i" 
ri'ir'!‘"ii xr.‘") Il pre^pnnzi del enr'ile pr'-’-'i II M.ir.i"'''r'i 'i'- 
I, ; ■, I ■.' • ) 'I* ! ; I • I r :.'), ",'i I a Mi j K i ‘ er r ' i. e* -‘t i '1 d ! i '.'' i r le" 

Il I p.' <ii." ' ) a r/'ie ,*"ri ,44 | , d. r' / 1 ■ h." '1“K , '/'h 

l'diii •.'.•■e ij"e.,'":i i-rl t,;, di di i’.ierrr,". I.'Miii 

f." •" i rr.'i .'irr.".'.'! S',:i'. 'l'ie.v.re rii )"il"r::.o i,a-*a , 

• * ( p; '1 fp!**"*«)n 1 * rr.ir 1 rr» i-ff• j 4 I j 

x ' • u •* ’'**'^* •->.-* ;.* r.ih*. H» ’.V**; /■ 

F.ANr* \ j* ''i't’.l'i 4pa-’*')r i rh Fh*A/* * f 't.' 

■ * 4* ' * ’ * • ».•«.•• . I ly 4 I *1 '• «I 4» * I .1 - 4 4 I j;i 4 M f . . .41 

I-,T.'l" ir'i'i (ir'e". !p.,!;:, e; j 

__'h M'-^'.r.'i a’, .-.‘.i- . -• rp-r 

ie-irH‘f). 'iiun rifi" P ’i./Zl d'-] 
• • ■ Il ''pi*' 'uri 'li (■...•.*.;<• ".'i 

issa di ballo 

r.iMH) al p.f'i ( .*".; 

5 sotto il treno 

__ latrali 'i dia f]';‘ =''ir . ' 1 : ii.'< >e 

t d rr. pls'ern er,- f-j'. 7 .i 

finita sotto le ruote ;i"/"..’.*.;;? h-'-' 1 ‘. * i '‘ ' 
/ersa in t-rave stato m -"V 

-- — - (A\ ^! f* r- •") :•] •*? ! ' ! "* 4 'r j 


le .1 T'irlii" (('H' i.ir*- I }>a|er[H, -‘.'K'.V YftKK. T'. — K’ t’I'intrj 

I Pa-'/u'ile I,') ('uri',") ri.'i VI"'' 'i.U'i a .'è'/.’ 't'ic'r:. pru'. eulent'» 

|(|ue''.ire a Ridila 'piei'iire .'d 'Il R'iiria, li ri ,1. Kf'derlco 
jlA'/uil'i. Aii'iiidni) i-'iiiri.i r'',:- f''niui. .! (pi.ile e 'lire"'. .1 
I L"'"'" l,i (|ue-'ura di Ki..’..i vier.'- linily^.ui'i'i / er /i.irt* i'i/,.'ire alla 
/iriiMHii ') ')ue',t".'i‘ e riii.aiH' eiririHiui.i 'i"il i eiiu.-'e^»;. , d.-l 

IH'Ill VII, Vede, ■'.’Ì‘*,mH) l'l[••t^l| preM.i 'led'. "'I", d‘ M. 1 -l C'.r.epiH- 

tI l.l (|'H"'"|.l 'Il .M.H'*'- '‘Htr'lf.''! 

lai.i ’.iifi. /M'iii.i) ;vi) i|'H' •i.ri- '• ><' 11 miì !! f"'! film -ha .'*ra- 

rilll ll.e IH'll.l ‘'.uà .'"de, (VlU-e/i- da - e r.'l'll ’ .' 1 h' l'.l) li miijlHJf 
■ |.“ < Ip'l 1; e irle 'P ili- tu; /Hi fliMl ì'f.i'.H Ci it il .i,..'.,) e il 
l'I 'li 1' (ie**"re l’.e- erde I. e U . ' 11. i , 4 1. 4 T e ; (. e ! ; 1* " r 1- 

l'-^tHe.e ■,]4 iii II ., i.r'iii.'ii- Ken f.-'i i /.r'-i'-'i-.'itl 

« 1 f)ue-‘.,r'- • r* ' ' 1 l'i ■•'!“ 'i!!, i <• H'i'ur.'.r.iH.'iit'» 

.Mi'lH'le J ,7/1 T‘. '1., • .l'.'e.'.'e 1, 'l'ilil peij.l" l'.t" TP e r;iulH‘‘t.-i 

,/'H' ‘lira di Ca-iM/.iri) '.'ie.',« i, iM-.'li"‘'a pj rr.!.;li'if«i 

Jd'iMl'l. '" f(Ui ■ 'i|.*e e .*)■•*,-, j •, .^••.rl(l‘ iViìil.'l.i d'jl l'J.'A J.er 1-1 

s‘'d'‘. Kd'jar'l'i flrec'. 'i'i r<'>:- l'-i.-'e '• • u’.i pel fi.'m, <■ d.il 

yejifD la (jue-'ura 'li R''i','.ii pr" !'i'‘"r“ D..*:o D" I.Tirer.'is 
Kiuili.'i VI'l.e /,r<iM,'. (j •" F<'I!ì.m r.ar’.r*, in aere,) per 
re )• re-'., M, << 'li , Il m'/'X'fiA lucr-'ii. K^Ii hi -ii'tio 

Kni.diu.'l)' .M'idir-a. i:.' .ire- i'i, ''he • r.ei-orri-T.i r.i-^li .Sfa'; l'nl- 
'lelie luri/l'Mil di Ì 3 j.e'»,ir‘' i"'- '1 1 ') e. ini 'ì t:.-:.'" i q’i'ill 

eer'ile pr'-’-'i II M.ir.i"'''r'i 'h i [ r--'. i- .* . ..-i i": .zi":.*- pa- 

i ri'.'irr ,). r *'1 il 1 i-.'.i rif-" < r'r.f.'r r*.-- rie»-» 


') ^)Ul•■-•"r•• * r* ' ' 1 l'i ‘i!!’.''. 

•MÌ'Ih'I)' J t//' t‘. 'K, r‘•i'..'.‘.'.'e li 'l'.lii 

i/'H' ‘lira di (■.')• iM/.i:I) '.le.',. 

Jd'iMl'l. '" f(i;i ■ ''i.*e e .*e *,-, ij, .,".[,1 

S'-de. Kd'iar'l') flrec'. 'i'i r"‘:- l'i:'' 
yejifD la (jiie-'ur.'i 'li Rei'i'.i) pT" ! 
Kiuili.'i ’.'i'II'- priir.i'i 'j i" pi¬ 
re • ■ r''-‘.i IM '''P. H m; 

Kni.iiiuele .Mudir-a, i:.'.iri'"!*'. i''(i" ' 
'lelie luM/l'iul di Ì3J.e'»,)r‘' 1 


•dl'.Aee.e!,"; 
'I'•!i i rii'nt. 1 

M...:. ,. ìM- 

■ l". ;i( e l’.l il 


1 •, 
l"I f ' 
. < r' 


■ l'.'d 1 - .j -S r 

! • r-, ■ I r r J I I 

■ ' 1 I ‘• 1 

■ i a i'; j.'i;'i:..i ■" ; 


! /'.K'ì -i •• r-.'.f r'.'n a-x.il 

’f, f'p ' t**'T ri» . ' I ) rjf'i-'j'p- 

• 4 * ) I .••• a. ••i" film 
'•'1 i. I ri”) ri'.* ;*) 3 ( fij ) ch'l 
‘ .... •.".'i'' .* ' ; 3 : I ia- 

1 '."' 1 'j -'l e.-.-', .-e 

• ei I r r J I I re rj- , -/er* 

1 I ■.i.'.'.'T.'*- I rr.e irla.» 

' a i‘; j.'iii:.. 1 ■" ; ; "oi-i.--'- 

.*• / 1 ".1 ;• -.il :*. I A dei j- 

' ir." pi.'- ru f.lm arr.'-n» 

(..:.. ['li.", d. .-e-e-'e hi'.r.i 
rr .tK-ir-'.er.-oi 

'Hili.-l'.VO 

! Mal di Schiena 

I Presto vinto» 


Mii.è.'io. 2 :; - k-.t 
4 -■ '■'• 'il 

/ 1 a-.'i*'-.. r.e;!', 

!: (ire*" il .\ 


■•r.-i ir.^e-r. d.,;' 


ri • :. 
I-,: '/IO 


dei r; : 

IO- a- '• r.-.er.-r- 

I».: ...'i ;. ->1 

S'/Xi r*.*. 


t.'x.vnri- I 

■ ;:4*4 ìj:* XI 

riiv ri‘‘i 
h !'"i i;* ‘ 


ip* • • 

•rr H:cfr- 
’ilrìrì p.! ; 


«ì: > r. 

1-1 ;• 1 

"’O V-rr.; 4 ^*; 

f sr 

•.:*.• . j 

-*r ;'i »:<•- 

M'- h.*r. , 

.*: co,'..'. 

:<o r,'*.*»:.- ' 

\f- ^ : 4 i * .* / 1 

'• :*! q 

e /ior ! 

'•%*èf'w 

ir-io ;ii 

il P‘'''r-'‘ 

-ioz.r- à-H I 

.-'ib.'i'i 

•<‘>V.v.v,-.! 

-.-.l'.j Z'i hs. 

. ) -. 'r.e ri-h':," ! 

, F r . r 

p.', 

^ 1 
’X c* 

' : ^ r. r • ''! • 

; ; ro-; 

•;.o r .es(. 1 

—f 


< e- • ^ ■ 

r- : 

.' 

f •‘•■'s ■ 1 

• T P* r l 7 f 


titoio .n 


T't : 1 « : 

r A'-'.'U 


Finalmente «« resiiluiio » 
il brillante ingoiato 


- f .rr p;*.r e iTt' 


.1 - a b 


r./.i i-;; 5 ':.V'ir 


' :-:rL.-\?20. 22 — n fm-.o-. 

•".l'.iri'i K-edlan-e iriir'-’i*-'' «f»*.- l 

'•e E;',:;'.! ('T '''■r.'i fi':!:. 2.,o- 

'•I'I'**!: :r ri'-. i [ 

i E./i.-Mer-a rr.dar.ev.. e- s' 

]‘ì.e.al.'v.eti'f- 'c-ri.per.'it'i. r.'vci-)-j 

.'.fi-', seenr.ijr, ia 'iiv.ale la z.-t-. 


; . • PEPCHK' TOLLERARE I di-' 

■r j I tturai del fh*! di schiena, dolori 
z.-.-e-j-j re'iir.at:'-'. l'.rr.ba^^ir.e. tn-zsCoU 
f ?.i-'.tjre rii.di rxl i comuni 
!•.)•• r ) ' div.r-lini urinari r*‘ai 3 ti d« azy>- 
,..ir- le/.ia cei reni q’aaralo po'.et» 
! r:a*'ju.itare il vostro benetsereV 
! t-Iih-ir.» di persone risar-ata 
! bert-dicono il ^l'jxr.o nel (j'aals 
UifO » i pf'ivaror-o le P.iiole Fo«t*r pe» 
il R-r.i Q'iarsto eoRosci-j-.o 

iato ! d.sirer.ro e 4 r,‘'‘s*t;;-o ur.rar.o 
j ai’j-a I reoi I-nii ■,i esefjire U 
finto- ' loro torr.pito di l.berarc (1 on- 
a*ri «<>•- ! ^djll'eccen'j d, acaio urico e 
■ li» altre i.-np/ri'.» dar.riZ.se al- 
g.‘i- j3 japj*,* Pe:ii-..r.i r.ccntscer.U, 
:r (I't 1 1 o-.-ar.','.e, ra-rcvrra.'.'lano ad arsir 
e V- e( • c.br.o 5 cer.U le 


PILLOLE FOSTEB 


Il rampinne dTiirop.i Fmitio M.\nrONI (a sinivirai 
colpisce il francese Hernandez con nn sint«tro 


Si esce eppem d.rlt.i Titi-irt:- 
na. e ri, es.ps <: j'-ri'r-.*'.-. -..i 

atr-.'.frr: di ,i:i ".e: fijr- 

handa Texa’. o T-.rg'i o c*.- 
co-.i di - St'-.^eT.-. 'i.'i T'ir.ri ar.- 
ch'io - Il P.:! ::: i •f.-x Cm ; u-.i 
targe <:*ye-»:jto e '.isc i i-, rir-.-j 
a UTia cil'inr. d..'. o*.' ;*. 'e—.- 

bra u-i har.g.a- c de-iTr i u-.a 
T.zg.ztp: j di trahrsi J'rrr —p;ca 
fino c!('altissi-.r» so^" e 
icfiiarna iZ nng che noi--.- i*. 
TT.etZS eoo liZ » ..J drarr.e.r.TiC.Z. 
r-.zgr.etica prese-./: £’ u : ro- 
sfriii:, r.e i-rpr e ■ e tutto 
tOTr.Tr..zto a^.zsc:-.'.-nte. che su¬ 
bito appare ce-.ge~,: zie all z 
box*, uro spetr.zco'. i csp'o c 
nudo che chiede soto spazio, 
rjs.inanie, echi. corcer.tr,inor.e 
e hu:c. £’ appe-.a r.:'’ '! *P'- 
1 irro -. e p: ! ci si r/»pi'J i'.. 
d.i or tir > Ci'Cu de: i «i. 

p.-' I .ip; (f : .':-.:fTr: - 

Ti.i aricncori: che c )': ficrs* s, 
cdztt.z al pugz!.:’. z: e s li - r‘- 
lerci pie./e dentr.z —<• ez,l:a f.-.r- 
fe (:pp,':ss;f»r,ofe —e- '-zc. c 
solo cinc-rztrprr.f.-'-.e 
• • • 

li pubhficn dell.z Sire r,.s-, n- 
miglia per niente o dei 

czleto. che lus’.e t,- — pre e sol¬ 
tanto Io I iffona della i...: sg-,:- 
dra. O fors* i la bore ch’i di¬ 
verta, per (J stTzplic* fatto che 


■s-ul rir,.g si misurano due ‘.'-• 'ri 
s 'Zi ror sr sf.'***» e C'i*i le 1 .'.i 
r pz'-il : -l'i.-ir Se : jiu ì.ci s .- 

• . :r,;i!i*Z'. I: ge-.-e -ii-r g-i r-ta 
re alti * :rm'...l:‘i. r-’ i;i co > e. 
s: ri;'".*!; cor. u-i i-prlz -p.-'-,'- 
-. so Fccri. li r bliC • d- 1 ; 
'“re c ito. r. ir sciare il 

r —.o p'.rito rmor. s'-r 
C.'. :s; CC-. ‘.ra rOia d-.spe~ :'. 
T p-.'i’il-.-- rorr :ra ieri je'a h. 

- "erzo c**. Di rre e crr t-e-- 

• inde;, ."'.e ri*, gì, p ;-e •■;ro 
d .e s:zT.h:ti: h: fischiai', t 

i:ci e 1 ; .j:ii i r.rcrri eh; *;- 
; ;a!.o ci.*. un 'npl.a‘as .3 fi; t:. •*. . 

C'.Tzzj 7 cr: dz,e sfar-,--; 

sieri n-e •!. leaiorc .:t g::. iict e 
a cht II cantigita. 

• • • 

.-Arche ieri se'j, c.srr.e se-rp e. 
i rz-ian, harr.a inverrar-) ci.~ .- 
re b jftufe f-i'.goranli Atl.z p'i- 

• : np'es.z pirer.z che I!e". :-.- 
dez. ezposls .zi carrpio'*e di 

r ; ; . 1 ' 'C'r;. ir. ' i 

un.; 'nrr.j f.~.e- e*: y;.-- 

- .-.""•7 reijli e un r >' d>*ri7 
ir zpp .'t--.ra. p'c -ce-.p l'.z. «n:- 
t'Cr'r'T gu :'7 t'rr - --re 'o--. i; 

.r_-, c — h','- . 

disse compao'ci.e'' e. rz",tz 
tzl sra-ncese 'C'ze po: '-a t"i ‘S- 
.si-rr Un ';**■,ifr.o er.z pelzto er¬ 
me Vul Bry-.ner: «■arbifo •. g'x 
hanno gnaoto. • Iteti* reirret- 
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l OnllA ' 


l.A nr.LAZIONK F.rONOMirA 

Non si reoliiin 
irPionoVononi 


»* 


La « Kflazione j't’ncralc eco 
nomica del l’aere », presenta¬ 
ta al rarlainento dai ministri 
del Hilaneio e del Tesoro, 
permette di dare un t’indizio 
snnìcientemenle fondato snuli 
indiri/./.i prevalenti nella con¬ 
dotta deireeonoinia italiana. 
La tendenza che emert^e, co¬ 
me si vedrà, è contraria a 
cpiella indicata dal • piano (o 
schema) Valloni ». che pure 
rapprescMita nlVieialmente la 
ba-'C del pro.eramma governa 
tivo. 

i;ià randamento del reddito 
nazionale non eorrispondc’ al¬ 
le pre\isioni dello • Schema ». 
Il reddito prodotto in Italia 
nel l!),")!) viene calcolato in 
i:i.-l72 miliaidi di lire contro 
j 12 1 ) 11 ! miliardi del Itlàf) (il 
confronto e valido, poiclic’* la 
cifra del 'iìli (• calcolata siigli 
stes.si prezzi di i Ti.")). Linci.c* 
mento c- diiiniiie del l.l'i, 
mentre lo • .''clieiiri Valloni • 
jiresiippoiicca im anniento an¬ 
nuo dc -1 f)'!. Xe cale invocare 
a ^.'instilicazioiie di-l 'idotto in- 
ereiiieiito la cattica annata 
agraria. Non si può accettare' 
che il reddito ai'.ricolo c' il red 
dito nazionale nel suo coni 
lile,-,.so lesiino passic .iineiite 
snhordinati alla clemenza o al 
riiicli'iiieiiza del tempo: il fai 
to chi' CIÒ a\ veniva i‘ indice 
dc'llc' deliolezze slmtlurali ilei 
reconomia italiana (' ch'ila in 
capacità di'llc' classi (lomiiianli 
di assicurare' imo sviliijipo con¬ 
finilo ed organico ch'ila pro¬ 
duzione c ch'ila ricchezza na¬ 
zionali. Quali garanzie; vi sono, 
in (pii'sti; condizioni, di una 
concri'ta rc'alizzazione ch'ali 
obiettivi del * piano \'anoni »? 
Kvidentemi'iite nessuna. 

Anche il modo come' il rc'd- 
dito è stato utilizzato è in con 
trasto con itli scopi e i pre¬ 
supposti ch'ilo • schema ». In 
coiiserjuc'iiza dc'l più limitalo 
aumi'iito (h'I rc'chiilo (clic' nc'l 
'5.') era stillo ch'l 7,2'; ), .»i è 
avuto rispc'tto airanno ineci*- 
deiilc', un minor incrc'ineiilo 
sia dc'i consumi sia di'V.li in- 
ve-.,limc'nti, il clic' ha dato alla 
.'innata economica un • tono 
;;c'nc'rale bi'ii poco ottimistico. 

In parlicidarc'. ^;li iiivi'sli- 
iiu'iili sono anmc'iitati del (i.O 
jii'i' cc'iito in tc'rmiiii moiic'lari 
i' ch'l 2 . 0 '; in termini reali 
(cioè tenendo conto della sva¬ 
lutazioni' della lira chi' è stata 
del 4,2'^; ). (Questo aumento è 
assai iiifc'i'iore alh' nrc'visioiii. 
Di conseriuenza. rinsieim* de- 
Rli invc'slinic'iiti ha inciso sul 
complesso del reddito per il 
22,(ì'7 , pi'rcc'iitunle clic c leu- 
yermc'iito infc'riorc a cpiella 
deiranno precedente (22,7'; ) 

Il • piano Valloni » si basava 
invece su un costante svilup|io 
deidi invc'stiinc'iiti, e sulla cle- 
.stinaz.ione aedi invc.stiinc'nti 
.stessi duna cpiola crescente 
del reddito. La stasi ajipare 
ch'l resto destinata a prolun- 
}:arsi: è stato ossc'rvato, al- 
repoca della presentazioni' del 
bilancio statale, come cpie.slo[ 
pri'Vc'da anche pi-r il '.')7-'ó0 


IN VISTA DI COMPLICAZIONI DELLA SITUAZIONE GOVERNATIVA 


Ufficialmente disdetta la visita 
di Granchi nel Medio Oriente 


Gli emendamenti 
dimette da capo 


SI 


ai patti agrari banco 
della corrente d. c. 


di prova per il tripartito - Pastore 
- Un articolo del compagno Nenni 


l.i' ll)•l■lrc iiiili-i-ri'/.iiiiii >,nl 
rimili if-l viii):)!Ìii di (Froiirlii 
ni'l Medio Oiiciilr hiiinio rin-- 
\ii|o lonfciina iiltii'i.ih-. « Il prc- 
'iih'iiic di'lt,i Iti'piilddiia — in- 
loriM.i infatti l’ANS.V -- ilie dn- 
M'Na ii-i-,irHÌ il 27 iiiar/o in vi- 
-il.i nflìiiah- in Tiin-lii.i, nel Li- 

h. nio e in Ir.m. è 'tato eo'lrello 
a •.ii-pendeie il Silo \ia)C|CÌo a 
ean'.,i dì no .opi.i\\eniilo aiee-,- 
-o telihiile .M alle il l’re:<idenle 
ha i-'pre-'ii il >iio rim ie.>i-iiiie.uiii 
,ii Ire i;.ipi di M.ilo per lale i oti¬ 
ti ,ini‘mpo, è si.iiii sii|.'l-'el ilo il.i 
p.irle ìl.ilìaiia che le \i-ile ai lie 

p.ie.i .iiiiii-i •i.iiio riin. a iiii.i 

d.it.i il piò \ il ino po>-.ihile, do¬ 
po l.i niel.'i dì ni.i|!}iio II. I ii.i 
preeedenle < omtinii-.i/ioiie iifli- 
ei.ile d.d t.liiii iii.ili- inforni.i\a 
■ Ile « il ti.ipo dello Si.ito, perdo 

i. inilo 1,1 iinli-po'i/ione i he idi 
impelli di p.ii lei ip.ii e in (.,nn- 
pido^lio alle oiioiali/e a l'ie 
liohono, non -.i è ree.ilo .il .ino 
po.to di l.iMiio e non po. 


Irà preM-n/.iari! il 21 niar/,o 
.dia eelehl a/.ione delle Ì''o>>i; 
Aldealini! o del dei-eiinale dcll.i 
(àistitll/ione repiihhliiana ». Nei 
eìri-oli jCoM'rnalivi, le noli/ie mi. 
I’aildalllelllo dell* iiile/.ioiie Ira* 
elieah- I Ile iivrehlie eolpito (•ron- 
ehi ven):ono si'icnili; enti una eer- 
la apprensione, non l'erlo per 
la iciacilà del niahinno — elle 
è sen/.'alirii da eseliidere — m.i 
per le I otio-Kiieil/e polìtielie di 
ear.illere inierno che dal riiicio 
del via!.'}:io di Lronihi polreh- 
hero deriv.ire. 

Come si I ieorder.'i. la « -i .i 
den/a II all.i ipiale lolle le foi/e 
poliliihe di eeiitl oih-'lra <iom. 
pie-ì i repiihhliealli i: i »o(-i.il- 
demoer.iliei ) volevano iciiiniiere 
.-ni ojciii eo.to eoli il governo in 
piedi è lo'lla ehe... Hi-.idiila Do¬ 
mani in ( !.impido;;lio, etili pom- 
p,i e rolennità, verianno finn.ili 
i Irall.ili deli'làlialoni e del 
Mbd; i r.ippre-eiil.itili delle sei 
poleii/e eonli,lenii rl.inlio ;:i.i 


UNA MOZIONE UNITARIA ALL'ASSEMBLEA 


Voto unanime alla Regione 
per l’Alta corte siciliana 

Auspicata l'istituzione di una sezione 
speciale della Corte costituzionale 


(Dnll.-t nostra .-ednzionc) 

l’AI.KK.MO, 2:1 -- Airiiii.iiii 
mil.i 1' per .icel.im.i/ìone. PAs 
.lemlile.i iei;iiiM.ile .sirili.m.i h.i 
;i|'pi ovatii tii'ila .‘.edula di st.i 
MI.me la iiKizione unitari.i in 
ilifes.i dell'Alta Coite .sotto 
seiilt,-i d,i tutti i iMlippi poli- 
liei II \-oto si e ,-iv-iito dopo 
nii ji.u-.do e Pieve diP.ittito 
Il il.-:nll.-do dell.i vol.i/ioMi- è 
^t.lto .ii-i'l,-iiii.do .1 liiiico d,i tutti 
I depiit.iti lev.iti-^i in piedi e 
l’.lid.a di v iv.i r.'iiitoiionii.'i- 
sono st.ite lani'i.de d.i omd set- 
loie l.a tno/ione alfeim.i che 
il ploplem.i dell'.-\lta Corte 
- nel Iinadio dell'nillt.'i di'll.i 
mnri.'--diz.ione costilnzioiiale e 
del .sistema iiarlicolare di i;a- 
r.iii/ie (losto dalla Costituzione 
.1 piesidio delh» statuto della 
Keeioiie siciliana c i icoiioseinto 
d.'dia sentenz.i della Corte co- 
.stitnz.ioii.de-, sia lisolto con la 
istitnz.iono di im.i se/ioni' spe- 
eiah' ehe •• iic iis|H'i'clii le 
stiiiitnie e le eompi'teii/e itin- 
sta la liiie.-i del disegno di h'C- 
.;e vot.ito d.dl'.-\sseml)lea nella 
sediit.i del 2 '.'. dieembie '52 in 
sedi- di (oi mnlazioiie di p.'ireie 
iiehiesto d.d Presidente della 
Carnei.I dei liepnt.iti e iipio- 
posto a iiiiz.iativ.'i di vari |».if- 
lameiit.ll i 

. I La mozione eonelude preii- 

nii.'i so.staiizialc stajiiiazioiu' di'-|derido .-nto dell.i convoe.-i/.ione 
}.Ii invi'slimcnti ri.spi'llo alIaL 


dei (Ine rami del i’.ii l.niiento 
ehe il -t .-iprile s.ir.iimo eliia- 
in.'di ad eleu^^eie i cii diei ni.m- 
eaiiti lii-ll'.-\ll,i Coite sieili.iiia 
ed e.sptiiiiei do voti allinehé si 
jii'i veni;.i .-id im.-i .•olleeit.i ii|i 
|)i o\ .-(/ione dii ilisei^no di lei;i;e 
eoneernente il eooi lin.ilneiito 
fra l'Alt.i Colle sii'iliaiia e la 
C.'oi II- costiln/.ion.'di'. 

Pine iiell.i sednt.i di <pie;.t.i 
ni.dtiiM e .stalo .mniiMi'i.ito il 
deeielo del lue.sidenle deH'As 
seinhle.i i-on eni viene nomi 
n.il.i la deletta/.lone incai ie.-ila 
di aeeomii.ntii.ire a Itoina il pie- 
sideiite del noveiiio leitionale 
Oli La Loimia e appouitiare la 
sn.i a/ione in difesa di'Il'All.i 
Coi te 

La cii'ii'ita/tone i' coin|iosta da 
12 deputati designati propor/.io- 
iialini'iiti' alili schii'i aini'iill |io- 
litici i.ippieseiitati a S.il.i 
d'Kicolc. 


Un grosso piroscafo 
arenato nello Stretto 

MKS.SINA. 2 ;< - Cii pirosrafo 
da carico si è alenato stilla 
siiiatmia in loi-alit.à -(Lotta¬ 
li sinistio scndir.i sia st;do 
piovoeato d.d litio li.mco di 
iiehhia elle st.'i/iona d.i ah-ime 
ore stillo stretto di Messin.i 


iciiiii^i'iiihi a |{imia; la (liro/.i<im' 
ih- ha ilalo il i-mi alto roilM-ii'io; 
le n olare.'.i-he fi‘»le|(|;eranno l'av- 
venimi-nlo e i pal>i//.i piihhliei 
«ar.inno inihamlierali. Pai»al.i hi 
fella, |ieiii, toineraliim i imili 
al pi-(tini‘, primo fra lutti ipii'llo 
ih'icli emenil.imi'iilì ai p.illi 
.ncr.-iri 

Mrrroh-ilì, l.i ilire/ione ile lor- 
iier.'i a riunirli appoiltamenle per 
e-.iminari- l.i liliiazione polilii.i; 
ahiell.-inlo f.ir.i il Coii'-ililio ilei 
miniilri; i lolhupii u i-hi.ii ilie.i- 
Imi» ''auliranno nel fr.illem|io 
inteiHÌIii .nulo *Si';!iii h,i niiov i- 
menli- vi-to M.il,i|;mli I ; i i ,ipi 
ilei ;:iiippi p.ii I,imeni.Il i. initiie 
li--ier,iiiiio iletinii iv .imeille l'or¬ 
dine del (lioriio dei l.ivoil ilell.i 
I .imer.i e mill.i |Hilrehlie iciii'li- 
lìe.iie 1,1 I meell.i/ioiie d.il 
Illudo piloto 1 dopo le inleipel- 
l.lll/e 'Ili f.itti di Sillhllolt.il dell.i 
ili'i ii"ioiie dev'li .irliioli di-ll.i 
le;ire-( oloiiiho 

Per tpiel ehe I i'-lii.ii d.i lo n hie- 
rameiilo dei p.utili l'ovenialivì 
rii'ii.ndo .i;:li emend.unenti, niil. 

1.1 lemhra miil.ilo: Mal.iicodi h.i 
rieonleim.ito il 'ilo l’e/ii a ipi.iL 
'i.isi ai'eoiclìmenlo, amile p.ir- 
z.iale, di e"i; P.i'lori' (C.I^L) e 
M.irloni (lilL) hanno liemifei- 
malo i loro emend.mieiili ; l-'.oe 
fimi reità del pai eie ehe il di- 
h.illilo, eoli o senza i-meml.i- 
menli. ih'hha avvenire siihilo. I-! 
eiò perehè. i disseii'ì, liittoi.i 
itl'aliahili nel triparlilo, potreh- 
lie.'ii pollare il t;overno alla ro¬ 
vina, kìiI'Io in tempo per teli- 
lare ini.i eoii<iih.‘)/ione eh-llorale 
.1 line (irim.ivi-r.i. 

In rel.i/ione pioprio a t.ili di'- 
•eii'i, (iiiilio P.i'lore h.i addi- 
lilhir.i riiiiniei.ilo a e.ipe|:;ci.ii <- 

1.1 eoiieiili- del 'ilo p.iililo ■ he 
'i i'pir.i alle » |-or/e • m i. di » 
e aldi.ilidom-ii-ldie pei'iiio il 'Oo 
po'lo nel ( oM'i-lio ii.i/ioii.ih- 
ih-ll.i Di; per piiler'i dedii.ll. 

eo'ì 'i dite — i oii m.i-iiioM- 
liherl.i .ill.i '11,1 .itlivil.'i di -in- 
d.ie.ili'I.i, 'peeie oi.i ilo- 'i li.il- 
l.i di '.ilv.iie la ( l.''l. d.d loni- 
prome"o ehe l,i ih-'li.i d.e. iii- 
lende maiitenere per i p.itti 
.i):i .11 i. 

l.a .setliman.i eiiltaiile, iii'Oin- 
ma, potrehhi* i-'sen* .nieor |mm 
iii|ere"anii* dell.-i p.i<',-i|.i. (Hlr<- 
a ipi.into ici.'i e'po'io, non va in- 
(atli ilimenlie.ito ehe del tutto 
ai>ert.i è alieor.i l.i eri'i all.i (atr- 
te ('o'titnzìoli.ile. 

(ioiitiinia int.iiito a iv ilnpii.ir- 
'i la polemiea iitiriinilìe.izioii- 
'oeiali't.i. Il eomp.iiciio Nenni. 
nell'artieolo domenieah' del- 
r.lri//i»i.', rie.ile.i il eontennto 
dell.i ri'olil/iom* della dìre/ione 
del P.''l, not.indo in paitiiol.ne 
ehe C. ;:li .itti rei enti ih'll.i ni.i;:- 
fcioran/.i dell.i iliie/iinie 'oeial- 
demoer.ilie.i h.inmi lìh.idilo. nel¬ 
le eoiidi/ioni pe;:|:iori ilo- 'i po. 
te"eiii ìmmaiciii.lle, i |e-.:,iini 


della soeialdeiiioer.i/ia eon i ih'- 
moeri'ti.inì e i liher.ili e, attr.i- 
ver'o iii'toro, eoli |,i di-'tra eeo- 
liomie.i >1. Ni-nni eoii't.it.! inoltre 
lite s'Ii nitiiiii .ittei'iciaim-nti del 
P.'sDI < >i i'i-rìvoiio in modo 
.ipertii e el.iiniirii'O eontro l.i po¬ 
litila di-irnnilie.i/ione ipi.ili- fu 
(irii'pi it.it.i ni'irini Oliti II di Pr.i- 
to^inan e ipi.ile è *t.ii.i. in 
imito, foiiniihit.i e preii'.it.i d.il- 
le diie/.ioni dei dm- pattiti ». Di 
eiiii'e|iiii-n'/..i, Nenni neya eh.' 
!'>.ir.i|C.it po".i preti-miele d.ii so- 
ei.di'ti il eomplelo fraiitiiiiia- 
mento deiror|(aiiì//.i/.iime sinda- 
l'.de e la eoii'i'i’n.i .li di'moeri- 
•ti.ini delle L'ilio .immini'ti .i/io- 
lli Ini .ili lette dai 'iiiiali'ti e 
d.ii eiiiniini'ti, .Nenni iii'i-le in- 
tiiie 'Ili 'eimenli pillili di po- 
litie.i e'Ieia: iieiili .ili//,iz.ione 

ilell.i Del m.iiiia. i-iiin/iom- ili 
oii.i f.i'i ia neiili.ile fra i dm- 
hloei-hi e riliio delh* tiiippe d.ii 
p.ie.i .ideiellli .il p.ltlll all.lllliio 
e .il p.illo di \ .ir-.iv i,i. 


DAL 28 AL 31 MARZO AL TEATRO MASSIMO DI PALERMO 



I Comuni italiani 

riuniti a Congresso 

II compagno Minio relatore sulle finanze locali 



awinoU generale . 

iti (oinuni (Diociflii 


Dui 28 al 31 niaiz.i) si ti r- 
1.1 al tcatio .Mas.siiiii» di P,-i- 
k'imo il Ci)iif;i l'.'iso-Cmiv i‘- 
Itii" 'h'il ' .•Xssuciazioiic N.i- 
zioiiah' (J n in II n i Italiani 
pi i (libatti'ii- iniit.ii laiiiciitc 
(HK-stiinii di .ti.mdc iiitcì('--si- 
L'as.'.i'iiiliha si apiiia i-nii 
una I l'I.iziinii' iiitiiMliittiva 
dc'lla pil'sidc'iz.i suH’attui- 
t.i di qiii-sto iiltiiiiu ipi I - 
diic'iuuti d,i \iaiti' dcir.'W'Cl 
pi-i p.iss.iic' quindi airc.saiiu- 
dc'Ila cninph'ss.i c- dib.itliPa 
iinc.sliinic' ch'il.I finanza h>-' 
rah'_ per una iifoiin.i di-l-j 
l'attn.df Ic'iti.'d.i/nini' che. 
telila cinito di'Ila anti)m>-| 
lina cninniiah' i- dei c‘iitc‘ii| 
(ieiiiuel atlei i-nii l quali i 
unnnni iiitetidian> peisejqii- 
le la h’in loditica nel set-l 
(eli' 1 1 dintai II I Kel.itm t' mi ; 
qlìl'ste secnlldn plllltn .s.il a ' 
il iinstlii innip.Idilli seti Mi-i 
ine. .-Mtii linpei t.uiti tenui 
ehe veil.iiiiKi atllimlatl ^a - j 
i.inne quelli della vi.ilnlit.i 
mimne. dell'indi muta di en¬ 


ne del ij: s metano per u.si 
doiiie'-t lei. 

Cii.i ni |)i cedenti con¬ 
ni essi c' iininoiii r.-XNCI si 
pionnie.'io. eon voti cnip.ssi 
.dl'nii.nnmit.i dapli ainniiiii- 
sliiitoii di oM'ii palle poli¬ 
tila, Mill.i l'siL'iizn di'lln 
(.lolita attnazioiio dc'l disiio- 
sto eoslitiizioiiale c’d o(ji;i 
t.-,li qne.stieiii SI mqionijono 
con foi/,-i air.ittoiizione dc'I 
l’.u'se. 


Il miiiiiresto 


^ f'ANVfiNO J,: 

ilell'A.V.C.I. 


COMUNI ITALIANI 

(ii'i il i-iinv eiciiii ili l’.ilermo 


lea ,1 li 1 i .-niimimst 1 atori. 
eirniqiosta .siilh' alee fab- 
I In le.dnl I 1 del l;i d ist i ibnzie- 


».. (iii-a è elle lirite 
unita la .-'Iniltiira Juim- 
-l.iva'.'' ( Ionie è ori;aitiz- 
/alo lo Stillo'? (llie riip' 
|iot-li e- -tono tra lo Sta¬ 
lo 1' il piano'? Lo .Stalo 
in .In^O'lavia -i av\ia al 
ilepei iinento iinliealo ila 
Mar\?... II. 


1(10 min 
Ifnili.tll il.tl 


(fri prnhli'tnl af- 
iinstro hivL'stn In 


Jugoslavia 

IIIMnPN. nel 
sirvi/i vile si.imin prr .ipiM* 
rirv Ntiil « { Mil.i • 


VKR-SO UN GRANDI': .SUCCh’SSO DKL l.A CLAS-SL OPLRAIA IN GRAN BRL'I AGNA 

Spaventato dall’ampiezza degli scioperi 
il padronato inglese comincia a cedere 


La 




‘prova di forza,, della borghesia è fallila • La rapida vittoria dei ferrovieri - Domani comin¬ 
ciano le trattative fra arsenalotti e armatori mentre un milione di meccanici entrano in lolla 


(Dnl nostro corrispondente) 

I.ONDHA. 23 — K' opfii 
l'onriiicioiie cji'io'icilc deejM 

ii.s-M'i-fii/iiri /lof/f/i-i iimli's’i 
e)ii' ({iii'fhi e/ii* mi iiiifriii ni ih 
i-.isiTi* hi imi iinii'i’ cri.'.-i .'.'o- 
l'Ki/e iifi<lhi‘thrii tirllii (inni 
lirrlnaiKi, .si uni nriiiiii ii .'"o- 
hi'iiiiu- litui fi-rlii lift vi-ii.'.ii 
l'iiliilii ihi fili l'iirrni proi'o- 
nilii ■ (/h iiiihi Inoli. 

1.0 lutto, f ri'ro. 1 ' oiiforo 
lo C'ir.s-i». In .M-io/»i'ro u .scue- 
fliifni i/ec/fi iqierui iiirtol- 
iiifffoiitfi ai f l'oizioln. fiinif 
slohihtn, o illfzzniiinriin ili 
oiifii. fini l'o-'itfiiainiif ilol lu- 
riirn ih ini inihnitf fiifo ili 
lororohiri. iiifiitrf In sfinpf- 
ro tifi foiitifn itoroh pro- 
sffiuf oiiforo. Mo ai prc’i’c- 
(If, in fifiifrolf. vlif filtro lo 
.afllitiioiio priiaaiiiio onihfihif 
If fniitrnrfraif pniroiinn fs- 
aiTf rianltf. fini lo nniffa- 
aiinif (li oiiffinoli iiunifiili 
aolonoli otif folfi/nrif iiilf- 
rfsaotf 

l.tntfih orronno inizio, hi- 
fiitti. i iifimzinti Ini nriiio- 
lori f siniliifith e fnrao mur- 
ffiii .atfa.-oi. n ni più tonh 
infrollì fili o (liovfili. il htro- 
rn pntrfhhf faafrf nprfan 
Ufi fonlifri v.ornli: .afinprf 


ainiala in enrso h’ rimlirizzci 
.<■'alale si ripc'rcctnli' fatalmc'ii 
te su tutto raiida.ueiitc) eco 
iiomico 

(^iie.sto stato di cose ha avu¬ 
to ripercussioni assai foravi in 
due settori dec-isivi; l'occupa 
zinne e (ili s(|uilibri rc'^ionali. 

Nel corso del in.’ifì la disoe- 
cupazioiie media è stata di 
].n;!7.471 unità, con ini nu- 
rifilli iìflil.:t )icr Cc-iifo ri.s-ficf-j 
In oll'oinin j/i fffilfiitf. K' vc'ro 
olle è stato ri'Cistraln uii a.i 
sorbiuu'iifo di 284 mila uiiil.à 
lavorativi' nei settori non 
acrieoli (imhistria, eommer 
ciò. servizi): ma raumeiito' 
della pojiolazioiii' m c'ia di la 
voro (Ili.5 mila unità) e so 
praltutto l'accentuata esimi 

sitine di maiiodo|>era dalli , n v , 

c.'.mpaiiue Ita portato al ,„d.I■‘- 
iktto .nimiiito della di.Noecit 
pazioue. 

.Si è accentuato, poi. il di- 
st.icco eeonoiiuco tr.i Nord e 
Sud K’ stato calcol.ito che il 


CON UNA ADESIONE COiMILVlTA DLL 95 V Klt CENTO 

I minatori di Abbadia hanno scioperato 
per protesta contro il divieto a Di Vittorio 

a conclusione del Conveg^no il scg^retario della C.C.I.L. parlerà ai lavoratori 


(O.-il nostro Inviato spedale) 

ADHADlA S. SALV.Vm- 
KK, 2;t. — Lo seiopi'tii eli 24 
Ole proclamato ieri dal Coii- 
Vfciio dei it.inatori per pro- 
tt'.'-tau' eoiitro il divieto del 


I torio d.i p.irtc 
|di Sicn.i. i- 


del cpie-itore 
nuseito eompat- 


ti--i;!n(> Circa il 9.1 per eenlo ,|;i 51 } r^ooo toimel- 

.k'i 12(10 lavoratori occupali. dh.u.cìIì, mentre la titano 
nell.» mimer.i zolfifer.i di zAb-|,j-,,p,,|j, nvllv» stesso periodo 

ri ddilo m i Mt'zzo'torno e pas.sata da 4101) a 4700 ope- 

rcddito mi dal htyoro. Il m.c-| ,„i. Sempte dal '50 al ’.'is! la 

V tanto pili ‘'^i^inincativol i-,uhloppiato i 

, , , II,, r... qn-mto lo sciopero è --tato[^,,„i pnitìtti: circa 4 miliardi 

alcum t.ile v.do li.i r.i.„..,iumi ^ tardo pomc-|m.| -55 <2 miliardi nel 'àOi. 

i riM'jio di ieri, quindi dopo; (v,n.<p-, ìmport.mte 


l’arliccdai niente detta):lia- 
la è stata rari;otnenta/ione 
.so.stennta dal eompapno Det¬ 
ti. Kfzli ha rilevato elle nelle 
Ile niiniere più imporlanli 
della piovmeia di (kossc-tn 
(dav orlano. Nieeiideta e 
Docci leccia no) a iqt.ii tenenti 
al cotppo Alonteealini. la 
prodn/ione. dal '50 al '55. è 


nelle l'Ole e 
lOófì ri.'pi-tlo al IDà.à (secondo 


achlirittiir.i 1 1 Hi |>er conto) 
con c(ii!'e.:ia'iite a.:i:r;i\amen 
to del ii;i'.ui'lk> I l'petto al 
Nord e :d (ciitio Ora. .'C si 
tiene conto eh»' 1 due fonda 
nicntaìi scoi'i del « inailo \'a 
noni » cr.ìiio. appunto. 1 av'or 
bimento della di.'occupa/ioiie e 
la (immuizioiit' decli squilibri 
re-iion.-ìli. m co'iati-r.i quanto 
la n .'dt.a stia duergendo dalle 
intenzioni. 

Il.l'.t.e. la pre.'.ilone fi.'C.de 
SiTocido la • Kc la/ionc cene- 
rak- ». il tot.ile delie entrate 
Inh.it.'irie ck-Ho Stato, HeLioiii. 
}’ro-. r.ie e C "mur.i è ri'-.ilt.ito 
Lei ’.àti di 2‘)84 miliardi, rt- 


mia limitata piepar.tzione or-' ,vanti 


passe* m 


spetto ai 25S3 nnliardi dell an ! t-lr.'.iiur.-i de! ronvecno nazio- 
l.o precedente. La prt""U)ni' n.-ik' dei minatori, nel corso 
tributaria — m rapporto aL,ieiIa quale d S<'crelario c.f- 
reddito nazionale — c .salita| ncralo della CGIL prenderà 
fi-jnque d.'d 21.9'T al '23';. la p.irol.ì sarà imponente c 
(^ualciinn ha voluto atTerinarc ii:,rà nn.i rispo.'ta al sopruso 


, dovuto al c>*'>hb 

j.mvzaliv.i e m’nostante ebe,sviluppo della meccani//.i- 
;.i CISL e la UIL abbianol ^ pj,-, razionale 

invitato i minatori a non tede-k*rc.mizza/ionc ilei lavi*ro. 
me. I pochi irmnirt che lian-; Fin dal ’5G. i minatori del 
no termin.ito il lavoro alle Grossetano hanui'* avnnz.ìtv* 
oto 14, sono stati scortatili,! richiest.i dello 36 ore c si 

d..I!a foi'Ai pnb’obc.i. La po-t_ 

pola/irme h.i fatto ala al cor¬ 
teo commentando tri*nica- 
nu-nte repi.'odio. 

l'n.t cr.mrìo atlc-ia rccn.'C| 
p.i-l p.ie.-;e per barrivo del 
.oinpacno Di Vitloiio die e 
pievi-io m scr.it.i E’ coito 
die !,i p.irtcc .p'i/ioiie all 
manife.-taz-ione di domani di' 


seno b.ittiiti tenacemente per 
l's-'-o. In cc>nclnsione, e.-s: 
hanno proposto la istituzione 
di im (|ii<iitc> tnino di lavoro, 
(àia. nelle tre miniere lavo- 
laiio 471‘2 min.limi divisi in 
Ite tinnì di 1540 lavorati*!!; 
SI diiede quindi ima assnn- 
.'.lone di .dtn 1540 minatori, 
l.a riduzione deH'oiario. 
mantenendo invali.ita la ina¬ 
no d'opeia, tiduriel>l*e la 
piodnzione mensile pio capi¬ 
te da 18 tonti, a 13,5. mentre 
con l'a.ssunzione proposta di 
1540 minatori, l.t ditninn/io- 
ne ckibale di 20.790 tonncll.'.- 
te mensilt verrebbe sanata. 
Qiiest.i a.'-smi/i(*nc avrebl*,* 
elletti assai benetici snire*-.*- 
ncmiia dei paesi inteiessali, 
eiiea 63 tniiioni e 300 
liie — ha detto d eompacn:' 
Delti — cihid-tSii-iii dài uno- 
vi assunti, verieb'.ien* nion- 
silnieiile inmie.i;q nel mcr*n- 


I.n 


Iniifih. il iiiiniairn ilfl l.ii-jiitiniili. ve i iloinrt 
flirti inizifni In ano opCMijro si afolniin oc;(/i 
di iilfilioztniif tra iiiihiatrio- 
li e aiiiilofoh iiiflohiifffoiii- 
fl. fnin'nfOiiiln If ihlf porti 
Ufi .MIO iilJìfin l'd orrioiiiln 

li 


il iifpnztoln; ai .speri/ ipinnh 


ili lorn-l 
trolliti * ‘ 

lini iini'friio. rlif pure li ui’e-| 
rii apntU oil oxs-nnif e oli fi)-] 
(liimifiil’ riunii, tifi l'iinilrn' 
ih un'npfrfzhnif poli/icii c/e- 
iieri/le 
■lo.~ 


ihrftio II re.sp/in/eri 
die Ufi (ìirn ih iiiiolflif c/ior-l tu dl^'.•M• npiniim ni pimzi" I 
iin. iloln il fii fffih'iitf s-ci/i/u -1 III ihlfimi'f ()i/i)i. ni)otlt. lo 
In thiiih oniioinn. oiifhf 1)111'-\.<toinpo i>ni i/ird/iiiiieii/e k'- 
s/ii fniilniffraio po.s-.sii esseri*! f/ii/i; olio tifai ni ffniiniuifo 
nanllo. 


A’oii .si può f Sfilili fri' (/li¬ 
cori/. f fili flit fin flit f. ini fiiii- 
trottoffii di'p/i inihiatrioli 
file innihfiflifrflihf If prori- 
aioni, ino. oppi l'oiite oppi, lo 
iiuprc.s-.sioiii* (’ flif il frnnlf 
lunlnniolf ohhìii ilornlo hof- 
Ifrf in rilinihi, ncffttiniih) 
ih frciffcirc pcr.siiio Tiieiifrc 
pii .scioperi frano in cor.so. 
I.'inifllo più debole tifilo fo~ 
felici è stufo iudiihhiuuic'iife 
il poicri/o .s'te.s-.s'o, chi* jior 


. I 


Sciopero olla Magona 
per i cottimi e i saiari 


Previsto un incontro con l’Associa- 
industriali di Livorno 


zione 


dcijli 

o 


to e sttnn*lerebberu tnlt.n 
economia della provincia. 

i\ qnesk* piane*, la Monb— 
catini oppone robie/ione die 
le nuove spese die denve- 
lebborc* dalla istituzioiu* d*.*l 
quarte* turno, aninentcrcbbc- 
ro il costo del minerale. 1 ini- 
nat«*ri pensano invece che i 
ìaifjhi pn*tìtti del monopc»lio 
consentano facilmente inte¬ 
sto < sacrificio > e lotteranno 
per far si che il proRrcsso 
tecnico si trasformi in prc*- 
p.''esst* s»*eiale. 

K’ sulla t*.cse di ciucstr n- 
\cndie.'tzt»*ni tutte clabi*i.ito 
.1 Iivelk* aziendale, die - 1 

diceva il c**mpa"ni» Delti -- 
t- stato pi*ssibik*. di»|>-» .1 ri- 
.'•l.icni* seitniti* alla l**ita l'ei 
nnl.iìi' ci*nj;k>b.inicnto. riprenih re 
«••.'Il sncce.iso raz.ii*:;*? sind.a- 
t .'de. 

Tutti eli oratori hanno .an- 
die sostenuto la ri’ cndic.:- 
,'ione dt un anniento medi»* 
na/nmale del salario del 15 
jl*er vent** «luale riconosct- 
jmonto della particolare fati¬ 
le.! e pericolosità del Lavoro 
jm miniera. 

I La n*scienz.a tlell.a validit.i 
1 iieir.t/i(*ne sindacale al livel-l 
! k» aziend.tlo si è espressa an- 
»kc ncirinteres-'e dimostrata 
per l.a questione della con- 
li.m.tz;c*ne «lei cottimo. Si e 
propc'sto, ad esempio, che t 
cottimi c .eli tnconltvi ven- 


Messaggìo di solidarietà 
ai metallurgici inglesi 

La Seerctc'na della Kc'- 
deraz.iiuie it.ali.an.i dei la¬ 
vorai./ri chimici (* del 
(/etrolii/ ha inviato ai ine- 
t./lliirmci mdc.s-i il .secnenti' 
iiies.'.ai;i:iic 

• 51 r. II.it. Niclinl/is - 
Natiinial Sccrclary àli’lal 
Kncinccrln/: and ('henilc.il 
Criiiip Transport and (Je- 
iieral Wiirkers' t'nhiii 
l.iindnn. 

A nnnu* dei lavtiratnri 
Italiani della ctiimlca v del 
prtDilii). adi'ri-iili alla l-'e- 
dcraziiinr Italiana dei lavn- 
rati>ri cliiniicl e al Sinda¬ 
cati* italiani* lai oratori del 
petrolio. r.«prinii,inio al la¬ 
voratori nirlalturcii-i in- 
clesi. in lolla per ottenere 
un anniento delle loro re- 
trilinzioni, la più \i\a e 
fraterna MiliiLarielà e l'aii- 
Ciirii* ehe la loro azione 
possa presto eoneliidersi in 
lina grande vittoria delle 

Traile l'nions inslesi r in 
un niiclioraniento delie 

i-ondi/ioni di vita e di la- 
\ oro. 

p. la Federazione ll.i- 
li.iiia l.avoralori ehi- 
miri p del prlnilio, 
f.lo; l.iiriaiio Lama; 
Cl.B. .Aldo Trespidi • 


primo ho ccihitn olle riocn- 
iliroziniii tifi ffrrnricri. con- 
' ffilfiiiln ieri un nnmcntn .su- 
tonolf ilfl cinipif por rc//fo|-ft 
c atohilfiuin jifrció nii iui- 
jmrlontf prfffdfiilf con nn 
< iicfonlo jiiloto ' ani «juiifi* 
ilnrronno T/iodcIh/r.--j, ornas'i 
iitiniln, iinclif pii orcnriìi nei 
sfttori nrmalorinic c dflì'ni- 
duntrin mfccanifo. 

.\nn c'r do mcrai'iplìnrs;.\roli 


non n.'.'iioriiiin If offitsf (/!| 
pnrfriin: il FimnicKiI Time.s 
dfliiiiaff l'offordo fon i fcr- 
iiifii'ri tinto InhtIf c fluoro 
afniiiitto >, ////(/ resu dfl pn- 
i friin fhf f oiiforo imo mi¬ 
to ho aiionolo l'onlitif ih 
ntiroto I'. 

Esfirfasinai, tatti’, r/n* ri- 
ffUino (n/u/ifo j»ro/oud(i .s/ci 
l'irrilnzinnf dfìln f)rnndf in- 
du.s'friu. In iiniilf ai aciilf oh- 
hondonoto an posizioni in- 
aoalrnihili, ftl è fnnrinto di 
u/'cr porsi! In * pronilo offii- 
aioiif > per rospinporo indie¬ 
tro lo fiosso oporoio inploso. 

t l/indnstrio pnrolo — 
fiiiniiìfiito oitforo oiiioro- 
incntf il l'immcinl Times — 
ho fsiifritiifaiolo ano rollo 
ili jnii fhf in imo stlnozioiif 
di p/i'/io ////pi/'f/o. lo forzo 
idei smdofoli è sfhioffiontf». 
j lndnhhioiiifntf il c/o/’cr/io. 

' lo flit oziniii Ufi pi/ci’i' unii 
’pnirfhhfrn essere più hosse. 
|u/•(’t•u rii f nolo iifffssorin 
Iu/fri'lfi/rc t ff 111)11 ih nn'ipif- 
I nizintif doU'fsito ossoi ihih- 
f)/o. iufc.'ii u rifonipiistore. 
(- 0 // nn'oziniif coiTcufcu/cu- 
I le reoziniiorio. i roti drilo 
dc.'-/ru ( insndihsfotUi drilo 
\]inhliro linssihihstifo srptii- 
; fu do Gliurchill c nuche chi 
j/-à/ei/) I*. d'oltro porte, o Iro- 
! foro no mnrpinc fonnoini- 
1 co ohe )ifniiftiesse ili foro 
fonffssiniii II I I ‘ ficttoriito 
pi f eoli) linrplifse: innrpiiif 
fhf orrehlif /lofiifo e.''.''crc 
rofiijifroln solo ni danni del¬ 
lo fiosso Operaio. 

Di i/ui lo tfoislozioiir ro- 
rrta nepli aitimi mesi, per 
hmilitre ol massimo lo por¬ 
tolo del srrrizio aonitorin 
iiozionolf f delle ossienro- 
zinni sofioli e. in penerolf. 
)>fr I f 1 ' Il r c >/ff,*'/■'•■c>.•>,'Ic 
C/UC/ pochi c instiiiiih pilo- 
siri sa cui pnppinra il \Vel- 
furc State lahnristo: ma lo 
operazione arrebhz pntntn 
essere eompiiitn snilontn ro- 
rrseiiindn il ranpnrtn di fnr- 
fro i loi-nrotnri nrpiiniz- 
zoti r il podrniinto. 

l'n (ittoeeo frontale. ???<•- 
ditntn do mesi e da oinii c 
qiinlehe mito tentoln senza 
sneeesso, ero semhrofn pn^. 
Sihilc in ij li I’s t o momen¬ 
to. linnndn lo crisi cfiie- 
delhi Gran lìretoana 



S(M'Tll.\5irT(IN 
(■autieri navali 


CaiK-elli eliiiisi 


all'ingresso del 
cTclcfoto) 


Uccide a roncolate 
mog^lie e cog^nata 


e il suo indfholimenlo eco- 
nomieo j/nre/'uuo offrire un 
filihi snjfirivntr 11 lu/p/irrc 
suerifiei jiiù duri olio rlosse 
operaio. 

Il eoiiflitto neìlf fohhri- 
che e Ilei eontieri tuiroli ero 
stato preporotn do mesi dal 
podroiiotn c dal piirerno o 
f/ursto sfnpn. tuo. rr’drntr- 
uifiilf. i/unu(/(i .VI c trottolili l,t 
di renire ai ferri corti, o 
nnirviup Street ci si è resi 
cnutn ohe oiielif per eniidur- 
re un ottnern totole miitml 
lo classe nperoio ero nofos- ì 


fu. l foiisfrrotori. prima di 
ohhondiiiuire il potere, tcn- 
teronon oiiforo di ossnlrere 
i fiimjiili ohe lo destra cco- 
iinmifo affidò loro quande 
essi fiirnnn portati al pote¬ 
re dotrnndo di delusioni su- 
sfitolo diiìlo prima espc- 
r,ftizii lohurisio. Toccherà 
oro III I.ahniir Vnrtp trova¬ 


rono Orerò un morprue 
monnrro pnht’fo ed ccouo-j 
mieti ehe. ni ri'oltò. monco-', 
ro: et sì è resi eonlo, in ol¬ 
tre pnrolc. come scriz-c Oppi 
il Alanche.ster Gt/.a/di.in ci?c 
* le perdite eeonomiehe .su-! 


re uno pondo d'ordine con 
(jtinle mnliihtiirc all’of- 
fansi VII lo rlosse opernia cà 
impedire 01 conservatori di 
portare a termine la loro 
Oliera di distruzione delìi 
fomprstf post-hflliche del 


d'j lavoratori malesi. 

LI FA TIIF.AT.S.ANI 


La TV è benefica 
per le malalti^mentali ? 

LONDRA, 2,3 — Lord Me 


rchhero state dìsastróse ICortc.ied.-ìlc. di Newton. Pressi 


rhc q./c'ta |'crceiitii..Ie è .d 1 .Iclh' ;*utontà di polizia, 
tissima. e che attra\cr.M) lo La di.icnssi(>ne al con\cpnoj 
.strumento .‘ideale lo Stato st.ile frattanto proseguita so- 
tomptendo un'otTicace opera di!prattntto allorim alla ricbic- 
rodi.'tribuzioi'.e del reddito l>’.a della ndn.'i.'iic della sot- 
A nostro awi'O. non .'■i può timan.-i lnvor.it ’.\.1 a 36 oro 
parlare m a-tr.itto doll'inri -i p.in’.à di v.il.ino. 
denza del prelievo fi'cale zn ~ 

Decorre vedere mme cs.'O av 


PIOMBINO, 23 — Gli ope¬ 
rai addetti al nuovo impian¬ 
to a nastro dello stabilimen¬ 
to <I.a Macon.i» di Piombi¬ 
no sono scesi ieri in sciope¬ 
ro dalle 18 alle 20 in sc- 
enito al mancato .iccogli- 
inonto. d.i p.utc deila dire¬ 
zione dello stabi!;nrentii. 


i .ielle riciiu*ste eia da tempo 

itua/ione conjtiuniuralc favorc-| .avanzato per nn vmiento 

. .1 _ _ ... _1__ . . * 


\ior.c. K jnehe qui la l>cn , voIt\ ^pccIe m alcuni ioUorij po 

•proporzione tra imposizione; doirindustri.i. iLne .lei cottimi 


sto un incontro, per cerca¬ 
re nn accordo, con l'.-Xssocia- 
z.ii*ne decli mduslrial; di Li¬ 
vorni*. Commniiic le mao- 
slranzo li.mno deciso che :i!i(> 0 {) 


(Dalla nostra redazione) 


P.M.F.RMO. '2.3. — 
press-.on.mli cremini sono 


k'on la qii.vle a\eva finito la 
, 11 -,oche, imbracciava un fucile 
la mira .«-alla .«osi;,* ri; 


pii eflelti sociali o rrchhe- 
ro dflerninioto lo jihi e.ipìn- 
stvo situazione politico ». 

Il qoveriìo ha deciso, 
qiimdi. < ih suonare la ri- 
jfirufa». c'/'nc .<cr,’rcra nji- 
ijumto il Financial Times. 

.ya la probabile vittonn 
della classe opcru-u /»j ouf- 
I sta taso *:,*/; sepnerà eri- , 
dentementf hi fine della h't- ^ 


dente del Comitato e.sccutivc 
rei King Ed'.vard's Hospitai 
F'und ‘‘or London, ha dichia- 
r.ito che la T\' si è dimostrate 
rà enorme utilit.à negli ospe¬ 
dali per malattie montali ir 
quanto, benché i pazienti per 
l.a maggior parte non .si ren- 
d;,r.o conio del fenomeno te- 
jlivi.vivo. t/ure lo schermo T\’ 
I r.iptirc.'^onta un modo di te- 
r.'-isi in cv>ntatto col monde 
< .-'.erne. 


riirett.-} e indiretta continua a 
f'j.'-si.vtcrc. in contra.sto con 1 
dichiarati intendimenti • ri¬ 
formatori » dell'on Vanoni. 
L’au.aenlo del 4.2'( del ca- 


govcrno cerca ancora di for 
i nire un quadro roseo delle 
j condizioni economiche del 
j Paese. .Ma per chi guarda non 
lalle cifre assolute ma alle 


rto dc-iia vita completa il qua- fciidcnzc di fondo ri.sult.a chia¬ 
rirò, rivelando come il prò jro come la direzione della po- 
cesso di svalutazione dclla'inica economica .Ma in con¬ 


moneta sia tuttora in atto. 

Dall'in.sicmc di questi dati, 
è po.ssibilc trarre una conclu¬ 
sione. Approfittando d’una si- 


trasto con i fini che l'attuale 
governo aveva po.sto alla pro¬ 
pria azione. 

LUCA FAVOLIMI 


L.t ilecis.mu' c- st.n.i c'¬ 
sa dopi* un'ultim.t. mfiiit- 
tiiosa trattativa. Suci-cssiva- 
mente. anche gli opcr.r. do¬ 
gli altrt turni delle* -t.ibi- 
iimento si sono .'isto.mti d.ii 
lavoro j/or due ore. Fr.vtt.m- 
to sono in corsi* civnl.tlli tr.n 
rappresentanti della CGIL c 
della l'IL per concertare 
l’azione che clovr.i e.ssere 
svolta nel futuro. E’ previ- 


cominci.ne d.i limedi — so* 
nel fi.itteinpo le riebieste, 
non s.ir.iniu* pie.'e m Ci*nsi-1 
dcr.tzione — osm diminni- 
r.inno l.i produzione giorn.i- 
iie;.t. D'.sogn.i liiouLirc che 
r ri.i;iIuz;o-! il ti.itt.mìento s.tlariale ad 
e.'i! cor: ispo.vto e di gran 
kmg.i mfeiiore a vtueilo per¬ 
cepito il.ii l.ivi'r.itori di sta¬ 
bilimenti siderurgici analo¬ 
ghi. menti e sempre pici ihi- 
n* e lo sfnitt.iinento eni sc*- 
110 s.'ttoposti 

.•\ tutto cu* va aggiunta l'a- 
zic*nc di }/arz:alo smobilit.i- 
zione di alcuni impianti pro¬ 
duttivi. intrapresa da diver¬ 
so tempo, e tenacemente 
perseguita, dalla direzione 


gano raggnippati sulla base 
delle c.atog**rio o dei settot i.ì istinti, mentre a 
che il c(*cllìeienle b.asc dalle 
825 lire previste nell'attu.tb' 

'contiatti* venga iH*rtato a 
e che I.i eontrattazione 


D-jc im-'^. 

- .-.crm* S'Mi ,- 3 ^ .':j*.arava sulla cognata Ro-. 

lonsiiin.ili all aib .1 in nrovin-icii.o *i 

a, „ r'.a-oi.. J sana, ucciricndola. Il cnmm.alc, 

via di Pakrmc*. a Gedrano dii.-Uj alla fuga per le 

'-orelle sono s-ate ucnsc da un campagne ed ' ‘ 

uomo priMa dei piu - 




1 


<'ei ei'ttiiiii con ì r.apprcsen- 
t.inti dei l.ivoratori sia resa 
< bblig,it**ii.i 

G. c. n.Ai.rss.ANnRO 

Giacimenti di uranio 
scoperti India 

BOMBAY. 2.3. — NeH'Indìa 
nord-orientale sono stati sco¬ 
perti immensi ci.acinienti dì 
minerali r.idio.attivi, uranio e 
tono. Lo ha ri\-elato il mini- 
sti’ro ind:.<no per LEnereia 
.(tomie.i. seoiindo cui - potreb¬ 
be Indiarsi del pu'i grande de¬ 
posito del mondo 

Sono state qi.\ loc.abzzafe 
.3 300 IW tonnellate di nnnera- 
le. contenenti 300 000 tonnel¬ 
late di torio 


San 

Lato un giovanissimo 
è stato assassinato con due 
pi di arma da fuoco m un 
gual(* to.vogli alle porte 
paese 

La tragedia si è improvvi«.a 


campagne 
selvaggi',ante, ' 

Giuseppe - . 
vaccaro* Laltro delitto. 


e tuttora lati- 


qiiello consti- ■ 
c,ij-inia:o a S Gi'uscppo Jato. rcst.a 
invece avvolti» nel mistero. Il 
\accaro Giuseppe Gru di liL 
inni. abit.ar.to m via .-XcquaMva 
’ qii.anri.» albcg_:.i\,•* «j »av.a 


ae¬ 
do! '■ 


casa riciragri-■padre Ciro ir. 

I .'onir,iri.i Mori.IL dove 1 Gru 


pic- 

ter- 

casu- 


mente svolta in 
colloro .Antonio Barbaccia in 

via Ce!.ano. Tra il Barbaccia ^ caoolla un 

-Mia moglie Giuseppina, di .-i^jCOiissim,*^ appezzanionio di 
anni, icmbra che si sia ac- 1 ^'^,*^ coi.odiscor.o in una 
cosa una violenta discu-sione'alcune vacche da latte I 
per motivi di interes'i; ad un!'^'*'-' erano usciti d.al pae-e. ave¬ 
tratto. l'agricoltore, compiei.*-i-mo imb-'ccato in.a lortuo'.i 
mente fuori di sé, dava d: pi-'trazrcra" il giovan-c Giuseppe 
glio ad una rancol.c colpen-|eòe conriiiccv.a un mulo, prece-, 
do con e.ssa npetutamen'c.òeva di un centinaio di metri 
e solvacgiamente la moglie, 'uo padre .MI iniprovviso que- 
lasciandola moribonda sul pa-!st'ultimo sentiva un'esplosioncl 
vimento l'na sorell.i delle po-|di arma da tuoco e avvertiva 
voretla che viveva in casa doli un iruscio di rami smoss. m:« 
cognato cercava di sfuggire al¬ 
la folle violenza del Barbacci.a 
per invocare aiuto dirigendosi 
di corsa verso la vicina abita¬ 
zione dei suoi fratelli, ma l'as- 
s«sxino lasciata cadere l'arma 


S[LE[I 


0 0 


a/)enmc 


non poteva scorgere però il fi-l 
glio. Colpito ria un triste prc-| 
sentimento il vecchio percor¬ 
reva di corsa la strada e rin¬ 
veniva il figlio sanguinante e 
privo di vita 


moderatamente 
alcooiico 


36e^ 
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LA RISOLUZIONE A PPROVATA AL TERMINE DELL’ULTIMA SESSIONE DE L C.E. DELLA CGIL 

L'Esecutivo confederale sollecita lo sviluppo 
della lotta aziendale, per i salari e gli orari 

Sottolineati i risultati positivi delle prime esperienze di lotta a livello aziendale e i difetti che no impediscono un più 
ampio sviluppo — Gli obiettivi comuni di tutti i lavoratori e la rivendicazione della «giusta causa» per i licenziamenti 
Sostenere e promuovere ogni iniziativa diretta alla ricostituzione dell’unità delle Commissioni interne nelle fabbriche 


Pubblichiamo il testo del- del movimento e alla natu- f’uentc contrattazione, più < giusta causa > in tutti 1 set- (pialsiasi motivo di divisio- 

IcT risoluzione approvata dal- ra degli obiettivi, nelle va- facilmente si realizza l'unitù lori produttivi, b l’obietlivo ne o di competizione esi- 

recenle sessione del Cornila- rie località o regioni, nei di azione di tutti i lavorato- più generale della mobili- stente tra i sindacati o le 

to esecutivo della CtJlL; settori, nei gruppi di im- ri e .si conseguono successi, tazionc unitaria del lave»- correnti. La formazione di 

< Il Comitato cscciitivLi] Ciò iniplic'ii un coii-l L'Jnldovo non risi Itn possi-1 rnti>ri cHc lottnno por il nii-llistc unitiirio dì i*«indidìiti| 


interrogazione 
a favore dei vilicultori 


_ t’UNiTA ^ 

NONOSTANTE LE PESANTI PRESSIONI PADRONALI PER IMPEDIRLO 

La CGIL presenta le liste 

in 15 sezioni della FIAT 

-:- ) -^- 

La Federazione socialista torinese ha espulso Ì quattro sindacalisti passati 
all' U. I. L. — 62 mila lavoratori eleggeranno il 9 aprile le nuove C. 1. 

(Dalla nostra redazione) dai rappresentanti delle va- stabilita dal congresso di 

rie liste, lui diramato un co- Venezia». 1 (tuattro sinda- 
1 OH INO. ìa. Sono sta- niunicnto in cui si ricorda cnlisti, come è noto, si prc- 

te presentate oggi lo liste Patmosfera di pressioni e di .sentano nelle liste cloiruIL, 
dei candidati per le olezio- iiujniida/.ioni patlronali che sulle (piali cpiest'nnno pun- 
. «....A. , 1.1 ..Ili... 11.-1 ^ inter- i,., preceduto la presenta- ta apertamente la direziono 

3 tdVOrS 061 Vilicultori delia hai, chi* avraii- /jom. delle liste, con lo sco- della FIAT. 

, . ,, , , ’V’ '1 0 aprile pros- p,, ,|j linipure In partecipa- -- 

simo. I.e opcra/i..ni eletto- p,., sindacato unitario | |aV 0 rÌ della ComiìlISSlOne 


nioni che sullo stesso argo 


,’ilnppo 


sindacato possono 


trovare genti, nelle aziende e nel 2 ) f.icilltazioiie della veti- iile.ssivainente 700 (5:t7 ope- „H.nU. in cpiesta direzione, mentarlo raccol 
di rea- pae.se. saranno d(‘terininate dita del vino con 11 sì.ttema rai e 103 impiegali, di cui seno presenti 10 militanti proltlend del h 

condizioni più favo!<‘v<ili .al- <h‘lla - frasca -, n'voc.itido inp|.r la FlOM 110. per la d, n,, CCIL nella corrente h'>. dei contralt 

•ontcnto runità ilei lavoratori del- P•■*'ue hioijo 1 assorda disposi (’I.SL 311 e per la UII, ‘2*10) scciolista ‘Jh aiiftaltl di I 

voratori le loro organizzazioni. nuoi-stiT'''^* '** l,;, FIOM. nell'anminciare la , , ,, i.friM seicenti rolazio 

.,., ... .. «piale al prodiillori' che vende . . . . ... ■ .. .i,. Le liste della HOM sono 


gni elementari della vita sia 
in rapporto ai ritmi più in¬ 
tensi c airaunienlato rioidi- 
menlo del la\’oro. L'esame 
del C.E. lui altresì confer¬ 
mato la piena validità della 
politica c delFazione unita¬ 
ria a livello aziendale pro- 
mos.sa «laila C(ilL nei set¬ 
tori deirindusti ia. 1 diri¬ 
genti sindacali e le masso 
lavoratrici acquistano sem¬ 
pre più chiara coscienza del¬ 
la necessità e dell'iitilità 
delFazione a livello azienda¬ 
le, (piale dato /lennuiieufe 
di un’azione del sindacato 
che si adegui temjjestiva- 
mcnte alle nuitevoli condi¬ 
zioni di lavoro nella fab¬ 
brica. 

< L’azione sindacale per lo 
aumento dei salari e per la 


«piale al pnxliillon' che vende ^ .................... .. , 

,1 propri.» vino «llr.-tl.-nnenl.^ al •'vvemita presentazione «l«'l- 
|«'onsiiini» viene fidl:i p;ig;àr«‘ din* h* listi' (* 1 inse.liamenti* «l('l j,,,..,. 
volti' nCE «('milati elettorali composti , 


. .. f,,......... .. ... Conunlssloiie p.Trl.nment.T- 

rlOol e rni.scita a preseti- di Inchiesta sulle coniilzionl 
tare le proprie listi' operaie del lavoratori In Itali.n si è 
in i5 sezioni, compr(»sa la riunita sotti» la presidenza dcl- 
FIA'F costruzione eantieri l’'»a Ilohinacci. il (|uale ha am- 
sud, nella (piale l’anno scor- piamente riferito s’ill’attività 
.so era stata ('schisa. Indagine diretta 

In loieste liste inoltre no- Unora .svolta Ha informato 
in «pic.sic liste. >nnllt(. no- Coinml.sslone che è 

nostante 1 attacco (oncentra- ,.„„dottn a termine l'eia- 

lo dal padionr preyalcnlo- liora/iontr del nialeri.ilc rlocii- 
mente in (plesta direz.i(»ne. mentarlo nn-colto in ordine at 
seno pri'sonti IH militanti prid)lenil del lavoro a dornlcl- 
dilhi CCIL nella corrente h'». dei contratti a termine de- 
sccialista. ‘l'I apf'alti di lavoro. I.e con- 

, , ,, sei’.nentl relazlmd saranno fra- 

Le liste della l’lOM sono stnesse Ir,a lireve a! Pnrlamen- 


LA MOZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

Passo indietro della CISL 
sulle questioni dell’unità 

Cosa nasconde Vesclusiva contro /'« apparato comu¬ 
nista » — Condanna del sindacalismo di partito 


K' stillo dirniiinlo ieri seni 
il lesto ilelhi mozione iiiipro- 
viilii lini recente Consifilio pe~ 
nernle ilelln (^ISI,. I.ii iiiozioiiii 


riduzione delle ore di lav(»- uconjermn. coerente 


ro, sulla base della piatta- l'rinclitì che ttiiiilinio il siinla- 
forma precisata dal Conve- rnlismn Ubero iiilerniizionnlr, 
gnu di Torino, lui avuto un l'imiienno ilelln (USI. mi mio- 
primo inizio di rcalizz.azio- lirnrsi \ier il ninssimo ili nnilii 
ne in un certo niimero di ilei Invorninri itnlinni, itniiii 
aziende di vari centri ìndii- joniluin sulln sosinnzinle mi- 
striali. In tutte ipiesle azien- tononiin rii iniliiivinleiizn ilei 
de l’azione sindacale si e siiulncnio ». Dopo nci'r insisti- 
svolta nella piena unita dei tu sullo « crisi che ho cnlpito 
lavoratori di ogni corrente e In CCIL ... tn niosionc rilutili- 
perciò Ila consentito di con- scc In « insostitnibiliin del 
qni.stare notevoli migliora- sindnento che respinge ogni 
menti. Qiie.ste esperienze c iinnlifinizinne pnliticn ed ideo- 
questi primi Hu«;cossi coni- logirn ». .f ipirsto punto In 
provano 1 efficacia dclla^ li- inozinne così prosegue : n II 
nea sindac.ale (iella CGIL, C.onsiglio genende della CISt. 
che suscita una diletta c confernm che rescliisione del- 
unitarin partecipazioiK; dei r„ppnrnlo roriiiinistn da ogni 
Lavoratori alla individua- possibile nnifirmione delle. 
zinne delle rivendicazioni c forze sindmnli italiane In, va- 
nlln lotta necessaria per ot- Uom di difesa e di-ndviigunr- 
tenerne 1 accoglimento. , sano reggimento de- 

<11 C.L. consid(?ra perni- mocrntico del l’iiese, premessa 
tro .ancora troppo lentia e li- indispensabile alla esistenza o 
mitato lo .sviluppo dell azio- „u^ 

ne a live Io aziendale Ciò „„.nir„io della difesa de- 

ayyiene. oltre che per la ri- i„,.„ri,iori; 

gida intransigenza del pa- denuncia ancora una valli, le. 
( rollato e per la sua azione i responsabilità di quanti 
(Il discriminazione e di rap- 

presaglia anche per alcuno , i „ i ■ 

* 1 •. 1 II. -c operaie demacntttche sta 

manclicvolczze dell organiz- , -in u 

„ auspicando un sindacalismo di 

zazione sindacale: .. t i 

1 - .... 1 .... partilo, sta accettando nel- 

In prcocciipnzioric elio p a •- t t • § «# 1 ^ 

Fazione .aziendale comporti j!’’*' 

Fisol.amento delle m.aestran- 

ze delle singole fabbriclic , 

dagli altri lavoratori; Ihnani, a questo documento 

— la insufficiente inizia- " 

tiva e capacità di direzione »>^ l>’^!^anggto dt estrema ehm- 

del sindacato di categoria . , 

nelle varie fasi dell'azione binmo per un sindnralo imi- 
a livello aziendale; autonomo. Ubero, la rm 

— la preparazione non ^aica mqiialificazionr» ronsisia 

sempre aggiornata, di mi- nel suo carattere di classe e 
morosi dirigenti ed attivi- nella sua indipendenza dal pn- 
sti sindacali, sui nuovi e drnnato. dal governo, dai par- 
complessi problemi della politici. E in vista di que- 

moderna organizzazione del concezione del sindacato 

lavoro' C.CII, ha lanriato per 

— i’inccrtc.zza SUlForga- prima la proposta don orga¬ 

nismo più adatto a promiio- ni*="=ion*! che assarha e stipe- 
vere Fazione sindacale e a (« a centrali » oggi esistenti 
condurre la contrattazione a "• frodo di attrarre a se 

livello aziendale. anche i milioni di lavoratori 

< Per il superamento di aderenti ad alcuna confe- 

queste manchevolezze il C.E. drrazione. E' sempre in vista 
ribadisce la necessità di un rii questa mneezione rhr è sta- 
maggiore impegno del sin- Ut avanzata nelle fabbriche la 
dacato nel promui»vcre e di- idea di eleggere le Cnmmis- 
rigore Fazione aziendale nel sioni interne non più sulla bu- 
maggior numero possibile di se di Uste sindnrali in con- 
aziende. nel coordin.are le trasto tra loro, ma sulla base 
singole lotte, in relazione di Uste uniche, espresse diret- 
alle prospettive di sviluppo» temente dalle maestranze. E' 


fiindiilii sulla saslitiizialc mi- 
tonomia ed indipendenza del 
sindaeiilo ». Dopo iiver insisti¬ 
to sulla <1 crisi che Ita colpito 


mozione r«». 5 Ì prosegue; k II 
Consiglio generale della CISI. 
conferma che rescUisiane dei¬ 


me strumento dello difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori; 


mirano o tenere divise le for¬ 
ze operaie democratiche sia 
auspicando un sindacalismo di 


cTzbme'clieTló^^^^^ JV" '* «'’F.i'L'ute appello a tutti mando In loro propria mito- elementi «Iella relazione in- sle; una lista rstalVi prese’n- ,, , , , 

esoressnmentr nbbmoloniiin b, V’^ isolati j lavoratori sid«'i iiigiii «li nominili iniziativa. si>no pa- Irodnltiva. in pnrticolar rno- pq,, < indim'iidenti > settori vi^rr.*! .in 

tspre.ssameote ahluindonalo la ,,j ,h.f,.zinne. Sili (inali si «• Italia- rimenti concor.li nel eoi si- «lo «incHi « he rieiiiird im» lo n r- • ' i . . i i «"terrog.-.to dalla Commla- 

teoriii ilei siiidaciito ii cinghia (•«■ir-ilo di irnli'islii-n !.> siii> i « : i • -i i •» i -i i .in’’.' Conili.ito dliettivo del- ii(ono (lualcJie mlglialr» di irt\o- 

di trasmissione,>. no m i ó « L.;»v«»ratoti s der irgi.'i! «leiare nii'Vitahilo e n<^'ee.ssn- amlamei-.ti. «Iella gestuine ne- Federazione torinese «lei ratorl. Lo Imlnglnl dirette si 

Tutto dà à perfettomenie li'.'.li ‘‘ ‘"«n'- «'a la «miivergenza dell a/.io- gli ultimi s.'i anni e i pili psi ha decìso oggi la espili- svolgeranno di proforenzn nol- 

noio ai lavoratori italiani. , il .'..dn,,, l di .» presa da temp.» «lai a HO.M ne delle tre organizzazioni im|»«»rtanli prohlenii che re- sione dei quattro sindacali- le» provinclo che pre.sentano il 

Che cosa siunifira a attesto Loiulaiin.i «il tutti I la- e dagli alti 1 siiidiie.iti del la- Miidacali. .Si re;di/./.ii cosi stano anc(»ra da affrontare <» sii, Hriino. Masazza. Saba- numero di addetti 

punto, < I cs,Indotte deirap- ‘'l voratori p('r la .settim.ma «h sulln fondamentale «' impor- , 1 ,, ris«»lvore nel c.iinpo del- tini e Videttn. i (inali si .sono - 

parato coninoisia da ogni pos- V"vi/:ie lavori» di 40 ore a piirita «Il tante rivendicazione della l assiciirnzione contro le ma- rifiutati — come ò delti» nel ArreSfatO DCf UH borS 6 QQÌO 

^i^T unTnzZe iX^ -s.-no i .v.»lte a n-n.','”*' f"' * ^ l■••v..rato. i .setti,nana d. 40 ore a parità l.itlie. il prof. Petrilli ha ri- cmimicato - < di ricono- 

'sindacali !■' I dirigenti della ^ «.alano nel settore side- sposto alle domande di al- scerc il gravo orrore com- HG COIlIeSSa allfj VCnlldue 

C’/S 7 hanno il dovere di non * ‘ fa.'ic. L mtransig<*n/a pa- riirgico una unita «li fatto enni fra i numerosi giorna- pinto con Fabbandom» della —-- 

giocare iiin con le t,arale e di ' «''<'»•••'t-‘ •»’» confronti «Il qui'- delU' tre organizzazioni sin- pj;,, presenti. posizione sindacale della cor- CATANIA. 23. - Agenti 

^ ^ “lutarla dell.i C(<l!. la sta giusta rivendicazione dacali la «inali', sviluppali- ' mite socialista e con la ri- d'»lln Squadra Mobile hanno 

spiegarsi, og tono essi affer- ricostituzione (lelFiiiiità del- rende necessaria la intensi- dosi m'ile fabbriche, nella mincì i a * nrosccnire assie- ■‘'orpresr. ieri .lern in flagrante 

mare rhr a un comitnisla. n 1.1 C.L, (piale rappresentanza ficazione della agitazione in agitazione e nel movimento, I.i» foinnilMlone iiazh»- me ai Lavoratori socialisti la borseggio, nei pn^^ssl dei in.a- 

tin esponente romunistn do- (tutntìomn delle maestranze corso e pone F«'sigcnza di dà ai Lavoratori siderurgici •»“••' agrurlii ò convuralii diffirile' ma eiiista lotta del- centrahs- 

vrebbe. essere impedita Ctsctt- h, ogni luogo di lavoro. Van- dare lo slancio più vigoroso tutta la forza sindacale ne- P'’*’ n»i»rl«'«l5 20 marzi, alle nnifica/.iime socialista e /in'* l'^lnzafanm CondoUo^'^^n 

no perciò sostcniitec prò- per una decisa azione di «('.saria al ragginngiinenti» d e I I ’ unità sindacalo». Il riuest ma. 'l/'nreroco dclinnuen- 


mente nell’asseinhle.'i an- il popolo italiano». v.ilte i'ICE |c('milati elettorali compost 

liliale della Confindiistria 

— alimi'iita d’altro canto la ~ 

spinta imitaria «Ielle niass«' PROSPETTATA UN'AZIONE DI SCIOPERO A BREVE SCADENZA 

lavoratrici, che si c espres¬ 
sa in «piest’iiltinio pi'iiodo “ 

Tsì'siiSMi’ Appello dello FlOM al sldeiuigici 

ni essere Finteipieti' piu fé- m r 

«Iole e sicura di (pK'Stn spili- _ m&f It 

pei Forano di 40 ore setiinumoli 

ogni situazione la jiiii ampia ~~ 

litica quif^iiirigU^^^^ Copvergenza di tutti i sindacati per le rivendicazioni della categoria 

c.nli che diserlnno le file « 1 «» 1 - 

la C(.IL nel momento in cui i.a Segreteria nazionale «lacale e del ricorso allo finalità del (’onvi'gno noti- 
essa è oggetto di'll atl.'icco della FlOM si è rivolta con sciop«»ro e che. pur rialfer- chi' averi' anticipato alcun 
pili insidioso «■ viidento. ji sfagliente appetto a tutti mando la loro propria mito- elementi «li»lla relazione in 
Chiesti casi del tutto isolati j lavoratori siderurgici di nomia di iniziativa, sono pa- Irodnltiva. in pnrticolar rno 
di di'fezione. sui «piali si «• Italia: rimenti concordi nel consi- do «piclli che i igiiardano F 

cercato di imbastire !«' spi'- « Lavoratori siderurgici! deuire iiH'vitaliilo e iiecessn- aiidam(>nto «Iella gestioni' ne 
ciilazioni piu avvi'iitate. « L’azione sindacalt' intra- ria la convergenza di'IFazìo- 1 gli ultimi s«'i anni c i pii 


è oggetto di'll attacco della FlOM si è rivolta con sciop«»ro e che. 
insidioso «■ violento, il nooi.llo .a tulli iii:iiifl(t In li.r.i i 


I «l\ \ «•lllllil III tJMIMIlclAll'lIt' llt'l* . 1 .,» _ A à è .11 . ..A..A 

Htil* al I- » (l(M ^*‘**** pMvscnlatc' lU'IU* hi}- to porrhù pon.sa utilizzarlo noi- 

.iri'diu' n.ii .,,..,l'l li Hiicnli sezioni: FIAT auto l'attlvit.'i legislativa In corso sul 

Ic.'milati l'ii'ltoiali compost. (Miialiori). FIAT Fon- tre argomenti. 

-- - - . . =.- ili'rii'. FIA’l’ ('ui.siliarie, C)f- .Siieer.sslvameritc Fon. Del 

no k nnrtri? c/* » nrvi'z a ficinit sussidiane auto (Lin- Vi'seovo ha iiresentnto un rap- 

.1\\J A lil\E.Yt. oLAL/IjNZA gotto), Fi'rrieri'. Cìrandi Mo- porlo sui criteri di scelta del- 

——— lori. .SLMA. .SFA. Materiale «'•'.'Pf"' dello uriit.’i 

ferroviario, It i c a m h i o eamplon»». h'dla h.i.so di tale 

ni cilloviivnini l’''>inh'. Fk»- ^Vpprmato nll’nr?anhi»hÌ‘’”Fiillo- 

111 NIIIKIIilUII-l (rienpert). Lostriizio- ri^re plano di Indaglnt cho 

wrererewre 5 prererre ni cantieri sud, Mirafiori. comprenfle I settori del com- 

Ferriere di A vigliami. CJne- mercio. delle .nltlvltfi turistiche 
MA stabilimenti (»cciipano e alberghiere; e pubblici «'.serci- 

r§l comph'.ssivmnente 4 5.000 ^.i- del eredito, delle nssicnr.i- 

IV vVIIIIIIUIIUII operai. La CLSL ha prc.scn- 

intM 90 li«*o .inr «li i.nMÌ..- r*'*- d «'i trasporti terrestri 

__--imo ^5» «'«te per gii impic- ,p,.rrovlo dello St.nto, in con- 

• .. * * aJ 11 I * L* por ^li t»porni. In trimporti urbnni od 

rivendicazioni della categoria un, 25 p.-r gu operai e 10 ;,rhl„;iV. doiFenersu 

_pi r gli im|»icgati. Fcr In pri- elettrica, gas ed ncipin. del tra¬ 
ma volta parteciperà nlh' .sporti marittimi, del porti, del- 
;«» allolfinalità del Convegm» non- ^lozioni l’organizzazione fa- 1 '» spett.acolo, del monopoli di 

rialfer- « hi' nven* anticipato alcuni scista LT.SNAL. c«»n «Ine li- Stato, della pe.scn. della nottez- 


sl(;; ima lìst.'i «■ stala iiresen- 


Arresfato per un borseggio 
ne confessa allri ventidue 


posizione sindac.nle della cor- CATANIA, 23. - Agenti 

rente soci.nlista e con L'i ri- didln Squadra Mobile hanno 


democratico n che essi vaglieg- nmfise tutte le iniziative che sciopero in tutti» il settore del Ì«»r«» giusto e importante 
giflfio.'' I ogliono essi afferma- consentano ai lav«»r.‘it<»ri in- siderurgico a brevi* scadenza, obiettivo. 


re che un comunista min po- 


consentano ai lav«»r.‘it<»ri in- siderurgico a h 
tere.ssati la diretta designa- < La FIO.M 


.. .... .... lere.ssaii in direna designa- < i,n l'Ui.M constata con < f.avoratori siderurgici! 

trebbr — ad esempio — es- /ione (Ici candidali. Felahi»- soddisfazione che la FIM c « ha vostra rnnsn è giusta 

.(ere eletto dai lavoratori a ea- razione democratica dei |»r«»- la FILM som» sostanziai- A contatto ipiotidinno con le 

rirhe dirigenti in questo « sin- grammi. In partecipazi(»ne mente concordi n«'l rii'<»no- f„rmc più avanzate del pro- 

daraio Ubero e demorrniico n' alFnttivita della C.I.. oli- scere la iR'cessità dì una in- «rosso tecnico indiistriole e 


rielle dirigenti in questo « sin¬ 
dacato libero e democratico n'/ 


uovro e oemocrmuo aiimiiviia dcun (,. 1 ., OH- sccrc la n«.‘cessiia «Il uiui in- (»resso tecnico industrialo o 

Tnlto lascia comprendere minando dalla stessa C.I.Itensiricazione delFazione .sin- soggetti, nello stesso tèmpo. 

M «(#1 etgk9tÉl»kt^ 1 «A*». AA - * * 


I.n f'oiniiilAiilone iinzti»- 
nulii ngrarln ò ciinviiralii 
per n»i»rl«‘«l! 20 niarzii alle 
lire 0 prcsxii la nelle del 
r.C. rei seguente o.il.g.: 

* Il renirlliiili» del renili- 
nlstl alla Iella del lavnrn- 
t«»rl della terra e albi 
prepara/lene dell’AHnrmIitra 
na/lenale per la riforma 
agraria >. 


mincia a proseguire as.sie- 
me ni lavoratori socialisti la 
difficile ma giusta lotta del¬ 
la nnificazione socialista e 


.«orpreso ieri .lern in flagrante 
bnr.seggin. nei pressi dei tna- 
g.nz.zinl UPIM, nell.n cimtrali.s- 
.sima via Etnea. 11 bienne Or.i- 
zio I.ATnz.afnmc. Condotto in 


d e I I ’ imità sindacale». Il quc.stura, il precoce dclinquen- 
provvedinn.'iito di espulsione tc ha confe.s.snto agli agenti, 
afferma che < la posizione di P<>'' ““ Incosciente senso 

qm'Sti lavoratori è incom- orgoglio - professionale - di 
le, avere compiuta allri 22 borsctj- 

patibile con In loro penna- qm»*.!», settima- 

nenza nel partito, sia a ter- „„ ^ tutti nel tratto di via 
mini statutari sia ncll’nppli- Ktncn compre.so fra il giardino 
(•azione della linea politica Bellini c Piazza Duomo. 


che sia appunto questa In po¬ 
sizione dei capi delln CISL. 
Ebbene, nllorn castoro non vn- 
gUono l'unità delle classi la¬ 
voratrici italiane. Costoro f«- 
glinno perpetuare c aggravare 
la discriminazione, la divisio¬ 
ne. il contrasto Ira i lavora¬ 
tori. Costoro non vogliono la 
libertà c ta demorrazia del 
sindacata. 

1,0 ,Urano, e non si masche¬ 
rino dietro formule ipocrite 
ed equivoche. I.n dicano, e gli 
operai, i contadini, gli inipie- 


La CGIL aumenta i voti 
alla SainiCnbaindi Pisa 

Quattro seggi alla lista unitaria e 2 alia CISL 


alle formo più estemianti. 
I»iù pericolose c più ìn.sainbri 
di lavoro, voi esigete il ri- 
cono.scimento di un diritto 
la cui giustezza è provata (lai 
continiio e sempre più alto 
rendimento d('l vostro lavo¬ 
ro c dal costante aumento di 
rilevanti pn»rilti padronali. 
Artefici del progresso indu¬ 
striale voi chicfh'te giusta¬ 
mente rii essere? partecipi ai 


rum dietro formule ipocrite - i»eneriri da esso .assicurati nl- 

rd equivoche. Lo dicano, e gli 23. — Si sono conciti- 201 (l'.inno .scorso 2!»7); CISI. *•' -«un'età: colpiti ilall.i pnr- 

opcrai, I contadini, gli tnipte- elezioni per il rinnovo 274 (225). UIL 35 (Fanno scor- ticolarc gravosità del vostro 

gali sapranno a chi risale la della Commissione Intenia alla 50 non si era presentata). Per- rude lavoro voi chiedete di 
respnnsabililà della frattura .Saint Cobain. La lista rlella tanto i seggi sono stati cosi poter vivere una vita più dc- 


rezza. nei mnnao ari lavora, 1 

Siamo per iin sindnraln uni- f»®r questa via non si aii 
torio, autonomo. Ubero, la cui sindacalo. Si aiuta soltanto la 
unirà mqiiaUfirazionrn consista a tiipUce ». In Cnnfindnslrin, i 
nel suo carattere di classe e miinnpali. 
nella stia indipendenza dal pa- . , _ T, 

drnnato. dal governo, dai par- I ITiedìCi uì Cagliari 

titi politici. E' in vista di qiie- 1 - 

sta concezione del sindacalo SOSpeilOOnO lO SGlOpeFO 

che la CCIL ha lancialo per CAGLIARI. 23 — Al 
prima la proposta a un orgn- ne della riunione proti 
nizzazione che assorba e stipe- fino a tarda notte tra 
ri le n centrali » oggi esistenti presentanti dell'Ordine 
e sia in grado di attrarre a se vinciale dei medici e 


del mondo del lavoro, Perchè CGIL ha ottenuto un Ìm[)or- rip.artlti: CGIL 
per questa via non si aiuta il tante successo, superando i 


sindacalo. Si aiuta soltanto la ^ot! dello scorso anno. 

... , A-. .r j F;cco i risultati (tra paren- 

a tiipUce,,. la Cnnfindnsirtn. , iscritti; 

monopoli. 1347 (1.237); votanti: 1.312 

~ ~ T, (1.185); voti validi: 1245 (1145). 

I medici di Cagliari l deii.a cgil. 788 pan .m 

, , , 83.1'a, (i<7 uguale al 6 «.i ,c); 

sospendono lo sciopero l>«!a delia CLSI.: 450 . pari ni 

- ^ 36.9r« (370 uguale al 32.3'.;). 

CAGLIARI. 23 — Al termi- j posti in commissione in- 
ne della riunione protrattasi terna sono cosi distribuiti: 
fino a tarda notte tra l rap- CGIL: 4 (4); CISL: 2 (2». 

presentanti dell'Ordine prò- _„..i 

vinciale dei medici e qÌelli 


rip.Trtlti: CGIL 3, CISL 3 r gna c più civile. 

L’H. 1. « I..avoratori siderurgici! 

- Siate imiti, abbiale fiducia 

lina riunionp a Dnma vostre forze; vi siano 

una riunione a KOma qj csempif. e di .sprone Ic 

per ia pensione conquiste rcalizz.ate in que¬ 
ll |. • sto campo dai lavoratori si- 

aiie CaSaiingne «lerurgìci degn altri Paesi. 

■ -- liate nuovo slancio alla vo¬ 

li 27 marzo p.v., dalle 10 stra agilaziom* e alla vostra 
alle 13, nel Salone delFAs- lotta! La FIOM è al vostro 
sociazionc artistica interna- fianco per combattere con voi 




Jr/À i, 


ri le a centrali » oggi esistenti presentanti deU'Ordinc prò- q considerare che nel zinnale (via Margutta. 54) P<?r la vnslr.n giusta causa! 

e sia in grado di attrarre a medici e quellisono stati assunti, con i avrà luogo un incontro iradelle 40 ore 

anche i milioni di lavoratori „ 7 inne i medici della discrimina- le delegazioni di casalinghe «ettimanali con paga di 48! 

non aderenti ad alcuna ronfe- provincia hanno deciso provcnien da alcune prò- della se'.ti- 

derazione. E' .sempre ,n vista la conclusione dello scio- vincie nre.sentatrici dei uro- hi-'»»-'!, lavorativa di 5 giorni! 

f/f questa ronrezione che è sin- pero che si protraeva da pa- sono andati m pcnsio- i- i ■ * ^ assorbimento prripor- 

ta avanzata nelle fabbriche la becchi gioriiL ^ ° deceduti. getti d, legge per la pen- qj disucciipati nelle 

idea di eleggere le Cnmmis- La decisione è stata presa Nella tarda sera di oggi so- Sione alle donne di casa e i fabbriche siderurgiche! Per 
.sioni interne non più sulla ba- L"rapprc.scntanti di associazio- sollecitare trattative c per 
se di Uste sindacali in con- 2 ni femminili. la realizzazione delle vostre 


a iniziare le trattative sulle dell'ospedale di S. Chiara di «inc,è rivè'n^ 

lichieste avanzate dai medici Pisa. La riunione ha Io scopo di Rni-«te rivendicazioni . ». 

che operano per conto dello Lo spoglio delle schedo ha informare le casalinghe sul- f.-I* ,| 

Istituto assistenziale. dato i seguenti risultati; CGIL jg possibilità esistenti per lOIflCfcnia Siampa 

. . presa iri considerazione ^gj presidente deiri.N.A.M. 

A ^nllA a ^rw\nm #tAI • 


Assicurazioni dei presidente Segni 
al Confinato di intesa della scuola 

Il colloquio di ieri mattina al Viminale — 1 sindacati degli Insegnanti hanno chiesto la pre¬ 
sentazione al Parlamento dei disegni di legge sulle loro rivendicazioni prima del 15 aprile 


da parte delle Camere, dei ^ - 

progetti di legge che le ri- Il prof. Giuseppe Petril- 
guardano ed esaminare la Ih presidente (lelFIstituto ; 

opportunità di presentare \ Assicurazio- 

una proposta di legge che & 

-A r. : ... .. nulo icn nei locali della se- WS 

unifichi i quattro progetti d, centrale dell’Istituto una M 
iniziativa parlamentare. Sa- conferenza stampa per illu- Ws 
rà anche oggetto di esame il strare i lavori del secondo 
disegno di legge governativo convegno nazionale dei pre- 
presentato dalFon. Vigorelli. sidenti dei Comitati provin- — 
- ciali dei direttori e dei di- 


IL SINDACO SI E' RITENUTO OFFESO DA MIRKO SKOFIC 

Il Municipio di Vienna annulla 
un invito alla **Lollo„ e al marito 


.Monaco di Baviera. Origina- 
ri.amente avrebbero dovuto 
; giungere alle 17 e pertanto rir- 
, ’ ca 800 ammiratori di Gina era- 
^ no rimasti ad attenderla per 

■ sette ore di fronte all'albergo 
I dove ella .avrebbe dovuto al- 

■ loggj.are. 

" La polizia era stata costretta 
ad istituire uno spr-ri.aie ser¬ 
vizio fi'ordine p^r rii.scipli.'iaro 
. la folla. Quando finalmente 
^ Gina e il marito sono giunti si 
.sono recati in un altro albergo 
il che ha provocato le ire dei 
suoi ammiratori già resi ner¬ 
vosi dalla lunga attesa, nonché 
dei giornalisti e dei fotografi 
locali, i quali si sono precipi¬ 
tati all'altro albergo. 

E:n.alm''nte alle 20 il dottor 
, -Skofic .51 è prcsenta'o ai rap- 
; presentanti della stampa e, m 
verità un p»o' nidemente. ha 
•' detto che si pentiva di essere 
venuto a Vienna. ?,Ientre la 
Lollobiigida pallida e stanca 
per il lungo viaggio in auto¬ 
mobile era subito andata a ri¬ 
posare. il man’.o diceva ai 
giornalisti che Gina era stata 
invitata da una organizzazione 
ìFsistenz.ale degli artisti di se. 
: ronda categoria In effe'ti Fin- 


V;*0 

.«tato fatto dalla 


derazionc 

; degli artisti 





Secondo i giornalisti 

pre- 

senti al 

fatto li dottor Skofic 

avrebbe 

detto che egli 

r.on 

voleva a 

ver nulla a che 

fare 

con la F 

ederazione degli 

ani- 

?*.i e che 

G:na non >: ?ar 

Lhbe 


_ j- rederàzione per ques*"a rriaì- 

Gii-.a e SMO marit.a. ii dottor *‘f»a e non avrebbe r.-’ar.rhe 


Il presidente del Consiglio ma delle vacanze estive, e Convenzione nazionale del ad apjwggiare con manife- ^9 lUligO pCnilKChiO 
ha ricevuto ieri mattina i che le loro richieste possano Movimento ricreativo. stazioni di protesta e con j| jlia dall Cflia 

componenti il Comitato di in- essere rapidamente discusse n Comitato ha esaminato l’invio di delegazioni e di - 

tesa della scuola, compo.^to con tecnici competenti. la gravissima situazione ve- ordini del giorno al governo patania 23 _ Un alto 

dai rappresentanti del Sinda- Secondo le informazioni uf- nutasi a creare ai danni di ® aut«7rita, 1 azione chi; q: f„'mo bianco e 

cato nazionale saiola media, ficiose sul colloquio fomite ai migliaia di Circoli dei lavo- . Pfo^simi ^ . . . riotatn da 

Sindacato nazionale scuola giornalisti dalla stessa presi- ratori. che potrebbero essere Eiomi in Parlamento in sede densissimo e stato notato da 
elementare. Sindacato nazio- denza del Consiglio, Fon. Se- costretti a cessare la loro discussione della mozione stamani sull Etna. I vapori, 
naie autonomo scuola elemen- gni ha assicurato che le ri- attività in conseguenza del- secondo le osservazioni delio 

tare e sindacato istruzione ar-chieste prospettategli saranno la intransigenza del Com- ^ ** .*’*”’ barbieri, istituto vulcanologico della 

tistica. I rappresentanti degli rapidamente esaminate, cosi missario delFENAL, dottor “izzadri. Scarpa, Jacometti, università, si innalzano dal 
insegnanti hanno esposto allo da poter giungere a una sol- \ralente, per il rifiuto dallo Simonini ed sFri. cratere centrale, 

on. Segni le richieste delle ri- lecita e soddisfacente solu- stesso f^to all’accoglimento conclusione dei suoi la- primi giorni dello scor- 

spettive categorie, che atten- zione. Su richiesta dei rap- della giusta e legittima ri- ''9*'*. !*, Comitato nazionale febbraio, dalle boixhe era- 
dono ormai da tanti mesi una presentanti degli insegnanti, chiesta avanzata dai Circoli di iniziativa na d^iso ai * ^ ^ del vulcano si notano 


ciali dei direttori e dei di- VIENNA, 2.3 — L»* au'onta Gii-.a e a s io manto, ii dof.or t‘oa e non avr^bbo r.-’ar.che 
rivinti s.'initari nrnvinriali ! municipali di Vienna hanno .Mirko Skof.c di recarsi in vi- ca.ntato ad un concerto in pzo- 
che si terrà a Romà ne^i^Bior ' -Mumcip.o. mentre la dramma per domani -opatroci- 

• 0-7 li ® ^ '-dicnità- ò stata offesa dalie srampa sta facendo un gran nato dalia Federazione, 

ni 2o e 27 marzo nella sala» ... i » 


straordinario). Fra queste, di della legge «jelega. una relazione dei parlamen- creazione 

fondamentale ■ importanza è E’ evidente ora che lo svi- fsn membri del Comitato 

quella dell'acceleramento del- luppo della Vertènza d^An- sull’incontro ai^to c<)n il || M|e SCEfle ^ aU^^T^Ì ec-|no rispondeva alle chiamate.[ordinato la rimozicme dei due na oici 

10 sviluppo della carriera e derà dalFatteggiamento ron- sottosegretario alla prestden- » T " attinta del celta e salito sul tetto della EntraU, i presenti hanno scor- cadaveri, dando lavtao. m ® ! 

dei inseguenti scatti di stì- crete del BovSm nelle nros- za del Consiglio on. Russo. Il II pCMCIIiailOIIC cratere sublerminale di nord- abitazione e .si è ucciso gel- to. in un lago di sangue, tl collaborazione coi carabinien 

^ndio, pir cui si possa giun- .jme conv^ersazioni e^oprat- dal quale è risultata Firn- dÌChÌaraiÌ«fle del fCdlHtl est (dal quale ha preso le tandosi nel vuoto. cadavere della moglie del FAI- alle indagim ^r far luce sui viLna 

«re al massimo in ciascun tutto dal mantenimento dei P^cita adesione del governo mosse la mag^or parte delle Mie 8 di stamane alcuni bissini, la 63enne M^a Chigi. moUv: del de itto. Si avanza 

grado entro 15 anni. buoni prODOSiti marifestaU della presidenza II .Ministero delle Finan- manifestazioni v-ulcaniche ve- passanti di via Pompeo hanno accisa con tre colpi di accet- 1 ipotesi che 1 uomo sia im- 

Gli stessi rappresentanti — ieri dalFon Segni delFEN.AL. ze comunica; .Poiché il 31 rif.catesi negli ultimi anni sul- visto un uomo, identificato poi alla testa, alla spalla de- prowisamente impazzito. I 

riservandosi di completare la _^Il Comitato ha pertanto marzo, termine di scadenza l’Etna) mentre si è notevol- per il 68cnne Avito Albissini, stra e al torace. coniugi per la maggior parte « 

documentazione in parte già n-- l- rimuaaiÌAne deci.so di conti.nuare. inten- presentazione della mente eccenti^to in densità bracciante, gettarsi da un tet- I d’uc morti lasciano 6 «gjjl da varo 1 impressione di anda- 

prodotta - hanno chiesto che » WnveilIIOne sificandola, la propria opera dichiarazione unica dei red- il pennacchio che esce dal era- sottostante. Su- dai 20 ai 35 anni, di cui tre d accordo, ma JJ 

11 (rnvemo nresenti i relativi tllllj rìcrfi27ÌARe BflBAUffi in difesa della vita democra- diti, viene a cadere quest an- tere centrale. La candida co- . . . , .• i, i . j n mentre la Chigi era conside- 

disfSìSteggfir^rlSnS nwera^ popowe è delie loro no In giorno feetivS. il ter- lonna si inneln, per qualche baoaccorsi non hanno potuto sposati che al tnomento ddlb » 

nrima del 15 aprile prossimo. Si è riunito nei giorni scor- libere attività e di invitare mine stesso è di diritto prò- centinaio di metri; quindi, che consulte U morte Piu ^ragMia non si trovavano »el- di casa, U marito, ormai aJcoo- 2 

affinchè le Camere possano si a Roma il Comitato na- i medesimi a tutte le altre rogato al giorno successivo viene piegata dal vento in di- tardi, quando « è trattato di l abitazione. lizzato, era conosciuto come 

discuterli ed approvarli pri- nionale di iniziativa per una organizzazioni interessate, 1. aprile. rezione del mare. trasportare il morto nella sua II pretore di Città di Ce- un uomo disordinato. 1 


l** aprile scade 


• Alt, j.lI'U.. «V 9K « 97 ^ Offesa dalle srampa sia facendo un gran nato dalla Federazione, 

si alia dall nna 1 ^ ^idrchrarazìonl fatte dal marrto chias.s-i sulFavvenimento. Più tardi Skofic ha spiegato 

_ Pietro da Lortona del * a*tdeirattri«te Gina Lollobngida Gina e il manto erano giun- che Io spiacevole ep;s'.<i:o è ;1 

r’AT’AVTA 93 TTn alto *®zro Barbennì. Dopo averi pertanto hanno anr.’jllato un ti a Vienna ieri sera verso frutto di un equivoco, di <nii 

GAl/^lA, ZJ. un ano esposto il programma e Ie|;nvito che era stato rivofo a .mezzanotte in automobile da lui e la moglie si rarr.mancan.o 

pciiii3ccni0 di fumo Didnco c moltissimo. Hzli 

densissimo è .stato notato da =====^-mentre era in viaggio con G;- 

stamani sull’Etna. I vapori, « naper Vienna, aveva telefo- 

secondo le osservazioni delio Suicida dopo aver assassinato [sarebbero arnvati in r.ta^o « 

Istituto vulcanologico della ■ che desideravano evitare le 

università, si innalzano dal ■ ___ __ B * __ I " ■ m prevedibili movimentate acco- 

cratere centrale. 11100110 O COlDI Ol flCCOHO ^^enze da parte del pubblico 

Dai primi ^(irni dello scor- WWipi «Il «IWWima deg^.mmirat^^^^^^^^^^ 

so febbraio, dalle bocche era- Pe- ^-.o- 

teriche del yuican(> si nota^ L’uomo SÌ è UCCÌSO gettandosi Bel moto dal tetto di casa a Città di Castello cambiarono albergo. 

esplosioni intermittenti ed ® Skonc ha aggiunto che lui e 

esalazioni di vapori, ma il fe- -- j 

Art,, A rfn,.isstn ir, sii _ fendere la delegazione deLa 

nomeno non e sfociato in al- CITTA’ DI CASTELLO. 23. abitazione, si è do-vuto forzar- stello recatosi sul posto, dopo Federazione degl: amstì che 

cuna emissione di magma. Da — Un uomo, dopo avere uc- ne la serratura poiché nessu- le constatazioni di legge ha si era preparata a r.ceverl;. c 
oggi è c omp letamente cessa- ^iso la moglie a colpi di ec- no rispondeva alle chiamate, ordinato la rimozione dei due ha dichiarato che s.curatr.en*e 
la ogni forma di attività del celta è salito sul tetto della Entrati, i presenti hanno scor- cadaveri, dando l’avvio, in ^ q'ualche equi-<5co 


Suicida dopo aver assassinato 
la moglie a colpi di accetta 

L’uomo si è nedso gettandosi Bel moto dal tetto di casa a Città di Castello 


collatarszione coi osrsbihitó 


Gli stessi rappresentanti — ieri dalFon. Segni. 

riservandosi di completare la - 

documentazione in parte già l)„ l, 
prodotta — hanno chiesto che *" WniCll 

il governo presenti i relativi SUIm nCreaZltne 

disegni di legge al Parlamento - 

prima del 15 aprile prossimo. Si è riunito nei gi 
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SI ATTEN DE PER OGGI IL COMUNICATO U FFICIALE 

Conclusa Ieri In conferenin delle Bermude 
Pressi oni sul Coire per i negoiioli sul Canale 

Gli ultimi colloqui fra Eisenhower e Macmillan - Implicitamente ammesso il fallimen¬ 
to della “dottrina Eisenhower,, - Ufficiale l’adesione degli S. U. al patto di Bagdad 


HAMILTON (Bermude). 
23. — Con rnnmincio dello 
adesione degli Slntl Uniti ni 
Comitato militnrc del « l’ot¬ 
to di Bogdnd >. fatto ieri se¬ 
ra, si è pruticamente conclu¬ 
sa la confercn/a tielle Ber¬ 
mude. Oggi Kisonliower e 
Macmillan si sono incontra¬ 
ti dp soli, e domani a inc/.- 
zogiorno (ora italiana) sarà 
diffuso il comunicato finale. 
Ksso potrebbe tuttavia essere 
ritardato fino al pomeriggio, 
se precedentemente non sa¬ 
ranno stati conclusi i collo¬ 
qui fra Ilammarskjoeld e 
Nasser in corso al Cairo, i 
quali dovrebbero fornire lo 
anello mancante alla catena 
degli impegni che definiran¬ 
no la politica mediorientale 
concordata in questa sede da 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
Un incontro fra le posizio¬ 
ni di Londra e Washington, 
fra le quali dalla scorsa esta¬ 
te si era manifestata una 
netta divergenza, c’6 stato, 
e trova csprc.ssione nclTade- 
sionc degli Stati Uniti al 
patto di Bagdad. Ciò non 
significa che siano appianali 
i di.ssensi, sepolte le con¬ 
traddizioni fra gli interessi 
imperialistici delle due |)o- 
tenze. Significa solo che lo 
Gran Bretagna, avendo sco¬ 
perto la propria debole/-/a 
con il fallimento della ag¬ 
gressione all’Kgitto, Ila ri¬ 
nunciato a fare nel Medio 
Oriente una propria politi¬ 
ca autonoma, di contenimen¬ 
to della penetrazione aiiie- 
ricana, e si ò rassegnata ad 
accettare anello in quel set¬ 
tore, che a lungo aveva di¬ 
feso come un terreno riser¬ 
vato, la preminenza degli 
Stati Uniti, i quali tendono 
dunque ad assolvere un ruo¬ 
lo egemonico anche in rap¬ 
porto al patto di Bagdad, 
nato per servire la iiotenza 
imperiale britannica. Del re¬ 
sto. dopo l’arresto della ag¬ 
gressione anglo-francese allo 
Egitto, il patto di Bagdad 
minacciava di sfa.sciarsi, e 
si sarebbe sciolto se non fos¬ 
so intervenuto a sostenerlo 
la nota dichiarazione del Di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano. dopo elle gli Stati Uni¬ 
ti avevano accettalo di far 
parte del comitato economi¬ 
co dello .stes‘5o p.nlto 

Piuttosto che una vittoria 
della diplomazia biitamiica, 
radesionc degli Stati Uniti 
al patto di Bagdad va giu¬ 


dicata dunque come la con¬ 
clusione di una fase del pro¬ 
cesso che ha portato oramai 
Washington a sostituire Lon¬ 
dra in tutte o quasi tutte le 
posizioni chiave del settore. 
Alla diplomazia di Macmil¬ 
lan va ricono.scluta, caso mai, 
una sorta di rassegnato rea¬ 
lismo, in contrasto con le 
velleità avventurose che ca¬ 
ratterizzarono la politica e- 
stera di Eden. Non che l’In¬ 
ghilterra, avendo accettato 
un ruolo in sottordine di 
(|UeIIo americano, non ne 
tragga in definitiva qualche 
vantaggio: per Londra, pro- 
babihneiite, era questo il so¬ 
lo modo di niantenere la 
propria presenza nel Medio 
Oriente, cioè là dove viene 
estratto il petrolio indiS])on- 
sahile allo sue industrie, e 
allo comunicazioni del Com- 

lUOUlOCdltìl. 


D’altra parte gli Stati Uni¬ 
ti non potevano impadronir¬ 
si del patto di Bagdad senza 
un accordo con ringhiltcrra; 
e del patto, o dei paesi che 
ne fanno parte, avevano bi¬ 
sogno, per sviluppare con 
qualclie prospettiva la loro 
politica di divisione del 
inondo arabo, essendo fallito 
il loro tentativo di assalire, 
con le lusinghe e le offerte 
di protezione che vanno sotto 
il nome di < dottrina Eisen- 
liower», i paesi arabi in cui 
più avanzate e robuste sono 
le forze nazionali. La ter¬ 
za aiteinativa sollecitata 
dalla Eiancia, cioè l’appog¬ 
gio a Israele in funzione an- 
tiaralia, veriebbe scartata 
perchè sembra dimostrato 
che essa può portale, sol¬ 
tanto a un rafforzamento del- 
l’tinità dei paesi arabi — 
compreso Tirale, sede del 


patto di Bagdad — e del 
sentimento anti imperialista 
che ne anima le popola¬ 
zioni. 

L’accordo angloamericano 
sulla base del patto di Bug- 
dail tuttavia — anello se la 
partecipazione americana al 
patto non ò ancora a tutti 
gli elfctli — chiarisce (juel 
tanto che, dopo Temincia- 
zione della « dottrina Eisen¬ 
hower», potesse ancora sem¬ 
brare oscuro delle inten¬ 
zioni americane nel Medio 
Oriente. 

Infine, ed è (lueslo il mo¬ 
tivo per cui alle Bmninde si 
attendono i risultati dei col- 
lu(|ui di Ilammarskjoeld con 
Nasser, Taccor<lo anglo-ame¬ 
ricano costituisce ima nuova 
carta nei negoziali che gli 
occidentali conducono con lo 
Egitto — con il tramite ap¬ 
punto del segretario del- 


TONU — per il canale di 
Suez. Chiedendo determina¬ 
te condizioni al Cairo, gli 
occidentali fanno pesare la 
minaccia di una pronta at¬ 
tuazione del loro progetto 
di nn oleodotto fial Golfo 
l’ersico al Mediterraneo. 
Della decisione di iniziare 
innnediatamente i lavori es¬ 
si darebbero — si crede — 
Tannuncio nel loro comuni¬ 
cato di domani, se Nasser 
non si accoiderà con Ilarn- 
m aIs k joe1d^_ 

li Giappone non vuole 
aderire alia SEATO 

TOKIO, 23. — Il presi¬ 
dente del Consiglio giap))o- 
nese. Nobusnke Kìshi, ha 
ilelto oggi in l’arlaincnto che 
il governo nipponico non ha 
intenzione di aderire alla 
SEATO. 


DOPO LE VIOLENTE SCOSSE DI TERR EMOTO 

Migliaia di persone terrorizzate 
luggono in auto da San Francisco 

Gravi danni ma nessuna vittima - Il racconto di un pittore: « li ponte Golden Gate oscillava 
come un albero sotto la bufera » - Una strada precipita in un lago - Panico nelle prigioni 


(Nostro servizio particolare) 

SAN FRANCISCO, 23 - 
Migliaia di persone sono 
fuggito ieri in preda al pa¬ 
nico da San Francisco, men¬ 
tre la grande città califor¬ 
niana (800 mila abitanti) 
era squassata da un mo¬ 
vimento tellurico cosi vio¬ 
lento da ricordare (juello che 
il 18 aprile 1900 fece strage 
della popolazione, provocan¬ 
do enormi danni. 

Questa volta, per fortuna, 
non ci sono stati morti, ma 
soltanto alcuni feriti, men¬ 
tre molte pei sono sono ca¬ 
dute in pieda ad acute crisi 
nervose. Il ricordo del disa¬ 
stro di 51 anni fa è tuttavia 
ancora si vivo nella mente 
degli abitanti di «Fiisco» 
da indurlo molte famiglio 
ad ol)l)andonare in fretta e 
furia le loro case. Ancoia 
stamane, lunghe colonne di 
automobili si dirigevano ver¬ 
so il Noni e l’Est, in cerca 


UadesionB degli S^U. al patto di Bagdad 
solleva sdegno e deplorazione in Egitto 

Una giornata di colloqui fra Nasser c Hammarskjoeld - Il Cairo è disposto ad aumen¬ 
tare la parte delle rendite del canale destinata alla manutenzione ed al miglioramento 


(Dal nostro Inviato spedalo) 

IL CAIRO. 23 — Nasser e 
llatiiiiìarskioclil hanno pas¬ 
sato praticamente tutta la 
piornata in eollocpii, in una 
località che dista quaranta 
chilometri dal Cairo, di am¬ 
bienti ufficiosi attribuiscono 
alla piornata odierna note¬ 
vole importanza. Secondo in¬ 
formazioni di buona fonte 
rh'pitto si sarebbe dichiarato 
disposto alle sepuenli con¬ 
cessioni: destinare ai lavori 
di manutenzione e mipliora- 
mento delle attrezzature del 
Canale una percentuale de- 
pli ineassi considerevohnen- 
te superiore a quella desti¬ 
nala allo stesso scopo dalla 
vecchia compagnia, e accet¬ 
tare che tali fondi venpano 
depositati daU'Epitto in ima 
iianca scelta dalle Nazioni 
Unite. 

La vecchia compaipiia de¬ 
stinava ai larort di manu¬ 
tenzione poco più del cin¬ 
que per cento dcU'incasso. 


GII ELASTICI m NE ASSICURAN O LA STABILITA' 

Preoccupazioni a Londra 

per la biancheria delle ausiliarie 


LONDRA. 2.3. — S-ir.»» bone 
che le ausili.'irie inglesi si assi¬ 
curino In qualche modo che lo 
muLandinc di ordinanza riman¬ 
gano al loro posto: Tch.-stico 
potrebbe essere troppo vecchio 
e cedere improvvisamente con 
le conseguenze che è facile im¬ 
maginare. 

La tremenda mltiaccia di uno 
spettacolo - corale - di questo 
tipo in occasione di cerimonie 
ufficiali cui partecipino reparti 
di ausiliarie è stata demmeiata 
da Sir Frante Tribc. 

Egli si è espresso in termini 
molto chiari: a causa della ten¬ 
denza ad effettuare acquisti di 
materiale largamente superiori 
al fabbisogno. Tcsorclto britan¬ 
nico dispone ora di tante mu¬ 
tandine e di tanti reggiseni da 
dotarne le ausiliarie por i pros¬ 
simi venti anni. L'inconve¬ 
niente principale è che. dopo 
accurati controlli. 6 stato ac¬ 
certato che l’elastico usato in 
tali indumenti più di sette an¬ 
ni non dura. 

La notizia ha destalo com¬ 
prensibile allarme fra le brave 
ausiliarie del - Womcn’s Rovai] 


Army Corps - (Regio Corpo 
Militare Femminile) ed uno lo¬ 
ro portavoce non ha esitato ad 
ammetterlo. - E' un problema 
serio — ha detto — c il guaio è 
che sugli indumenti intimi di 
ordinanza manca la data di fab¬ 
bricazione Come si fa a sa¬ 
pere se i sette anni di garanzia 
dcITclastlco stanno per scadere 
o sono già scaduti? 


«... La falilirica di Zc* 
raii diventò cclclirc nei 
giorni di ottobre-. Furo¬ 
no i suoi operai, allora, 
a<l assicurare Lordine a 
Varsavia; qui si venne 
maturando entro il grup¬ 
po più vivo dei lavora¬ 
tori Tidca del Consiglio 
operaio.... i>. 

Dal servizio di Aldo Tor- 
torcila sulla 

Polonia 

di Imminente pubblicazione 


l/Epillo sarebbe invece di¬ 
sposto a destinare una per¬ 
centuale variante tra il dic¬ 
ci e il quindici per cento. 
L’ente presso il (piale l’Epit- 

10 depositerebbe tale somma 
potrebbe essere — sfrondo 
alcuni — una banca indica¬ 
ta dalle Nazioni Unite, se¬ 
condo altri l’orpanismo fi¬ 
nanziario delle Nazioni Uni¬ 
te. Per (pianto concerne tut¬ 
to il reste, l'Epitto c disposto 
a fornire le più ampie pa- 
rnazie ma nel (juadro del più 
sfrrffo rùspeffo olia suri so- 
vrantlà nazionale. 

Si ipnorano fino a (piesto 
momento le reazioni di flam- 
marskloeld a tali proposte. 
Gli ambienti diplomatici 
ueutrali rilenpono tuttavia 
la posizione dell'Epitto plu- 
ridìcamentc fortissima ed 
iaattaccabile. Quando tra po¬ 
chi plorai verrà pubblicato 

11 propello dcttapliato sulle 
condizioni della naviqazionc 
nel connlc di Suez, si vedrà 
che esse saranno miaiiori di 
quelle praticate dalla vec¬ 
chia compapaia. Ciò avverrà 
qniudici piorni prima della 
data di inizio delle piena ri- 
presa della navigazione, c 
cioè orcsnmibiìmcntc alla fi¬ 
ne di questo mese, poiché si 
pensa che i lavori di sgom¬ 
bero saranno portati a ter- 
miar al più tardi il quindi¬ 
ci aprile. 

Nessuna informazione at¬ 
tendibile è invece filtrata 
per quanto concerne le que¬ 
stioni di Gaza c Aqntia. Al 
Cairo si pensa che occorre¬ 
rà attendere i prossimi con¬ 
tatti di Ilammarskiocìd con 
i dirigenti di Israele. 

Le notizie pronenlenti dni- 
le Bermude vengono severa¬ 
mente criticate dalla stampa 
egiziana. Il progetto per la 
costruzione dell’oleodotto che 
porti petrolio dall’Irak fino 
alle coste turche viene ge¬ 
neralmente giudicato come 
nn elemento di manovra di 
intimidazione e ricatto con¬ 
tro l'Egitto. Ad esso tuttavia 
non viene dato peso eccessi¬ 
vo, in considerazione del fat¬ 
to che occorreranno parec¬ 
chi anni prima della stia rea¬ 
lizzazione. L’adesione ameri¬ 
cana al comitato militare del 
patto di Bagdad ha provo¬ 
cato invece una notevole 
sensazione. Un influente 


Tito invitato 


in Indonesia 



k N \\ j*' 


GIACARTA — Il presidente detta Repabblira indonesiana ^Sakamo (che netta foto 
vediamo a colloquio con 1 capi dclTcsercito, compresi quelli che hanno capefKlato i 
BPtI Biavimenti aeparatisti) ha invitato 11 compagno Tito m Tisitaro Tlndanesia 


giornnle del pomerigfpo di¬ 
retto da uno dei principali 
membri dell’iw consiglio ri¬ 
voluzionario. Kaled Mohìed- 
dinc, scrive che. aderendo al¬ 
l'organizzazione militare del 
patto di Bagdad, gli ameri¬ 
cani hanno dimostrato che i 
loro metodi di penetrazione 
in medio Oriente non diffe¬ 
riscono da (ptelli dell’impc- 
rialismo britannico. Il gior¬ 
nale aggiunge che l’opposi¬ 
zione dell’Egitto alla dottri¬ 
na Eisenhower diventerà 
adesso più forte che mai. c 
la sua politica contro i patti 
militari assai più solida. Il 
giornale nota infine che gli 
nomini politici nrnhi, i quali 
attaccano il patto di Bagdad, 
come ad esempio Eaud. non 
potranno adesso non attac¬ 
care la dottrina di Eisenho- 
tver. poiché per esplicita di¬ 
chiarazione del portavoce 
della Casa Bianca le due ini¬ 
ziative si basano sullo stes¬ 
so principio. 

Negli ambienti diplomati¬ 


ci del Cairo si ritiene che 
il gesto americano faccia 
parte del (piadro generale 
della politica tendente ad as¬ 
sicurare l’adesione del mag¬ 
gior numero possibile dei 
{mesi arabi alla « dottrina 
Eisenbowcr>. Ma rpirsfo vuol 
anche dire che Washington 
ha {ìraticamentc rinunciato 
alla {ìossibilità di indurre il 
grujqìo dirigente del Cairo a 
cambiare la sita {ìolitica. c 
che abbia scelto definitiva¬ 
mente la linea dell’aggira¬ 
mento delle {losizioni egizia¬ 
ne dall’esterno. 

In ({iiesto modo Ir linee 
generali della lotta per la 
coiuinista di influenze in 
Medio Oriente diventano più 
chiare dalle due parti : da 
una {iurte il tentativo ame- 
rìcnao di indurre i paesi di 
questa zona del mondo ad 
accettare la tutela degli Sta¬ 
ti Uniti, e dall’altra lo sfor¬ 
zo egiziano a rompere tale 


situazione c {iroccderc albi 
e(>n({iiista della piena indi- 
{lendcnza. 

ALBERTO JACOVIF.LI.O 

Delegaiione del P.S.I. 
in Jugosla via 

E’ partita ieri sfera pel 
Belgrado una delegazione 
della direzione del l’SI che 
si reca in Jugoslavia su in¬ 
vito del Comitato centrale 
{Iella Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. La delegazione, che 
è composta da Vecchietti, 
Foa e Dario Valori, si in¬ 
contrerà con i rappresentan¬ 
ti della Lega {lei comunisti 
jugoslavi c della Unione so¬ 
cialista del popolo jugosla¬ 
vo. Oggetto {lei colloqui sa¬ 
ranno i problemi attuali del 
movimento operaio e in par¬ 
ticolare i rapporti tra i due 
partiti. La delegazione si 
tratterà sette giorni in Ju¬ 
goslavia {love visiterà Bel¬ 
grado, Serajevo, Zagabria e 
Lubiana. 


di luoghi più trumiuilli. Si 
tratta di un gigantesco week¬ 
end, certo il più dramma¬ 
tico die San Franciscii ab¬ 
bia '’onosciuto dal 1900 in 
poi. 

La prima sco.ssa si è avu¬ 
ta alle 10,48 di ieri (ora lo¬ 
cale); la più violenta e lun¬ 
ga (tre minuti) alle 11.45 
Poi si sono verificate altre 
tre scosse, Tultima delle (pia¬ 
li alle 15,15 (corrisiiondenti 
alle 0,15 italiane). Sussulti 
di minore intensità, di « as¬ 
sestamento », come dicono i 
tecnici, si sono sentiti nel 
cuore della notte. Ogni scos¬ 
sa è stata accompagnata da 
paurosi boati. 

I gioinali statunitensi di 
stamane pubblicano ampi 
particolari sulle scene di pa¬ 
nico che iianno sconvolto San 
Francisco. Mentre i vetri 
{ielle finestre andavano in 
pezzi, e sulle stiade piove¬ 
vano iiezzi di cornicioni e 
ca^'inncci dai muri degli edi¬ 
fici squarciati, le tubatine 
dclTactiun e del gas salta¬ 
vano in aria, jirovocando al¬ 
lagamenti ed incendi. 

Al Ilici calo di Stonestown, 
la gente sembrava impazzi¬ 
ta. Nel fuggi fuggi, i banclii 
delle merci sono stati rove¬ 
sciati e distrutti; donne e 
bambini cadevano, travolti 
dalla folla. 11 grattacielo del¬ 
lo State Building oscillava 
< come nn pendolo », sotto 
gli ocelli dei cittadini terro¬ 
rizzati. Il pittore Jolin King, 
elle si trovava sul famoso 
ponte Golden Gate, lin di¬ 
chiarato più tardi: < Mi sem¬ 
brava di e.ssere su ima bar¬ 
ca, dinante una bufera. Il 
ponte dondolava. Le due tor¬ 
ri erano come alberi agitati 
da un uragano... ». 

Molte persone sono rima¬ 
ste bloccate per lunghe mi¬ 
miti negli ascensori, urlando 
e invocando soccorso. Nelle 
prigioni, i detenuti si agi¬ 
tavano. piangendo e scon¬ 
giurando le guardie di farli 
uscire all’aperto. Nella zona 
vicina al (Giardino Zoologi¬ 
co, si udiva il ruggito delle 
belve, elle l’istinto spingeva 
a scagliarsi furiosamente 
contro le sbarre. 

Un pezzo del viale costog- 
giantc il lago Merced, meta 
abituale di coppie di inna¬ 
morati e di turisti, è < sci¬ 
volato > in acqua per un 
tratto di quasi 400 metri. 
Gli stucchi del salone del 
Palazzo di Giustizia che gli 
abitanti di San Francisco 
considerano un’opera d’ar¬ 
te, si sono letteralmente 


IN UN MESSAGGIO AL CANCELLIERE T EDESCO 

Trattative commerciali per aprile 
proposte da Bulganin ad Adenauer 

Le trattative fra le due Germanie poste ancora una volta dall’ URSS alla base 
dell’unificazione tedesca — Criticate alcune dichiarazioni di Von Brentano 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 23. — L’URSS 
liropone alla Repubblica fe¬ 
derale tedesca di cominciare 
entro il mese d’aprile, indif¬ 
ferentemente a Mosca o a 
Bonn, quei negoziati com¬ 
merciali clic, secondo le in¬ 
tenzioni del governo sovie¬ 
tico devono aumentare in 
misura considerevole il vo¬ 
lume dei traffici fra i due 
paesi. Tale suggerimento ò 
contenuto nella leltera in¬ 
viata alcuni giorni fa da 
Bulganin ad Adenauer ed 
oggi pubblicata contempora¬ 
neamente nelle due capitali. 

L’intesa di massima per 
la conclusione dì un impor¬ 
tante accordo commerciale 
era stata raggiunta fra i due 
paesi ancora all’epoca del 
viaggio di Adenauer a Mo¬ 
sca. Ma non si era comin¬ 
ciato. sinora, ad utilizzarla 
praticamente. Como si ricor¬ 
derà. il primo ministro so¬ 
vietico aveva ripreso Fidca. 
nel suo precedente messag¬ 
gio al cancelliere di Bonn, 
ottenendo ima risposta che 
su qu(M;to punto specifico era 
positiva. L’adesione tedesca 
viene registrata con soddi¬ 
sfazione nella lettera resa 
pubblica oggi, come uno dei 
punti d’accordo che consen¬ 
tiranno ai due gtivcmi di 
continuare lo sviluppo di 
contatti aperti con la recente 
iniziativa dcH'URSS. 

Il scucendo messaggio di 
Bulganin ad .Adenauer è ab¬ 
bastanza breve. Il documen¬ 
to registra innanzitutto, con 
piacere, il consenso di Bonn 
ad «intraprendere passi con¬ 
creti per migliorare i rap¬ 
porti fra i due stati ». Il pri¬ 
mo ministro sovietico pro¬ 
pone poi — come si è detto 
— Fapcrtura quasi imme¬ 
diata dei negoziati commer¬ 
ciali. mentre accoglie il sug¬ 
gerimento di Adenauer di 
cominciare per semplice vi.a 
diplomatica, l’esame di una 
possibile collaborazione tec¬ 
nica e scientifica e promette 
di presentare al più presto 
un suo progetto a questo 


proposito. D’altra parte il] 
governo di Mosca studierà 
con attenzione la proposta 
di una convenzione consola¬ 
re tra i due paesi, avanzata 
da Adenauer.' 

Dopo (iiiesti punti {raccor¬ 
do, la lettera di Bulganin re¬ 
gistra pure le deficienze che 
continuano a dividere le due 
parti sulle più grosse que¬ 
stioni politiche: si tratta del¬ 
la partecipazione di Bonn al 
Patto atlantico e della unifi¬ 
cazione tedesca. A questo se¬ 
condo problema il governo 
sovietico attribuisce grande 
importanza mentre constata 
con rincrescimento come 
daU’altra parte si persista a 
non voler considerare con 
occhio realistico la situazio¬ 
ne che si è ormai creata in 
Germania da oltre sette an¬ 
ni. con resistenza di due sta¬ 
ti diversi, ognuno dotato di 
una sua costituzione, un suo 
parlamento c un suo gover¬ 
no. 1.41 Repubblica democra¬ 


tica non vuol saperne degli,stati, che la diplomazia so- 


ordinnmenti che esistono 
neH’altra Repubblica e vi¬ 
ceversa questa non accetta 
il tipo di società che è sorto 
dairaltrn parte. L’URSS ne 
conclude che all’unilà tede¬ 
sca si potrà giungere solo se 
questi due stati accetteranno 
di discutere e di accordarsi 
fra di loro. Bulganin aggiun¬ 
ge, tuttavia, che lo scambio 
di opinioni su tale problema 
potrà continuare dato che il 
cancelliere ha annunciato di 
voler riservare aU’argomen- 
to una speciale nota diplo¬ 
matica. 

Nella sua ultima parte, il 
messaggio del capo del go- 
%'emo sovietico protesta con¬ 
tro • recenti discorsi in cu: 
Von Brentano attaccava con 
violenza l'URSS e la sua po¬ 
litica estera: dichiarazioni. 
« prive di qualsiasi fonda¬ 
mento », non favoriscono 
certo quel clima di fiducia 
e di collaborazione fra i due 


Come vive T Ungheria 


(Continuazione dalla 1. patina) 

te da Kadar per poter evi¬ 
tare dei dolorosi provvi^i- 
monti economici e mettersi 
in condizione di assicurare 
con un certo respiro il ritor¬ 
no alla normalità. 

Malgrado questi aiuti Io 
sforzo principale dovrà ve¬ 
nire naturalmente dagli stes¬ 
si ungheresi. Nel campo del¬ 
le estrazioni carbonifere so¬ 
no già stale superate le ses- 
santamila tonnellate giorna¬ 
liere, un risultato che nes¬ 
suno si attendeva in un pe¬ 
riodo così breve. Nelle fab¬ 
briche. malgrado il raggiun¬ 
gimento deìr80% nella pro¬ 
duzione dclFottobrc scorso, 
la situazione rimane più pe¬ 
sante. Neiragricollura, se¬ 
condo alcuni dati fomiti dal 
titolare di questo ministero, 
la situazione è caratterizzata 
dal fatto che gli avvenimenti 
di ottobre e di novembre 
hanno impedito la semina 


di 350 mila ettari destinati 
alla coltivazione del fmmen- 
to. In complesso, però, mal¬ 
grado il permanere di gravi 
perìcoli. la situazione non 
appare più disperata come 
poteva sembrare otto o dieci 
settimane fa. 

Anche in campo ixilitico 
sì possono già conoscere i 
primi sintomi della norma 
lizzazionc. Le truppe sovic 
tiche jjossono ormai restare 
nelle loro caserme e l’ordine 
è assicurato soltanto dalle 
nuove forze magiare. La 
creazione del partito proce¬ 
de in modo soddisfacente e 
anche nel campo degli in¬ 
tellettuali si colgono dei sin¬ 
tomi interessanti. Nelle fab 
briche, dove la situazione 
era più tesa, i comunisti 
stanno ormai uscendo dalla 
difensiva. 


sbriciolati. Fra i più impor¬ 
tanti edifici rimasti sensi¬ 
bilmente danneggiati, si sc¬ 
analano il famoso Olpmpic 
Club Golf e il grande Palacc 
Hotel. 

Le autorità hanno preso 
misure di sicurezza: poli¬ 
zia. vigili del fuoco, infer¬ 
mieri e medici sono in stato 
di allarme, mentre squadre 
(li operai iianno iniziato lo 
sgombero delle macerie e il 
puntcllainonto degli edifici 
pericolanti. Finora, soltanto 
dodici persone sono stato ri¬ 
coverate allo ospedale, ma 
molte altre (probabilmente 
alcune centinaia) sono state 
medicate nelle farmacie c 
nei posti di pronto soccorso 

Le conseguenze del terre¬ 
moto, die lia avuto, a ciiiaii- 
to sembra. San Fiaiicisco co¬ 
me suo eiiicentro, si sono 
fatte sentire a grande di¬ 
stanza da questa città. Il 
movimento tellurico è stato 
avvertito a Sacramento e a 
Ilullistcr, distanti 120 clii- 
lometri da < Fri.sco >, Luna 
a Nord, l’altra a Sud. e por- 
fmo a Santa Cruz, che sorge 
a ben ICO chilometri da .San 
Francisco. 

Il (loti. Don Tocher. si¬ 
smologo della Università di 
California, i cui edifici sono 
situati a Berkeley, di fronte 
alla baia di San Francisco, 
ila dichiarato che le scosse 
lianno danneggiato gli ap¬ 
parecchi di registrazione del 
suo Iniioratorio. Egli lia at¬ 
tribuito l’origine (lei teric- 
moto ad un franamento del 
famoso < crepaccio > di San 
Andreas, die si estende per 
tremila chilometri lungo la 
costa dell’Oceano Pacifico, 
c die provocò — per ragio¬ 
ni analoghe — la sciagura 
del 1906, durante la quale 
la California si spaccò in 
due per una lunghezza di 
270 miglia. 

Questa volta, le scosse so¬ 
no state però molto meno 
intense, e comunque le con¬ 
seguenze dello improvviso 
scatenarsi delle forze della 


natura sono meno gravi an¬ 
ello perché San Francisco 
fu in gran parte ricostruita 
con criteri anti-sismici. 

DAI.TON ROXAS 


Il « premier » birmano 
è giunto in Cina 

PECHINO, 23. — Radio Pe¬ 
diino annuncia die il primo 
ministro birmano U Nu, accom¬ 
pagnalo dal mìni.stro degli 
Esteri Sno Hkiin Hkio, da altri 
esiioncnti birmani., e dalPam- 
li.'isciatoro cinese a Rnngiin, è 
giunto ieri In aereo a Kunming, 
capoluogo dolio Yuntian. pro¬ 
vincia di frontiera tra la Cina 
e la Rirmania, accolto al suo 
arrivo dal vice presidente del 
consiglio cinese Ho Lung. 

Il primo ministro birmano 
b;i dichiarato di essersi reca¬ 
to In Cina popolare, per - svi¬ 
luppare le relazioni amichevo¬ 
li. (piasi di parentela, tra i due 
paesi -. 


Estrazioni del Lotto 

Bari 5\ls~lò 7 6 

Cagliari 14 63 55 40 71 

Firenze 79 11 40 84 45 

Genova 15 81 87 83 22 

Milano 83 14 85 47 71 

Napoli 23 86 6 1 45 

Palermo 75 56 9 58 71 

Roma 39 51 28 80 30 

Torino 60 10 41 56 45 

Venezia 10 56 63 65 46 
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vietica invece ricerca. 

Il dialogo Mosca-Bonn, do¬ 
po questi suoi ultimi svilup¬ 
pi, può così dirsi avviato. Se 
ci si limitasse a un bilancio 
rigido nei punti di accordo 
e di disaccordo, i primi cer¬ 
tamente appaiono esìgui in 
confronto ai secondi. Ma il 
fatto nuovo non è certo que¬ 
sto. Finora, malgrado la ri¬ 
presa dei rapporti dipIom.i- 
tici e rapplicazione, da par¬ 
te deirURSS, dell’accordo di 
Mosca, fra i due paesi vi 
erano stati solo contrasti, 
quasi sempre gravi e radi¬ 
cali. 

E’ dunque positivo che si 
possa invece circoscriverli; 
mercè una zona, sia pure 
molto limitata, (li intesa c 
di identità nelle opinioni. 

Più positivo ancora è il 
fatto che si possano ormai 
prevedere nuovi sviluppi a 
questa rinnovata presa di 
contatto. Nonostante la nuo¬ 
va crisi che i rapporti 
intemazionali attraversano 
daH'autunno scorso, FUnio- 
ne Sovietica non rinuncia a 
sfruttare le occasioni par¬ 
ziali che le si offrono per 
tessere quella collaborazione 
intemazionale cui la disten¬ 
sione aveva dato inizio. 

GIUSEPPE BOFF.A 


rfVc diir© 

^ in una; 

razione lassativB della senna per 
liberare blandamente e costante- 
mente rintestìno; razione depu¬ 
rativa della salsapariglia per di¬ 
sintossicare rorganismo; razione 
diuretica della gramigna, del 
guaiaco e della parìetaria per 
depurare il sangue. 

coitffeftì di 

Tf$ana 

KeUnuitd 

rinfuBO già pronto^ 



Un commento dì Adenouer 
al messaggio di Bulganin 

BONN. 23 - Prima di par¬ 
tire alla volta di Teheran, 
il cancelliere Adenauer ha 
fatto diramare un suo breve 
commento al messaggio di 
Bulganin. Egli vi auspica che 
i due paesi trovino anche una 
soluzione soddisfacente per 
quanto riguarda la questio¬ 
ne (giudicata inesistente dal 
governo sovietico) « del rim¬ 
patrio dei cittadini tedeschi 
tuttora trattenuti nell’Unio¬ 
ne Sovietica ». 

•Adenauer, inoltre, ha ri¬ 
badito la posizione del go¬ 
verno di Bonn riguardo alla 
unificazione tedesca che re¬ 
spinge le trattative tra le 
due Germanie 
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VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origln* 
LABORATORIO 

ANALISI MICR08. SANGUEi 
Direte Dr. F. calandri ■peeiatlsta 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione» 
AuL Pref. 17-7-52 n 21712 


Aimoiia EcoRONia 

Il COMMERCIALI 

al»^STROM 

VENE V.4RICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO R. 504 

(Presso Piazza de) Popolo) 

Tel 61 939 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locate Prezzi sba 
loidttivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mian< 
via Ghiaia 238 Napoli 

TUBIGOMMA • Tubtplasttca - 
Gomma Industriale - prezzi fab¬ 
brica - INDART - Via Casilina 
17/25 - Via Palermo. 25(31. 

71 OCCASIONI 


BR.ACCI.AUI - Coltane, ccc On 
dlciottokaratl, seicento tire gram 
:no Orologi metallo, lire 2000 
Montebelto 38 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
« sole > disfanztoni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali DotL P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
inL 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12: 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 362 960 - 844 131 (AuL Com,’ 
Roma I60IU de) 25 ottobre tW), 

FAMIGLI \ urgono denari sven¬ 
de lussuoso servizio posatene 
placcato argento 20 000 - 371.145 

KANAK-KASAK • Telev'isori mi 
gliori marche nazionali - esteri 
Assistenza veramente tecnica 
Confrontate prezzi, condizioni 
facilitazioni Visitateci! Paoli 

Emilio 22 (Colarienzo angoli 
Standa) 

KANAK-K.ANAK > Lavahlanche 
ne, frigoriferi Elettrodomestici 
ogni marca, tipo ceramene «u 
fieriore Chiedeteci prezzi, con 
dizioni . 

^D^A^ro'' STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura tclemsznte delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA cou M Reno 152 

Te). SMJOl • Ore •-» - Wm. S-U) 

I*) MATRIMONIALI L. I* 

ORGANIZZAZIONK matrimonia¬ 
le riservatissima. Vaste possibl- 
litA. Indirizzare « Cesi a Caaetpo- 
stale 7117 - Roma. 













